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PRESENTAZIONE / PREFACE

Con questo secondo volume viene completata la
stampa della checklist della fauna e della flora dei
mari italiani.

L’attuale, crescente attenzione verso la biodiver-
sita rende indispensabile realizzare, come base cono-
scitiva iniziale e irrinunciabile, inventari faunistici e
floristici aggiornati per ogni singolo paese.

La Conferenza mondiale per lo Sviluppo Soste-
nibile di Johannesburg (2002) ha richiesto di ridurre
il tasso di perdita di biodiversita entro il 2010 e la
Comunita Europea ha lanciato un piano di azione
in tal senso, ma per poter proteggere e conservare
occorre conoscere.

La realizzazione e 'aggiornamento di una chec-
klist delle specie presenti sul territorio nazionale
rappresentano, quindi, un significativo passo in
avanti in questa direzione; e pongono I'ltalia tra i
paesi piu progrediti in materia di documentazione
sul proprio patrimonio naturalistico ed ambientale.
Esse consentono inoltre di disporre di un corpo di
conoscenze di riferimento, utilizzabile sia a fini di
ricerca scientifica che come elenco-base per l'ordi-
namento di dati derivanti da indagini faunistiche ed
ecologiche sul terreno, per 'ordinamento razionale
delle collezioni scientifiche dei musei, etc.

La dettagliata conoscenza del patrimonio natu-
ralistico ¢ anche indispensabile per la valutazione
dellimpatto antropico e della qualita dell’ambiente e
dell'introduzione di specie non indigene.

Qualsiasi intervento antropico su ambienti in
condizioni di naturalita che abbia conseguenze sul
patrimonio faunistico nazionale non pud prescin-
dere da un inventario di base delle specie presenti
sul territorio nazionale.

La SIBM, nell’ambito dell’accordo quadro con il
Ministero, ¢ stata incaricata di rivedere e completare
la lista delle specie marine italiane e di pubblicare
due volumi.

Alla realizzazione di questa opera hanno contri-
buito numerosi esperti, non solo del mondo accade-
mico e non solo italiani. I soci della SIBM sparsi in
tutto il territorio italiano costituiscono una impor-
tante rete di informazioni anche per i censimenti.

La checklist, di cui questo ¢ il secondo volume,
¢ uno strumento utile a livello locale, nazionale ed
internazionale e ringrazio la SIBM e tutti coloro i
quali hanno contribuito alla realizzazione di questa
opera che contribuisce alla diffusione delle cono-
scenze sul grande patrimonio di biodiversita in
Italia, per il quale abbiamo la grave responsabilita
di conservarlo e trasmettere alle generazioni future.

This is the second and last volume of the checklist
of fauna and flora of Italian seas.

Today’s growing interest in biodiversity makes
it essential that inventories of fauna and flora are
compiled and kept up to date for each individual
country to serve as an initial, indispensable
knowledge base.

The Johannesburg World Summit on Sustainable
Development (2002) called on countries to reduce
their rates of biodiversity loss by 2010 and the
European Community has also launched an action
plan with precisely this aim; however, in order to be
able to protect and preserve we first need to know.

Compiling and updating a checklist of the species
present on Italy’s national territory represents a
significant step forward in this direction, and it
places Italy ahead of many other countries with
regard to documentation about its natural and
environmental heritage. The checklist constitutes a
reference body of knowledge which can be used for
the purpose of scientific research and as the base
list for ordering data coming from faunistic and
ecological investigations on the ground, and for the
rational arrangement of the scientific collections
kept in museums, etc.

Detailed knowledge of our natural heritage is
also indispensable if we want to assess anthropic
impact, as well as the quality of the environment
and the introduction of non-indigenous species.

Any anthropic intervention on the environment
in a natural state which has consequences for the
country’s fauna must start from a basic inventory of
the species present on the national territory.

The SIBM, as part of the overall agreement with
the Ministry, has been commissioned to revise and
complete the list of Italian marine species and to
publish two volumes.

Numerous experts have contributed to the
completion of this work, also many coming from
outside the academic world and outside Italy. The
members of SIBM represent an important web of
information, also for the checklists, because they are
in all parts of Italy.

The checklist, of which this is the first volume,
1s a useful tool on all levels — local, national and
international — and I thank the SIBM and all those
who have helped produce this work. Just as it
contributes to the spread of our knowledge of Italy’s
great heritage of biodiversity, it also reminds us of
the heavy responsibility we bear to preserve this
knowledge and to transmit it to future generations.

Aldo COSENTINO

Direttore Generale Protezione della Natura e del Mare

General Director Nature and Sea Protection



INTRODUZIONE / INTRODUCTION

La Societa Italiana di Biologia Marina (SIBM),
su incarico della Direzione Generale per la Prote-
zione della Natura e del Mare (DPNM) del Mini-
stero del’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (MiATTM), ha rivisto ed aggiornato la chec-
klist delle specie marine della fauna italiana con il
coordinamento generale del sottoscritto ed in stretta
collaborazione con la Divisione V del MiATTM,
diretta dal Dr. Alessandro La Posta e d’intesa con il
Comitato Scientifico della Fauna d’Italia presieduto
dal prof. Augusto Vigna Taglianti. La lista di riferi-
mento ¢ quella pubblicata nell’'opera della Calderini
(Minelli A., Ruffo S., La Posta S., 1993-1995, Chec-
klist delle specie della fauna italiana) e disponibile
sul sito web del Ministero.

La revisione della checklist delle specie animali
marine ¢ terminata nel 2005 (Relini ¢ La Posta,
2006) ed ¢ consultabile sia sul sito del Ministero che
su quello della SIBM (www.sibm.it). E stata anche
preparata una checklist delle macrophyta, delle
microphyta e dei funghi.

Laggiornamento della lista delle specie dei mari
italiani, della loro distribuzione e delle principali
caratteristiche assume un ruolo importante anche in
relazione agli impegni del nostro Paese nell’ambito
delle convenzioni internazionali riguardanti la bio-
diversita ed in particolare la Convenzione di Rio del
1992 e di Barcellona del 1995 (protocollo SPA/BIO).

La stampa delle checklist rappresenta, inoltre, un
importante contributo alla realizzazione ed imple-
mentazione della “Strategia nazionale sulla Biodi-
versita” finalizzato ad una significativa riduzione
della perdita di biodiversita entro I'anno 2010, come
stabilito dalla Conferenza mondiale sullo sviluppo
sostenibile (Johannesburg, 2002) ed indicato dal
Piano d’Azione 2006 della U.E. Inoltre, la segna-
lazione della presenza delle specie nelle nove zone
biogeografiche consente di avere un’idea, sia pur di
massima, della loro distribuzione e di sapere quali
aree necessitano di maggiori indagini per migliorare
la conoscenza.

Nella checklist della Calderini, sopra menzio-
nata, erano state elencate per la fauna italiana 57.000
specie raccolte in 110 fascicoli di cui 32 sono dedi-
cati totalmente, o in parte, alle 9.309 (di cui 1.047
Protozoi) specie marine.

Al fine di consentire un piu facile confronto con
la checklist della Calderini, € stata sostanzialmente
mantenuta la suddivisione originale in fascicoli.
All'interno di essi ¢ stato mantenuto un criterio ordi-
natore di tipo sistematico, ovviamente aggiornato
fino ai generi ed alle specie. All'interno di ciascun
genere, le specie sono state elencate generalmente
in ordine alfabetico. Per ogni taxon sono riportati
gli Autori e gli Enti di appartenenza, una breve
descrizione del gruppo sistematico, la bibliografia
essenziale (sia quella generale che quella citata nelle
note), la tabella delle specie con tutte le indicazioni
piu avanti elencate.

Le novita maggiori della nuova checklist delle
specie animali marine sono l’eliminazione del codice
numerico e la suddivisione dei mari italiani in nove
settori biogeografici, rispetto alle 3 zone FAO.

Having been entrusted with the task by the
Directorate General for Nature and Sea Protection
of the Ministry for the Environment, Land and Sea
Protection, the SIBM has revised and updated the
checklist of Italian marine animal species under the
overall coordination of Giulio Relini and in close
collaboration with Unit V of the MiATTM, headed
by Dr Alessandro La Posta, and in accord with the
Scientific Committee of “Fauna d’Italia”, chaired by
Prof. Augusto Vigna Taglianti. It took as its point of
reference the list of species published by Calderini
(Minelli et al., 1993-95) and still available on the
Ministry web site (MiATTM).

The updating process was completed in 2005 and
is currently available for consultation both on the
SIBM website (www.sibm.it) and on the Ministry
of Environment database. A further checklist
of macrophyta, microphyta and fungi has been
prepared.

The updating of the species checklist of the
Italian seas assumes an important role also in
view of Italy’s commitments within the context
of international agreements and conventions on
biodiversity, notably the Rio Convention (1992) and
the Barcelona Convention (1995) (SPA/BIO Protocol).

Equally it represents a significant contribution
to achieving and implementing the “Biodiversity
National Strategy” whose aim is to stop the loss of
biodiversity by 2010 (Johannesburg World Conference
on Sustainable Development, 2002, and EU Action
Plan, 2006). Furthermore, the recorded occurrence
of species in the nine biogeographical zones gives us
a general idea of their distribution and tells us about
the areas that need more investigation if we are to
improve our level of knowledge.

Calderini’s checklist recorded and described
some 57,000 species belonging to Italian fauna
in 110 instalments, 32 of which dealt totally or
partially with 9,309 marine species (including 1047
Protozoans).

To facilitate comparison the original subdivision
of the instalments has been basically kept. Inside
each instalment the systematic scheme has been
maintained, of course brought up to date with
regard to genera and species. Inside each genus,
species are generally listed in alphabetical order.
For each taxon authors and institutions are given,
together with a short description of the systematic
group, main references (general and those mentioned
in the notes), tables with species and all information
listed below.

The main new features of this checklist of
marine animal species are the removal of a numeric
code and the subdivision of Italian seas into nine
biogeographical zones.

For each taxon all available information has
been brought together in a table with 14 columns.
Column one gives the scientific name of the species
and higher taxa numbered progressively, while
column two gives the author who has described the
species and genus and the year of their description.
Columns three to eleven give the nine biogeographic
zones.
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Per ogni taxon tutte le informazioni sono riunite
in una tabella a 14 colonne. Nella prima colonna
sono riportati il nome scientifico della specie e
dei taxa superiori ed un numero progressivo, nella
seconda colonna l'autore che ha descritto la specie
ed il genere e I'anno in cui ¢ avvenuta la descrizione.
Dalla terza all’'undicesima colonna sono indicate le
nove zone biogeografiche.

Nella dodicesima colonna (CAR), vengono indi-
cate le possibili caratteristiche. E: endemica italiana,
M: minacciata, sulla scorta delle conoscenze dell’au-
tore o perché presente nelle liste di allegati di Con-
venzioni Internazionali, AL: aliena o non indigena
(senza distinzione tra le varie tipologie). Nella tredi-
cesima colonna (SIN) vengono indicate con una sigla
eventuali sinonimie e nella quattordicesima (NOTE)
annotazioni riguardanti questioni sistematiche,
nuove segnalazioni, ecc. Le sigle di queste ultime
due colonne sono spiegate in fondo ad ogni tabella
ed i riferimenti bibliografici sono nella bibliografia
riportata dopo la descrizione generale del taxon.
In fondo al volume ¢ riportato un indice alfabetico
che consente di rintracciare una specie attraverso il
numero assegnatole. E riportato anche un elenco dei
sinonimi dei due volumi.

E stata seguita la suddivisione dei mari italiani
(Fig. 1) in settori biogeografici proposta da Bianchi
(2004) e descritta in dettaglio nel primo volume.

f
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Column twelve (CAR) indicates possible
characteristics of the species. E: Italian endemic, M:
threatened on the basis of the author’s knowledge
or because the species is listed in attachments to
the International Convention, AL: alien or non-
indigenous species (without any distinction between
different types). The thirteenth column (SIN)
contains a code indicating possible synonyms, while
column fourteen (NOTE) contains some remarks
regarding problems of systematics, new records, etc.
The codes in these two last columns are explained
at the bottom of each table, and bibliographical
references are listed after the general description
of the taxon. At the end of the volume there is an
alphabetical index that allows the reader to find
a species on the basis of the number it has been
assigned, followed by the list of synonyms to be
found in the two volumes.

The division of the Italian seas into
biogeographical areas (Fig. 1) proposed by Bianchi
(2004) has been followed.

Fig. 1 — I nove settori biogeografici dei mari italiani.
Nine biogeographical zones of Italian Seas.

I mari italiani sono stati suddivisi in otto aree
principali, pit un “microsettore” (zona 4, vedi car-
tina di Fig. 1):

1) Mar Ligure (in senso lato), a nord di Piombino e

Capo Corso, afferente al settore nordoccidentale

del Mediterraneo;

In line with these criteria, the Italian seas are
divided into eight main areas, plus one “microsector”
(zone 4; Fig. 1):

1) the Ligurian Sea (in the broad sense), north of

Piombino and Cape Corse, belonging to the

north-western area of the Mediterranean;
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2) Coste della Sardegna (e Corsica) ed alto Tirreno
da Piombino a tutto il Golfo di Gaeta, afferenti
alla sezione settentrionale del settore centrocci-
dentale del Mediterraneo;

3) Tutte le coste campane, le coste tirreniche della
Basilica, della Calabria e della Sicilia, nonché
gran parte delle coste siciliane meridionali, affe-
renti alla sezione meridionale del settore cen-
troccidentale del Mediterraneo;

4) Stretto di Messina (un “microsettore” a se
stante, ricco di relitti atlantici pliocenici);

5) Estremita sud-orientale della Sicilia, isole Pela-
gie (e arcipelago maltese), afferenti al settore
sudorientale del Mediterraneo;

6) Costa orientale della Sicilia (escluso Stretto di
Messina), coste ioniche della Calabria e della
Basilicata e porzione meridionale della penisola
salentina fino ad Otranto, afferenti al settore
centrorientale del Mediterraneo;

7) Coste delle Murge (a sud del Golfo di Manfre-
donia) e del Salento a nord di Otranto, afferenti
al settore del Basso Adriatico;

8) Coste dal Golfo di Manfredonia compreso fino
al promontorio del Conero, afferenti al settore
del Medio Adriatico;

9) Coste dal Conero fino all’lstria, costituenti il
settore dell’Alto Adriatico.

I confini tra i settori biogeografici sono, come
sempre in biogeografia, marcati da aree di transi-
zione che “fluttuano” in funzione delle variazioni
climatiche (vedi Bianchi, 2004, riportato anche in
Relini, 2009).

Sono state considerate anche le specie presenti al
di fuori delle acque territoriali italiane o addirittura
lungo le coste di paesi limitrofi, come ad es. la Cor-
sica ¢ la Costa Azzurra, I'Istria, Malta, ecc. Queste
ultime segnalazioni sono talora indicate tra paren-
tesi o sono corredate da una annotazione.

A causa della mancanza di adeguate informa-
zioni, per alcuni taxa (ditteri, collemboli, funghi)
non ¢ stato possibile utilizzare la tabella a 14
colonne sopra descritte, limitandoci ad un elenco di
specie con qualche dato sulla distribuzione.

In questo secondo volume vengono pubblicati
i taxa con specie marine che fanno riferimento ai
fascicoli (dal 21 al 110) dell’edizione Calderini e la
checklist delle macrofita, microfita e funghi dei
mari italiani. Vengono forniti anche alcuni dati sugli
insetti ‘talassobi’. Va segnalato che alcune specie
di fitoplancton sono anche nella lista dei Protozoa
pubblicata nel I volume e sono state evidenziate con
un asterisco per evitare che vengano conteggiate due
volte. Lo stesso vale per le specie di microfitobentos
elencate nel fitoplancton.

Nella Tab. 1 sono indicati gli autori che hanno
trattato 1 diversi taxa animali nella revisione del 2005,
il numero di specie nella checklist del 1993-95 ed in
quella del 2005. Nella Tab. 2 sono indicatiitaxa (alcuni
nuovi), gli Autori ed il numero di specie del 2009.

Per alcuni taxa non ¢ stato possibile trovare
un esperto e, pertanto, i coordinatori (Redazione)
hanno aggiornato, ove possibile, le liste del 1995
sulla scorta dei dati disponibili in ERMS (European
Register of Marine Species, Costello er al., 2001).
Molte altre persone, oltre quelle riportate nelle
Tabb. 1 e 2, hanno collaborato fornendo preziose
informazioni.

2) the coastline of Sardinia (and Corsica) and
the north Tyrrhenian sea from Piombino and
including the entire Gulf of Gaeta, belonging to
the northern section of the central-western area
of the Mediterranean;

3) the whole coastline of Campania, the Tyrrhenian
coastline of Basilicata, Calabria and Sicily, as
well as most of the southern Sicilian coastline,
belonging to the southern section of the central-
western area of the Mediterranean;

4) the Strait of Messina (a separate “microsector”,
rich in Pliocene Atlantic relicts);

5) the south-eastern tip of Sicily, the Pelagie Islands
(and the Maltese archipelago), belonging to the
south-eastern section of the Mediterranean;

6) the eastern coast of Sicily (except for the Strait
of Messina), the Ionian coastline of Calabria
and Basilicata, and the southern part of the
Salentina peninsula up to Otranto, belonging to
the central-eastern area of the Mediterranean;

7) the coastline of Murgia (south of the Gulf of
Manfredonia) and Salento, north of Otranto,
belonging to the southern Adriatic section;

8) the coastline from the Gulf of Manfredonia up
to the Conero promontory, belonging to the
mid-Adriatic sector;

9) the coastline from Conero to Istria, forming the
northern Adriatic sector.

As always in biogeography, the boundaries
between the biogeographic sectors are marked
by transitional areas that fluctuate according to
changes in climate (see Bianchi, 2004, also referred
to in Relini, 2009).

Species found outside Italian territorial waters
and even along the coast of neighbouring regions
such as Corsica, the Coéte d’Azur, Istria, Malta,
etc, have also been taken into consideration. These
records are sometimes given in brackets or have an
added annotation.

Due to lack of adequate information for some
taxa (Diptera, Collembola, Fungi) it was not
possible to use the table with 14 columns. In these
cases there is only a list of species with some data
on geographical distribution. There are some data
for ‘thalassophilic’ insects.

The second volume contains the instalments
regarding fauna (21 to 110 on Calderini’s checklist)
and the checklist of the microphyta, macrophyta
and fungi found in the Italian seas. It should be
pointed out that some species of phytoplankton
were also included in the list of Protozoa published
in volume I and have been marked with an asterisk
so as to avoid their being counted twice. The same
has been done with species of microphytobenthos
listed among the phytoplankton.

Tab. 1 lists the authors who described the various
taxa in 2005 and the number of species for the main
taxa found in 1993-1994 and 2005. Tab. 2 gives the
authors and the number of species in the present
checklist (2009). The last checklist also contains
some new taxa not considered in the 1995 work.

For some taxa it was not possible to find up-to-
date Mediterranean literature or an expert able
to update Italian Mediterranean fauna and so the
editorial staff have, as far as possible, updated
the 1995 checklist by referring to data available in
the ERMS (European Register of Marine Species).
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Tab. 1 - (vedi testo, see text)
CHECKLIST AUTORI/AUTHORS (2005) e SPEe | e SPecte

24 - ACARI Carriglio D. 58 62

25 - PYCNOGONIDA Chimenz Gusso C. & Bartolino V. 44 44

26 - CRUSTACEA BRANCHIOPODA Margaritora F. 5 6

27 - CRUSTACEA OSTRACODA Aiello G. & Barra D. 345 376

28 - CRUSTACEA MAXILLOPODA 797 869
Copepodi plantonici Mazzocchi M.G. 234 234
Copepodi iperbentonici Zagami G. 0 9
Copepodi Ciclopoidi Bentonici Stoch F. 0 10
Copepodi parassiti Mariniello L. 334 334
Harpacticoida Todaro M.A. & Ceccherelli V.U. 179 221
Mystacocarida Redazione 1 1
Cirripedia Relini G. 49 60

29 - CRUSTACEA MALACOSTRACA 1 149 129
Phyllocarida Froglia C. 3 5
Hoplocarida Froglia C. 8 8
Mysidacea Ariani A.P. & Wittmann K.J. 66 81
Cumacea Petrescu 1. 72 35

30 - CRUSTACEA MALACOSTRACA 11 698 714
Tanaidacea Riggio S. & Lorenti M. 47 48
Isopoda Argano R. & Campanaro A. 191 194
Amphipoda Ruffo S. 447 459
Euphausiacea Guglielmo L. 13 13

31 - CRUSTACEA MALACOSTRACA III: Decapoda | Froglia C. 268 290

107 - TARDIGRADA Sandulli R. & de Zio Grimaldi S. 53 77

108 - PHORONIDA - BRACHIOPODA Emig C. 15 19

108 - BRYOZOA Balduzzi A. et al. 308 339

109 - DEUTEROSTOMA (escl. Vertebrata) 307 341
Chaetognata Ghirardelli E. 18 20
Echinodermata Matarrese A. 118 121
Ascidiacea Mastrototaro F. & Tursi A. 113 128
Hemichordata Redazione 5 6
Tunicata Appendicularia Licandro P. 30 41
Tunicata Thaliacea Licandro P. 22 24
Cephalochordata Redazione 1 1
110 - VERTEBRATA AGNATHA Relini G. 3 3

110 - CHONDRICHTHYES Vacchi M. & Serena F. 74 78

110 - OSTEICHTHYES Relini G. 429 436

110 - REPTILIA Mo G. 5 5

110 - MAMMALIA Mo G. 15 17
TOTALE 3.573 3.805

I numeri allineati a destra sono i parziali, quelli al centro sono i totali
The numbers on the right are partial numbers, while those in the middle are the totals for each instalment

Grazie alla collaborazione della maggior parte = Many others, in addition to those listed in Tabs. 1
degli autori e del duro lavoro della redazione e del  and 2, have contributed important information.
tipografo, 'opera ¢ stata terminata, spero con sod- Thanks to the help of most of the authors, the
disfazione di tutti, ed un ulteriore contributo finan-  hard work of both the editorial board and the
ziario della Direzione Generale per la Protezione  printer, the work has now been completed — I trust to
della Natura e del Mare ha consentito la stampa di  the satisfaction of all concerned — and the financial
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Tab. 2 - (vedi testo, see text)

CHECKLIST AUTORI/AUTHORS Tot. S"ezc(i)f);"“k““
22 - PSEUDOSCORPIONES Gardini G. 9
23 - ARANEAE Trotta A. 6
24 - ARACHNIDA ACARI Carriglio D. 63
25 - PYCNOGONIDA Bartolino V. & Chimenz C. 44
26 - CRUSTACEA BRANCHIOPODA CLADOCERA Margaritora F.G. 6
27 - CRUSTACEA OSTRACODA Aiello G. & Barra D. 377
28 - CRUSTACEA MAXILLOPODA
Copepoda plantonici Mazzocchi M.G. & Di Capua 1. 252
Copepoda Calanoida iperbentonici Zagami G. 11
Copepoda Cyclopoida bentonici Stoch F. 10
Copepoda parassiti ed associati Mariniello L. 323
Harpacticoida Todaro M.A. & Ceccherelli V.U. 243
Mystacocarida Grimaldi P. 1
Cirripedia Relini G. 60
29 - CRUSTACEA MALACOSTRACA I
Phyllocarida Froglia C. 5
Hoplocarida Froglia C. 8
Lophogastrida & Mysida Wittmann K.J. & Ariani A.P. 79
Cumacea Marusso V. 45
30 - CRUSTACEA MALACOSTRACA II
Tanaidacea Lorenti M. 54
Isopoda Argano R. & Campanaro A. 194
Amphipoda Ruffo S. 458
Euphausiacea Guglielmo L. 13
31 - CRUSTACEA MALACOSTRACA III: Decapoda Froglia C. 293
32 - MYRIAPODA: Chilopoda & Diplopoda Minelli A. 7
33 - INSECTA APTERYGOTA THYSANURA Dallai R. & Fanciulli P.P. 1
33 - INSECTA COLLEMBOLA Dallai R. et al. 52
33 - INSECTA DERMAPTERA Vigna Taglianti A. 2
33 - INSECTA COLEOPTERA Audisio P. et al. 191
33 - INSECTA DIPTERA Munari L. 165
107 - TARDIGRADA*
108 - PHORONIDA Emig C.C. 5
108 - BRACHIOPODA Emig C.C. 12
108 - BRYOZOA Rosso A. et al. 341
109 - DEUTEROSTOMA (escl. Vertebrata)
Chaetognata Ghirardelli E. 20
Echinodermata Matarrese A. 120
Ascidiacea Mastrototaro F. & Tursi A. 130
Hemichordata Redazione 6
Tunicata Appendicularia Licandro P. 39
Tunicata Thaliacea Licandro P. 24
Cephalochordata Redazione 1
110 - AGNATHA Relini G. & Lanteri L. 2
110 - CHONDRICHTHYES Vacchi M. & Serena F. 70
110 - OSTEICHTHYES Relini G. & Lanteri L. 442
110 - REPTILIA Mo G. 5
110 - MAMMALIA Mo G. 17
FUNGI Jones E.B.G. 42
PHYTOPLANKTON Cabrini M. et al. 1578 1409%**
MICROPHYTOBENTHOS Cibic T. & Facca C. 618 372%HE
MACROPHYTOBENTHOS Furnari G. et al. 949
TOTALE 6978

Segue/Follows



Legenda
* 1 Tardigrada sono nel I volume (pp 214-218)
Tardigrada are listed in volume I (pp 214-218)

da aggiungere alla checklist ¢ 1409

to the checklist is 1409

is 372

** Tra i Protozoa del I volume sono state descritte 169 specie elencate anche nel fitoplancton; pertanto il numero corretto di specie

The Protozoa in volume I include 169 species also listed among the phytoplankton, so the correct total number of species to add

**% Ben 246 specie sono state elencate anche nel fitoplancton; pertanto il numero corretto di specie da aggiungere alla checklist ¢ 372

A total of 246 species have also been included among the phytoplankton, so the correct number of species to add to the checklist

questo secondo volume. Ovviamente la checklist ¢
un qualcosa di dinamico, che necessita di continui
aggiornamenti, che saranno eseguiti nella versione
‘on line’. La versione stampata, comunque, ¢ una
importante fotografia di riferimento anche per le
revisioni. Essa rappresenta un punto di arrivo, di
conoscenza ad un dato momento, ma anche di par-
tenza per le implementazioni. Proposte di modifiche
e/o aggiunte vanno inoltrate agli autori di ciascun
taxon ed al sottoscritto, presso la Segreteria Tecnica
della SIBM.

Ho il dovere ed il piacere di ringraziare sen-
titamente tutti gli autori e le persone che a vario
titolo hanno contribuito alla realizzazione di questo
secondo volume. Un particolare ringraziamento alla
Segreteria Tecnica della SIBM (dott.sse E. Mas-
saro, S. Queirolo ¢ R. Simoni), alla dott.ssa M.
Cabrini, al prof. G. Giaccone, al prof. E.B.G. Jones,
al prof. P. Audisio ed al prof. A. Vigna Taglianti;
a coloro che hanno rivisto la versione inglese: prof.
J. Harvey, prof. J.S. Ryland, prof. S. Bortone, prof.
A.C. Jensen, prof. K. Hiscock, prof. J. Davenport;
al tipografo-editore, sig. Attilio Pizzeghello, per la
cortese collaborazione e disponibilita. Ed infine, ma
non per questo meno importante, un riconoscente
ringraziamento al dott. Aldo Cosentino, senza il cui
interessamento non sarebbe stata realizzata la revi-
sione della checklist delle specie marine prima e poi
la stampa dei due volumi.

Giulio RELINI

Genova, febbraio 2010
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Gli Pseudoscorpioni sono aracnidi predatori
presenti in quasi tutti gli ambienti terrestri. Sono
attualmente note 3385 specie (Harvey, 2009) di
cui 220 in Italia (Gardini, 2005). Le nove specie
di seguito elencate presentano diversi gradi di
fedelta agli ambienti costieri, compresi tra la
fascia intertidale e la spiaggia emersa o, se in
coste rocciose, la fascia del Crithmo-Staticetum.
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Pseudoscorpions are predator arachnids that
occur in almost all terrestrial environments.
Currently, 3385 species are known worldwide
(Harvey, 2009) and the Italian fauna includes 220
species (Gardini, 2005). Nine halophilous species
are characteristic, with different degrees of fidelity
to the supralitoral and intercotidal belts of rocky
and sandy coasts in Italy.
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4 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE

Famiglia Chthoniidae

Chthonius 9537 C.L. Koch, 1843

Chthonius halberti 9538 Kew, 1916 X X Al
Paraliochthonius 9539 Beier, 1956

Paraliochthonius singularis 9540 (Menozzi, 1924) X X X A2
Famiglia Garypidae

Garypus 9541 L. Koch, 1873

Garypus beauvoisi 9542 (Savigny & Audouin, 1826) X X X A3
Garypus levantinus 9543 Navas, 1925 X A4
Famiglia Olpiidae

Calocheiridius 9544 Beier & Turk, 1952

Calocheiridius olivieri 9545 (Simon, 1879) X | X X X X AS
Olpium 9546 L. Koch, 1873

Olpium pallipes 9547 (Lucas, 1849) X X X X X X A6
Famiglia Cheliferidae

Dactylochelifer 9548 Beier, 1932

Dactylochelifer falsus 9549 (Beier, 1930) X | X A7
Dactylochelifer latreillii 9550 (Leach, 1817) X X X A8
Famiglia Chernetidae

Pselaphochernes 9551 Beier, 1932

Pselaphochernes litoralis 9552 Beier, 1956 X | X A9




388 G. GARDINI

Note Remarks

Al: presso Civitavecchia rinvenuta in banquettes a Posidonia Al: species recorded for the first time on banquettes of Posidonia
oceanica (dato inedito) oceanica near Civitavecchia, Latium (unpublished data)

A2: presente sia su coste rocciose che sabbiose, presso Civi- A2: species living both on rocky and sandy coasts, recorded
tavecchia rinvenuta in banquettes a Posidonia oceanica for the first time on banquettes of Posidonia oceanica near
(dato inedito); tollera sommersioni prolungate nei trot- Civitavecchia, Latium (unpublished data); it withstands
toirs a Litophyllum spp. (Corallinales) long submersion in Litophyllum spp. trottoirs (Corallinales)

A3: vicariante ecologica (di coste sabbiose) di G. levantinus, A3: vicarious ecological species (sandy coasts) of G. levantinus,
limitata alla fascia intertidale e a quella eulitorale mainly in the intertidal and eulittoral belts

A4: vicariante ecologica (di coste rocciose) di G. beauvoisi, A4: vicarious ecological species (rocky coasts) of G. beauvoisi,
limitata alla fascia del Crithmo-Staticetum mainly in the belt of Crithmo-Staticetum

AS: specie tipica della fascia del Crithmo-Staticetum in coste AS: species living on rocky coasts in the belt of Crithmo-
rocciose. In accordo con Gardini (2008) sono riferite a Staticetum. According to Gardini (2008), Italian records
questa specie le citazioni per I'Italia relative a C. libanoti- of C. libanoticus Beier, 1955 and C. mavromoustakisi Beier
cus Beier, 1955 ¢ C. mavromoustakisi Beier & Turk, 1952 & Turk, 1952 refer to C. olivieri

A6: psammoalobionte probabilmente estinta in Liguria; la A6: psammo-halobiontic species, probably extinct on Ligurian
citazione di O. pallipes balcanicum Beier, 1931 per S. coasts; O. pallipes balcanicum Beier, 1931, recorded by S.
Domino nelle Tremiti ¢ presumibilmente da riferirsi alla Domino, Tremiti Archipelago, probably refers to O. p.
sottospecie nominale (Gardini, 2000) pallipes (Lucas, 1849) (Gardini, 2000)

AT7: specie di ambienti ripariali salmastri limoso-argillosi A7: species living chiefly in brackish and marine riparial

environments

AS8: specie psammobionte presente anche in stazioni continen- A8: psammobiontic species, it also occurs in the flood beds
tali (greti sabbiosi, lanche, dune fossili ecc.) and fossil dunes of N-Italian continental environments

A9: presso Civitavecchia rinvenuta in banquettes a Posidonia A9: species recorded for the first time on banquettes

oceanica (dato inedito); tollera sommersioni prolungate
nei trottoir a Litophyllum spp. (Corallinales). Sono riferite
alla sottospecie nominale anche le citazioni relative a P.
litoralis siculus Beier, 1963

of Posidonia oceanica near Civitavecchia, Latium
(unpublished data); it withstands long submersion in
Litophyllum spp. trottoirs (Corallinales). Italian records of
P. litoralis siculus Beier, 1963 here refer to P. [ litoralis
Beier, 1956

Garypus beauvoisi

(da/from Vachon, 1949 modificato/modified)
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I Ragni sono aracnidi predatori “che abi-
tano pressoché tutti gli habitat terrestri ed alcuni
acquatici e molte specie hanno sviluppato metodi
piuttosto straordinari per vivere anche in ambienti
estremi” (Jocqué & Dippenaar-Schoeman, 2006).
Sono attualmente note 41253 specie (Platnick,
2010) di cui 1635 in Italia (Trotta, inedito).
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Spiders are predator arachnids “that inhabit
almost all terrestrial and some aquatic habitats, and
many species have developed quite extraordinary
methods to live in extreme environments” (Jocqué
& Dippenaar-Schoeman, 2006). Currently, 41253
species are known worldwide (Platnick, 2010) and
the Italian fauna includes 1635 species (Trotta,
unpublished).

JOCQUE R. & DIPPENAAR-SCHOEMAN A.S., 2006. Spider families of the world. Musée Royal de I'Afrique Central, Tervu-

ren: 336 pp.

PLATNICK N.I., 2010. The world spider catalog, version 10.5. American Museum of Natural History, online at http://research.
amnh.org/entomology/spiders/catalog/index.htm (accessed 22.04.2010)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Famiglia Oonopidae
Orchestina 9553 Simon, 1882
Orchestina simoni 9554 Dalmas, 1916 X X X X Al
Famiglia Linyphiidae
Oedothorax 9555 Bertkau, 1883
Oecdothorax paludigena 9556 Simon, 1926 X
Famiglia Lycosidae
Pardosa 9557 C.L. Koch, 1847
Pardosa gefsana 9558 Roewer, 1959 X A2
Pardosa luctinosa 9559 Simon, 1876 X X X X A3
Famiglia Dictynidae
Mizaga 9560 Simon, 1898
Mizaga racovitzai 9561 (Fage, 1909) X A4
Famiglia Philodromidae
Tibellus 9562 Simon, 1875
Tibellus macellus 9563 Simon, 1875 X X
Note Remarks

Al: specie presente nelle coste rocciose

A2: specie nota solo di pochissime localita delle coste sarde e
spagnole; la presenza di questa specie in Sicilia non ¢ da
escludere

A3: specie tipica delle paludi salmastre e di zone dove la con-
centrazione salina di acqua e terra ¢ molto alta

A4: specie tipica dei trottoirs ad alghe calcaree

Al: species living on rocky coasts

A2: species known only from a few localities on Sardinian
and Spanish coasts; the presence of this species in Sicily
cannot be excluded

A3: species typical of saltmarshes and places where the saline
concentration of ground and water is very high

A4: species typical of calcareous algas trottoirs
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ARACHNIDA ACARI
HALACARIDAE - PONTARACHNIDAE

DaNILo CARRIGLIO

Gli acari marini presenti nelle nostre acque
appartengono a due famiglie: Halacaridae e Pon-
tarachnidae; la seconda non ancora inserita nella
lista ERMS (European Register of Marine Spe-
cies).

Gli Halacaridae sono aracnidi marini che
hanno adottato morfologiec adatte alla vita negli
ambienti interstiziali. Sono diffusi in tutti i mari
del pianeta senza limiti apparenti di latitudine e
di profondita. Il corpo ¢ romboidale, suddiviso
in uno gnatosoma anteriore ed in un idiosoma
posteriore. Le zampe, distinguibili in due paia
anteriori ed in due posteriori per orientamento
ed inserzione, permettono di suddividere ulte-
riormente l'idiosoma in un propodosoma ed in
un opistopodosoma. Il corpo degli Halacaridae ¢
protetto da piastre chitinose di diverso sviluppo
a seconda delle specie; in generale sono ricono-
scibili due piastre dorsali mediane, due latero-
dorsali (dette anche piastre oculari) e quattro
ventrali (epimerale anteriore, genitoanale; un paio
di epimerali posteriori). Lo gnatosoma ¢ armato
di cheliceri e pedipalpi, pit 0 meno svilupati in
un lungo stiletto per la suzione nei generi ad abi-
tudini algivore ¢ parassite, quali Anomalohalaca-
rus ¢ Rombognathus. Nelle specie dalle attitudini
predatorie, come Acarochelopodia ed Agauopsis,
il primo paio di zampe ¢ fortemente sviluppato
in senso offensivo, terminando talora con tarsi
modificati in robuste pinze o recando grosse
spine, di grande importanza nella determina-
zione tassonomica degli esemplari. Altre chiavi di
riconoscimento delle Halacaridae sono date dal
numero ¢ dalla disposizione di setole e di pori a
rosetta in alcune regioni del dorso, dalla presenza
o assenza di particolari processi degli epimeri e
dalla disposizione di setole e spine nelle quattro
paia di zampe.

I Pontarachnidae si distinguono dagli Halaca-
ridae per la forma del corpo globosa e per I'as-
senza di placche chitinose protettive. Le zampe si
articolano a partire dal centro del corpo e pre-
sentano setole di numero e portamento ridotto
rispetto a quello degli Halacaridae. Gli apparati
genitali dei Pontarachnidae, come quelli degli
Halacaridae, sono localizzati in posizione ven-
trale ¢ talora accompagnati da pliche a funzione
protettiva.

Un approfondito aggiornamento della sistema-
tica delle Halacaridae nei mari d’Europa ¢ stato
pubblicato da Ilse Bartsch nel volume ERMS
(2001). Un contributo notevole alla conoscenza
degli acari dei mari italiani ¢ stato fornito dalle
ricerche di Marisa Mari ed Ivano Morselli.

The marine acarida recorded in Italian
seas belong to two families: Halacaridae and
Pontarachnidae. The latter are not yet listed by
the ERMS (European Register of Marine Species).

The Halacaridae are marine aracnida with
morphologies adapted to interstitial environment.
They are spread in all seas of the world
apparently without limits of latitude and depth.
The body is rhomboidal divided in gnathosoma
anterior and idiosoma posterior. The legs, that
can be distinguished in two anterior pairs and
two posterior ones because of orientation and
position, allow to divide further on the idiosoma
in propodosoma and opisthopodosoma. The body
of the Halacaridae is protected by chitinous plates
of different sizes in relation to species, normally
are recognized two median dorsal plates, two
latero-dorsal (called ocular plates) and four
ventral ones (anterior epimeral, genito-anal and
a pair of posterior epimeral). The gnathosoma
is armed with chelicerac and pedipods more
or less developed in a long stiletto used for
suction in genera eating algae or in parasites
as Anomalohalacarus and Rombognathus. In
the predator species, as Acarochelopodia and
Agauopsis, the first pair of legs is well developed
for attack ending sometimes with tarsa modified
in strong pincers bearing large spines that are
very important for taxonomic identification
of the specimens. Other identification keys of
Halacaridae use number and distribution of
setae and of pores arranged in rosette in some
dorsal regions, presence or absence of particular
structures of epimera, position of setae and spines
in four pair of legs.

Pontarachnidae are separated from
Halacaridae for the globose shape of the body
and for absence of chitinous protecting plates.
The legs are inserted from the central part of the
body and have setae in number and size reduced
in comparison with those of Halacaridae. Genital
apparatus, like in Halacaridae, is in ventral
position and sometimes with protected folds.

An important update systematic work was
published by Ilse Bartsch in ERMS (2001). The
research carried out by Marisa Mari and Ivano
Morselli has improved the knowledge of acari in
the Italian seas.
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Pontarachna punctulum Halacarellus basteri affinis
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Ordine Actinedida

Famiglia Halacaridae

Acarochelopodia 9564 E. Angelier, 1954

Acarochelopodia angelieri 9565 Travé, 1972

Acarochelopodia delamarei 9566 E. Angelier, 1954 X

Acarochelopodia tarentina 9567 Moreselli et al., 1998

Acaromantis 9568 Trouessart & Neumann, 1893

Acaromantis monnioti 9569 Morselli, 1970 X X Al

Actacarus 9570 Schulz, 1937

Actacarus bacescui 9571 Konnerth-Ionescu, 1970

Actacarus pygmaeus 9572 Schulz, 1937 X

Agaue 9573 Lohmann, 1889

Agaue adriatica 9574 Viets, 1940

Agaue chevreuxi 9575 (Trouessart, 1889) X

Agaue panopae 9576 (Lohmann, 1893)

Agauopsis 9577 Viets, 1927

Agauopsis brevipalpus 9578 (Trouessart, 1889) X X X

Agauopsis conjuncta 9579 Viets, 1940 X

Agauopsis hirsuta 9580 (Trouessart, 1889) X al

Agauopsis microrhyncha 9581 (Trouessart, 1889) X

Agauopsis spinipes 9582 (Police, 1909) X X

Agauopsis tricuspis 9583 Benard, 1962 X

Anomalohalacarus 9584 Newell, 1949

Anomalohalacarus affinis 9585 Morselli & Mari, 1980

Anomalohalacarus anomalus 9586 (Trouessart, 1894)

Anomalohalacarus mollis 9587 Morselli & Mari, 1981 X

Anomalohalacarus ruffoi 9588 Morselli & Mari, 1978 X | X

Anomalohalacarus similis 9589 Bartsch, 1976 X

Anomalohalacarus singularis 9590 Morselli & Mari, 1989 X

Arhodeoporus 9591 Newell, 1947

Arhodeoporus gracilipes 9592 (Trouessart, 1889) X

Camactognathus 9593 Newell, 1984

Camactognathus tessellatus 9594 (Morselli & Mari, 1982) X a2

Coloboceras 9595 Trouessart, 1889

Coloboceras longiusculus 9596 Trouessart, 1889 X

Copidognathus 9597 Trouessart, 1888

Copidognathus adriaticus 9598 Viets, 1940 X

Copidognathus brachystomus 9599 Viets, 1940 X X X X

Copidognathus brevipes 9600 Viets, 1940

Copidognathus cribrosoma 9601 (Police, 1909) X X X Al

Copidognathus gibbus 9602 (Trouessart, 1889) X

Copidognathus lamellosus 9603 (Lohmann, 1893) X

Copidognathus longirostris 9604 (Trouessart, 1896) X

Copidognathus majusculus 9605 (Trouessart, 1894) X

Copidognathus magnipalpus 9606 (Police, 1909) X X

Copidognathus rhodostigma 9607 (Grosse, 1855) X X

Cor;;;a;?;lgsnathus rhodostigma 0608 Bartsch, 1978

Copidognathus sculptus 9609 (Police, 1909) X

Copidognathus stevcici 9610 Bartsch, 1976

Copidognathus trouessarti 9611 (Voinov, 1896) X

Halacarellus 9612 Viets, 1927

Halacarellus basteri 9613 (Johnston, 1836) X a3

Halacarellus basteri affinis 9614 (Trouessart, 1896) X a4
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE

Halacarellus cf. petiti 9615 E. Angelier, 1950 X
Halacarellus southerni 9616 Halbert, 1915 X as Al
Halacarus 9617 Gosse, 1855
Halacarus bisulcus 9618 Viets, 1927 X X Al
Halacarus longiunguis 9619 Police, 1909 X
Halacarus rismondoi 9620 Viets, 1940 X
Halacarus subtilis 9621 Viets, 1940 X
Lohmannella 9622 Trouessart, 1901
Lohmannella falcata 9623 (Hodge, 1863) X X
Lohmannella stammeri 9624 Viets, 1939 X
Plegadognathus 9625 Morselli, 1981
Plegadognathus labronicus 9626 Morselli, 1981 X a6
Rhombognathus 9627 Trouessart, 1888
Rhombognathus paranotops 9628 Bartsch, 1986 X
Rhombognathus praegracilis 9629 Viets, 1939 X
Rhombognathus .

sphaerirhynchus 9630 Police, 1909 X
Scaptognathus 9631 Trouessart, 1889
Scaptognathus hallezi 9632 Trouessart, 1894 X X | X Al
Scaptognathus neretinus 9633 Morselli & Mari, 1981
Werthella 9634 Lohmann, 1907
Werthella aculeata 9635 (Trouessart, 1896) X a7
Famiglia Pontarachnidae
Litarachna 9636 Walter, 1925
Litarachna communis 9637 Walter, 1925 X
Litarachna divergens 9638 Walter, 1925
Litarachna duboscqi 9639 Walter, 1925 X
Litarachna incerta 9640 Walter, 1925
Pontarachna 9641 Philippi, 1840
Pontarachna adriatica 9642 Morselli, 1980 X
Pontarachna aenariensis 9643 Mari & Morselli, 1983 X
Pontarachna punctulum 9644 Philippi, 1840 X
Pontarachna tergestina 9645 Schaub, 1889 X
Sinonimi Synonyms
al: Halacaropsis hirsuta (Trouessart, 1889) al: Halacaropsis hirsuta (Trouessart, 1889)
a2: Arhodeoporus tesselatus (Morselli & Mari, 1982) a2: Arhodeoporus tesselatus (Morselli & Mari, 1982)
a3: Thalassarachna basteri (Johnston, 1836) a3: Thalassarachna basteri (Johnston, 1836)
a4: Thalassarachna affinis (Trouessart, 1896) a4: Thalassarachna affinis (Trouessart, 1896)
a5: Thalassarachna southerni (Halbert, 1915) aS: Thalassarachna southerni (Halbert, 1915)
a6: Arhodeoporus labronicus (Morselli, 1981) a6: Arhodeoporus labronicus (Morselli, 1981)
a7: Pelacarus aculeata (Trouessart, 1896) a7: Pelacarus aculeata (Trouessart, 1896)
Note Remarks

Al: specie segnalate nel basso Adriatico da Carriglio & De

Zio (1999)

Al: species recorded in south Adriatic Sea by Carriglio & De

Zio (1999)
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Nella lista che segue vengono riportate tutte le
specie di Picnogonidi dei mari italiani, includendo
Nizza, la Corsica e le coste istriane sino a Rovi-
gno. Si tratta di 44 specie, sulle 56 registrate in
totale per il Mediterraneo. I dati risentono della
frammentarieta delle indagini su questo gruppo,
concentrate in aree dove sono attivi laboratori o
gruppi di ricerca, e generalmente carenti altrove;
la lista che segue ¢ quindi ben lontana dall’essere
completa e, tantomeno, definitiva. E da rilevare
inoltre che il genere Callipallene necessita di una
revisione, che potrebbe portare variazioni nel
numero di specie effettivamente presenti e nella
loro distribuzione. Una radicale riorganizzazione
sistematica ¢ quella cui ¢ andato incontro il genere
Tanystylum, che non viene piu ascritto alla fami-
glia Ammotheidae e per il quale gli ultimi lavori
sempre a carattere morfologico (Arango, 2002)
suggeriscono listituzione della famiglia Tanyst-
ylidae, come era gia stato proposto da Munilla
(1999) e da Chimenz Gusso (2001). In attesa di
ulteriori approfondimenti, abbiamo preferito non
includere il genere Endeis nella famiglia Phoxi-
chilidiidae, a differenza di Arango (2002, 2003).

I motivi per cui alcune delle specie segnalate
per il Mediterraneo non compaiono nella nostra
lista sono svariati (Chimenz Gusso, 2000): le
piccole dimensioni di alcune, che non vengono
percio considerate nel corso delle comuni proce-
dure di smistamento (ad es. le specie del genere
Rhynchothorax), la distribuzione limitata ad aree
con particolari caratteristiche climatiche o idro-
logiche, o ancora la distribuzione batimetrica (i
campionamenti nel piano batiale sono rarissimi).
In base a queste considerazioni, abbiamo man-
tenuto l'indicazione delle specie endemiche, con
I'avvertenza che la qualifica di endemita italiano
¢ da considerarsi provvisoria, in attesa di ulte-
riori ritrovamenti.

La base di questa lista sono le opere di Dohrn
(1881) e Bouvier (1923) integrate e corrette da
numerosi successivi elenchi faunistici, revisioni
e descrizioni originali, tra cui ricordiamo, per
brevita, i lavori di Arnaud (1987) e Chimenz et
al. (1991, 1993); citiamo inoltre la sintesi delle
conoscenze sulla fauna a Picnogonidi delle coste
italiane di Chimenz Gusso (2000) e l'articolo di
Chimenz Gusso & Lattanzi (2003), che conten-
gono numerose nuove segnalazioni. Vengono
inoltre riportati ulteriori ritrovamenti posteriori a
quest’ultima opera e non ancora pubblicati.

The following list includes all the species of
Pycnogonida found in Italian seas, including
Nice, Corsica and the Istrian coast as far as
Rovigno. It contains 44 of the 56 taxa recorded
for the Mediterranean. Our knowledge of
the distribution of pycnogonids reflects the
fragmentary nature of the information available,
mostly concentrated where the most important
laboratories carry out their research. Thus, the
following list should not be considered complete
or definitive. It should also be pointed out that
the genus Callipallene urgently needs a revision
that could have important effects on the results
presented here, changing both the number of
species and their distribution. As proposed by
recent morphologically-based phylogenetic studies
(Arango, 2002), the Tanystylidae family was
established to host the single genus Tunystylum,
as previously suggested by Munilla (1999) and
Chimenz Gusso (2001). The genus Endeis is
included in the Phoxichilidiidae family until
further results provide support for Arango’s
classification (2002, 2003) and the establishment
of the family Endeidae.

There are several reasons for the lack of
some Mediterranean species in this Italian
checklist (Chimenz Gusso, 2000): some taxa
(e.g. Rhynchothorax spp.) are so small that they
easily pass unrecorded during standard sampling
procedures, the distribution of some species
that are limited to areas with particular climatic
or hydrological conditions, or bathymetric
distribution that is confined to rarely sampled
deep waters. Given this state of affairs, we have
maintained the provisional definition of Italian
endemism for those species never recorded outside
the Italian waters.

This checklist is mainly based on the works of
Dohrn (1881) and Bouvier (1923), complemented
and corrected over the course of the last century
by numerous lists of fauna, revisions and
descriptions of new species (e.g. Arnaud, 1987;
Chimenz et al., 1991, 1993); furthermore, we
would like to mention the summary presented by
Chimenz Gusso (2000) and the article by Chimenz
Gusso & Lattanzi (2003), which have provided
much new information. Additional unpublished
data have also been included.
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(disegno di/drawing by V. Bartolino)
Anoplodactylus pygmaeus
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2 3 7 8 9 CAR SIN NOTE
Famiglia Ammotheidae
Achelia 9646 Hodge, 1864
Achelia echinata 9647 Hodge, 1864 X
Achelia langi 9648 (Dohrn, 1881)
Achelia simplex 9649 Giltay, 1934 X Al
Achelia vulgaris 9650 (Costa, 1861) X
Ammothea 9651 Leach, 1814
Ammothea hilgendorfi 9652 (Bohm, 1879) x AL A2
Ammothella 9653 Verrill, 1900
Ammothella appendiculata 9654 (Dohrn, 1881) X | X
Ammothella biunguiculata 9655 (Dohrn, 1881) X X A3
Ammothella longioculata 9656 (Faraggiana, 1940) X X
Ammothella longipes 9657 (Hodge, 1864) X X
Ammothella uniunguiculata 9658 (Dohrn, 1881) X X X
Ascorhynchus 9659 Sars, 1877
Ascorhynchus arenicola 9660 (Dohrn, 1881) X
Ascorhynchus castelli 9661 (Dohrn, 1881) X
Ascorhynchus pudicum 9662 Stock, 1970 X
Ascorhynchus simile 9663 Fage, 1942 X X
Paranymphon 9664 Caullery, 1896
Paranymphon spinosum 9665 Caullery, 1896 X | X
Trygaeus 9666 Dohrn, 1881
Trygaeus communis 9667 Dohrn, 1881 X X X
Famiglia Tanystylidae
Tanystylum 9668 Miers, 1879
Tanystylum conirostre 9669 (Dohrn, 1881) X X
Tanystylum orbiculare 9670 Wilson, 1878
Famiglia Phoxichilidiidae
Anoplodactylus 9671 Wilson, 1878
Anoplodactylus angulatus 9672 (Dohrn, 1881) X | X X X X
Anoplodactylus californicus 9673 Hall, 1912 X | X AL al A4
Anoplodactylus compositus 9674 Clilgnglfnz’ Cottarelli & Tosti, X E AS
Anoplodactylus massiliensis 9675 Bouvier, 1916
Anoplodactylus petiolatus 9676 (Kroyer, 1844) X X
Anoplodactylus pygmaeus 9677 (Hodge, 1864) X
Anoplodactylus robustus 9678 (Dohrn, 1881) X
Anoplodactylus virescens 9679 (Hodge, 1864) X | X X
Famiglia Rhynchothoracidae
Rhynchothorax 9680 Costa, 1861
Rhynchothorax alcicornis 9681 Krapp, 1973
Rhynchothorax mediterraneus 9682 Costa, 1861
Famiglia Callipallenidae
Callipallene 9683 Flynn, 1929
Callipallene acribica 9684 Krapp, 1975 X
Callipallene brevirostris 9685 (Johnston, 1837) X A6
Callipallene emaciata 9686 (Dohrn, 1881) X | X X
Callipallene phantoma 9687 (Dohrn, 1881) X | X X
Callipallene producta 9688 (Sars, 1888) X | X A7
Callipallene spectrum 9689 (Dohrn, 1881) X X X
Callipallene tiberi 9690 (Dohrn, 1881) X A8
Neopallene 9691 Dohrn, 1881
Neopallene campanellae 9692 Dohrn, 1881 X E A9
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1 2 3 45 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Famiglia Pycnogonidae
Pycnogonum 9693 Briinnich, 1764
Pycnogonum nodulosum 9694 Dohrn, 1881 X
Pycnogonum plumipes 9695 Stock, 1960 X
Pycnogonum pusillum 9696 Dohrn, 1881 X X
Famiglia Endeidae
Endeis 9697 Philippi, 1843
Endeis charybdaea 9698 (Dohrn, 1881) X X X
Endeis spinosa 9699 (Montagu, 1808) X X X X Al0
Famiglia Nymphonidae
Nymphon 9700 Fabricius, 1794
Nymphon gracile 9701 Leach, 1814 X X X
Nymphon parasiticum 9702 Merton, 1906 E All
Nymphon puellula 9703 Krapp, 1974 X E Al2
Sinonimi Synonyms

al: considerato da Child (1987) sinonimo di Anoplodactylus
portus Calman, 1927

Note

Al:

A2:

A3:
Ad:

AS:

Ao:

AT:

AS:

A9:

A10:
All:

Al2:

nonostante la distribuzione mediterranea di questa specie
atlantica sia limitata all’Adriatico centro-settentrionale,
sia Chimenz che Krapp (comunicazione personale) non
la ritengono una entita aliena al nostro bacino quanto
un possibile relitto biogeografico

secondo Krapp & Sconfietti (1983) si tratta di una specie
introdotta

trovata da Bartolino all’Argentario (dato non pubblicato)
secondo Krapp & Sconfietti (1983) si tratta di una specie
introdotta

specie rinvenuta una sola volta a Brindisi (Chimenz et
al., 1991)

avendo revisionato la bibliografia e la collezione in
nostro possesso questa specie appare in una sola segna-
lazione di Piscitelli & Barone (2000) alle isole Tremiti.
Data l'assenza di questa specie lungo le restanti coste
italiane, ci sembra verosimile si possa trattare di un
altro taxon, e rimandiamo la risoluzione del problema
ad eventuali futuri studi

trovata da Chimenz alle isole Eolie ed Ustica (dato non
pubblicato)

I'identita di questo taxon resta ancora un problema irri-
solto nell’ambito della sistematica del gruppo; da alcuni
autori € stato riconosciuto come sottospecie di C. ema-
ciata (Stock, 1952), mentre Arnaud (1987) ne ha posto in
discussione la stessa esistenza. La mancanza di risolutivi
studi tassonomici che facessero luce sulla questione ci ha
dissuaso dall’eliminare C. tiberi da questa lista. Sulla base
di una conoscenza sistematica cosi ridotta, appare evi-
dente la difficolta nell’assegnare questa specie ad una area
biogeografica piuttosto che ad un altra. La distribuzione
qui riportata fa quindi fede a quei lavori in cui il taxon,
riferito indifferentemente come specie o sottospecie, non €
stato esplicitamente smentito da successive pubblicazioni
un solo esemplare, un maschio ovigero, fu trovato a largo
di Punta Campanella, nel Golfo di Napoli (Dohrn, 1881)
segnalata a Nord di Otranto da Chimenz Gusso (2000)
specie trovata una sola volta a Napoli, come ectoparas-
sita del gasteropode Tethys leporina (Merton, 1906)
specie trovata una sola volta a Catania a 35 m di pro-
fondita tra rodofite (Krapp, 1973)

al: considered by Child (1987) synonym of Anoplodactylus
portus Calman, 1927

Remarks

Al:

A2:

A3:
Ad:

Ao:

AT:

A8:

A9:

A10:
All:

Al2:

although the Mediterranean distribution of this Atlantic
species is limited to the central-northern Adriatic Sea,
both Chimenz and Krapp (pers. comm.) view Achelia
simplex as an autochthonous species of our basin,
possibly a biogeographic relict

Krapp & Sconfietti (1983) consider Ammothea hilgendorfi
an alien species

recorded by Bartolino from Argentario (no published data)
Krapp & Sconfietti (1983) consider Anoplodactylus
californicus an alien species

: species found only once in Brindisi (Chimenz et al., 1991)

an extensive review of literature and our collection shows
that this species was recorded only once by Piscitelli &
Barone (2000) in the Tremiti islands. Considering the
lack of other records along the Italian coasts, we cannot
exclude the possibility of misidentification, and we leave
the solution to future research

found by Chimenz in the Aeolian islands and Ustica (no
published data)

doubts remain about the identity of this taxon and its
systematic position within the family. Some authors
view it as a sub-species of C. emaciata (Stock, 1952),
while Arnaud (1987) has some reservations about its
independent taxonomic identity. The lack of clear
taxonomic evidence does not lead us to exclude C. tiberi
from this checklist. Owing to the poor information on
the systematics of this taxon, it was particularly difficult
to define its geographic distribution. The distribution
here reported refers to identifications and records found
in literature that were not contradicted by subsequent
publications and where the taxon was mentioned as a
species or sub-species

only one specimen, a male bearing eggs, was found at
Punta Campanella in the Gulf of Naples (Dohrn, 1881)
recorded by Chimenz Gusso (2000) off Otranto

found only once in the Gulf of Naples as an ectoparasite
of the gastropod Tethys leporina (Merton, 1906)

found once in Catania at 35 m depth among rodophytes
(Krapp, 1973)
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I Cladoceri sono Crostacei Branchiopodi
ampiamente diffusi nelle acque in tutto il mondo.
Comprendono circa 450 specie di cui solo una
decina sono marine o di acque salmastre. Si sup-
pone che i Cladoceri marini si siano evoluti da
forme di acque dolci, defluite attraverso i fiumi
e acque salmastre (Gibitz, 1921). Questa fauna ¢
ristretta a solo otto specie di cui solo Penilia avi-
rostris ¢ filtratrice, mentre le altre sono predatrici.
I tipici Cladoceri hanno un apparato filtrante
toracico, che permette loro di nutrirsi di alghe,
protozoi e rotiferi, gruppi che nelle acque interne
sono da 1 a 3 volte piu concentrati che in mare.
Nei Cladoceri predatori, si assiste alla riduzione
in particolare del numero delle setole dell’esopo-
dite degli arti toracici. Contemporaneamente, la
perdita della possibilita di filtrazione e l'acquisi-
zione di una buona abilita nell’afferrare le prede,
determina un cambiamento nell’apparato ripro-
duttore con la formazione di una camera incu-
batrice chiusa. Tale condizione (Aladin, 1994)
impedirebbe la perdita dei nutrienti necessari per
lo sviluppo delle uova subitanee, che contengono
solo una limitata quantita di tuorlo. Sarebbe
proprio l'acquisizione di una camera incubatrice
chiusa da parte degli antenati dei Podonidae
marini ad aver permesso la penetrazione negli
oceani (Aladin, 1978). Tale opinione ¢ supportata
dalla distribuzione di Penilia avirostris, solo cla-
docero marino filtratore, che possiede embrioni
che si sviluppano in una camera incubatrice
chiusa (Rivier, 1998).

Nei mari italiani sono state rinvenute sei
specie appartenenti a cinque generi. Secondo le
piu recenti revisioni (Dumont & Negrea, 2002), la
specie Penilia avirostris appartiene alla famiglia
Sididae (ordine Ctenopoda), le altre alla Famiglia
Podonidae (Ordine Onychopoda). I Cladoceri
marini sono forme mesoplanctoniche costiere, che
abitano le acque superficiali fino a 25-30 m; Podon
e Pleopis in particolare non vanno al di sotto dei
10 metri, mentre Evadne, che preferisce le acque
d’altura, puo arrivare anche a 80-100 m in estate.
La distribuzione stagionale ¢ la riproduzione
sono anch’esse in funzione della temperatura:
Penilia avirostris ad esempio ¢ specie eurialina ed
euriterma, che presenta massimi di riproduzione
in estate (Della Croce & Bettanin, 1964; Marano,
1970; Specchi & Fonda Umani, 1974), periodo in
cui diviene alimento preferito delle acciughe ad
esempio in Adriatico (Specchi, 1968). I Podoni-
dae presentano una successione temporale carat-
teristica nel corso dell’anno: dapprima (inizio
primavera) compare Evadne nordmanni,che viene
sostituita da Evadne spinifera in maggio quindi
Pseudoevadne tergestina prende il sopravvento

Cladocerans are Crustacea, Branchiopoda
which are widespread throughout the waters of
the world. They comprise a total of about 450
species, about ten or so of which live in brackish
or marine waters. It is generally assumed that
marine cladocerans derived from freshwater
ancestors which flowed out into coastal waters
through riverine systems (Gibitz, 1921). Among
all the species of brackish and marine cladocerans,
only Penilia avirostris is a filter-feeder, while the
others are predators. Typically, cladocerans have
a filtering thoracic apparatus which allows them
to feed on algae, protozoans and rotifers, whose
concentrations are about three times as high in
freshwater as in the sea. Predaceous cladocerans
show a reduction in the number of setae in the
exopodite of thoracic limbs. The loss of filtration
habits and the simultaneous development of the
ability to catch prey lead to a change in the
reproductive apparatus, with the formation of
a closed brood pouch. This condition (Aladin,
1994) avoids the loss of nutrients needed for the
subitaneous eggs, which hold a limited amount of
yolk. It would seem that the appearance of the
closed brood pouch in the ancestors of marine
Podonidae allowed them to colonize the oceans
(Aladin, 1978), as suggested by the distribution
of Penilia avirostris, the only filter-feeder marine
cladoceran, which has parthenogenetic embryos
that develop in a closed brood pouch (Rivier,
1998).

In the Italian seas only six species, belonging
to five genera, are known. According to the most
recent taxonomic revision (Dumont & Negrea,
2002), the Penilia avirostris species belongs to
the Sididae family (Ctenopoda order), while the
remaining five species belong to the Podonidae
family (Onychopoda order). These species of
cladocerans are mesoplanktonic coastal organisms
that live in superficial waters to a depth of 25-30
m; in particular, Podon and Pleopis do not exceed
10 meters depth, while Evadne, which prefers
off-shore waters, usually reaches 80-100 meters
during the summer. Seasonal distribution and
reproduction are also related to the temperature:
for example, Penilia avirostris is an eurythermic
and euryhaline species, showing a reproductive
peak in summer (Della Croce & Bettanin,
1964; Marano, 1970; Specchi & Fonda Umani,
1974), when anchovies from the Adriatic Sea
electively feed on it (Specchi, 1968). Podonidae
show a typical temporal succession during the
summer: first (early spring) Evadne nordmanni
appears, followed by Evadne spinifera in May,
then Pseudoevadne tergestina takes the upper
hand until September, when E. spinifera once
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fino a settembre, quando la sciamatura di E.
spinifera raggiunge nuovamente valori molto ele-
vati. Podon intermedius ¢ presente invece in tutte
le stagioni con riproduzione anfigonica in estate
e in inverno. Questa successione stagionale, in
rapporto con la temperatura (Thiriot, 1972, 1974)
ricalca la successione latitudinale dal Nord al Sud
lungo le coste atlantiche. Per quanto riguarda
il potenziale riproduttivo si ¢ piu volte notata
una correlazione inversa con la temperatura;
risulta cioé che a temperature piu alte, il numero
medio di embrioni nella camera incubatrice ¢ piu
basso (Specchi & Fonda Umani, 1974; Specchi
& Zitter, 1974; Specchi et al., 1974). Per esempio
Thiriot (1971) nel Golfo del Leone ha osservato
un aumento costante del potenziale riproduttivo
di Penilia avirostris dopo il massimo termico,

again reaches high numbers. Podon intermedius is
present throughout the year, showing amphygonic
reproduction both in summer and winter. This
temperature-related seasonal pattern (Thiriot,
1972, 1974) resembles the latitudinal succession
(from north to south) along the coastlines of the
Atlantic Ocean. An inverse correlation between
reproductive capabilities and temperature has
been frequently observed; this means that the
mean number of embryos in the egg chamber is
lower at higher temperatures (Specchi & Fonda
Umani, 1974; Specchi & Zitter, 1974; Specchi et
al., 1974). For example, Thiriot (1971) observed
a constant increase in the reproduction rate of
Penilia avirostris in the Gulf of Lion after the
summer thermal peak which continued until the
autumn months (Della Croce & Bettanin, 1964).

fino all’autunno (Della Croce & Bettanin, 1964).
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9 CAR SIN NOTE

Penilia avirostris
Ordine Onycopoda
Famiglia Podonidae
Evadne

Evadne nordmanni
Evadne spinifera

Podon intermedius
Pseudevadne
Pseudevadne tergestina

Cladocera

Ordine Ctenopoda
Famiglia Sididae
Penilia

9704 Dana, 1849
9705 Dana, 1849

9706 Lovén, 1836
9707 Lovén, 1836
9708 P.E. Miiller, 1867

Pleopis 9709 Dana, 1852
Pleopis polyphemoides 9710 (Leuckart, 1859)
Podon 9711 Lilljeborg, 1853

9712 Lilljeborg, 1853
9713 Claus, 1877
9714 Claus, 1877

al
a2
X X X X X X X X Al
a2
A2
X A3
X X X X X X X X a3 A4
X X X X X X X X A5
X X X X X X X X X ad | A6

Sinonimi

al:

a2:
a3:

a4:

I’analisi cladistica basata su tre tipi di caratteri: anatomici,
adattativi ed ontogenetici ha portato nella classe Bran-
chiopoda alla distinzione di cinque superordini, di cui uno
comprende parte dei Cladoceri (Walossek, 1995; Negrea et
al., 1999)

gruppo monofiletico (Freyer, 1987a,b)

sin. Podon polyphemoides (Leuckart, 1859) secondo la revi-
sione di Gieskes (1971)

sin. Evadne tergestina Claus, 1862

Note

Al:

A2:

A3:

Ad:

AS:

Ao6:

distribuita in tutti i bacini italiani. Caratterizza lo zoo-
plancton  estivo nel Nord Adriatico (Fonda Umani,
1980). Presente anche nella Laguna di Venezia (Camatti,
2005; Camatti et al., 2008)

specie neritica: diciclica in Atlantico, monociclica prima-
verile nel Mediterraneo (Specchi et al., 1974)

specie diciclica, con massimi in primavera e autunno,
preferisce le acque d’altura (Specchi, 1973; Specchi et al.,
1974; Busatto, 2007)

presente anche in acque salmastre (laghi costieri laziali:
Caprolace, Fogliano, Fondi, Sabaudia e pugliesi: Varano)
(Margaritora CKmap, 2004); bocche di Po e Lagune del
Delta (Ferrari, 1973; Ferrari et al., 1982, 1983)

presente in Adriatico nei mesi invernali (Specchi, 1973;
Specchi & Zitter, 1974)

ubiquista nel Mediterraneo in estate (Specchi et al., 1974).
Rinvenuta anche nel lago salmastro di Caprolace (1985)
(Margaritora CKmap, 2004)

Synonyms

al:

a2:
a3:

a4:

cladistic analyses based on anatomical, adaptive and
ontogenetic characters led to the distinction of five
superorders in the class Branchiopoda, one of which includes
some cladocerans (Walossek, 1995; Negrea et al., 1999)

monophiletic group (Freyer, 1987a,b)

syn. Podon polyphemoides (Leuckart, 1859) according to
the revision by Gieskes (1971)

syn. Evadne tergestina Claus, 1862

Remarks

Al:

A2:

A3:

A4

AS:

A6:

distributed across all Italian sea basins. It characterizes the
North Adriatic Sea summer zooplankton (Fonda Umani,
1980). Also occurring in the Venice Lagoon (Camatti,
2005; Camatti et al., 2008)

neritic species: dicyclic in the Atlantic Ocean, spring
monocyclic in the Mediterranean Sea (Specchi et al., 1974)
dicyclic species, with spring and autumn peaks, prefers
offshore waters (Specchi, 1973; Specchi et al., 1974;
Busatto, 2007)

also present in brackish waters (coastal lakes of Latium:
Caprolace, Fogliano, Fondi, Sabaudia and of Apulia:
Varano) (Margaritora Ckmap 2004); mouth of the Po
River and lagoons of the river delta (Ferrari, 1973; Ferrari
et al., 1982, 1983)

occurring in the Adriatic Sea during winter months
(Specchi, 1973; Specchi & Zitter, 1974)

ubiquitous in the Mediterranean in summer (Specchi et
al., 1974). Also found in the brackish waters of Lake
Caprolace (1985) (Margaritora, CKmap 2004)
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La classe Ostracoda comprende crostacei di
piccole dimensioni, prevalentemente comprese
tra 0.2 e 30 mm di lunghezza, capaci di vivere
in qualsiasi ambiente acquatico, dalle profondita
oceaniche alle sorgenti idrotermali, ed eccezional-
mente in ambienti continentali molto umidi. La
maggior parte degli ostracodi sono bentonici ma
un certo numero di specie trascorre nella colonna
d’acqua Tl'intero ciclo vitale o soltanto una sua
parte.

Una stima approssimativa indica come mag-
giore di 20.000 il numero delle specie viventi,
delle quali ne sono state finora descritte circa
8.000. GIli ostracodi sono dotati di un carapace
bivalve composto di calcite basso-magnesiaca che
puo restare ben conservato in sedimenti recenti
o antichi, quindi molte specie sono conosciute
esclusivamente attraverso le loro parti resistenti
e le forme esclusivamente fossili, presenti a par-
tire dal Paleozoico inferiore, sopravanzano larga-
mente quelle attuali, con circa 25.000 specie note
(Horne et al., 2002).

Nei mari italiani vivono specie appartenenti
ad entrambe le sottoclassi attualmente viventi,
Myodocopa, con gli ordini Myodocopida e Halo-
cyprida, e Podocopa, con gli ordini Platycopida
e Podocopida, mentre 'ordine Paleocopida, lar-
gamente diffuso nel Paleozoico ma che ¢ rappre-
sentato attualmente da un ridottissimo numero di
taxa, non ¢ mai stato rinvenuto nel Mediterraneo.

Lanalisi critica delle segnalazioni riportate in
letteratura ha permesso di ritenere effettivamente
viventi nelle acque marine italiane 377 specie di
ostracodi appartenenti a 102 differenti generi. Va
considerato che la distribuzione areale dei dati
disponibili non ¢ omogenea, poiché alcune aree
sono state privilegiate nello studio degli ostra-
codi. L’Adriatico (zone 7-9) ¢ senz’altro il mare
dove le conoscenze delle ostracofaune sono piu
complete, essendo state studiate da diversi autori,
anche con lavori di ampio respiro (Ascoli, 1964;
Masoli, 1968, 1969; Bonaduce et al., 1974, 1976;
Breman, 1975, 1976a,b; Montenegro & Pugliese,
1996). Segue il Tirreno (zone 2-3), a partire dalla
monografia di G.W. Miiller sugli ostracodi del
Golfo di Napoli (1894) alla quale sono seguiti
diversi lavori concernenti campionamenti su aree
pit o meno estese (Puri, 1963; Puri et al., 1964,
1969; Bonaduce, 1965; Bonaduce & Gervasio,
1966; Melis & Pugliese, 1985; McKenzie & Bona-
duce, 1993; Arbulla et al., 2001, 2004; Bonaduce
& McKenzie, 2004).

Anche se non altrettanto completi sono dispo-
nibili dati riguardanti gli altri mari italiani, in
particolare per il Golfo di Taranto (Puri et al,

The class Ostracoda is made up of small
crustaceans, with a shell size generally ranging
from 0.2 to 30 mm, living in a wide variety of
aquatic environments, from deep-sea waters to
the proximity of hydrothermal springs. A small
number of species have been recorded in damp
terrestrial environments. The majority of the taxa
have a wholly benthic lifestyle, but ostracods are
also well represented among pelagic fauna.

Recent species presently described are about
8,000, and the number of living species is probably
around 20,000. Ostracods have a low-Mg bivalve
carapace showing a high preservation potential
both in sub-Recent and ancient sediments.
Consequently many species have been described
exclusively on the basis of the shell features and
the known fossil species, approximately 25,000,
largely surpass the Recent ones (Horne et al.,
2002).

In the Italian seas both the living subclasses
- Myodocopa and Podocopa - occur. Subclass
Myodocopa includes the orders Myodocopida
and Halocyprida; the subclass Podocopa
comprises orders Platycopida and Podocopida,
while Paleocopida, frequently recorded in
Paleozoic sediments and represented by a small
number of living species, seem to be missing in
Mediterranean waters.

A critical review of available literature data
made it possible to recognize as living in Italian
waters 377 ostracod species, pertaining to 102
genera. It has to be noted that distribution data
are not homogeneous across different areas.
The Adriatic (zones 7-9) ostracofaunas, studied
in a series of wide-ranging investigations by
various authors (Ascoli, 1964; Masoli, 1968,
1969; Bonaduce et al., 1974, 1976; Breman, 1975,
1976a,b; Montenegro & Pugliese, 1996) are the
best known in the Mediterranean. Starting from
G.W. Miiller’s monograph on the ostracods of the
Gulf of Naples (1894), a cornerstone of modern
ostracodology, several papers (Puri, 1963; Puri
et al., 1964, 1969; Bonaduce, 1965; Bonaduce &
Gervasio, 1966; Melis & Pugliese, 1985; McKenzie
& Bonaduce, 1993; Arbulla er al., 2001, 2004;
Bonaduce & McKenzie, 2004) have considered
different areas of the Tyrrhenian Sea (zones 2-3),
describing a number of new species and indicating
their distribution and ecological preferences.

Even though data regarding the remaining
parts of the Italian seas are less complete, some
areas, especially the Gulf of Taranto, have been
studied in detail (Puri et al, 1969; Bonaduce
& Pugliese, 1979; Bonaduce et al, 1982b, 1983,
1985; Peypouquet & Nachite, 1984; Bonaduce &
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1969; Bonaduce & Pugliese, 1979; Bonaduce et al.,
1982b, 1983, 1985; Peypouquet & Nachite, 1984;
Bonaduce & Mascellaro, 1985; Malz & Jellinek,
1994; Aiello et al., 2006).

La presenza di molte specie di ostracodi ¢
stata segnalata in studi tassonomici ed ecolo-
gici che hanno per oggetto un ristretto numero
di taxa (Decima, 1964; Puri & Dickau, 1969; Sis-
singh, 1975; Athersuch, 1976, 1977, 1978a,b,c.d,
1979a,b, 1980a,b, 1981, 1982; Minichelli et al., 1976;
Pugliese et al., 1976; Bonaduce et al., 1976b, 1977,
1980, 1982a, 1998, 1999; Breman, 1978; Athersuch
& Whittaker, 1982, 1987a,b; Bonaduce & Danielo-
pol, 1988; Danielopol & Bonaduce, 1990; Danie-
lopol et al., 1995; Aiello & Barra, 2001a, Aiello et
al., 2001; Mostafawi, 2002).

Inoltre, a causa del grande interesse paleon-
tologico di questi crostacei molti dati distributivi
su forme recenti sono forniti da lavori che hanno
per oggetto principale taxa fossili (Ruggieri, 1959,
1975, 1976; Bonaduce et al., 1986; Abate et al.,
1993, 1994; Aiello et al., 1993, 1996a,b,c, 2000;
Barra et al., 1996; Barra & Bonaduce, 1996, 2000;
Aiello & Barra, 2001b; Aiello & Szczechura, 2001).

Va sottolineato che studi di dettaglio eseguiti
su aree mediterranee come il Mar Egeo (e.g. Bar-
beito-Gonzalez, 1971; Stambolidis, 1985) o le coste
nordafricane (e.g. Yassini, 1979; Bonaduce et al.,
1988, 1996; Lachenal, 1989) hanno evidenziato la
presenza di numerosi taxa non ancora esauriente-
mente descritti o non segnalati nelle nostre acque.
Si pud presumere, vista la vicinanza geografica di
tali aree e le condizioni ecologiche analoghe (in
particolar modo per le acque della Grecia) che,
nonostante la notevole mole di dati disponibili,
nuove indagini porteranno alla definizione della
distribuzione e della sistematica delle faune ad
ostracodi dei mari italiani.
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Polycope dispar

9749 G.W. Miiller, 1894

34 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Classe Ostracoda
Sottoclasse Myodocopa
Ordine Myodocopida
Sottordine Myodocopina
Superfamiglia Cypridinoidea
Famiglia Cypridinidae
Skogsbergia 9715 Poulsen, 1962 al
Skogsbergia costai 9716 Kornicker, 1974
Skogsbergia squamosa 9717 (G.W. Miiller, 1894)
Superfamiglia Cylindroleberidoidea
Famiglia Cylindroleberididae
Cycloleberis 9718 Skogsberg, 1920
Cycloleberis lobiancoi 9719 (G.W. Miiller, 1894) X EM
Parasterope 9720 Poulsen, 1965 a2
Parasterope muelleri 9721 (Skogsberg, 1920) X
Polyleberis 9722 Kornicker, 1974
Polyleberis mackenziei 9723 Kornicker, 1974 EM
Prionotoleberis 9724 Kornicker, 1974
Prionotoleberis gyion 9725 Kornicker, 1974 EM
Superfamiglia Sarsielloidea
Famiglia Philomedidae
Euphilomedes 9726 Poulsen, 1962 X a3
Euphilomedes asper 9727 (G.W. Miiller, 1894) X
Euphilomedes sinister 9728 Kornicker, 1974 X a4
Philomedes 9729 Lilljeborg, 1853 as
Philomedes levis 9730 G.W. Miiller, 1894 X E
Pseudophilomedes 9731 G.W. Miiller, 1894
Pseudophilomedes angulata 9732 G.W. Miiller, 1894 E
Pseudophilomedes foveolatus 9733 G.W. Miiller, 1894 E
Famiglia Sarsiellidae
Sarsiella 9734 Norman, 1869
Sarsiella capsula 9735 Norman, 1869 X
Sarsiella neapolis 9736 Kornicker, 1974 X
Ordine Halocyprida
Sottordine Halocypridina
Superfamiglia Halocypridoidea
Famiglia Halocyprididae
Archiconchoecia 9737 G.W. Miiller, 1894
Archiconchoecia striata 9738 G.W. Miiller, 1894 X EM
Conchoecia 9739 Dana, 1849 a6
Conchoecia clausii 9740 (G.O. Sars, 1890) X
Conchoecia magna 9741 Claus, 1874 X
Conchoecia procera 9742 G.W. Miiller, 1894 X
Conchoecia rotundata 9743 G.W. Miiller, 1890 X
Conchoecia spinirostris 9744 Claus, 1874 X
Sottordine Cladocopina
Superfamiglia Cladocopoidea
Famiglia Polycopidae
Polycope 9745 G.O. Sars, 1866
Polycope coralligena 9746 Bﬁ?ﬁi;%llicgblfztgol’iels/gsl(;léjz X
Polycope demulderi 9747 Sissingh, 1972 X X X X X
Polycope dentata 9748 Brady, 1868 X X
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9 CAR SIN NOTE

Polycope fragilis
Polycope frequens

Polycope inflata

Polycope maculata
Polycope orbulinaeformis

Polycope ovalis

Polycope parareticulata

Polycope reticulata
Polycope rostrata
Polycope striata

Polycope tholiformis

Polycope truncatula

Polycope tuberosa
Polycope vasfiensis
Polycopsis

Polycopsis compressa
Polycopsis quadridentata

Polycopsis serrata
Sottoclasse Podocopa
Ordine Platycopida
Sottordine Platycopina
Superfamiglia Cytherelloidea
Famiglia Cytherellidae
Cytherella

Cytherella alvearium

Cytherella bathyalis

Cytherella harrymutvei
Cytherella scutulum
Cytherella thrakiensis

Cytherella vulgatella

Cytherelloidea
Cytherelloidea beckmanni
Cytherelloidea sordida
Ordine Podocopida
Sottordine Bairdiocopina
Superfamiglia Bairdioidea
Famiglia Bairdiidae

Bairdoppilata

Bairdoppilata conformis
Bairdoppilata supradentata
Neonesidea

Neonesidea corpulenta
Neonesidea decipiens
Neonesidea formosa
Neonesidea frequens
Neonesidea inflata

Neonesidea longevaginata

9750 G.W. Miiller, 1894

9751 G.W. Miiller, 1894

9752 Bongd}lce, .Ciliberto,' Masoli,
Minichelli & Pugliese, 1982

9753 G.W. Miiller, 1894 X

9754 Breman, 1976 X

9755 Bonaduce, Ciliberto, Masoli, «
Minichelli & Pugliese, 1982

Bonaduce, Ciampo & Masoli,
9756 1976

9757 G.W. Miiller, 1894 X
9758 G.W. Miiller, 1894

9759 G.W. Miiller, 1894
9760 Bonaduce, Ciampo & Masoli,

1976

Bonaduce, Ciampo & Masoli,
9761 1976

9762 G.W. Miiller, 1894
9763 Sissingh, 1972 X
9764 G.W. Miiller, 1894

9765 (Brady & Robertson, 1869)
Bonaduce, Ciampo & Masoli,

9766 1976

9767 G.W. Miiller, 1894

9768 Jones, 1849
9769 Bonaduce, Ciampo & Masoli,

1976
Bonaduce, Ciliberto, Masoli,

o770 Minichelli & Pugliese, 1982
9771 Stambolidis, 1980
9772 Ruggieri, 1976
9773 Stambolidis, 1980

Aiello, Barra, Bonaduce &
9714 " Russo, 1996 X
9775 Alexander, 1929

9776 Barbeito-Gonzalez, 1971
9777 (G.W. Miiller, 1894)

Coryell, Sample & Jenning,
778 1935

9779 (Terquem, 1878)

9780 (Terquem, 1878)

9781 Maddocks, 1969

9782 (G.W. Miiller, 1894)

9783 (G.W. Miiller, 1894)

9784 (Brady, 1868) X
9785 (G.W. Miiller, 1894)

9786 (Norman, 1862)

9787 (G.W. Miiller, 1894)

LR I R

X
X
a7
E
X
a8
X a9
all
all
al2
al3
X

Al
Al
Al
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3 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Neonesidea mediterranea 9788 (G.W. Miiller, 1894) X X X X
Neonesidea minor 9789 (G.W. Miiller, 1894) X
Neonesidea obscura 9790 (G.W. Miiller, 1894) X
Paranesidea 9791 Maddocks, 1969 al4
Paranesidea reticulata 9792 (G.W. Miiller, 1894) X
Triebelina 9793 van den Bold, 1946 al5
Triebelina raripila 9794 (G.W. Miiller, 1894) X X X
Famiglia Bythocyprididae
Anchistrocheles 9795 Brady & Norman, 1889 al6
Anchistrocheles tenera 9796 (Breman, 1975) X X X
Bythocypris 9797 Brady, 1880 al7
Bythocypris bosquetiana 9798 (Brady, 1866) X X X al8
Bythocypris obtusata 9799 G.O. Sars, 1866 X X X al9
Bythocypris reflexa 9800 Breman, 1975 X
Sottordine Cypridocopina
Superfamiglia Macrocypridoidea
Famiglia Macrocyprididae
Macrocyprina 9801 Triebel, 1960 a20
Macrocyprina succinea 9802 (G.W. Miiller, 1894) X
Macromckenziea 9803 Maddocks, 1990 a2l
Macromckenziea ligustica 9804 (B;Egl(}zsc;’ 1]\;[7‘175)0 i & X
Macropyxis 9805 Maddocks, 1990 a22
Macropyxis adriatica 9806 (Breman, 1975) X
Superfamiglia Pontocypridoidea
Famiglia Pontocyprididae
Argilloecia 9807 G.O. Sars, 1866
Argilloecia acuminata 9808 G.W. Miiller, 1894 X X X
Argilloecia bulbifera 9809 G.W. Miiller, 1894 X
Argilloecia caudata 9810 G.W. Miiller, 1894 X
Argilloecia gonzalezi 9811 Balrgr;lé Aiello & Bonaduce, X
Argilloecia levis 9812 G.W. Miiller, 1894 X X X E
Argilloecia micra 9813 Bollsiguce, Ciampo & Masoli, X X X
Argilloecia minor 9814 G.W. Miiller, 1894 X X X
Argilloecia robusta 9815 B011;2712uce, Ciampo & Masoli, X
Pontocypria 9816 G.W. Miiller, 1894
Pontocypria spinosa 9817 G.W. Miiller, 1894 X X X X X
Pontocypris 9818 G.O. Sars, 1866 a23
Pontocypris acuminata 9819 (G.W. Miiller, 1894) X X X X X
Pontocypris acuta 9820 Bollgz;guce, Ciampo & Masoli, x x E
Pontocypris declivis 9821 G.W. Miiller, 1894 X E
Pontocypris discrepans 9822 (G.W. Miiller, 1894) X
Pontocypris dispar 9823 G.W. Miiller, 1894 X x x x E
Pontocypris frequens 9824 (G.W. Miiller, 1894) X X
Pontocypris levis 9825 G.W. Miiller, 1894 X E
Pontocypris maculosa 9826 G.W. Miiller, 1894 X E
Pontocypris mediterranea 9827 G.W. Miiller, 1894 X E
Pontocypris obtusa 9828 (G.W. Miiller, 1894) X X X
Pontocypris pallida 9829 (G.W. Miiller, 1894) X E
Pontocypris pellucida 9830 G.W. Miiller, 1894 X E
Pontocypris rara 9831 (G.W. Miiller, 1894) X E
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Pontocypris serrata 9832 (G.W. Miiller, 1894) a4
Propontocypris 9833 Sylvester-Bradley, 1947 a25
Propontocypris intermedia 9834 (Brady, 1868) X | X X X X
Propontocypris monstrosa 9835 (G.W. Miiller, 1894) X
Propontocypris pirifera 9836 (G.W. Miiller, 1894) X | X
Propontocypris setosa 9837 (G.W. Miiller, 1894) X E
Propontocypris solida 9838 Ruggieri, 1952 X E
Propontocypris subfusca 9839 (G.W. Miiller, 1894) X X E
Propontocypris succinea 9840 (G.W. Miiller, 1894) X X
Superfamiglia Cypridoidea
Famiglia Candonidae
Aglaiocypris 9841 Sylvester-Bradley, 1947 a26
Aglaiocypris complanata 9842 (Brady & Robertson, 1869) X | X X X
Aglaiocypris rara 9843 (G.W. Miiller, 1894) X | X X
Sottordine Cytherocopina
Superfamiglia Cytheroidea
Famiglia Eucytheridae
Eucythere 9844 Brady, 1868 a27
Eucythere curta 9845 Ruggieri, 1975 X X X X X X
Eucythere declivis 9846 (Norman, 1865) X | X X
Eucythere pubera 9847 Bolga;guce, Ciampo & Masoli, X X
Famiglia Leptocytheridae
Callistocythere 9848 Ruggieri, 1953 a28
Callistocythere adriatica 9849 Masoli, 1968 X X X Xx X x x E
Callistocythere badia 9850 (Norman, 1862) X
Callistocythere diffusa 9851 (G.W. Miiller, 1894) X X X X X
Callistocythere discrepans 9852 (G.W. Miiller, 1894)
Callistocythere flavidofusca 9853 (Ruggieri, 1950) X | X X X X X
Callistocythere folliculosa 9854 Bollsiguce, Ciampo & Masoli, X | X X X
Callistocythere gilva 9855 Bolr;e;guce, Ciampo & Masoli, X X x EM
Callistocythere intricadoides 9856 (Ruggieri, 1953) X X
Callistocythere littoralis 9857 (G.W. Miiller, 1894) X X X X X
Callistocythere lobiancoi 9858 (G.W. Miiller, 1894) X X X X X X
Callistocythere mediterranea 9859 (G.W. Miiller, 1894) X X EM
Callistocythere pallida 9860 (G.W. Miiller, 1894) X X X X X
Callistocythere praecincta 9861 Ciampo, 1976 X E
Callistocythere protracta 9862 Ruggieri & D'Arpa, 1993 E a29
Callistocythere rastrifera 9863 (Ruggieri, 1953) X X
Callistocythere vexata 9864 Bolr;e7u6iuce, Ciampo & Masoli, X X X
Cluthia 9865 Neale, 1973
Cluthia keiji 9866 Neale, 1975 X X X
Leptocythere 9867 G.O. Sars, 1925 a30
Leptocythere bacescoi 9868 (Rome, 1942) X X X X X
. Bonaduce, Ciampo & Masoli,

Leptocythere bituberculata 9869 1976 x x EM
Leptocythere crepidula 9870 Ruggieri, 1950 X x M
Leptocythere lagunae 9871 Hartmann, 1958 X X
Leptocythere levis 9872 (G.W. Miiller, 1894) X X X X
Leptocythere macella 9873 Ruggieri, 1975 X
Leptocythere .

lZuel;}erfabaejbrmis 9874 Puri, 1963 X x a3l
Leptocythere multipunctata 9875 (Seguenza, 1883) X X X
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Leptocythere pellucida 9876 (Baird, 1850) X
Leptocythere punctatella 9877 Bollsz;c;uce, Masoli & Pugliese,
Leptocythere ramosa 9878 (Rome, 1942) X
Leptocythere rara 9879 (G.W. Miiller, 1894) X
Leptocythere tenera 9880 (Brady, 1868)
Famiglia Cytheromatidae
Cytheroma 9881 G.W. Miiller, 1894
Cytheroma variabilis 9882 G.W. Miiller, 1894 X X
Famiglia Cytherideidae
Cuneocythere 9883 Lienenklaus, 1894
Cuneocythere semipunctata 9884 (Brady, 1868) X X
Cyprideis 9885 Jones, 1857
Cyprideis torosa 9886 (Jones, 1850) X
Cytheridea 9887 Bosquet, 1852
Cytheridea neapolitana 9888 Kolmann, 1958 X X
Famiglia Neocytherideidae
Neocytherideis 9889 Puri, 1952
Neocytherideis muelleri 9890 (Kruit, 1955) a32
Neocytherideis subulata 9891 (Brady, 1868) X X a33
Procytherideis 9892 Ruggieri, 1978 a34
Procytherideis complicata 9893 (Ruggieri, 1953)
Procytherideis retifera 9894 Ruggieri, 1978 a35s
Procytherideis senescens 9895 (Ruggieri, 1952)
Procytherideis subspiralis 9896 (Blrg;ji;’ Crosskey & Robertson, X
Sahnicythere 9897 Athersuch, 1982 a36
Sahnicythere retroflexa 9898 (Klie, 1936) X a37
Famiglia Cushmanideidae
Pontocythere 9899 Dubowsky, 1939 a38
Pontocythere rubra 9900 (G.W. Miiller, 1894)
Pontocythere turbida 9901 (G.W. Miiller, 1894) X
Famiglia Krithidae
Krithe 9902 Br1218d7§‘/; Crosskey & Robertson, 39
Krithe keyi 9903 Breman, 1978
Krithe praetexta 9904 (Sars, 1866) X
Parakrithe 9905 van den Bold, 1958 a40
Parakrithe ambigua 9906 Ciampo, 1980
Parakrithe dimorpha 9907 Bolr;e;guce, Ciampo & Masoli,
Pseudopsammocythere 9908 Carbonnel, 1966 a4l
Pseudopsammocythere

reniﬁfrmis g 9909 (Brady, 1868) X
Pseudopsammocythere similis 9910 (G.W. Miiller, 1894) X
Famiglia Trachyleberididae
Acanthocythereis 9911 Howe, 1963 a42
Acanthocythereis ascolii 9912 Puri, 1963 a43
Acanthocythereis hystrix 9913 (Reuss, 1850)
Basslerites 9914 Howe in Coryell & Fields, 1937 a44
Basslerites berchoni 9915 (Brady, 1869)
Bosquetina 9916 Keij, 1857 ad5
Bosquetina dentata 9917 (G.W. Miiller, 1894) X X
Buntonia 9918 Howe, 1935 a46
Buntonia dertonensis 9919 Ruggieri, 1954
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Buntonia giesbrechtii 9920 (G.W. Miiller, 1894) X | X X

Buntonia sublatissima 9921 (Neviani, 1906) X X X X X X

Buntonia textilis 9922 Bolr;z;(guce, Ciampo & Masoli, X X X

Carinocythereis 9923 Ruggieri, 1956 a47

Carinocythereis carinata 9924 (Roemer, 1838) X X X X X X a48

Carinocythereis whitei 9925 (Baird, 1850) X X X X X X X a49

Cistacythereis 9926 Uliczny, 1969 as0

Cistacythereis carthaginensis 9927 Barra & Bonaduce, 1996 X

Cistacythereis rubra 9928 (G.W. Miiller, 1894) X X

Cistacythereis turbida 9929 (G.W. Miiller, 1894) X | X X X X X

Costa 9930 Neviani, 1928 asl

Costa batei 9931 (Brady, 1866) X X X X X X as2

Costa edwardsi 9932 (Roemer, 1838) X X X X X X X X

Echinocythereis 9933 Puri, 1954 as3

Echinocythereis vidua 9934 Barra & Bonaduce, 2000 X X X X X a54

Falsocythere 9935 Ruggieri, 1972 as5

Falsocythere terryi 9936 (Holden, 1967) X X X a56

Henryhowella 9937 Puri, 1957 a57

Henryhowella parthenopea 9938 Bolr;e;c;uce, Barra & Aiello, X X X X as8

Henryhowella sarsii 9939 (G.W. Miiller, 1894) X X X X X X X X

Occultocythereis 9940 Howe, 1951 a59

Occultocythereis dohrni 9941 Puri, 1963 X X X X a60

Pterygocythereis 9942 Blake, 1933 a6l

Pterygocythereis jonesii 9943 (Baird, 1850) X X X X X X

Pterygocythereis siveteri 9944 Athersuch, 1978 X X X X X X X a62

Rectobuntonia 9945 Sissingh, 1972 a63

Rectobuntonia miranda 9946 Bo;;a;;luce, Ciampo & Masoli, X X X X

Rectobuntonia subulata 9947 (Ruggieri, 1954) X X

Verrucocythereis 9948 Ruggieri, 1962

Verrucocythereis bulbuspinata 9949 (Uliczny, 1969) X X X

Famiglia Hemicytheridae

Aurila 9950 Pokorny, 1955 a64

Aurila arborescens 9951 (Brady, 1865) X X X a6s

Aurila convexa 9952 (Baird, 1850) X X X X X X X X X

Aurila fallax 9953 Ruggieri, 1984

Aurila glyptica 9954 Barbeito-Gonzalez, 1971 X X

Aurila interpretis 9955 Uliczny, 1969 X X X X

Aurila prasina 9956 Barbeito-Gonzalez, 1971 X X

Aurila punctata 9957 (Miinster, 1830) X X

Aurila speyeri 9958 (Brady, 1858) X X X X X X

Caudites 9959 Coryell & Fields, 1937

Caudites calceolatus 9960 (O.G. Costa, 1853) X X X X

Heterocythereis 9961 Elofson, 1941

Heterocythereis voraginosa 9962 Athersuch, 1979 X X X X X a66

Tenedocythere 9963 Sissingh, 1972 a67

Tenedocythere prava 9964 (Baird, 1850) X X X X X X X a68

Urocythereis 9965 Ruggieri, 1950 a69

Urocythereis distinguenda 9966 Athersuch, 1978 X A2
. . Bonaduce, Ciampo & Masoli,

Urocythereis flexicauda 9967 1976 X X | X

Urocythereis margaritifera 9968 (G.W. Miiller, 1894) X X X X

Urocythereis neapolitana 9969 Athersuch, 1977
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Famiglia Cytherettidae
Cytheretta 9970 G.W. Miiller, 1894 a70
Cytheretta adriatica 9971 Ruggieri, 1952 X
Cytheretta subradiosa 9972 (Roemer, 1838) X a7l
Famiglia Microcytheridae
Microcythere 9973 G.W. Miiller, 1894
Microcythere dentata 9974 G.W. Miiller, 1894 X X X x x E
Microcythere depressa 9975 G.W. Miiller, 1894 X X X E
Microcythere gibba 9976 G.W. Miiller, 1894 X X E
Microcythere hians 9977 G.W. Miiller, 1894 X X x x E
Microcythere inflexa 9978 G.W. Miiller, 1894 X X X X X X X
Microcythere levis 9979 G.W. Miiller, 1894 X X x x E
Microcythere nana 9980 G.W. Miiller, 1894 X | X X X x x E
Microcythere obliqua 9981 G.W. Miiller, 1894 X X X x x E
Microcythere rara 9982 G.W. Miiller, 1894 X X x E
Microcythere vitrea 9983 Bolr;zéguce, Ciampo & Masoli, X x x E
Famiglia Psammocytheridae a72
Bonaducecythere 9984 McKenzie, 1977
Bonaducecythere hartmanni 9985 McKenzie, 1977 X
Famiglia Loxoconchidae
Cytheromorpha 9986 Hirschmann, 1909
Cytheromorpha fuscata 9987 (Brady, 1869) X X
Cytheromorpha nana 9988 Bollgz;guce, Ciampo & Masoli, X X X
Hirschmannia 9989 Elofson, 1941 a73
Hirschmannia viridis 9990 (O.F. Miiller, 1785) X X
Loxocauda 9991 Schornikov, 1969 a74
Loxocauda decipiens 9992 (G.W. Miiller, 1894) X X X X X X
Loxocauda muelleri 9993 Schornikov, 1969 X
Loxoconcha 9994 G.O. Sars, 1866
Loxoconcha adriatica 9995 Klie, 1942 X X
Loxoconcha affinis 9996 (Brady, 1866) X X X X X X a75s
Loxoconcha alata 9997 Brady, 1868 X
Loxoconcha avellana 9998 (Brady, 1866) X
Loxoconcha agilis 9999 Ruggieri, 1967 X X
Loxoconcha concentrica 10000 Bolr;e;guce, Ciampo & Masoli, X X E
Loxoconcha elliptica 10001 Brady, 1868 X
Loxoconcha exagona 10002 Bolga;(éluce, Ciampo & Masoli, X
Loxoconcha gibberosa 10003 Terquem, 1878 X
Loxoconcha minima 10004 G.W. Miiller, 1894 X X
Loxoconcha ovulata 10005 (O.G. Costa, 1853) X | X X a76
Loxoconcha parallela 10006 G.W. Miiller, 1894 X E
Loxoconcha pontica 10007 Klie, 1937 X A2
Loxoconcha rhomboidea 10008 (Fischer, 1855) X X X X X X
Loxoconcha rubritincta 10009 Ruggieri, 1964 X X X a77
Loxoconcha stellifera 10010 G.W. Miiller, 1894 X X X X X
Loxoconcha subrugosa 10011 Ruggieri, 1967 X X X X
Loxoconchidea 10012 Bolgz;guce, Ciampo & Masoli,
Loxoconchidea minima 10013 Bollsiguce, Ciampo & Masoli, X X X x x E
Palmoconcha 10014 Swain & Gilby, 1974 a78
Palmoconcha turbida 10015 (G.W. Miiller, 1912) X X X X X X a79
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Phlyctocythere 10016 Keij, 1958 a80
Phlyctocythere pellucida 10017 (G.W. Miiller, 1894) X X X
Pseudoloxoconcha 10018 G.W. Miiller, 1894
Pseudoloxoconcha minima 10019 G.W. Miiller, 1894 X E
Sagmatocythere 10020 Athersuch, 1976 a8l
Sagmatocythere caelata 10021 (Ciampo, 1976) X
Sagmatocythere littoralis 10022 (G.W. Miiller, 1894) X X E
Sagmatocythere napoliana 10023 (Puri, 1963) X X a82
Sagmatocythere versicolor 10024 (G.W. Miiller, 1894) X X
Famiglia Paracytherideidae
Paracytheridea 10025 G.W. Miiller, 1894
Paracytheridea depressa 10026 G.W. Miiller, 1894 X
Paracytheridea triquetra 10027 (Reuss, 1850) A2
Famiglia Paracytheridae
Paracythere 10028 G.W. Miiller, 1894
Paracythere minima 10029 G.W. Miiller, 1894 X E
Famiglia Cytheruridae
Cytheropteron 10030 G.O. Sars, 1866
Cytheropteron alatum 10031 G.O. Sars, 1866 X
Cytheropteron ascolii 10032 Carbonnel, 1969 X a83
Cytheropteron garganicum 10033 Bolga;guce, Ciampo & Masoli, E
Cytheropteron hadriaticum 10034 Bo;;zluce, Ciampo & Masoli, E
Cytheropteron latum 10035 G.W. Miiller, 1894 X X X

Bonaduce, Ciampo & Masoli,
Cytheropteron monoceros 10036 1976 X X x E
Cytheropteron rotundatum 10037 G.W. Miiller, 1894 X X X
Cytheropteron ruggierii 10038 Pucci, 1955 X
Cytheropteron sulcatum 10039 Bolr;e7t(6iuce, Ciampo & Masoli, X X E
Cytheropteron venustum 10040 Bolge;guce, Ciampo & Masoli,
Cytheropteron vespertilio 10041 (Reuss, 1850) X X X
Cytheropteron zinzulusae — 10042 Bolge;guce, Ciampo & Masoli, E
Eucytherura 10043 G.W. Miiller, 1894
Eucytherura alata 10044 G.W. Miiller, 1894 X X
Eucytherura angulata 10045 G.W. Miiller, 1894 X X EM
Eucytherura complexa 10046 (Brady, 1866) X
Eucytherura gibbera 10047 G.W. Miiller, 1894 X
Eucytherura mistrettai 10048 Sissingh, 1972 X
Hemicytherura 10049 Elofson, 1941 a84
Hemicytherura defiorei 10050 Ruggieri, 1953 X X X
Hemicytherura gracilicosta 10051 Ruggieri, 1953 X X
Hemicytherura videns 10052 (G.W. Miiller, 1894) X X
Hemiparacytheridea 10053 Herrig, 1963 ags
Hemiparacytheridea infelix 10054 (B;)9n7a6()1uce, Ciampo & Masoli, X
Kangarina 10055 Coryell & Fields, 1937 a86
Kangarina abyssicola 10056 (G.W. Miiller, 1894) X X
Microceratina 10057 Swanson, 1980 a7
Microceratina amfibola 10058 (Barbeito-Gonzalez, 1971) X a88
Microceratina pseudoamfibola 10059 (Barbeito-Gonzalez, 1971) A3
Microcytherura 10060 G.W. Miiller, 1894 a89
Microcytherura angulosa 10061 (Seguenza, 1880) X X X
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Microcytherura fulva 10062 (Brady & Robertson, 1874) X X
Microcytherura nigrescens 10063 G.W. Miiller, 1894 X x EM
Parahemingwayella 10064 Dingle, 1984 a90
Parahemingwayella (Bonaduce, Ciampo & Masoli, « X
tetrapteron 10065 1976)
Pedicythere 10066 Eagar, 1965
Pedicythere mirabilis 10067 Sissingh, 1975 E
Pedicythere phryne 10068 Bo;;e;zluce, Ciampo & Masoli, E
Pseudocytherura 10069 Dubowsky, 1939 adl
Pseudocytherura strangulata 10070 Ruggieri, 1991 X X a92
Rimacytheropteron 10071 Whatley & Coles, 1987 a93
Rimacytheropteron
longipunctatum 10072 (Breman, 1976) ad4

Semicytherura 10073 Wagner, 1957 a95s
Semicytherura abdita 10074 Bolr;e;zluce, Ciampo & Masoli, X E
Semicytherura acuminata 10075 (G.W. Miiller, 1894) X
Semicytherura acuta 10076 (G.W. Miiller, 1912) X E a%
Semicytherura acuticostata 10077 (G.O. Sars, 1866) X

. N Bonaduce, Ciampo & Masoli,
Semicytherura aenariensis 10078 1976 EM
Semicytherura alifera 10079 Ruggieri, 1959 X X ag7

. Bonaduce, Ciampo & Masoli,
Semicytherura amorpha 10080 1976 EM
Semicytherura biciemmei 10081 Ruggieri, 1991
Semicytherura brachyptera 10082 (Ruggieri, 1952) X
Semicytherura calabra 10083 Ruggieri, 1976 M
Semicytherura costata 10084 (G.W. Miiller, 1894) X
Semicytherura cribriformis 10085 (G.W. Miiller, 1894) X
Semicytherura diafora 10086 Barbeito-Gonzalez, 1971 X X
Semicytherura dispar 10087 (G.W. Miiller, 1894) X X
Semicytherura heinzei 10088 Puri, 1963 X X a98
Semicytherura incongruens 10089 (G.W. Miiller, 1894) X X
Semicytherura inversa 10090 (Seguenza, 1880) X X
Semicytherura janinae 10091 A12e(l)l(§)1, Barra & Bonaduce, X E a9%9
Semicytherura kaloderma 10092 Bonaduce & Pugliese, 1975
Semicytherura mediterranea 10093 (G.W. Miiller, 1894) X
Semicytherura occulta 10094 B011;2712uce, Ciampo & Masoli, EM
Semicytherura paradoxa 10095 (G.W. Miiller, 1894) X X
Semicytherura psila 10096 Barbeito-Gonzalez, 1971 X
Semicytherura punctata 10097 (G.W. Miiller, 1894) X X
Semicytherura quadridentata 10098 (Hartmann, 1953) X
Semicytherura rara 10099 (G.W. Miiller, 1894) X X
Semicytherura rarecostata 10100 Bolgz;guce, Ciampo & Masoli, x E
Semicytherura reticulata 10101 (G.W. Miiller, 1894) X
Semicytherura robusta 10102 Bolléz;guce, Ciampo & Masoli, X
Semicytherura ruggierii 10103 (Pucci, 1955)
Semicytherura sella 10104 (G.O. Sars, 1866)
Semicytherura simplex 10105 (Brady & Norman, 1889) X

. - Bonaduce, Ciampo & Masoli,
Semicytherura stilifera 10106 1976 E
Semicytherura sulcata 10107 (G.W. Miiller, 1894) X X
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Semicytherura tergestina 10108 Masoli, 1968 Xx X x x E

. . Bonaduce, Ciampo & Masoli,
Semicytherura trachina 10109 1976 X EM A4
Semicytherura ventricosa 10110 (G.W. Miiller, 1894) X X X X X
Typhlocythere 10111 Bollsa;guce, Ciampo & Masoli,
Typhlocythere ruggierii 10112 Bo;;zluce, Ciampo & Masoli, X E
Famiglia Xestoleberididae
Microxestoleberis 10113 G.W. Miiller, 1894
Microxestoleberis nana 10114 G.W. Miiller, 1894 X X X
Microxestoleberis kykladica 10115 Barbeito-Gonzalez, 1971 X X
Microxestoleberis xenomys 10116 (Barbeito-Gonzalez, 1971) X X
Platyleberis 10117 Bonaduce & Danielopol, 1988 al00
Platyleberis profunda 10118 (Breman, 1975) X X | X
Xestoleberis 10119 G.O. Sars, 1866
Xestoleberis communis 10120 G.W. Miiller, 1894 X X X X X X X X
Xestoleberis costata 10121 Hartmann, 1953 X
Xestoleberis cypria 10122 Athersuch, 1978 X A2
Xestoleberis decipiens 10123 G.W. Miiller, 1894 X X X X
Xestoleberis delamarei 10124 Hartmann, 1953 X
Xestoleberis dispar 10125 G.W. Miiller, 1894 X X X X X X X
Xestoleberis fuscomaculata 10126 G.W. Miiller, 1894 X
Xestoleberis parva 10127 G.W. Miiller, 1894 X X X X
Xestoleberis pellucida 10128 G.W. Miiller, 1894 X | X X X
Xestoleberis plana 10129 G.W. Miiller, 1894 X X X X X
Xestoleberis rara 10130 G.W. Miiller, 1894 X X X X X
Xestoleberis sexmaculata 10131 Athersuch, 1978 X X X alol
Xestoleberis ventricosa 10132 G.W. Miiller, 1894 X X X E
Famiglia Bythocytheridae
Bythoceratina 10133 Hornibrook, 1952
Bythoceratina reticulata 10134 Bollgz;c;uce, Ciampo & Masoli, X X
Bythocythere 10135 G.O. Sars, 1866
Bythocythere minima 10136 Bollgguce, Ciampo & Masoli, X | X X X EM
Bythocythere turgida 10137 Sars, 1866 X X X | X
Dopseucythere 10138 Malz & Jellinek, 1994 al02
Dopseucythere armata 10139 (Bonaduce, Masoli, Pugliese X X X X

& McKenzie, 1980)
Dopseucythere kraspedon 10140 Malz & Jellinek, 1994 X AS
1 (Bonaduce, Masoli, Pugliese

Dopseucythere mediterranea 1014 & McKenzie, 1980) X X X X X X al03
Monoceratina 10142 Roth, 1928 alo4
Monoceratina mediterranea 10143 Sissingh, 1972 X | X X X X X

. . Bonaduce, Ciampo & Masoli,
Monoceratina oblita 10144 1976 X X X X
Rostrocythere 10145 Schornikov, 1981 al0s
Rostrocythere hastata 10146 (B;nﬁ;i:lzz;li\/li:si)glgoﬁ’ughese X X
Sclerochilus 10147 G.O. Sars, 1866
Sclerochilus aequus 10148 G.W. Miiller, 1894 X
Sclerochilus contortus 10149 (Norman, 1861) X X X X X
Sclerochilus gewemuelleri 10150 Dubowsky, 1939 X A2
Sclerochilus levis 10151 G.W. Miiller, 1894 X X

Famiglia Paradoxostomatidae
Cytherois 10152 G.W. Miiller, 1894
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Cytherois fischeri 10153 (Sars, 1866) X
Cytherois frequens 10154 G.W. Miiller, 1894 X X X X X X X
Cytherois incongruens 10155 G.W. Miiller, 1894 X X EM
Cytherois joachinoi 10156 Barra, 1992 X A2
Cytherois pontica 10157 Marinov, 1966 X A2
Cytherois succinea 10158 G.W. Miiller, 1894 X X X X M
Cytherois triangularis 10159 B??ﬁgﬁ’e;\;alsg;g Minichelli X
Cytherois uffenordei 10160 Ruggieri, 1974 X X X X
Paracytherois 10161 G.W. Miiller, 1894
Paracytherois acuminata 10162 G.W. Miiller, 1894 X X X E
Paracytherois arcuata 10163 (Brady, 1868) X
Paracytherois flexuosa 10164 (Brady, 1867) X X X X X
. . Bonaduce, Ciampo & Masoli,
Paracytherois mediterranea 10165 1976 X X X X X
Paracytherois oblonga 10166 G.W. Miiller, 1894 X | X X X E
Paracytherois producta 10167 (Brady & Norman, 1889) X
Paracytherois rara 10168 G.W. Miiller, 1894 X X X | X E
Paracytherois striata 10169 G.W. Miiller, 1894 X X X X X X X
Paracytherois sulcata 10170 G.W. Miiller, 1894 X
Paradoxostoma 10171 Fischer, 1855 al0oo6
Paradoxostoma acuminatum 10172 G.W. Muller, 1894 X X EM
Paradoxostoma angustum 10173 G.W. Miiller, 1894 X X X X
Paradoxostoma atrum 10174 G.W. Miiller, 1894 X
Paradoxostoma breve 10175 G.W. Miiller, 1894 X
Paradoxostoma caecum 10176 G.W. Miiller, 1894 X X
Paradoxostoma cylindricum 10177 G.W. Miiller, 1894 X
Paradoxostoma fuscum 10178 G.W. Miiller, 1894 X
Paradoxostoma incongruens 10179 G.W. Miiller, 1894 X X X X
Paradoxostoma intermedium 10180 G.W. Miiller, 1894 X X
Paradoxostoma maculatum 10181 G.W. Miiller, 1894 X EM
Paradoxostoma .
mediterraneum 10182 G.W. Miller, 1894 X M
Paradoxostoma parallelum 10183 G.W. Miiller, 1894 X
Paradoxostoma planum 10184 G.W. Miiller, 1894 X X
Paradoxostoma rarum 10185 G.W. Miiller, 1894 X
Paradoxostoma rotundatum 10186 G.W. Miiller, 1894 X M
Paradoxostoma rubrum 10187 G.W. Miiller, 1894 X X E
Paradoxostoma simile 10188 G.W. Miiller, 1894 X X X X X
Paradoxostoma striatum 10189 G.W. Miiller, 1894 X
Paradoxostoma taeniatum 10190 G.W. Miiller, 1894 X M
Paradoxostoma tenuissimum 10191 (Norman, 1869) X X X
Paradoxostoma triste 10192 G.W. Miiller, 1894 X | X X X X EM
Paradoxostoma versicolor 10193 G.W. Miiller, 1894 X X
Sinonimi Synonyms
al: specie del genere Skogshergia sono state precedentemente al: species pertaining to the genus Skogsbergia were previously
incluse in Cypridina M. Edwards, 1840 assigned to Cypridina M. Edwards, 1840
a2: specie del genere Parasterope sono state precedentemente a2: species pertaining to the genus Parasterope have been
incluse in Cylindroleberis Brady, 1867 previously assigned to Cylindroleberis Brady, 1867
a3: specie del genere Euphilomedes sono state precedentemente a3: species pertaining to the genus Euphilomedes have been
incluse in Philomedes Lilljeborg, 1853 previously assigned to Philomedes Lilljeborg, 1853
a4: citata precedentemente come Philomedes interpuncta a4: previously recorded as Philomedes interpuncta (Baird, 1850)

(Baird, 1850)
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a5: specie del genere Philomedes sono state precedentemente a5: species pertaining to the genus Philomedes have been
incluse in Cypridina M. Edwards, 1840 previously assigned to Cypridina M. Edwards, 1840
a6: specie del genere Conchoecia sono state precedentemente a6: species pertaining to the genus Conchoecia have been
incluse in Halocypris Dana, 1853 previously assigned to Halocypris Dana, 1853

a7: specie del genere Polycopsis sono state precedentemente a7: species pertaining to the genus Polycopsis have been
incluse in Metapolycope Kornicker, 1976 previously assigned to Metapolycope Kornicker, 1976

a8: citata anche come Cytherella vandenboldi Sissingh, 1972 a8: also recorded as Cytherella vandenboldi Sissingh, 1972

a9: citata anche come Cytherella vulgata Ruggieri, 1962 a9: also recorded as Cytherella vulgata Ruggieri, 1962

al0: specie del genere Cytherelloidea sono state precedente- al0: species pertaining to the genus Cytherelloidea have been
mente incluse in Cytherella Jones, 1849 previously assigned to Cytherella Jones, 1849

all: specie del genere Bairdoppilata sono state precedente- all: species pertaining to the genus Bairdoppilata have been
mente incluse in Bairdia M'Coy, 1844 previously assigned to Bairdia M'Coy, 1844

al2: specie del genere Neonesidea sono state precedentemente al2: species pertaining to the genus Neonesidea have been
incluse in Bairdia M'Coy, 1844 previously assigned to Bairdia M'Coy, 1844

al3: descritta successivamente come Bairdia serrata G.W. al3: later described as Bairdia serrata G.W. Miiller, 1894
Miiller, 1894

al4: specie del genere Paranesidea sono state precedentemente al4: species pertaining to the genus Paranesidea have been
incluse in Bairdia M'Coy, 1844 previously assigned to Bairdia M'Coy, 1844

al5: specie del genere Triebelina sono state precedentemente al5: species pertaining to the genus Triebelina have been
incluse in Bairdia M'Coy, 1844 previously assigned to Bairdia M'Coy, 1844

al6: specie del genere Anchistrocheles sono state precedente- al6: species pertaining to the genus Anchistrocheles have been
mente incluse in Bythocypris Brady, 1880 previously assigned to Bythocypris Brady, 1880

al7: specie del genere Bythocypris sono state precedentemente al7: species pertaining to the genus Bythocypris have been
incluse in Bairdia M'Coy, 1844 previously assigned to Bairdia M'Coy, 1844

al8: citata anche come Bythocypris lucida (Seguenza, 1880) al8: also recorded as Bythocypris lucida (Seguenza, 1880)

al9: citata anche come Bythocypris producta (Seguenza, 1880) al9: also recorded as Bythocypris producta (Seguenza, 1880)

a20: specie del genere Macropyxis sono state precedentemente a20: species pertaining to the genus Macrocyprina have been
incluse in Macrocypris Brady, 1868 previously assigned to Macrocypris Brady, 1868

a2l: specie del genere Macrocyprina sono state precedente- a2l: species pertaining to the genus Macromckenziea have
mente incluse in Macrocypris Brady, 1868 been previously assigned to Macrocypris Brady, 1868

a22: specie del genere Macromckenziea sono state precedente- a22: species pertaining to the genus Macropyxis have been
mente incluse in Macrocypris Brady, 1868 previously assigned to Macrocypris Brady, 1868

a23: specie del genere Pontocypris sono state precedentemente a23: species pertaining to the genus Pontocypris have been
incluse in Erythrocypris G.W. Miiller, 1894 previously assigned to Erythrocypris G.W. Miiller, 1894

a24: citata anche come Erythrocypris mytiloides (Norman, 1862) a24: also recorded as Erythrocypris mytiloides (Norman, 1862)

a25: specie del genere Propontocypris sono state precedente- a25: species pertaining to the genus Propontocypris have been
mente incluse in Pontocypris G.O. Sars, 1866 previously assigned to Pontocypris G.O. Sars, 1866

a26: specie del genere Aglaiocypris sono state precedentemente a26: species pertaining to the genus Aglaiocypris have been
incluse in Paracypris G.O. Sars, 1866 previously assigned to Paracypris G.O. Sars, 1866

a27: specie del genere Eucythere sono state precedentemente a27: species pertaining to the genus Eucythere have been
incluse in Cythere O.F. Miiller, 1785 previously assigned to Cythere O.F. Miiller, 1785

a28: specie del genere Callistocythere sono state precedente- a28: species pertaining to the genus Callistocythere have been
mente incluse in Cythere O.F. Miiller, 1785 e Leptocy- previously assigned to Cythere O.F. Miller, 1785 and
there G.O. Sars, 1925 Leptocythere G.O. Sars, 1925

a29: citata anche come Callistocythere flavidofusca Bonaduce, a29: also recorded as Callistocythere flavidofusca Bonaduce,
Ciampo & Masoli, 1976 Ciampo & Masoli, 1976

a30: specie del genere Leptocythere sono state precedentemente a30: species pertaining to the genus Leptocythere have been
incluse in Cythere O.F. Miiller, 1785 previously assigned to Cythere O.F. Miiller, 1785

a3l: citata precedentemente come Cythere fabaeformis G.W. a31: previously recorded as Cythere fabaeformis G.W. Miiller,
Miiller, 1894 (nome pre-occupato) 1894 (preoccupied name)

a32: citata anche come Neocytherideis foveolata (Brady, 1870) a32: also recorded as Neocytherideis foveolata (Brady, 1870)
e Neocytherideis fasciata (Brady & Robertson, 1874) and Neocytherideis fasciata (Brady & Robertson, 1874)

a33: citata anche come Neocytherideis fasciata (Brady & a33: also recorded as Neocytherideis fasciata (Brady &
Robertson, 1874) Robertson, 1874)

a34: specie del genere Procytherideis sono state precedente- a34: species pertaining to the genus Procytherideis have been
mente incluse in Neocytherideis Puri, 1952 previously assigned to Neocytherideis Puri, 1952

a35: citata e figurata come Neocytherideis sp. 1 in Bonaduce a35: cited and figured as Neocytherideis sp. 1 in Bonaduce et
et al., 1976 al., 1976

a36: sostituisce il genere Sa/nia Puri, 1952, invalidato a36: replaces the invalid genus Sahnia Puri, 1952

a37: precedentemente citata come Sahnia subulata (Brady, 1868) a37: previously recorded as Sahnia subulata (Brady, 1868)

a38: specie del genere Pontocythere sono state precedente- a38: species pertaining to the genus Pontocythere have been
mente incluse in Cytheridea Bosquet, 1852 previously assigned to Cytheridea Bosquet, 1852

a39: specie del genere Krithe sono state precedentemente a39: species pertaining to the genus Krithe have been previously
incluse in Ilyobates G.O. Sars, 1866 non Kraatz, 1858 assigned to Ilyobates G.O. Sars, 1866 non Kraatz, 1858

a40: specie del genere Parakrithe sono state precedentemente a40: species pertaining to the genus Parakrithe have been
incluse in Krithe Brady, Crosskey & Robertson, 1874 previously assigned to Krithe Brady, Crosskey &

Robertson, 1874
ad4l: specie del genere Pseudopsammocythere sono state pre- a4l: species pertaining to the genus Pseudopsammocythere

cedentemente incluse in Krithe

Robertson, 1874

Brady, Crosskey &

have been previously assigned to Krithe Brady, Crosskey
& Robertson, 1874
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a42:

a43:

ad4.:

a45:

a46:

a47:

a48:

a49:

a50:

asl:

as2:
as3:

as4:
ass:

as6:

as7:

ass:
aso9:

a60:

a6l:

a62:

a63:

a64:

a65s:

a66:

a67:

a68:

a69:

a70:

a7l:

a72:

a73:

a74:

a75:

a’76:

specie del genere Acanthocythereis sono state precedente-
mente incluse in Cypridina M. Edwards, 1840 ¢ Cythereis
Jones, 1849

citata precedentemente come Cythereis ornata G.W.
Miiller, 1894 (nome pre-occupato)

specie del genere Basslerites sono state precedentemente
incluse in Cythere O.F. Miiller, 1785

specie del genere Bosquetina sono state precedentemente
incluse in Cythereis Jones, 1849

specie del genere Buntonia sono state precedentemente
incluse in Cythereis Jones, 1849

specie del genere Carinocythereis sono state precedente-
mente incluse in Cythereis Jones, 1849

descritta successivamente come Cythereis antiquata Baird,
1850

descritta successivamente come Carinocythereis bairdi Uli-
czny, 1969 e citata anche come Carinocythereis carinata
il genere Hiltermannicythere Bassiouni, 1970 ¢ qui consi-
derato sinonimo di Cistacythereis

specie del genere Costa sono state precedentemente
incluse in Cythereis Jones, 1849

citata anche come Cythereis hamata G.W. Miiller, 1894
specie del genere Echinocythereis sono state precedente-
mente incluse in Cythereis Jones, 1849

citata anche come Cythereis laticarina Brady, 1868

specie del genere Falsocythere sono state precedentemente
incluse in Occultocythereis Howe, 1951

descritta successivamente come Occultocythereis ? macca-
gnoi Ciampo, 1971

specie del genere Henryhowella sono state precedente-
mente incluse in Cythereis Jones, 1849

citata anche come Henryhowella asperrima (Reuss, 1850)
specie del genere Occultocythereis sono state precedente-
mente incluse in Cythereis Jones, 1849

citata precedentemente come Cythereis lineata G.W.
Miiller, 1894 (nome pre-occupato)

specie del genere Pterygocythereis sono state precedente-
mente incluse in Cythereis Jones, 1849

citata precedentemente come Cythere ceratoptera Bosquet,
1852

specie del genere Rectobuntonia sono state precedente-
mente incluse in Buntonia Howe, 1935

specie del genere Aurila sono state precedentemente
incluse in Cythere O.F. Miiller, 1785, Cythereis Jones,
1849 e Mutilus Neviani, 1928
descritta  successivamente come
Brady, 1868

citata precedentemente come Heterocythereis albomacu-
lata (Baird, 1838)

specie del genere Tenedocythere sono state precedente-
mente incluse in Cythereis Jones, 1849 e Quadracythere
Hornibrook, 1952

descritta successivamente come Cythereis polygonata
Rome, 1942

specie del genere Urocythereis sono state precedentemente
incluse in Cythereis Jones, 1849

specie del genere Cytheretta sono state precedentemente
incluse in Cytherina Lamarck, 1818

descritta successivamente come Cytheretta rubra G.W.
Miiller, 1894

descritta  successivamente
McKenzie, 1977

specie del genere Hirschmannia sono state precedente-
mente incluse in Loxoconcha G.O. Sars, 1866

specie del genere Loxocauda sono state precedentemente
incluse in Loxoconcha G.O. Sars, 1866

citata anche come Cythere impressa Baird, 1850 e
descritta successivamente come Loxoconcha bairdi G.W.
Miiller, 1912

descritta  successivamente
Brady, 1869

Cythere  woodwardii

come Bonaducecytheridae

come Loxoconcha tumida

a42:

a43:

ad4:

a45:

a46:

a47:

a48:

a49:

a50:

aSl:

as2:
as3:

as4:
ass:

as6:

as7:

ass8:
as9:

a60:

ao6l:

a62:

a63:

a64:

a65:

a66:

a67:

a68:

a69:

a70:

a7l:

a72:

a73:

a74:

a75:

a’76:

species pertaining to the genus Acanthocythereis have
been previously assigned to Cypridina M. Edwards, 1840
and Cythereis Jones, 1849

previously recorded as Cythereis ornata G.W. Miiller,
1894 (preoccupied name)

species pertaining to the genus Basslerites have been
previously assigned to Cythere O.F. Miiller, 1785

species pertaining to the genus Bosquetina have been
previously assigned to Cythereis Jones, 1849

species pertaining to the genus Buntonia have been
previously assigned to Cythereis Jones, 1849

species pertaining to the genus Carinocythereis have been
previously assigned to Cythereis Jones, 1849

later described as Cythereis antiquata Baird, 1850

later described as Carinocythereis bairdi Uliczny, 1969
and also recorded as Carinocythereis carinata

the genus Hiltermannicythere Bassiouni, 1970 is here
recognized younger synonym of Cistacythereis

species pertaining to the genus Costa have been previously
assigned to Cythereis Jones, 1849

also recorded as Cythereis hamata G.W. Miiller, 1894
species pertaining to the genus Echinocythereis have been
previously assigned to Cythereis Jones, 1849

also recorded as Cythereis laticarina Brady, 1868

species pertaining to the genus Falsocythere have been
previously assigned to Occultocythereis Howe, 1951

later described as Occultocythereis ? maccagnoi Ciampo,
1971

species pertaining to the genus Henryhowella have been
previously assigned to Cythereis Jones, 1849

also recorded as Henryhowella asperrima (Reuss, 1850)
species pertaining to the genus Occultocythereis have been
previously assigned to Cythereis Jones, 1849

previously recorded as Cythereis lineata G.W. Miiller,
1894 (preoccupied name)

species pertaining to the genus Prerygocythereis have been
previously assigned to Cythereis Jones, 1849

previously recorded as Cythere ceratoptera Bosquet, 1852

species pertaining to the genus Rectobuntonia have been
previously assigned to Buntonia Howe, 1935

species pertaining to the genus Aurila have been previously
assigned to Cythere O.F. Miiller, 1785, Cythereis Jones,
1849 and Mutilus Neviani, 1928

later described as Cythere woodwardii Brady, 1868

previously recorded as
(Baird, 1838)

species pertaining to the genus Tenedocythere have
been previously assigned to Cythereis Jones, 1849 and
Quadracythere Hornibrook, 1952

later described as Cythereis polygonata Rome, 1942

Heterocythereis albomaculata

species pertaining to the genus Urocythereis have been
previously assigned to Cythereis Jones, 1849

species pertaining to the genus Cytheretta have been
previously assigned to Cytherina Lamarck, 1818

later described as Cytheretta rubra G.W. Miiller, 1894

later described as Bonaducecytheridaec McKenzie, 1977

species pertaining to the genus Hirschmannia have been
previously assigned to Loxoconcha G.O. Sars, 1866
species pertaining to the genus Loxocauda have been
previously assigned to Loxoconcha G.O. Sars, 1866
also recorded as Cythere impressa Baird, 1850 and later
described as Loxoconcha bairdi G.W. Miiller, 1912

later described as Loxoconcha tumida Brady, 1869



418 G. AiELLo & D. BARRA

a77: descritta successivamente come Loxoconcha geometrica a77: later described as Loxoconcha geometrica Bonaduce,
Bonaduce, Ciampo & Masoli, 1976 Ciampo & Masoli, 1976

a78: specie del genere Palmoconcha sono state precedente- a78: species pertaining to the genus Palmoconcha have been
mente incluse in Loxoconcha G.O. Sars, 1866 previously assigned to Loxoconcha G.O. Sars, 1866

a79: citata precedentemente come Loxoconcha levis G.W. a79: previously recorded as Loxoconcha levis G.W. Miiller,
Miiller, 1894 (nome pre-occupato) 1894 (preoccupied name)

a80: specie del genere Phlyctocythere sono state precedente- a80: species pertaining to the genus Phlyctocythere have been
mente incluse in Loxoconcha G.O. Sars, 1866. previously assigned to Loxoconcha G.O. Sars, 1866

a81: specie del genere Sagmatocythere sono state precedente- a81: species pertaining to the genus Sagmatocythere have
mente incluse in Loxoconcha G.O. Sars, 1866 been previously assigned to Loxoconcha G.O. Sars, 1866

a82: citata precedentemente come Loxoconcha mediterranea a82: previously recorded as Loxoconcha mediterranea G.W.
G.W. Miiller, 1894 (nome pre-occupato) Miiller, 1894 (preoccupied name)

a83: citata anche come Cytheropteron rotundatum a83: also recorded as Cytheropteron rotundatum

a84: specie del genere Hemicytherura sono state precedente- a84: species pertaining to the genus Hemicytherura have been
mente incluse in Cytheropteron G.O. Sars, 1866 previously assigned to Cytheropteron G.O. Sars, 1866

a85: il genere Tuberculocythere Colalongo & Pasini, 1980 ¢ a85: the genus Tuberculocythere Colalongo & Pasini, 1980 is
qui considerato sinonimo di Hemiparacytheridea here recognized younger synonym of Hemiparacytheridea

a86: specie del genere Kangarina sono state precedentemente a86: species pertaining to the genus Kangarina have been
incluse in Cytheropteron G.O. Sars, 1866 previously assigned to Cytheropteron G.O. Sars, 1866

a87: specie del genere Microceratina sono state precedente- a87: species pertaining to the genus Microceratina have been
mente incluse in Eucytherura G.W. Miiller, 1894 previously assigned to Eucytherura G.W. Miiller, 1894

a88: citata precedentemente come Monoceratina amfibola a88: previously recorded as Monoceratina amfibola (Barbeito-
(Barbeito-Gonzalez, 1971) Gonzalez, 1971)

a89: specie del genere Microcytherura sono state preceden- a89: species pertaining to the genus Microcytherura have been
temente incluse in Cytherura G.O. Sars, 1866; il genere previously assigned to Cytherura G.O. Sars, 1866; the
Tetracytherura Ruggieri, 1952 ¢ qui considerato sino- genus Tetracytherura Ruggieri, 1952 is here recognized
nimo di Microcytherura younger synonym of Microcytherura.

a90: specie del genere Parahemingwayella sono state prece- a90: species pertaining to the genus Parahemingwayella have
dentemente incluse in Cytheropteron G.O. Sars, 1866 e been previously assigned to Cytheropteron G.O. Sars,
Tuberculocythere Colalongo & Pasini, 1980 1866 and Tuberculocythere Colalongo & Pasini, 1980

a91: specie del genere Pseudocytherura sono state precedente- a91: species pertaining to the genus Pseudocytherura have
mente incluse in Cytherura G.O. Sars, 1866 been previously assigned to Cytherura G.O. Sars, 1866

a92: citata anche come Pseudocytherura calcarata (Seguenza, a92: also recorded as Pseudocytherura calcarata (Seguenza,
1885) 1885)

a93: specie del genere Rimacytheropteron sono state prece- a93: species pertaining to the genus Rimacytheropteron have
dentemente incluse in Pedicythere Eagar, 1965 been previously assigned to Pedicythere Eagar, 1965

a94: descritta successivamente come Pedicythere ? tessellata a94: later described as Pedicythere ? tessellata Bonaduce,
Bonaduce, Ciampo & Masoli, 1976 (vedi Aiello er al., Ciampo & Masoli, 1976 (see Aiello et al., 2000)
2000)

a95: specie del genere Semicytherura sono state precedente- a95: species pertaining to the genus Semicytherura have been
mente incluse in Cytherura G.O. Sars, 1866 previously assigned to Cytherura G.O. Sars, 1866

a96: citata precedentemente come Cytherura nigrescens G.W. a96: previously recorded as Cytherura nigrescens G.W.
Miiller, 1894 (nome pre-occupato) e come Semicytherura Miiller, 1894 (preoccupied name) and as Semicytherura
muelleri Puri, 1963 muelleri Puri, 1963

a97: citata precedentemente come Cytherura alata G.W. a97: previously recorded as Cytherura alata G.W. Miiller,
Miiller, 1894 (nome pre-occupato) 1894 (preoccupied name)

a98: citata precedentemente come Cytherura neglecta G.W. a98: previously recorded as Cytherura neglecta G.W. Miiller,
Miiller, 1894 (nome pre-occupato) 1894 (preoccupied name)

a99: citata precedentemente come Cytheropteron rarum G.W. a99: previously recorded as Cytheropteron rarum G.W.
Miiller, 1894 (nome pre-occupato) Miiller, 1894 (preoccupied name)

al00: specie del genere Platyleberis sono state precedentemente al00: species pertaining to the genus Platyleberis have been
incluse in Microxestoleberis G.W. Miiller, 1894 previously assigned to Microxestoleberis G.W. Miiller,

1894

alOl: citata anche come Xestoleberis margaritea (Brady, 1866) alO0l1: also recorded as Xestoleberis margaritea (Brady, 1866)

al02: specie del genere Dopseucythere sono state precedente- al02: species pertaining to the genus Dopseucythere have been
mente incluse in Pseudocythere G.O. Sars, 1866 previously assigned to Pseudocythere G.O. Sars, 1866

al03: citata precedentemente come Pseudocythere caudata al03: previously recorded as Pseudocythere caudata G.O. Sars,
G.0O. Sars, 1866 e P. caudata mediterranea Bonaduce, 1866 and P. caudata mediterranea Bonaduce, Masoli,
Masoli, Pugliese & McKenzie, 1980 Pugliese & McKenzie, 1980

al04: specie del genere Monoceratina sono state precedente- al04: species pertaining to the genus Monoceratina have been
mente incluse in Eucytherura G.W. Miiller, 1894 previously assigned to Eucytherura G.W. Miiller, 1894

al05: specie del genere Rostrocythere sono state precedente- al05: species pertaining to the genus Rostrocythere have been
mente incluse in Pseudocythere Sars, 1866 previously assigned to Pseudocythere Sars, 1866

al06: 1 generi Xiphichilus Brady, 1870 e Machaerina Brady & al06: the genera Xiphichilus Brady, 1870 and Machaerina

Norman, 1889 sono qui considerati sinonimi di Paradoxo-
stoma

Brady & Norman, 1889 are here recognized younger
synonyms of Paradoxostoma
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Note

Al:
A2:

A3:

Ad:

AS:

segnalata nei mari italiani da Aiello ez al., 1996¢
segnalata per la prima volta in acque italiane da Aiello
et al., 2006

segnalata per la prima volta in acque italiane da Arbulla
et al., 2004

segnalata per la prima volta nel Golfo di Taranto da
Aiello et al., 2006

segnalata per la prima volta in acque italiane da Malz &
Jellinek, 1994

Remarks

Al: recorded in Italian waters by Aiello et al., 1996¢
A2: first recorded in Italian waters by Aiello ez al., 2006

A3: first recorded in Italian waters by Arbulla et al., 2004
A4: first recorded in the Gulf of Taranto by Aiello ez al., 2006

AS: first recorded in Italian waters by Malz & Jellinek, 1994

2)

3)

4)

(D. Barra & G. Aiello)

Semicytherura alifera Ruggieri, 1959; Golfo di Napoli; valva sinistra in visione laterale esterna (X197).

Semicytherura alifera Ruggieri, 1959; Bay of Naples; left valve in external lateral view (x197).

Semicytherura alifera Ruggieri, 1959; Golfo di Napoli; carapace in visione dorsale (x164).
Semicytherura alifera Ruggieri, 1959; Bay of Naples; carapace in dorsal view (X164).

Pterygocythereis siveteri Athersuch, 1978; Golfo di Napoli; carapace in visione dorsale (x84).
Pterygocythereis siveteri Athersuch, 1978, Bay of Naples, carapace in dorsal view (%X84).

Pterygocythereis siveteri Athersuch, 1978; Golfo di Napoli; valva sinistra in visione laterale esterna (x94).
Pterygocythereis siveteri Athersuch, 1978, Bay of Naples; left valve in external lateral view (x94).
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I copepodi rappresentano la componente
numericamente dominante delle comunita meso-
zooplanctoniche marine. Il ruolo dei copepodi ¢
fondamentale per il funzionamento delle reti tro-
fiche, essendo essi un importante anello di trasfe-
rimento dai produttori primari (fitoplancton) ai
consumatori secondari, quali pesci e mammiferi
marini. Inoltre, I'alimentazione e le attivita meta-
boliche dei copepodi contribuiscono al flusso di
materia ed energia lungo la colonna d’acqua.

La classificazione dei copepodi ¢ stata oggetto
di varie revisioni nel corso delle ultime decadi
e numerosi sono stati i cambiamenti rispetto a
quanto riportato nel libro di Rose (1933), tuttora
importante testo di consultazione per chiunque
affronti lo studio tassonomico di questo gruppo.
Una interessante analisi filogenetica ¢ stata pub-
blicata da Huys & Boxshall (1991), i quali, sulla
base di accurati studi morfologici, ripercorrono
il cammino evolutivo che ha portato alla stra-
ordinaria diversificazione tassonomica ed ecolo-
gica di questo gruppo. La comparsa dei copepodi
risale presumibilmente al dopo-Precambriano
(Boxshall, 1983; Huys & Boxshall, 1991), ma la
mancanza di fossili impedisce una corretta data-
zione cronologica che possa far risalire alla com-
parsa dei generi. La colonizzazione dell’ambiente
pelagico da parte dei copepodi calanoidi ¢ proba-
bilmente databile alla meta del Paleozoico (Brad-
ford-Grieve, 2002).

I1 numero totale di circa 11.500 specie di cope-
podi ¢ probabilmente sottostimato (Bowman &
Abele, 1982; Humes, 1994). Il numero delle specie
planctoniche marine (circa 2300 conosciute fino
ad oggi) ¢ relativamente modesto rispetto a quello
delle forme parassite ¢ bentoniche.

La sottoclasse Copepoda ¢ rappresentata nel
plancton marino da forme a vita libera apparte-
nenti a otto dei nove ordini di questo gruppo di
crostacei (Boxshall & Halsey, 2004): Platycopio-
ida, Calanoida, Mormonilloida, Misophrioida,
Harpacticoida, Cyclopoida, Siphonostomatoida,
Monstrilloida. La scoperta di una nuova fami-
glia (Fratiidae) ha profondamente influito sulla
sistematica di questo gruppo, e, di conseguenza,
l'ordine Poecilostomatoida ora non puo piu essere
considerato come un gruppo filogeneticamente
separato dai Cyclopoida (Boxshall & Halsey,
2004).

Il numero di specie di copepodi planctonici
presenti nei mari italiani che riportiamo nel pre-
sente elenco ¢ molto limitato se confrontato con

Copepods are the most numerous taxonomic
group in marine mesozooplankton communities.
The role of planktonic copepods in the pelagic
ecosystem is essential to the functioning of trophic
webs as they form the link between primary
producers  (phytoplankton) and secondary
consumers such as fish and mammals. Moreover,
the feeding and metabolic activities of copepods
contribute to the flow of organic matter and
energy along the water column.

The systematics of Copepoda has been revised
many times in the last few decades, and a number
of changes have been introduced with respect to
Rose’s 1933 book, which is still an important
textbook for planktonic copepod identification.
A very interesting phylogenetic study has been
published by Huys & Boxshall (1991). Based on
very accurate morphological analyses, this book
describes the evolutionary path that has led to the
extraordinary taxonomic and ecological diversity
of copepods. The appearance of copepods dates
back presumably to the post-Precambrian period
(Boxshall, 1983; Huys & Boxshall, 1991), but
the lack of fossils prevents us from dating the
appearance of the genera. The colonization of
the pelagic realm by calanoid copepods probably
dates back to the mid-Paleozoic period (Bradford-
Grieve, 2002).

The total number of about 11,500 species of
Copepoda is probably an underestimate (Bowman
& Abele, 1982; Humes, 1994). The number of
individuals is virtually incalculable. The number
of free-living marine species (approximately 2300
forms known to date) is relatively low compared
to that of parasitic and benthic forms.

The subclass Copepoda is represented in marine
plankton by free-living forms belonging to eight
out of the nine orders of this group of Crustacea
(Boxshall & Halsey, 2004): Platycopioida,
Calanoida, Mormonilloida, Misophrioida,
Harpacticoida, Cyclopoida, Siphonostomatoida,
Monstrilloida. The discovery of a new family
(Fratiidae) has had a major impact on copepod
systematics and, as a consequence, the previously
considered order Poecilostomatoida can no
longer be considered as a group phylogenetically
separated from Cyclopoida (Boxshall & Halsey,
2004).

The number of planktonic copepod species
occurring in the Italian seas referred to in the
present checklist is very limited compared with
the inventory of Marine Planktonic Copepods in
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I'inventario dei Copepodi Planctonici Marini
del Mar Mediterraneo, riportato da C. Razouls,
F. de Bovée e J. Kouwenberg nel sito web
http://copepodes.obs-banyuls.fr/en/index.php. La
loro lista comprende tutte le specie elencate a par-
tire dalla fondamentale monografia di Giesbrecht
(1892 [in realta “1893”] secondo Holthuis & Ver-
voort, 2006) fino ad oggi. Tale inventario si basa
sull’analisi di piu di cinquemila pubblicazioni, sia
di natura puramente sistematica, sia di carattere
ecologico. E molto probabile che numerose specie
di copepodi riportati nel Mar Mediterraneo, che
non figurano nella nostra lista, siano presenti
anche nei mari italiani.

La nostra lista riporta due specie relitte (Pseu-
docalanus elongatus e Temora longicornis) limitate
al Mare Adriatico, e, come recenti ritrovamenti,
Acartia (Acanthacartia) tonsa nell’Adriatico set-
tentrionale, Paracartia grani in Adriatico e Golfo
di Napoli, e tre specie di Oncaeidae (Triconia
umerus, T. hawii e T. rufa) nel Golfo di Napoli.
Per tutte le altre specie si pud ritenere che esse
siano presenti in tutti i nove settori biogeografici
considerati, poich¢ non esistono, fra tali settori,
barriere evidenti che possano limitare I'espan-
sione geografica dei copepodi planctonici. Per
questi organismi sono maggiormente significative
le barriere rappresentate dai domini batimetrici,
per cui possono essere distinte specie di acque
superficiali, intermedie, profonde. Inoltre, per
alcune specie le popolazioni si sviluppano solo in
ambienti neritici, mentre per altre la distribuzione
si espande anche in acque di mare aperto al di
la della piattaforma continentale. La loro man-
cata segnalazione in alcuni settori ¢ solo dovuta
al fatto che il loro ritrovamento ¢ legato ai corpi
d’acqua esplorati e alle metodiche utilizzate per
il campionamento, che operano una selezione
delle comunita presenti. Ad esempio, pochi sono
gli studi effettuati in acque Italiane su copepodi
planctonici di profondita e pochissimi quelli con-
dotti sulla frazione dimensionale piccola dello
zooplancton, che viene campionata solo con reti
a maglia piu fine (<70 um) rispetto a quella tra-
dizionalmente utilizzata per il mesozooplancton
(200-250 pm). Infine, rimane tuttora molto limi-
tato il numero di pubblicazioni scientifiche sul
mesozooplancton dei mari Italiani che riportino
elenchi dettagliati di specie, ma ¢ auspicabile
un’inversione di tendenza, per la sempre mag-
gior attenzione rivolta alla biodiversita marina,
soprattutto in relazione agli effetti dei cambia-
menti climatici sugli ecosistemi marini.

La lista ¢ stata compilata sulla base di lavori
scientifici pubblicati e della personale esperienza
nostra e dei colleghi che, in Italia, si occupano
di tassonomia di copepodi marini e che hanno
messo gentilmente a disposizione le loro liste tas-
sonomiche relative anche a dati non pubblicati.

Ringraziamo per la loro collaborazione: Laura Aguzzi,
Genuario Belmonte, Alessandra Comaschi, Marco Cruscanti,
Alessandra De Olazabal, Iole Di Capua, Serena Fonda-Umani,
Priscilla Licandro, Antonello Mocci, Giacomo Zagami, Tecla
Zunini-Sertorio.

the Mediterranean Sea compiled by C. Razouls,
F.de Bovée and J. Kouwenberg in the web page
http://copepodes.obs-banyuls.fr/en/index.php.
Their list includes all the species recorded
starting from Giesbrecht’s fundamental work
(1892 [actually “1893”], after Holthuis & Vervoort,
2006) up to now. That inventory is based on the
analysis of more than five thousand publications,
either of a purely systematic nature, or dealing
with copepod ecology. It is highly probable
that numerous copepod species reported in the
Mediterranean Sea and which do not figure in
our checklist are also present in the Italian seas.

Our checklist mentions two relict species
(Pseudocalanus elongatus and Temora longicornis)
that occur only in the Adriatic Sea, and, as recent
records, Acartia (Acanthacartia) tonsa from the
North Adriatic Sea, Paracartia grani from the
Adriatic and the Gulf of Naples, and three species
of Oncaeidae (Triconia umerus, T. hawii and T.
rufa) from the Gulf of Naples. It can be assumed
that all the other species are present in all nine
bio-geographical sectors under consideration,
since there are no barriers between the sectors
that would limit the expansion of planktonic
copepods. For marine copepods, only depth
horizons represent significant barriers and species
can be divided up into deep-, intermediate-, and
surface-water species. Only in a few cases are
copepods restricted to coastal waters, while for
the vast majority of species that flourish in the
neritic domain distribution also extends to open
waters beyond the continental slope. If species
are not reported in some geographic sectors, this
is only because of the water masses explored and
the sampling methods used (type of tow, net and
mesh size), whereby plankton communities are
selected on the basis of species size and behaviour.
In particular, very few surveys have focused on
deep water zooplankton in Italian seas, and there
is still only a limited number of studies on the
small- sized zooplankton that is collected using
finer mesh (<70 um ) nets than those traditionally
deployed for sampling mesozooplankton (200-
250 um). Moreover, there is a general lack of
scientific publications on mesozooplankton that
provide accurate and detailed lists of species,
but hopefully this tendency will soon be reversed
with renewed attention being paid to marine
biodiversity, especially in relation to the effects
of global climate change on marine ecosystems.

The checklist presented here is based on
information available from scientific publications
and on our own personal work and experience as
well as that of Italian colleagues working on the
taxonomy and ecology of marine copepods who
have made available their taxonomic lists and
also unpublished data.

For their kind collaboration we are very grateful to: Laura
Aguzzi, Genuario Belmonte, Alessandra Comaschi, Marco
Cruscanti, Alessandra De Olazabal, lole Di Capua, Serena
Fonda-Umani, Priscilla Licandro, Antonello Mocci, Giacomo
Zagami, Tecla Zunini-Sertorio.
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CAR SIN NOTE

Classe Maxillopoda
Sottoclasse Copepoda
Infraclasse Neocopepoda
Ordine Calanoida
Famiglia Acartiidae
Acartia

Acartia (Acartia) danae

Acartia (Acartia) negligens

Acartia ( Acanthacartia)
Acartia ( Acanthacartia)

bifilosa
Acartia (Acanthacartia)

italica
Acartia ( Acanthacartia)
tonsa
Acartia (Acartiura)
Acartia (Acartiura) clausi
Acartia (Acartiura)
discaudata
Acartia (Acartiura) enzoi
Acartia (Acartiura)
longiremis

10194 Dana, 1846
10195 Giesbrecht, 1889
10196 Dana, 1849
10197 Steuer, 1915

10198 (Giesbrecht, 1881)

10199 Steuer, 1910

10200 Dana, 1849

10201 Steuer, 1915
10202 Giesbrecht, 1889

10203 (Giesbrecht, 1881)
10204 Crisafi, 1974

10205 (Lilljeborg, 1853)

Acartia (Acartiura) margalefi 10206 Alcaraz, 1976

Acartia (Acartiura) teclae
Acartia (Hypoacartia)
Acartia (Hypoacartia)
adriatica
Paracartia
Paracartia grani
Paracartia latisetosa
Pteriacartia
Pteriacartia josephinae
Famiglia Aetideidae
Aetideopsis
Aetideopsis armatus
Aetideopsis rostrata
Aetideus
Aetideus armatus
Aetideus giesbrechti
Chiridius
Chiridius poppei
Euchirella
Euchirella bitumida
Euchirella messinensis
Euchirella rostrata
Gaetanus
Gaetanus kruppi
Gaetanus tenuispinus
Pseudochirella
Pseudochirella obtusa
Famiglia Arietellidae
Arietellus
Arietellus setosus
Famiglia Augaptilidae
Augaptilus
Augaptilus longicaudatus

10207 Bradford, 1976
10208 Steuer, 1915

10209 Steuer, 1910

10210 Scott T., 1894
10211 Sars G.O., 1904
10212 (Kriczaguin, 1873)
10213 Belmonte, 1998
10214 (Crisafi, 1974)

10215 Sars G.O., 1903
10216 (Boeck, 1872)
10217 Sars G.O., 1903
10218 Brady, 1883
10219 (Boeck, 1872)
10220 (Cleve, 1904)
10221 Giesbrecht, 1893
10222 Giesbrecht, 1893
10223 Giesbrecht, 1888
10224 With, 1915
10225 (Claus, 1863)
10226 (Claus, 1866)
10227 Giesbrecht, 1888
10228 Giesbrecht, 1903
10229 (Sars G.O., 1900)
10230 Sars G.O., 1920
10231 (Sars G.O., 1905)

10232 Giesbrecht, 1893
10233 Giesbrecht, 1893

10234 Giesbrecht, 1889
10235 (Claus, 1863)

Al

AL

A2
AL

al

A3

a2

a3
a4

as
a6

a7

a8
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Augaptilus spinifrons 10236 Sars G.O., 1907 X X
Euaugaptilus 10237 Sars G.O., 1920 a9 A4
Euaugaptilus filigerus 10238 (Claus, 1863) X X X X X X X alo0
Euaugaptilus hecticus 10239 (Giesbrecht, 1889) X X X X X X X
Euaugaptilus truncatus 10240 (Sars G.O., 1905) X X X
Haloptilus 10241 Glgsﬁfggﬁt 129%}‘651’“"’“ & all
Haloptilus acutifrons 10242 (Giesbrecht, 1893) X X X X X X X X
Haloptilus angusticeps 10243 Sars G.O., 1907 X X X
Haloptilus fertilis 10244 (Giesbrecht, 1893) X X X X X X X
Haloptilus longicornis 10245 (Claus, 1863) X X X X X X X X
Haloptilus mucronatus 10246 (Claus, 1863) X X X X X X X X
Haloptilus ornatus 10247 (Giesbrecht, 1893) X X X X X X X X
Haloptilus oxycephalus 10248 (Giesbrecht, 1889) X X X X X X X
Haloptilus plumosus 10249 (Claus, 1863) X X X X X X X X
Haloptilus spiniceps 10250 (Giesbrecht, 1893) X X X X X X X X
Haloptilus tenuis 10251 Farran, 1908 X X X X X X X
Haloptilus validus 10252 Sars G.O., 1920 X X X X X X X X
Famiglia Bathypontiidae
Temorites 10253 Sars G.O., 1900
Temorites brevis 10254 Sars G.O., 1900 X X X X X X X
Famiglia Calanidae
Calanus 10255 Leach, 1816
Calanus helgolandicus 10256 (Claus, 1863) X X X X X X X X X
Mesocalanus 10257 Bradford & Jillet, 1974
Mesocalanus tenuicornis 10258 (Dana, 1849) X X X X X X X X X
Nannocalanus 10259 Sars G.O., 1925
Nannocalanus minor 10260 (Claus, 1863) X X X X X X X X X
Neocalanus 10261 Sars G.O., 1925
Neocalanus gracilis 10262 (Dana, 1852) X X X X X X X X X
Neocalanus robustior 10263 (Giesbrecht, 1888) X
Famiglia Candaciidae
Candacia 10264 Dana, 1846
Candacia aethiopica 10265 (Dana, 1849) X X X X X X X X X
Candacia armata 10266 Boeck, 1872 X X X X X X X X X
Candacia bipinnata 10267 (Giesbrecht, 1889) X X X X X X X X X
Candacia elongata 10268 (Boeck, 1872) X X X X X X X X
Candacia giesbrechti 10269 Grice & Lawson, 1977 X X X X X X X X X
Candacia longimana 10270 (Claus, 1863) X X X X X X X X X
Candacia tenuimana 10271 (Giesbrecht, 1889) X X X X X X X X X
Candacia varicans 10272 (Giesbrecht, 1892) X X X X X X X X X
Candacia bispinosa 10273 (Claus, 1863) X X X X X X X X
Candacia simplex 10274 (Giesbrecht, 1889) X X X X X X X X
Famiglia Centropagidae
Centropages 10275 Kroyer, 1849
Centropages bradyi 10276 Wheeler, 1901 X
Centropages chierchiae 10277 Giesbrecht, 1889 X X
Centropages hamatus 10278 (Lilljeborg, 1853) X X X
Centropages kroyeri 10279 Giesbrecht, 1892 X X X X X X X X X
Centropages ponticus 10280 Karavaev, 1895 X X X X X X X X
Centropages typicus 10281 Kroyer, 1849 X X X X X X X X X
Centropages violaceus 10282 (Claus, 1863) X X X X X X X X X
Isias 10283 Boeck, 1865
Isias clavipes 10284 Boeck, 1865 X X X X X X X X
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Famiglia Clausocalanidae X X X X X X
Clausocalanus 10285 Giesbrecht, 1888
Clausocalanus arcuicornis 10286 (Dana, 1849) X X X X X X X X X
Clausocalanus furcatus 10287 (Brady, 1883) X X X X X X X X X
Clausocalanus jobei 10288 Frost & Fleminger, 1968 X X X X X X X X X
Clausocalanus lividus 10289 Frost & Fleminger, 1968 X X X X X X X X X
Clausocalanus mastigophorus 10290 (Claus, 1863) X X X X X X X X X
Clausocalanus parapergens 10291 Frost & Fleminger, 1968 X X X X X X X X X
Clausocalanus paululus 10292 Farran, 1926 X X X X X X X X X
Clausocalanus pergens 10293 Farran, 1926 X X X X X X X X X
Ctenocalanus 10294 Giesbrecht, 1888
Ctenocalanus vanus 10295 Giesbrecht, 1888 X X X X X X X X X
Microcalanus 10296 Sars G.O., 1903
Microcalanus pygmaeus 10297 (Sars G.O., 1900) X X X X X X X X
Pseudocalanus 10298 Boeck, 1872
Pseudocalanus elongatus 10299 (Boeck, 1865) X X X
Famiglia Diaixidae
Diaixis 10300 Sars G.O., 1902
Diaixis pygmaea 10301 (Scott T., 1894) X X X X X X X X
Famiglia Discoidae
Disco 10302 Grice & Hulsemann, 1965
Disco minutus 10303 Grice & Hulsemann, 1965 X X X X X X X
Famiglia Eucalanidae AS
Eucalanus 10304 Dana, 1852
Eucalanus elongatus 10305 (Dana, 1849) X X X X X X X X X
Pareucalanus 10306 Geletin, 1976
Pareucalanus attenuatus 10307 (Dana, 1849) X X X X X X X X X al2
Rhincalanus 10308 Dana, 1853
Rhincalanus cornutus 10309 (Dana, 1849) X X X X X X X
Rhincalanus nasutus 10310 Giesbrecht, 1888 X X X X X X X
Subeucalanus 10311 Geletin, 1976
Subeucalanus crassus 10312 (Giesbrecht, 1888) X X X X al3
Subeucalanus monachus 10313 (Giesbrecht, 1888) X X X X al4
Famiglia Euchaetidae A6
Euchaeta 10314 Philippi, 1843
Euchaeta acuta 10315 Giesbrecht, 1893 X X X X X als
Euchaeta marina 10316 (Prestandrea, 1833) X X X X X
Euchaeta spinosa 10317 Giesbrecht, 1893 X X X X X al6
Paraeuchaeta 10318 Scott A., 1909
Paraeuchaeta bisinuata 10319 (Sars G.O., 1907) X X X
Paraeuchaeta hansenii 10320 (With, 1915) X X X
Paraeuchaeta hebes 10321 (Giesbrecht, 1888) X X X X X X X X
Paraeuchaeta sarsi 10322 (Farran, 1908) X X X
Famiglia Heterorhabdidae
Giesbrecht in Giesbrecht &
Heterorhabdus 10323 Schmeil, 1898
Heterorhabdus abyssalis 10324 (Giesbrecht, 1889) X X X X X X X X
Heterorhabdus clausi 10325 (Giesbrecht, 1889) X
Heterorhabdus papilliger 10326 (Claus, 1863) X X X X X X
Heterorhabdus spinifrons 10327 (Claus, 1863) X X X X X X
Famiglia Lucicutiidae
S Giesbrecht in Giesbrecht &
Lucicutia 10328 Schmeil, 1898
Lucicutia clausi 10329 (Giesbrecht, 1889) X X X X X X X X al7
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Lucicutia curta 10330 Farran, 1904 X X X X X X X X
Lucicutia flavicornis 10331 (Claus, 1863) X X X X X X X X
Lucicutia gaussae 10332 Grice, 1963 X X X X X X X
Lucicutia gemina 10333 Farran, 1926 X X X X X X X X
Lucicutia grandis 10334 (Giesbrecht, 1895) X X X X X X X
Lucicutia longiserrata 10335 (Giesbrecht, 1889) X X X X X X X X
Lucicutia lucida 10336 Farran, 1909 X
Lucicutia ovalis 10337 (Giesbrecht, 1889) X X X X X
Lucicutia pera 10338 Scott A., 1909 X X X X X
Lucicutia simulans 10339 Sars G.O., 1920 X
Famiglia Mecynoceridae
Mecynocera 10340 Thompson I.C., 1888 A7
Mecynocera clausi 10341 Thompson I.C., 1888 X X X X X X X X X
Mecynocera tenuis 10342 (Farran, 1926) X X X X X X X al8 A8
Famiglia Megacalanidae
Megacalanus 10343 Wolfenden, 1904
Megacalanus longicornis 10344 (Sars G.O., 1905) X X X
Famiglia Metridinidae
Metridia 10345 Boeck, 1865
Metridia princeps 10346 Giesbrecht, 1889 X X X

Giesbrecht in Giesbrecht &
Pleuromamma 10347 Schmeil, 1898
Pleuromamma abdominalis 10348 (Lubbock, 1856) X X X X X X X X
Pleuromamma borealis 10349 (Dahl F., 1893) X X X X
Pleuromamma gracilis 10350 (Claus, 1863) X X X X X X X X
Pleuromamma piseki 10351 Farran, 1929 X X X X X X X X
Pleuromamma robusta 10352 (Dahl F., 1893) X X X X X X X X
Pleuromamma xiphias 10353 (Giesbrecht, 1889) X X X X X X X X
Famiglia Paracalanidae
Calocalanus 10354 Giesbrecht, 1888 A9
Calocalanus adriaticus 10355 Shmeleva, 1965 X X X X X X
Calocalanus contractus 10356 Farran, 1926 X X X X X X X
Calocalanus elegans 10357 Shmeleva, 1965 X X X X X X
Calocalanus longisetosus 10358 Shmeleva, 1965 X X X X X
Calocalanus neptunus 10359 Shmeleva, 1965 X X X X X X X
Calocalanus ovalis 10360 Shmeleva, 1965 X X X X X
Calocalanus pavo 10361 (Dana, 1852) X X X X X X X X
Calocalanus pavoninus 10362 Farran, 1936 X | X
Calocalanus plumatus 10363 Shmeleva, 1965 X X X X
Calocalanus plumulosus 10364 (Claus, 1863) X X X X X X X X al9
Calocalanus styliremis 10365 Giesbrecht, 1888 X X X X X X X X X
Paracalanus 10366 Boeck, 1864
Paracalanus aculeatus 10367 Giesbrecht, 1888 X X X X X
Paracalanus denudatus 10368 Sewell, 1929 X X X X X X X X
Paracalanus nanus 10369 Sars G.O., 1925 X X X X X X X X X
Paracalanus parvus 10370 (Claus, 1863) X X X X X X X X X
Famiglia Parapontellidae
Parapontella 10371 Brady, 1878
Parapontella brevicornis 10372 (Lubbock, 1857) X X X X X X
Famiglia Phaennidae
Onchocalanus 10373 Sars G.O., 1905
Onchocalanus trigoniceps 10374 Sars G.O., 1905 X X X X X X X
Phaenna 10375 Claus, 1863
Phaenna spinifera 10376 Claus, 1863 X X X X X X X
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Xanthocalanus 10377 Giesbrecht, 1893
Xanthocalanus agilis 10378 Giesbrecht, 1893 X X X X X X X
Xanthocalanus minor 10379 Giesbrecht, 1893 X X X
Famiglia Pontellidae
Anomalocera 10380 Templeton, 1837
Anomalocera patersoni 10381 Templeton, 1837 X X X X X X X X
Labidocera 10382 Lubbock, 1853
Labidocera brunescens 10383 (Czerniavsky, 1868)
Labidocera wollastoni 10384 (Lubbock, 1857)
Pontella 10385 Dana, 1846
Pontella atlantica 10386 (Milne Edwards, 1840)
Pontella lobiancoi 10387 (Canu, 1888) X X
Pontella mediterranea 10388 (Claus, 1863) X
Pontellina 10389 Dana, 1853
Pontellina plumata 10390 (Dana, 1849) X X X X X X X
Pontellopsis 10391 Brady, 1883
Pontellopsis regalis 10392 (Dana, 1849) X X X X X X X
Pontellopsis villosa 10393 Brady, 1883 X X X X X
Famiglia Scolecitrichidae Al0
Archescolecithrix 10394 VYIS;;; artzeva in Vyskvartzeva,
Archescolecithrix auropecten 10395 (Giesbrecht, 1892) X X X X X X X a20
Amallothrix 10396 Sars G.O., 1925
Amallothrix tenuiserrata 10397 (Giesbrecht, 1892) X X X X X X X
Falsilandrumius 10398 Vyshkvartzeva, 2001
Falsilandrumius lobatus 10399 (Sars G.O., 1920) X X X a2l
Scaphocalanus 10400 Sars G.O., 1900
Scaphocalanus curtus 10401 (Farran, 1926) X X X
Scaphocalanus invalidus 10402 Hure & Scotto di Carlo, 1968 x  x X X | X
Scaphocalanus similis 10403 Hure & Scotto di Carlo, 1968 x x X X X
Scolecithricella 10404 Sars G.O., 1902
Scolecithricella abyssalis 10405 (Giesbrecht, 1888) X X X X X X X
Scolecithricella dentata 10406 (Giesbrecht, 1892) X X X X X X X
Scolecithricella ovata 10407 (Farran, 1905) X X X X X X X
Scolecithricella vittata 10408 (Giesbrecht, 1893) X X X X X X X
Scolecithrix 10409 Brady, 1883
Scolecithrix bradyi 10410 Giesbrecht, 1888 X X X X | X X
Scolecithrix danae 10411 (Lubbock, 1856) X X X X X X
Famiglia Spinocalanidae
Mimocalanus 10412 Farran, 1908
Mimocalanus cultrifer 10413 Farran, 1908 X X X
Mimocalanus heronae 10414 Damkaer, 1975 X | X X X
Monacilla 10415 Sars G.O., 1905
Monacilla typica 10416 Sars G.O., 1905 X X X X X X X
Spinocalanus 10417 Giesbrecht, 1888
Spinocalanus abyssalis 10418 Giesbrecht, 1888 X X X X X X X
Spinocalanus longicornis 10419 Sars G.O., 1900 X X X X X X X
Spinocalanus magnus 10420 Wolfenden, 1904 X X X X X X X
Spinocalanus oligospinosus 10421 Park, 1970 X X X X X X X
Famiglia Stephidae All
Stephos 10422 Scott T., 1892
Stephos cryptospinosus 10423 Zagi?:;niin;%gz)ml & X
Stephos gyrans 10424 (Giesbrecht, 1893) X
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10465 Giesbrecht, 1891

1 2 3 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Stephos marsalensis 10425 Z%i?;ngzrggggm & X
Famiglia Temoridae
Temora 10426 Baird, 1850
Temora longicornis 10427 (Miiller, 1792) X X
Temora stylifera 10428 (Dana, 1849) X X X X X X
Temoropia 10429 Scott T., 1894
Temoropia mayumbaensis 10430 Scott T., 1894 X X X X X X X
Famiglia Tharybidae
Undinella 10431 Sars G.O., 1900
Undinella stirni 10432 Grice, 1971 X X X
Ordine Cyclopoida
Famiglia Corycaeidae Al2
Corycaeus 10433 Dana, 1845
Corycaeus ( Ditrichocorycaeus) Lubbock. 1857 <l x| x I R I I
anglicus o 10434 ’
C(Z;’yechcj;’;.ls (Ditrichocorycaeus) 10435 Steuer, 1910 X X X X X X X X
Corycaeus (Corycaeus) clausi 10436 Dahl F., 1894 X X X X X
Corycaeus (Agetus) flaccus 10437 Giesbrecht, 1891
Cj,;}; Z}Zfs (Urocorycaeus) 10438 Claus, 1863 X X X X X X X X
CZI.); szﬁh;iony chocorycaeus) 10439 Dahl F., 1894 X X X X X X X X
Col;);li?eus ( Onychocorycaeus)10440 Dana, 1849 < | x| x < lxlxlxlx
Corycaeus (Agetus) limbatus 10441 Brady, 1883 X X X X X X X X
Caor‘if lz;;zus (Onychocorycaeus) 10442 Claus, 1863 X X X X X X X X
Corycaeus (Agetus) typicus 10443 Kroyer, 1849 X X X X X X X X
Farranula 10444 Wilson C.B., 1932 a22
Farranula carinata 10445 (Giesbrecht, 1891) X a23
Farranula rostrata 10446 (Claus, 1863) X X X X X X X X a24
Famiglia Lubbockiidae Al3
Lubbockia 10447 Claus, 1863
Lubbockia aculeata 10448 Giesbrecht, 1891 X X X X X X X
Lubbockia squillimana 10449 Claus, 1863 X X X X X X X X
Famiglia Oithonidae
Oithona 10450 Baird, 1843
Oithona atlantica 10451 Farran, 1908 X X X X X X X X
Oithona brevicornis 10452 Giesbrecht, 1891 X X X X X X X X
Oithona decipiens 10453 Farran, 1913 X X X X X X X X
Oithona hebes 10454 Giesbrecht, 1891 X X X X X X X X
Oithona linearis 10455 Giesbrecht, 1891 X X X X X X X X
Oithona longispina 10456 Nlls ;1;(;21, Tanaka & Omori, X | X X X X X X
Oithona nana 10457 Giesbrecht, 1892 X X X X X X X X
Oithona plumifera 10458 Baird, 1843 X X X X X X X X
Oithona setigera 10459 Dana, 1852 X X X X X X X X
Oithona similis 10460 Claus, 1866 X X X X X X X X
Oithona tenuis 10461 Rosendorn, 1917 X X X X X X X X
Oithona vivida 10462 Farran, 1913 X X X X X X X X
Paroithona 10463 Farran, 1908 a25
Paroithona parvula 10464 Farran, 1908 X X X X
Famiglia Oncaeidae Al4
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Conaea rapax 10466 Giesbrecht, 1891 X X
Monothula 10467 Bottger-Schnack, 2001
Monothula subtilis 10468 (Giesbrecht, 1893 ["1892"]) X X X X X X X X a26 AlS
Oncaea 10469 Philippi, 1843
Oncaea curta 10470 Sars G.O., 1916 X X X X X X X X
Oncaea media 10471 Giesbrecht, 1891 X X X X X X X X X
Oncaea mediterranea 10472 (Claus, 1863) X X X X X X X X X
Oncaea notopus 10473 Giesbrecht, 1891 X X X X X X X X
Oncaea ornata 10474 Giesbrecht, 1891 X X X X X X X X X
Oncaea scottodicarloi 10475 Heir909r15 & Bradford-Grieve, X X X X X X X X
Oncaea venusta 10476 Philippi, 1843 X X X X X X X X X
Triconia 10477 Bottger-Schnack, 1999 Al6
Triconia conifera 10478 (Giesbrecht, 1891) X X a27
Triconia dentipes 10479 (Giesbrecht, 1891) a28
Triconia hawii 10480 (Bf ;tg%e;r-Schnack & Boxshall, X AL
Triconia minuta 10481 (Giesbrecht, 1893 ["1892"]) X X X X X X X X X a29
Triconia rufa 10482 (Boxshall & Bottger, 1987) X AL
Triconia similis 10483 (Sars G.O., 1918) X X X X X X X X a30
Triconia umerus 10484 (Bf ;tg%e;r-Schnack & Boxshall, X AL
Famiglia Ozmanidae
Pachos 10485 Stebbing, 1910 Al7
Pachos punctatum 10486 (Claus, 1863) X X X X X X X X X
Famiglia Sapphirinidae
Copilia 10487 Dana, 1849
Copilia denticulata 10488 Claus, 1863 X X X X X X X X
Copilia mediterranea 10489 (Claus, 1863) X X X X X X X X
Copilia quadrata 10490 Dana, 1849 X X X X X X X X
Copilia vitrea 10491 (Haeckel, 1864) X X X X X X X X X
Sapphirina 10492 Thompson, 1830
Sapphirina angusta 10493 Dana, 1849 X X X X X X X X X
Sapphirina auronitens 10494 Claus, 1863 X X X X X X X X X
Sapphirina bicuspidata 10495 Giesbrecht, 1891 X X X X X X X X X
Sapphirina darwinii 10496 Haeckel, 1864 X X X X X X X X X
Sapphirina gemma 10497 Dana, 1852 X X X X X X X X X
Sapphirina intestinata 10498 Giesbrecht, 1891 X X X X X X X X X
Sapphirina iris 10499 Dana, 1849 X X X X X X X X
Sapphirina lactens 10500 Giesbrecht, 1893 X X X X X X X X X
Sapphirina maculosa 10501 Giesbrecht, 1893 X X X X X X X X X
Sapphirina metallina 10502 Dana, 1849 X X X X X X X X X
Sapphirina nigromaculata 10503 Claus, 1863 X X X X X X X X X
Sapphirina opalina 10504 Dana, 1849 X X X X X X X X X
Sapphirina ovatolanceolata 10505 Dana, 1849 X X X X X X X X X
Sapphirina pyrosomatis 10506 Giesbrecht, 1893 X X X X X X X X X
Sapphirina sali 10507 Farran, 1929 X X X X X X X X X
Sapphirina scarlata 10508 Giesbrecht, 1891 X X X X X X X X
Sapphirina sinuicauda 10509 Brady, 1883 X X X X X X X X X
Sapphirina vorax 10510 Giesbrecht, 1891 X X X X X X X X X
Vettoria 10511 Wilson C.B., 1924
Vettoria granulosa 10512 (Giesbrecht, 1891) X X X X X
Vettoria longifurca 10513 (Rose & Vaissiére, 1952) X X X X X
Vettoria parva 10514 (Farran, 1936) X X X
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Microsetella norvegica
Microsetella rosea
Famiglia Miraciidae
Macrosetella
Macrosetella gracilis
Macrosetella oculata

Ordine Harpacticoida
Famiglia Clytemnestridae
Clytemnestra
Clytemnestra rostrata
Clytemnestra scutellata
Famiglia Ectinosomatidae
Microsetella

10515 Dana, 1848
10516 (Brady, 1883)
10517 Dana, 1849

10519 (Boeck, 1865)
10520 (Dana, 1848)

10521 Scott A., 1909
10522 (Dana, 1847)
10523 (Sars G.O., 1916)

10518 Brady & Robertson, 1873

Famiglia Euterpinidae Al8

Euterpina 10524 Norman, 1903

Euterpina acutifrons 10525 (Dana, 1847) X X X X X X X X X

Ordine Mormonilloida

Famiglia Mormonillidae

Neomormonilla 10526 Ivanenko & Defaye, 2006 Al19

Neomormonilla minor 10527 (Giesbrecht, 1891) X X X X X X X a3l

Ordine Siphonostomatoida

Famiglia Pontoeciellidae

Pontoeciella 10528 Giesbrecht, 1895

Pontoeciella abyssicola 10529 (Scott T., 1894) X X X X X X X

Famiglia Rataniidae

Ratania 10530 Giesbrecht, 1893

Ratania flava 10531 Giesbrecht, 1893 X X X X X X X X

Sinonimi Synonyms

al: sinonimo Acartia josephinae (Crisafi, 1974) al: synonym Acartia josephinae (Crisafi, 1974)

a2: sinonimo Pseudaetideus armatus Wolfenden, 1904, Chiri- a2: synonym Pseudaetideus —armatus Wolfenden, 1904;
dius armatus Sars, 1901 Chiridius armatus Sars, 1901

a3: sinonimo Undina messinensis Claus, 1863 a3: synonym Undina messinensis Claus, 1863

a4: sinonimo Undina rostrata Claus, 1866 a4: synonym Undina rostrata Claus, 1866

a5: sinonimo Gaetanus kruppii Giesbrecht, 1903 a5: synonym Gaetanus kruppii Giesbrecht, 1903

a6: sinonimo Guaidius tenuispinus Brodsky, 1950 a6: synonym Guaidius tenuispinus Brodsky, 1950

a7: sinonimo Chirundina abyssalis With, 1915; Undeuchaeta a7: synonym Chirundina abyssalis With, 1915; Undeuchaeta
obtusa Sars G.O., 1905 obtusa Sars G.O., 1905

a8: sinonimo Hemicalanus longicaudatus Claus, 1863 a8: synonym Hemicalanus longicaudatus Claus, 1863

a9: sinonimo Augaptilus Giesbrecht, 1889 a9: synonym Augaptilus Giesbrecht, 1889

al0: sinonimo Augaptilus filiger (Claus, 1863) al0: synonym Augaptilus filiger (Claus, 1863)

all: sinonimo Hemicalanus Dana, 1852 all: synonym Hemicalanus Dana, 1852

al2: sinonimo Eucalanus attenuatus (Dana, 1849) al2: synonym Eucalanus attenuatus (Dana, 1849)

al3: sinonimo Eucalanus crassus Giesbrecht, 1888 al3: synonym FEucalanus crassus Giesbrecht, 1888

al4: sinonimo FEucalanus monachus Giesbrecht, 1888 al4: synonym FEucalanus monachus Giesbrecht, 1888

al5: sinonimo Paraeuchaeta acuta Bradford et al., 1983 al5: synonym Paraeuchaeta acuta Bradford et al., 1983

al6: sinonimo Paraeuchaeta spinosa Bradford et al., 1983 al6: synonym Paraeuchaeta spinosa Bradford et al., 1983

al7: sinonimo Leuckartia clausi Giesbrecht, 1889 al7: synonym Leuckartia clausi Giesbrecht, 1889

al8: sinonimo Calocalanus tenuis Farran, 1926 al8: synonym Calocalanus tenuis Farran, 1926

al9: sinonimo Ischnocalanus plumulosus (Claus, 1863) al9: synonym Ischnocalanus plumulosus (Claus, 1863)

a20: sinonimo Amallothrix auropecten (Giesbrecht, 1893) a20: synonym Amallothrix auropecten (Giesbrecht, 1893)

a2l: sinonimo Amallothrix lobata (Sars G.O., 1920) a2l: synonym Amallothrix lobata (Sars G.O., 1920)

a22: sinonimo Corycella Farran, 1911 a22: synonym Corycella Farran, 1911

a23: sininimo Corycella carinata Giesbrecht, 1891 a23: synonym Corycella carinata Giesbrecht, 1891

a24: sininimo Corycella rostrata Claus, 1863 a24: synonym Corycella rostrata Claus, 1863

a25: sinonimo Oithona Baird, 1843 secondo Boxshall & a25: synonym Oithona Baird, 1843 according to Boxshall &
Hasley, 2004 Hasley, 2004

a26: sinonimo Oncaea subtilis (Giesbrecht, 1893 ["1892"]) a26: synonym Oncaea subtilis (Giesbrecht, 1893 ["1892"])
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a27: sinonimo Oncaea conifera Giesbrecht, 1891 a27: synonym Oncaea conifera Giesbrecht, 1891

a28: sinonimo Oncaea dentipes Giesbrecht, 1891 a28: synonym Oncaea dentipes Giesbrecht, 1891

a29: sinonimo Oncaea minuta Giesbrecht, 1892 a29: synonym Oncaea minuta Giesbrecht, 1892

a30: sinonimo Oncaea similis Sars, 1918 a30: synonym Oncaea similis Sars, 1918

a3l: sinonimo Mormonilla minor Giesbrecht, 1891 a31l: synonym Mormonilla minor Giesbrecht, 1891

Note Remarks

Al: il genere ¢ stato diviso in 6 sotto-generi: Acartia (Plankta- Al: the genus divides into 6 sub-genera: Acartia
cartia), Acanthacartia, Acartiura, Euacartia, Hypoacartia, (Planktacartia), Acanthacartia, Acartiura, Euacartia,
Odontacartia, questa divisione non ¢é accettata da Bar- Hypoacartia, Odontacartia, this division is not accepted
thélémy (1999) e Boxshall & Halsey (2004) by Barthélémy (1999) or by Boxshall & Halsey (2004)

A2: il genere non ¢ ancora accettato da molti autori A2: the genus is not yet accepted by all the authors

A3: per Markhaseva (1996) questa famiglia comprende solo A3: for Markhaseva (1996) this family comprises only 26
26 generi, ¢ stata seguita la sua revisione genera. We have followed her revision

A4: Bradford-Grieve (1999) segue le considerazioni di Mat- A4: Bradford-Grieve (1999 ) follows the position of Matthews
thews (1972) sulle sinonime di questo genere. Questo (1972) concerning the synonymy of this genus. This
genere ¢ essenzialmente batipelagico genus is essentially bathypelagic.

AS: per la famiglia Eucalanidae ¢ stata seguita la revisione AS: for the Eucalanidae family we have followed the revision
di Geletin (1976), come riportato da Boxshall & Halsey proposed by Geletin (1976), as also repoted by Boxshall
(2004) & Halsey (2004)

A6: per la famiglia Euchactidae ¢ stata seguita la revisione A6: for the Euchaetidae family we have followed the revision
di Park (1995) proposed by Park (1995)

AT7: il genere Mecynocera viene qui posizionato nella famiglia A7: we have included the genus Mecynocera in
Mecynoceriidae secondo quanto riportato da Boxshall & Mecynoceriidae, following Boxshall & Halsey (2004).
Halsey (2004). E da segnalare che recentemete & stato The genus has recently been moved to Paracalanidae by
posizionato nei Paracalanidae da Bradford-Grieve, 2008 Bradford-Grieve 2008

AS8: per questa specie € stata seguita la classificazione riportata da AS8: this species has been named according to Walter & Boxshall
Walter & Boxshall (2008) nel World of Copepods database. (2008) in the World of Copepods database. Available
Disponibile in http://www.marinespecies.org/copepoda online at http://www.marinespecies.org/copepoda

A9: il genere Calocalanus, precedentemente allocato nella
famiglia Calocalanidae, ¢ attualmenete incluso nella A9: the genus Calocalanus, previously assigned to the
famiglia Paracalanidae (Boxshall & Halsey, 2004) Calocalanidae family, is now included in Paracalanidae

A10: Bowman & Abele (1982) hanno corretto lo spelling di (Boxshall & Halsey, 2004)
Scolecithricidae in Scolecitrichidae A10: Bowman & Abele (1982) correct the spelling of
All: si tratta di copepodi riportati come iperbentonici in Scolecithricidae now Scolecitrichidae
acque costiere All: the copepods belonging to thi genus are reported as
A12: Boxshall & Halsey (2004) considerano sei sub-generi: hyperbenthic in coastal waters
Agetus, Corycaeus, Ditrichocorycaeus, Monocorycaeus, A12: Boxshall & Halsey (2004) considered six sub-genera:
Onychocorycaeus, Urocorycaeusas. 11 genere Corycaeus Agetus, Corycaeus, Ditrichocorycaeus, Monocorycaeus,
necessita di una revisione filogenetica Onychocorycaeus, Urocorycaeusas. The genus Corycaeus
A13: la famiglia Lubbockiidae ¢ stata istituita da Huys & needes a phylogenetic revision
Bottger-Schnack nel 1996/97 A13: the Lubbockiidae family was instituted by Huys &
Al4: attualmente sono riportati sette generi: Archioncaea, Bottger-Schnack in 1996/97
Conaea, Epicalymma, Monothula, Oncaea, Spinoncaea, Al4: at present the family includes seven genera: Archioncaea,
Triconia Conaea, Epicalymma, Monothula, Oncaea, Spinoncaea,
A15: 'anno di pubblicazione della monografia di W. Gie- Triconia
sbrecht sui copepodi pelagici del Golfo di Napoli deve A15: the publication year of Giesbrecht’s monograph on the
essere citato come Giesbrecht 1893 ["1892"] (G.A. pelagic copepods of the Gulf of Naples as to be cited as
Boxshall, comunicazione personale, 2005; Holthuis & 1893 ["1892"] (G.A. Boxshall pers. comm., 2005; Holthuis
Vervoort, 2006). La data effettiva di pubblicazione & Vervoort, 2006). Article 22.AS.2.3. of the International
(1893) ¢ diversa da quella indicata nella monografia Code of Zoological Nomenclature recommends citing
stessa (1892). Ai sensi dell'articolo 22A.2.3. del Codice both dates with the actual date cited first, followed by the
Internazionale di Nomenclatura Zoologica, si racco- imprint date for information and enclosed in parentheses
manda di citare entrambe le date (per ulteriori dettagli, si or other brackets and quotation marks (for details, see
veda la nota di Ruth Bottger-Schnack relativa alla fami- Ruth Bottger-Schnack’s notes on the Oncaeidae family
glia Oncacidae nel database World Register of Marine in the World Register of Marine Species database on the
Species nel sito http://www.marinespecies.org/) web site http://www.marinespecies.org/)
A16: Boxshall & Halsey (2004) riconoscono il genere Trico-
nia, nonostante le argomentazioni riportate da Heron & Al6: Boxshall & Halsey (2004) acknowledged the genus
Frost (2000) Triconia, although it had been questioned by Heron &
Al7: per la sistemazione del genere Pachos abbiamo seguito Frost (2000)
Boxshall & Halsey (2004). Per vari autori questo genere Al17: the genus Pachos as been assigned following the
resta tuttora di incerta collocazione suggestion of Boxshall & Halsey (2004). This genus is
A18: la famiglia Euterpinidae Brian, 1921 ¢ stata qui conside- given as incertae sedis by many authors
rata come in Boxshall & Halsey (2004) A18: for Euterpinidae Brian, 1921 we have followed Boxshall
A19: Ivanenko & Defaye (2006) hanno introdotto questo & Halsey (2004)
nuovo genere sulla base del carattere del Pl della A19: Ivanenko & Defaye (2006) created this new genus based on

femmina con 3-segmenti dell'endopodite

the characteristic of female P1 with 3 segmented endopodids
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I Copepodi Calanoidi iperbentonici potreb-
bero rappresentare un “gruppo ecologico” che
vive nell’interfaccia sedimento-acqua. La distri-
buzione spaziale di questo gruppo di copepodi
si estende dalle acque delle grotte sottomarine a
quelle salmastre dei laghi costieri e dalle acque
basse costiere sino a quelle profonde oceaniche.
Questi particolari popolamenti dei copepodi, a
causa del loro habitat e della loro migrazione
giornaliera nella colonna d’acqua, sono stati defi-
niti da diversi autori come: copepodi viventi sul
fondo, iperbentonici, bento-pelagici e demersali.
La maggior parte delle specie sono state trovate
solo di recente, a causa della loro bassa abbon-
danza, accoppiata con le difficolta del campiona-
mento nei loro ambienti. I copepodi iperbentonici,
negli ultimi 40 anni, sono stati trovati in tutti gli
oceani (Bowman & Gonzalez, 1961; Fosshagen
& lliffe, 1998; Ohtsuka et al., 1999), mentre nel
Mediterraneo sono stati osservati solo di recente
nelle acque spagnole (Jaume et al., 2000; Riera
et al., 1991; Jaume & Boxshall, 1995) ed italiane
(Campolmi et al., 2002; Zagami et al., 2000, 2005).

Recenti studi nelle acque basse costiere e sal-
mastre dello Stagnone di Marsala e del Lago di
Faro, rispettivamente situate nella Sicilia occi-
dentale e orientale (Italia), hanno rivelato un
assemblaggio di copepodi calanoidi costituito da
alcune specie nuove alla scienza: Stephos marsa-
lensis, S. Cryptospinosus, Pseudocyclops giussanii,
P. costanzoi (Costanzo et al., 2000; Zagami et
al., 2000, 2008a; Baviera et al., 2007) e da nuove
segnalazioni di specie per il Mediterraneo: Meta-
calanus acutioperculum, Ridgewayia marki minor-
caensis, Pseudocyclops xiphophorus, Pseudodiapto-
mus sp. (Campolmi et al., 1999, 2000; Zagami et
al., 2005; Zagami, com. pers.). Alcune di queste
specie appartengono a generi con modelli di
distribuzione biogeografica tropicale e potrebbero
essere considerate popolazioni relitte termofile
(Metacalanus, Cleve, 1901; Ridgewayia, Thomson
& Scott, 1903; Exumella Fosshagen, 1970). Altri
generi, con pit ampi modelli di distribuzione, si
trovano anche a piu alte latitudini (Pseudocyclops
Brady, 1872; Stephos T. Scott, 1892; Pseudodiapto-
mus, Herrick, 1884).

Dal punto di vista biogeografico, i copepodi
calanoidi iperbentonici segnalati nelle acque ita-
liane appartengono a generi di origine tetiana (Pseu-
docyclops, Ridgewayia, Exumella) e di piu recente
migrazione nel Mediterraneo (Stephos, Metaca-
lanus e Pseudodiaptomus) (Zagami et al., 2008b).

Dal punto di vista tassonomico, le famiglie dei
copepodiiperbentonici sono tra le pitt ancestrali dei
Calanoidi come Pseudocyclopidae e Ridgewayiidae

Hyperbenthic Calanoid Copepods may repre-
sent a functional “ecological group” that lives at
the sediment-water interface. The spatial distribu-
tion of this ecological group is very broad, exten-
ding from submarine caves to brackish lagoons,
and from shallow coastal waters to deep oceanic
waters. Because of their habitat and their diel
migrations in the water column, these particular
copepod populations have been variously label-
led by authors as “bottom living”, hyperbenthic,
bentho-pelagic or demersal forms. Most of the
species were found only recently, because of their
low abundance, coupled with difficulties in sam-
pling them in their environments. Over the last 40
years, hyperbenthic copepods have been found in
all oceans (Bowman & Gonzalez, 1961; Fosshagen
& lliffe, 1970; Ohtsuka et al., 1999), while in the
Mediterranean Sea they have been observed only
recently in Spanish (Jaume ef al., 2000; Riera et al.,
1991; Jaume & Boxshall, 1995) and Italian waters
(Campolmi et al., 2002; Zagami et al., 2000, 2005).

Recent studies of the shallow coastal and
brackish waters of the Stagnone di Marsala and
Lake Faro (located in western and eastern Sicily,
respectively) have revealed an assemblage of cala-
noid copepods including some species new to
science Stephos marsalensis, S. Cryptospinosus,
Pseudocyclops giussanii, P. costanzoi (Costanzo
et al., 2000; Zagami et al., 2000, 2008a; Baviera
et al., 2007) in addition to several that are new
to the Mediterranean Sea: Metacalanus acutioper-
culum, Ridgewayia marki minorcaensis, Pseudo-
cyclops xiphophorus, Pseudodiaptomus sp. (Cam-
polmi et al., 1999, 2000; Zagami et al., 2005;
Zagami pers. com.). Some of these species belong
to genera with tropical biogeographic distribu-
tion patterns and could be considered thermo-
philic relict populations (Metacalanus, Cleve,
1901; Ridgewayia, Thomson & Scott, 1903; Exu-
mella Fosshagen, 1970). Other genera, with wider
distribution patterns, also occur at higher latitu-
des (Pseudocyclops Brady, 1872; Stephos T. Scott,
1892; Pseudodiaptomus, Harrick, 1884).

From the biogeographic point of view, the
hyperbenthic calanoid copepods recorded in Ita-
lian waters belong to genera of Tethyan origin
(Pseudocyclops, Ridgewayia, Exumella) and more
recent migration to the Mediterranean (Stephos,
Metacalanus and Pseudodiaptomus) (Zagami et
al., 2008Db).

From the taxonomic point of view, the hyper-
benthic calanoids include the most ancestral
families of copepods, such as Pseudocyclopidae
and Ridgewayiidae, or little known ones like Ste-
phidae and Arietellidae.
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0 poco conosciute come Stephidae, Arietellidae.

La lista dei copepodi calanoidi iperbento-
nici delle acque italiane ¢ stata compilata sulla
base dei lavori scientifici pubblicati dai colleghi
Dr. Jaume D. dell’'Institut Mediterrani d’Estu-
dis Avancats IMEDEA (CSIC-UIB) (Spagna);
Prof. Boxshall G.A. del Natural History Museum
London (U.K.); Prof. Costanzo G., Prof. Crescenti
N. e Dr Campolmi M. del Dipartimento di Bio-
logia Animale ed Ecologia Marina dell’Universita
di Messina, che sentitamente ringrazio.

The checklist of the hyperbenthic calanoid
copepods in Italian waters was drawn up on the
basis of scientific papers published by the collea-
gues Dr. D. Jaume of the Institut Mediterrani
d’Estudis Avancats IMEDEA (CSIC-UIB) (Spain);
Prof. G.A. Boxshall of the Natural History
Museum London (U.K.; Prof. G. Costanzo,
Prof. N. Crescenti and Dr. M. Campolmi of the
Animal Biology and Marine Ecology Department
of Messina University (Italy), to whom go my sin-
cere thanks.
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Pseudocyclops giussanii: visione laterale (a) e visione dorsale (b).
Pseudocyclops giussanii: lateral (a) and dorsal (b) view.
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1 2 3 45 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Famiglia Arietellidae
Metacalanus 10532 Cleve, 1901
Metacalanus acutioperculum 10533 Ohtsuka, 1984 X Al
Famiglia Pseudocyclopidae
Pseudocyclops 10534 Brady, 1872
. Baviera, Crescenti & Zagami,
Pseudocyclops costanzoi 10535 2007 X A2
Pseudocyclops giussanii 10536 Zagg;?;’nfé}lggggo & X A3
Pseudocyclops obtusatus 10537 Brady & Robertson, 1873 X
Pseudocyclops umbraticus 10538 Giesbrecht, 1893 X
Pseudocyclops xiphophorus 10539 Wells, 1967 X A4
Famiglia Pseudodiaptomidae
Pseudodiaptomus 10540 Herrick, 1884
Pseudodiaptomus sp. 10541 X AL AS
Famiglia Ridgewayiidae
Exumella 10542 Fosshagen, 1970
Exumella mediterranea 10543 Jaume & Boxshall, 1995 X X A6
Ridgewayia 10544 Thompson & A. Scott, 1903
leﬁ;giyal :n;r;;zrkz 10545 Razouls & Carola, 1996 X X
Famiglia Stephidae
Stephos 10546 T. Scott, 1892
Stephos cryptospinosus 10547 Zag:g;oﬁgit%% & X A7
. Costanzo, Campolmi &
Stephos marsalensis 10548 Zagami. 2000p X A8

Note

Al:

A2:

A3:

Ad:
AS:

Ao6:

AT:

A8:

segnalata esclusivamente nello Stagnone di Marsala ¢
acque costiere antistanti (Campolmi ez al., 1999)

specie nuova scoperta nel Lago di Faro, Messina (Baviera
et al., 2007)

specie nuova scoperta nel Lago di Faro, Messina (Zagami
at al., 2008a)

segnalata nel Lago di Faro (Zagami et al., 2005)

di recente introduzione nel Lago di Faro, probabile specie
aliena (Zagami, com. pers.)

specie nuova scoperta nelle acque della Sardegna (Jaume
& Boxshall, 1995) e presente anche nel Lago di Faro
(Zagami et al., 2008b)

specie nuova scoperta nello Stagnone di Marsala (Zagami
et al., 2000)

specie nuova scoperta nello Stagnone di
(Costanzo at al., 2000)

Marsala

Remarks

Al: only known in Stagnone di Marsala and in the coastal
waters opposite the Stagnone di Marsala (Campolmi et
al., 1999)

A2: new species, at present only known in Lake Faro, Messina
(Baviera et al., 2007)

A3: new species, at present only known in Lake Faro (Messina)
(Zagami et al., 2008a)

A4: only known in Faro Lake (Zagami et al., 2005)

A5: recent introduction in Faro Lake, probable alien species
(Zagami, com. per.)

A6: new species known in Sardinian waters (Jaume & Boxshall,
1995) and Faro Lake (Zagami et al., 2008b)

A7: new specie known in Stagnone di Marsala (Zagami et al.,
2000)

AS8: new species known in Stagnone di Marsala (Costanzo et

al., 2000)
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I Copepodi Ciclopoidi mediterranei compren-
dono sia specie a vita libera (planctoniche o ben-
toniche) che parassite. Mentre tra i Ciclopoidi a
vita libera le specie planctoniche sono nel com-
plesso ben conosciute, le specie bentoniche non
sono state oggetto di studi recenti nei mari ita-
liani; i dati sono scarsi per tutto il Mediterra-
neo, dove sono state recentemente ben indagate
solo alcune grotte anchialine (Jaume & Boxshall,
1996a,b, 1997).

I complesso di famiglie afferente alle Cyclopi-
nidae s.l. ¢ presumibilmente il gruppo piu primi-
tivo nell’ambito dell’ordine dei Ciclopoidi (Marti-
nez-Arbizu, 1997). La famiglia Cyclopinidae Sars,
1913, ¢ stata di recente considerata parafiletica
(Martinez-Arbizu, 1997, 2000, 2006) ¢ smembrata
in otto famiglie di cui le tre considerate nel pre-
sente contributo (Cyclopinidae, Smirnovipinidae
e Schminkepinellidae) sono sicuramente presenti
nelle acque italiane. I Cyclopinidae s.l. sono stati
dimenticati nella prima versione della Checklist
delle Specie della Fauna Italiana, pur essendo
note nei mari italiani specie di Cyclopina sin dalla
fine dell’800.

Da un punto di vista ecologico, i rappresen-
tanti delle famiglie Cyclopinidae e Smirnovipi-
nidae sono ampiamente diffusi negli ambienti
marini costieri e nelle acque lagunari, ove in
alcune condizioni possono divenire una impor-
tante componente delle comunita meiobentoni-
che, accanto agli Arpatticoidi. I loro cicli vitali
in Mediterraneo nonché la loro sinecologia sono
pressoché sconosciute ¢ pochissimo ¢ stato fatto
dopo il lavoro di Steuer (1940). Altre specie sono
perd planctoniche o iperbentiche ed una ¢ stata
descritta nell’ambito degli studi sugli hydrothermal
vents. L'unica specie italiana della famiglia Sch-
minkepinellidae, Muceddina multispinosa Jaume
& Boxshall, 1996, ¢ stata invece rinvenuta esclu-
sivamente in grotte anchialine della Sardegna
(Capo Caccia) e delle Canarie (Jaume & Boxshall,
1996a). Le specie di Cyclopinidae s.l. sicuramente
accertate per 1 mari italiani sono 6; a queste nella
presente checklist sono state aggiunte ulteriori 4
specie per le quali la presenza in Italia, rifacen-
dosi in particolare al lavoro di Steuer (1940), ¢

probabile.
Nella famiglia Cyclopidae, comprendente
quasi esclusivamente specie dulciacquicole, i

generi Neocyclops e Halicyclops sono presenti
talora in ambienti lagunari e pozzi anchialini
costieri. Queste specie di acque salmastre, escluse
dal presente contributo, sono gia state trattate

The Mediterranean Cyclopoid Copepods
include both free-living (planktonic or benthic)
and parasitic species. While the planktonic species
among the free-living Cyclopoida are generally
well known, the benthic species along Italian
coasts have not been studied in detail in the last
few decades. Also distribution data for the whole
Mediterranean basin are scarce; recently, only
a few anchihaline caves have been considered
worthy of special attention by copepodologists
(Jaume & Boxshall, 1996a,b, 1997).

The complex of families included in the
Cyclopinidae s.I. is the most primitive within
the Cyclopoid order (Martinez-Arbizu, 1997).
The family Cyclopinidae Sars, 1913 was recently
considered paraphyletic (Martinez-Arbizu,
1997, 2000, 2006) and split into eight families;
three of them (Cyclopinidae, Smirnovipinidae
and Schminkepinellidae) are present in Italian
coastal waters. The family Cyclopinidae s.l. was
not included in the first version of the Italian
checklist, although species of Cyclopina were
known to be present in the Italian seas until the
end of the 1800s.

From an ecological perspective, representatives
of the families Cyclopinidae and Smirnovipinidae
are widely distributed in marine coastal habitats
as well as in coastal lagoons, where in some
environmental conditions they become one of the
most important taxa within meiobenthic copepod
assemblages, together with Harpacticoida. Their
life cycles as well as their ecology are little
known, and very few ecological studies have
been performed since the paper by Steuer (1940).
Some other species, however, are planktonic
or hyperbenthic, and one species was recently
described in the context of studies of hydrothermal
vents. The only Italian species attributed to
the family Schminkepinellidae, Muceddina
multispinosa  Jaume & Boxshall, 1996, was
exclusively found in anchihaline caves in Sardinia
(Capo Caccia) and the Canary Islands (Jaume &
Boxshall, 1996a). 6 species of Cyclopinidae s.l.
are known to be distributed along the Italian
coastline; 4 additional species are considered in
the present checklist, since their presence in Italy,
following Steuer (1940), is considered probable.

Within the family Cyclopidae, including
predominantly limnic species, the genera
Neocyclops and Halicyclops may sometimes be
found in lagoons and brackish water ponds, as
well as anchihaline ground waters along the coast.
The species of Cyclopidae living in brackish
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nell’aggiornamento della checklist dei Ciclopoidi
delle acque interne italiane (Stoch, 2005). La sot-
tofamiglia Euryteinae, considerata piu primitiva
delle altre tre sottofamiglie di Cyclopidae (cioe
Halicyclopinae, Eucyclopinae e Cyclopinae), com-
prende 11 specie marine, una delle quali (Euryte
longicauda Philippi, 1843) ¢ sicuramente presente
in Italia ed ha il suo locus typicus a Sorrento
(Golfo di Napoli). Forse cosmopolita, Euryte lon-
gicauda ¢ ritenuta rara nel Mediterraneo dove
conduce vita libera in acque costiere poco pro-
fonde, su alghe o in grotte; di recente ¢ stata rinve-
nuta associata a briozoi come simbionte (Ferrari
& Ivanenko, 2005). Grandori (1926) ha descritto
per la Laguna Veneta Euryte longiseta, messa suc-
cessivamente in sinonimia con Euryte longicauda
da Kiefer (1929). La sinonimia, secondo Ferrari
& Ivanenko (2005), ¢ dubbia e per questo motivo
entrambe le specie sono riportate nella presente
checklist.
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1 2 3 45 6 7 8 9 CAR SIN NOTE

Classe Maxillopoda
Sottoclasse Copepoda
Ordine Cyclopoida
Famiglia Cyclopidae
Sottofamiglia Euryteinae
Euryte

10549 Philippi, 1843

Euryte longicauda 10550 Philippi, 1843 X

Euryte longiseta 10551 Grandori, 1926 X Al
Famiglia Cyclopinidae

Cyclopina 10552 Claus, 1863

Cyclopina adriatica 10553 Petkovski, 1955 ? A2
Cyclopina ensifera 10554 Grandori, 1925 X

Cyclopina esilis 10555 Brian, 1938 X

Cyclopina gracilis 10556 Claus, 1862 X X A3
Cyclopina hadzii 10557 Petkovski, 1955 X

Cyclopina kieferi 10558 Schafer, 1936 ? A4
Cyclopina mediterranea 10559 (Steuer, 1940) ? ? A4
Cyclopina psammophila 10560 Steuer, 1940 ? A4
Famiglia Smirnovipinidae

Cyclopinoides 10561 Lindberg, 1953

Cyclopinoides bisetosa 10562 (Grandori, 1925) X al
Famiglia Schminkepinellidae

Muceddina 10563 Jaume & Boxshall, 1996

Muceddina multispinosa 10564 Jaume & Boxshall, 1996 X A5
Sinonimi Synonyms

al: Cyclopina bisetosa Grandori, 1926

Note

Al: considerata sinonimo di Euryte longicauda da Kiefer (1929)
A2: specie segnalata per la costa croata da Petkovski (1955);

la sua presenza in Italia ¢ probabile

A3: raccolta di recente alle Foci dell'lsonzo (Stoch, dato ine-

dito)

A4: dubitativamente riportata in base a Steuer (1940)

AS5: specie di grotte costiere con acque anchialine (Capo

Caccia, Sardegna: Jaume & Boxshall, 1996a)

al: Cyclopina bisetosa Grandori, 1926

Remarks

Al:
A2:

A3:

A4
AS:

synonymized with Euryte longicauda by Kiefer (1929)
species recorded by Petkovski (1955) for the Croatian
coast; its presence in Italy is probable

recently collected at the mouth of Isonzo river (Stoch,
unpublished)

doubtfully reported based on Steuer (1940)

species inhabiting anchihaline cave waters (Capo Caccia,
Sardinia: Jaume & Boxshall, 1996a)
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COPEPODI PARASSITI ED ASSOCIATI
PARASITIC AND ASSOCIATED COPEPODS

LOREDANA MARINIELLO

I Copepodi parassiti costituiscono un gruppo
di Crostacei molto numeroso e polimorfo che
mostra differenti interazioni con l'ospite: queste
vanno da semplici associazioni periodiche a
legami stabili e permanenti. In quest’ultimo caso
si assiste talora ad una fusione metabolica tra
parassita ed ospite. Cido porta a considerevoli
cambiamenti nei cicli di sviluppo e nella strut-
tura del corpo rispetto ai Copepodi a vita libera.
Vivono in ambienti acquatici sia marini sia d’ac-
qua dolce, ma sono particolarmente numerosi nei
mari e negli oceani. La maggioranza delle specie
marine note ¢ parassita di pesci — tanto Chon-
drichthyes quanto Osteichthyes — ed appartiene
agli ordini Siphonostomatoida e Poecilostoma-
toida. Un certo numero di specie invade inver-
tebrati come Celenterati, Anellidi, Echinodermi,
Molluschi e Crostacei. Alcune specie, parassite
di Cetacei, possono raggiungere considerevoli
dimensioni; sono stati segnalati in letteratura
esemplari di Pennella balaenopterae lunghi circa
60 cm (Kabata, 1992).

Sebbene sia difficile determinarne con pre-
cisione il numero, i Copepodi parassiti di pesci
contano circa 1600-1800 specie. In generale si
possono definire come parassiti della pelle o
delle branchie dei pesci; pochi vivono da endo-
parassiti. Per questo motivo molte specie sono di
grande importanza economica a causa delle gravi
ittiopatologie di cui sono responsabili. I Crosta-
cei parassiti di pesci sono stati e sono tuttora
oggetto di studio da parte di numerosi autori. Per
quanto concerne le acque italiane, la piu com-
pleta ricerca monografica ¢ quella di A. Brian
(1906), che annovera nel suo catalogo circa 180
specie. Dai dati forniti dalla letteratura risulta
che le specie dei mari italiani sono poco cono-
sciute, basti pensare solo che, eccetto i lavori di
Radujkovic e Raibaut (1987, 1989), per ’Adriatico
la piu importante lista faunistica ¢ stata fornita
pit di un secolo fa (Valle, 1880) ¢ riguarda prin-
cipalmente il settore nord di questo mare. La
lista, comprende 172 specie parassite di pesci,
ne include anche alcune segnalate per il Medi-
terranco, e delle quali mancano registrazioni piu
precise concernenti i nostri mari. Si € ritenuto
opportuno includerle nell’elenco, considerando le
difficolta esistenti nel porre limiti di distribuzione
a specie strettamente dipendenti dalla biologia dei
loro ospiti. Per la compilazione della lista sono
stati essenziali i lavori di Brian (1906), Yamaguti
(1963) ed in particolare modo di Kabata (1979,
1992), autore di un’ampia monografia. La classi-
ficazione segue quella proposta da Kabata (1979)
per 1 Copepodi parassiti delle acque britanniche.

I Copepodi associati in vario grado con gli
invertebrati marini mostrano un enorme spettro

The parasitic Copepods constitute a group
of very numerous and polymorphic Crustaceans
which show different interactions with hosts.
These interactions range from simple periodic
associations to permanent and stable ties. In this
last situation at times a metabolic fusion between
the parasite and the host occurs. This causes
important changes in the life cycles and in the
body structure compared to free-living Copepods.
They live in both marine and freshwater aquatic
environments, but they are particularly numerous
in the sea and oceans. Most known marine
species are parasitic of fish — both Chondrichthyes
and Osteichthyes — and belong to the orders
Siphonostomatoida and Poecilostomatoida. A
certain number of species settle in invertebrates
such as Coelenterates, Anellids, Echinoderms,
Molluscs and Crustaceans. Some species,
parasitic of Cetaceans, can reach large sizes; in
the literature specimens of Pennella balaenopterae
about 60 cm long (Kabata, 1992) have been
recorded.

Although the precise number of Copepods
is difficult to determine, the parasites of fish
are about 1600-1800 species. In general, they
are parasites of the skin or of the gill; a small
number are endoparasite. For this reason many
species are of great economic importance because
they are the cause of serious ichthyopathologies.
The Crustaceans that are parasitic of fish have
been and still are the object of study by numerous
authors. The most comprehensive monographic
study on Italian waters is by A. Brian (1906),
who listed in his catalogue about 180 species. It
emerges from literature data that the species of
the Italian seas are little known; one need only
recall that, apart from the papers by Radujkovic
and Raibaut (1987, 1989), the most important
list of fauna for the Adriatic sea was prepared
more than a century ago (Valle, 1880) and mainly
regards the northern part of this sea. In the list
there are 172 species parasitic of fish and there
are also some recorded in the Mediterranean Sea
for which precise records in our seas are lacking.
It was thought that they should be included in the
present list because of the difficulty in deciding
the distribution limits of species closely dependent
on the biology of their hosts. Essential to the
preparation of the list were the works by Brian
(1906), Yamaguti (1963) and in particular Kabata
(1979, 1992), who is the author of a comprehensive
monograph. The classification follows that
proposed by Kabata (1979) for parasitic Copepods
in British waters.

The Copepods associated in different ways
with marine invertebrates show an extraordinary
variety of structural diversity. Many species
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di diversita strutturale. Molti sembrano indistin-
guibili da quelli a vita libera cosicché solo la
loro ecologia ed il comportamento rivelano un
legame obbligatorio con l'ospite. Alcuni sono for-
niti di dischi adesivi o appendici, altri appaiono
completamente  trasformati.  Nell’associazione
copepodi-invertebrati pochi sono gli effetti pato-
geni evidenziati nella maggioranza degli ospiti
coinvolti. Cio ¢ in contrasto con gli effetti dele-
teri che alcuni copepodi causano nel parassitare
1 pesci e riflette 'antichita delle simbiosi con gli
invertebrati. Alcune specie sono poco note e non
sufficientemente descritte e in alcuni casi l'ospite
¢ sconosciuto. E fornita un’indicazione per ogni
specie parassita riguardo il gruppo tassonomico
cui appartiene l'ospite. Per la sistematica si fa
riferimento principalmente alle monografie di
Gotto (1979, 1993), ai lavori di Monod & Dollfus
(1932), di Stock (1959, 1960) ed alle pubblicazioni
piu recenti. Poiché mancano dati specifici relativi
ai mari italiani la lista risulta a volte imprecisa
ed incompleta.

Per le varie specie ¢ stata inserita una sigla indicante il
gruppo di ospiti frequentato (vedi tabella).
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Pennella filosa

(da/from Kabata, 1979)
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Ordine Cyclopoida
Famiglia Ascidicolidae
Ascidicola

Ascidicola rosea
Enterocola

Enterocola clavelinae
Enterocola fulgens
Enterocola pterophora
Mychophilus
Mychophilus roseus
Enteropsis

Enteropsis chattoni
Enteropsis roscoffensis
Haplostoma
Haplostoma banyulensis
Haplostoma mizoulei
Enterognathus
Enterognathus comatulae
Famiglia Notodelphyidae
Anoplodelphys
Anoplodelphys corneci
Anoplodelphys galli
Anoplodelphys incerta
Bonnierilla

Bonnierilla altera
Bonnierilla arcuata
Bonnierilla filipes
Bonnierilla similis
Botachus

Botachus cylindratus
Brementia

Brementia balneolensis
Brementia illgi
Doroixys

Doroixys uncinata
Doropygella
Doropygella normani
Doropygella porcicauda
Doropygella psyllus
Doropygus

Doropygus pulex
Goniodelphys
Goniodelphys trigona
Gunenotophorus
Gunenotophorus globularis
Mesoixys

Mesoixys otaria
Notodelphys
Notodelphys allmani
Notodelphys elegans
Notodelphys prasina
Notodelphys reducta
Notodelphys rufescens

Notodelphys tenera

10565 Thorell, 1859
10566 Thorell, 1859
10567 van Beneden, 1860

10568 Chatton & Harant, 1929

10569 van Beneden, 1860
10570 Chatton & Brément,
10571 Hesse, 1865

10572 Hesse, 1865

10573 Aurivillius, 1885
10574 Monniot, 1961
10575 Chatton & Brément,
10576 (Canu, 1886)

10577 Brément, 1909
10578 Monniot, 1962
10579 Giesbrecht, 1900
10580 Giesbrecht, 1900

10581 Lafargue & Laubier,
10582 Lafargue & Laubier,
10583 Lafargue & Laubier,
10584 Lafargue & Laubier,
10585 Canu, 1891

10586 Stock, 1967

10587 Brement, 1909
10588 Stock, 1967

10589 Illg & Dudley, 1961
10590 Thorell, 1859

10591 Thorell, 1859

10592 Chatton & Brément,
10593 Chatton & Brément,
10594 Laubier & Lafargue,
10595 Kerschner, 1879
10596 Kerschner, 1879
10597 G.O. Sars, 1921
10598 (Brady, 1878)

10599 (Brady, 1878)

10600 (Thorell, 1859)
10601 Thorell, 1859

10602 Thorell, 1859

10603 Buchholz, 1869
10604 Buchholz, 1869
10605 Buchholz, 1869
10606 Buchholz, 1869
10607 Illg & Dudley, 1965
10608 Illg & Dudley, 1965
10609 Allman, 1847

10610 Thorell, 1859

10611 Thorell, 1859

10612 Thorell, 1859

10613 Illg & Dudley, 1961
10614 Thorell, 1859

10615 Thorell, 1859

1909

1909

1978
1978
1978
1978

1915
1915
1974

TU (1)

TU (N)
TU (N)
TU (N)

TU (N)

TU (1)
TU (1)

TU (N)
TU (N)

ED CD

TU (N)
TU (N)
TU (N)

TU (1)
TU (N)
TU (1)
TU (1)

TU (1)

TU (N)
TU (N)

TU (N)
TU (1)
TU (1)
TU (1)
TU (1)
TU (1)
TU (1)
TU (N)
TU (1)
TU (1)
TU (1)
TU (1)

TU (1)
TU (1)
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Notodelphys sp. 10616 MO PB
Notopterophorus 10617 Leuckart, 1859
Notopterophorus elatus 10618 Giesbrecht, 1892 X TU (1)
Notopterophorus elongatus 10619 Buchholz, 1869 X TU (1)
Notopterophorus papilio 10620 Hesse, 1864 TU (1)
Pachypygus 10621 G.O. Sars, 1921
Pachypygus gibber 10622 (Thorell, 1859) X TU (1)
Scolecimorpha 10623 G.O. Sars, 1926
Scolecimorpha joubini 10624 (Chatton, 1909) X TU (1)
Qooneides 10625 Chatton & Brément, 1915
Oooneides amela 10626 Chatton & Brément, 1915 TU (N)
Cochlodelphys 10627 Lafargue & Laubier, 1968
Cochlodelphys delamarei 10628 Lafargue & Laubier, 1968 TU (N)
Sicyodelphys 10629 Lafargue & Laubier, 1968
Sicyodelphys bocqueti 10630 Lafargue & Laubier, 1968 TU (N)
Ordine Harpacticoida
Famiglia Canuellidae
Sunaristes 10631 Hesse, 1867
Sunaristes paguri 10632 Hesse, 1867 CT DP
Famiglia Laophontidae
Harrietella 10633 T. Scott, 1906
Harrietella simulans 10634 T. Scott, 1894 CT IS
Laophonte 10635 Philippi, 1840
Laophonte commensalis 10636 Raibaut, 1961 CT DP
Ordine Poecilostomatoida
Famiglia Sapphirinidae
Sapphirina 10637 Thompson, 1829
Sapphirina nigromaculata 10638 Claus, 1863 X X X D(/)II?
Famiglia Bomolochidae
Anchistrotos 10639 Brian, 1906
Anchistrotos gobii 10640 Brian, 1906 X (0]
Bomolochus 10641 von Nordmann, 1832
Bomolochus bellones 10642 Burmeister, 1835 X X O
Bomolochus muraenae 10643 Richiardi, 1880 (0]
Bomolochus soleae 10644 (Claus, 1864) X X (0)
Bomolochus unicirrus 10645 Richiardi, 1902 X O
Pseudoeucanthus 10646 Brian, 1905
Pseudoeucanthus alosae 10647 (Brian, 1902) X (@)
Famiglia Taeniacanthidae
Phagus 10648 Wilson, 1911
Phagus muraenae 10649 (Richiardi, 1880) X X x xx O
Taeniacanthus 10650 Sumpf, 1871
Taeniacanthus balistae 10651 (Claus, 1864) X X X (0]
Taeniacanthus laqueus 10652 (Leigh-Sharpe, 1935) xx O
Famiglia Ergasilidae
Ergasilus 10653 von Nordmann, 1832
Ergasilus gibbus 10654 von Nordmann, 1832 (0)
Ergasilus lizae 10655 Kroyer, 1863 x x xx O
Nipergasilus 10656 Yin, 1956
Nipergasilus bora 10657 (Yamaguti, 1939) X X (0)
Famiglia Chondracanthidae
Acanthochondria 10658 Oakley, 1927
Acanthochondria cornuta 10659 (O.F. Miiller, 1776) X O
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10704 Steenstrup, 1862

45 6 7 CAR SIN NOTE
Acanthochondria soleae 10660 (Kroyer, 1838) @)
Acanthochondrites 10661 Oakley, 1930
Acanthochondrites annulatus 10662 (Olsson, 1869) C
Chondracanthus 10663 Delaroche, 1811
Chondracanthus horridus 10664 Heller, 1865 X | X O
Chondracanthus lophii 10665 Johnston, 1836 0)
Chondracanthus merluccii 10666 (Holten, 1802) X X (0]
Chondracanthus ninnii 10667 Richiardi, 1882 X X (@)
Chondracanthus ornatus 10668 Scott, 1900 O
Chondracanthus zei 10669 Delaroche, 1811 X | X O
Lernentoma 10670 de Blainville, 1822
Lernentoma asellina 10671 (Linnaeus, 1761) X X (0)
Protochondracanthoides 10672 Yamaguti, 1963
r VSIZZ/;(;SZZ acanthoides 10673 (Heller, 1868) X2 X7 )
Strabax 10674 von Nordmann, 1864
Strabax monstrosus 10675 von Nordmann, 1864 O
Famiglia Philichthyidae
Colobomatus 10676 Hesse, 1873
Colobomatus agassizi 10677 (Richiardi, 1877) X X 0]
Colobomatus baraldii 10678 (Richiardi, 1877) (0)
Colobomatus benazzii 10679 Diﬁ;::fﬁgg;?ﬂgglne & (0]
(Richiardi) Delamare-
Colobomatus canthari 10680 Deboutteville & Nunes- 0]
Ruivo, 1952
Colobomatus denticis 10681 (Richiardi, 1877) (0)
Colobomatus doderleini 10682 (Richiardi, 1883) (0)
Colobomatus edwardsii 10683 (Richiardi, 1876) (0]
(Richiardi, 1880) Delamare-
Colobomatus fiatolae 10684 Deboutteville & Nunes- X X (0)
Ruivo, 1952
Colobomatus grubei 10685 (Richiardi, 1877) (0]
Colobomatus haeckeli 10686 (Richiardi, 1877) 0)
Colobomatus labracis 10687 Difg:iiﬁﬁgjulgglne & (0)
Colobomatus lichiae 10688 (Richiardi, 1877) X X 0]
Colobomatus minimus 10689 (Richiardi, 1877) o
. Raibaut, Caillet & Ben
Colobomatus mugilis 10690 . Hagsige,.bl978& X | X (0)
. ssafl, Raibaut
Colobomatus mulli 10691 Boudaoud-K rissat, 1983 X X (0)
Colobomatus muraenae 10692 (Richiardi, 1877) (0]
(Richiardi, 1876) Delamare-
Colobomatus oblatae 10693 Deboutteville & Nunes- (0]
Ruivo, 1952
Colobomatus pagelli 10694 (Richiardi, 1877) X X @)
Colobomatus pagri 10695 (Richiardi, 1877) 0)
Colobomatus richiardii 10696 (Valle, 1880) X X (0)
Colobomatus sciaenae 10697 (Richiardi, 1876) (0)
Colobomatus sieboldi 10698 (Richiardi, 1877) (0)
Colobomatus steenstrupi 10699 (Richiardi, 1876) X X (0]
Leposphilus 10700 Hesse, 1866
Leposphilus labrei 10701 Hesse, 1866 (@)
Lernaeascus 10702 Claus, 1886
Lernaeascus nematoxys 10703 Claus, 1886 X | X O
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Philichthys xiphiae 10705 Steenstrup, 1862 X X X (@)
Sphaerifer 10706 Richiardi, 1876
Sphaerifer corvinae 10707 (Leydig, 1851) X X X X (0)
Sphaerifer leydigii 10708 Richiardi, 1877 X X (0)
Famiglia Lamippidae
Enalcyonium 10709 Olsson, 1869
Enalcyonium affinis 10710 (de Zulueta, 1908) CN OC
Enalcyonium albidum 10711 (de Zulueta, 1908) CN OC
Enalcyonium chattoni 10712 (de Zulueta, 1908) CN OC
Enalcyonium duthiersi 10713 (Joliet, 1882) CN OC
Enalcyonium pallidum 10714 (de Zulueta, 1908) CN OC
Enalcyonium parvum 10715 (de Zulueta, 1908) CN OC
Enalcyonium pusillum 10716 (de Zulueta, 1908) CN OC
Enalcyonium rubicundum 10717 Olsson, 1869 CN OC
Enalcyonium setigerum 10718 (de Zulueta, 1908) CN OC
Enalcyonium sympodii 10719 (de Zulueta, 1908) CN OC
Lamippe 10720 Bruzelius, 1858
Lamippe rubra 10721 Bruzelius, 1858 CN OC

. Bouligand &  Delamare
Lamippella 10722 Deﬁoutteville, 1959
Lamippella faurei 10723 Bolslilgssgevill&é, lg?gelamare CN OC
Lamippina 10724 Bouligand, 1960
Lamippina aciculifera 10725 (de Zulueta, 1908) CN OC
Linaresia 10726 de Zulueta, 1908
Linaresia mamillifera 10727 de Zulueta, 1908 CN OC
Famiglia Mytilicolidae
Mytilicola 10728 Steuer, 1902
Mytilicola intestinalis 10729 Steuer, 1902 X X X | X MO BI
Trochicola 10730 Dollfus, 1914
Trochicola entericus 10731 Dollfus, 1914 MO PB
Trochicola vermiformis 10732 (Stock, 1959) MO PB
Trochicola sp. 10733 MO PB
Famiglia Pseudanthessidae
Katanthessius 10734 Stock, 1960
Katanthessius delamarei 10735 Stock, 1960 X X l\(/)II())
Pseudanthessius 10736 Claus, 1889
Pseudanthessius gracilis 10737 Claus, 1889 MO BI
Pseudanthessius sauvagei ~ 10738 Canu, 1891 ED EC
Pseudanthessius thorelli 10739 (Brady, 1880) CN OC
Heteranthessius 10740 T. Scott, 1904
Heteranthessius furcatus 10741 Stock, 1971 TU (1)
Famiglia Sabelliphilidae
Herrmannella 10742 Canu, 1891
Herrmannella parva 10743 Normann & T. Scott, 1908 CN OC
Herrmannella pecteni 10744 (Sowinski, 1884) MO BI
Herrmannella rostrata 10745 Canu, 1891 MO BI
Sabelliphilus 10746 M. Sars, 1862
Sabelliphilus elongatus 10747 M. Sars, 1862 X X PL
Sabelliphilus sarsi 10748 Claparede, 1870 PL
Famiglia Splanchnotrophidae
Splanchnotrophus 10749 Hancock & Norman, 1863
Splanchnotrophus angulatus 10750 Hecht, 1893 X X X X MO

OP
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Splanchnotrophus gracilis 10751 Hancock & Norman, 1863 ]\O/[g
Splanchnotrophus insolens 10752 T. Scott & A. Scott, 1895 X X X 1\041(3
Famiglia Clausidiidae
Hemicyclops 10753 Boeck, 1872
Hemicyclops bacescui 10754 (Serban, 1956) X X X CT DP
Hersiliodes 10755 Canu, 1888
Hersiliodes cylindracea 10756 (Pelsencer, 1929) X X X MO BI
Hersiliodes latericia 10757 (Grube, 1869) PL
Leptinogaster 10758 Pelseneer, 1928
Leptinogaster pholadis 10759 Pelseneer, 1928 X X X MO BI
Famiglia Clausiidae
Psaudoclasia 10760 Bocquet & Stock, 1960
Psaudoclasia longiseta 10761 Bocquet & Stock, 1963 SP
Famiglia Nereicolidae
Nereicola 10762 Keferstein, 1863
Nereicola ovatus 10763 Keferstein, 1863 PL
Famiglia Gastrodelphyidae
Gastrodelphys 10764 Graeffe, 1883
Gastrodelphys clausii 10765 Graeffe, 1883 PL
Famiglia Anthessiidae
Anthessius 10766 Della Valle, 1880
Anthessius minor 10767 (Stock, 1959) X X | X MO BI
Anthessius pleurobrancheae 10768 Della Valle, 1880 X X | X X X ]\O/[g
Anthessius solenocurti 10769 Della Valle, 1880 MO BI
Anthessius spinosus 10770 (Raffaele & Monticelli, 1885) x MO BI
Famiglia Lichomolgidae
Lichomolgus 10771 Thorell, 1859
Lichomolgus actiniae 10772 Della Valle, 1880 X X X X X x x CN AT
Lichomolgus agilis 10773 (Leydig, 1853) X X X D(/)II?
Lichomolgus canui 10774 G.O. Sars, 1917 TU (1)
Lichomolgus elegantulus 10775 Stock, 1960 MO BI
Lichomolgus forficula 10776 Thorell, 1859 TU (1)
Lichomolgus furcillatus 10777 Thorell, 1859 TU (1)
Lichomolgus longicauda 10778 (Claus, 1860) X X 1\(/311(:)
Lichomolgus protulae 10779 Stock, 1960 X X X PL
Lichomolgus pteroidis 10780 Della Valle, 1880 X X X MO BI
Lichomolgus serpulae 10781 Stock, 1960 X X X PL
Lichomolgus trispinosus 10782 Stock, 1959 X X X CN OC
Lichomolgus trochi 10783 Canu, 1899 X X X MO PB
Modiolicola 10784 Aurivillius, 1882
Modiolicola inermis 10785 Canu, 1892 MO BI
Modiolicola insignis 10786 Aurivillius, 1882 X X X MO BI
Modiolicola maximus 10787 (Thompson, 1893) MO BI
Octopicola 10788 Humes, 1957
Octopicola superbus 10789 Humes, 1957 1\(/:11?
Paranthessius 10790 Claus, 1889
Paranthessius anemoniae 10791 Claus, 1889 CN AT
Paranthessius inermis 10792 (Canu, 1891) X X X MO BI
Paranthessius pectinis 10793 (Pesta, 1909) x x MO BI
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Paranthessius rostratus

Pseudomyicola

Pseudomyicola spinosus

Pseudomyicola sp.
Acaenomolgus
Acaenomolgus protulae
Astericola

Astericola clausi
Doridicola

Doridicola agilis

Doridicola logicauda

Critomolgus
Critomolgus actiniae
Epimolgus

Epimolgus trochi
Macrochiron
Macrochiron fucicolum
Famiglia Synaptiphilidae
Synaptiphilus

Synaptiphilus cantacuzenei

Ordine Siphonostomatoida
Famiglia Caligidae
Caligodes

Caligodes laciniatus

Caligus

Caligus affinis
Caligus apodus
Caligus bonito
Caligus brevicaudatus
Caligus coryphaenae
Caligus curtus
Caligus diaphanus
Caligus elongatus
Caligus lichiae
Caligus ligusticus
Caligus mauritanicus
Caligus minimus
Caligus mugilis
Caligus pagelli

Caligus pelamydis
Caligus productus
Caligus vexator
Diphyllogaster
Diphyllogaster thompsoni
Lepeophtheirus

Lepeophtheirus europaensis 10836

Lepeophtheirus grohmanni

10794 (Canu, 1891)
10795 (Raffaele & Monticelli,

1885)
6 (Raffaele & Monticelli,

10796 " ges)

10797

10798 Humes & Stock, 1972
10799 (Stock, 1959)

10800 Rosoll, 1889

10801 Rosoll, 1889
10802 Leydig, 1853
10803 Leydig, 1853

10804 (Claus, 1860)

10805 Humes & Stock, 1983
10806 (Della Valle, 1880)
10807 Bocquet & Stock, 1956
10808 (Canu, 1899)

10809 Brady, 1872

10810 Brady, 1872

10811 Canu & Cuénot, 1892
10812 Bocquet & Stock, 1957

10813 Heller, 1868

(Kollar in Kreyer,
10814 Heller, 1868
10815 O.F. Miiller, 1785

10816 Heller, 1866

10817 (Brian, 1924)

10818 Wilson, 1905

10819 A. Scott, 1901

10820 Streenstrup & Liitken, 1861
10821 O.F. Miiller, 1785
10822 von Nordmann, 1832
10823 von Nordmann, 1832
10824 Brian, 1906

10825 Brian, 1906

10826 Brian, 1924

10827 Otto, 1821

10828 Brian, 1935
Delamare-Deboutteville &

10829 Nunes-Ruivo, 1958

10830 Krayer, 1863

10831 Dana, 1852
10832 Heller, 1865
10833 Brian, 1899
10834 Brian, 1899

10835 von Nordmann, 1832
Zeddam, Berrebi, Renaud,

Raibaut & Gabrion, 1988
10837 Kroyer, 1863

Lepeophtheirus nordmannii 10838 (Edwards, 1840)

1863)

LR T T R B B R B ]

>
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Lepeophtheirus pectoralis 10839 (O.F. Miiller, 1777) xx O
Lepeophtheirus thompsoni 10840 Baird, 1850 X X X xx O
Sciaenophilus 10841 van Beneden, 1852
Sciaenophilus tenuis 10842 van Beneden, 1852 (0]
Famiglia Euryphoridae
Euryphorus 10843 Edwards, 1905
Euryphorus brachypterus ~ 10844 (Gerstaecker, 1853) o
Famiglia Trebiidae
Trebius 10845 Kroyer, 1838
Trebius caudatus 10846 Kroyer, 1838 X X X X X C
Famiglia Pandaridae
Demoleus 10847 Heller, 1865
Demoleus heptatus 10848 (Otto, 1821) x? x? x? C
Dinemoura 10849 Latreille, 1829
Dinemoura latifolia 10850 (Steenstrup & Liitken, 1861) x X X C
Dinemoura producta 10851 (O.F. Miiller, 1785) X C
Echthrogaleus 10852 Steenstrup & Liitken, 1861
Echthrogaleus coleoptratus 10853 (Guerin-Ménéville, 1837) X X X C
Pandarus 10854 Leach, 1816
Pandarus bicolor 10855 Leach, 1916 C
Pandarus lugubris 10856 Heller, 1868 C
Perissopus 10857 Steenstrup & Liitken, 1861
Perissopus dentatus 10858 Steenstrup & Liitken, 1861 = x x X X X C
Famiglia Cecropidae
Cecrops 10859 Leach, 1816
Cecrops latreilli 10860 Leach, 1816 X X X xx O
Luetkenia 10861 Claus, 1864
Luetkenia asterodermi 10862 Claus, 1864 X X | X X X (@)
Orthagoriscicola 10863 Poche, 1902
Orthagoriscicola muricatus 10864 (Kroyer, 1837) xx O
Philorthagoriscus 10865 Horst, 1897
Philorthagoriscus serratus 10866 (Kroyer, 1863) X X X C 0
Famiglia Dichelesthiidae
Anthosoma 10867 Leach, 1816
Anthosoma crassum 10868 (Albidgaard, 1794) X X X xx C, 0O
Dichelesthium 10869 Herrmann, 1804
Dichelesthium oblongum 10870 (Abildgaard, 1794) xx O
Famiglia Eudactylinidae
Eudactylina 10871 van Beneden, 1853
Eudactylina acuta 10872 van Beneden, 1853 X X X X X C
Eudactylina similis 10873 T. Scott, 1902 C
Eudactylinella 10874 Wilson, 1932
Eudactylinella alba 10875 Wilson, 1932 X X X C
Nemesis 10876 Risso, 1826
Nemesis lamna 10877 Risso, 1826 C
Nemesis mediterranea 10878 Heller, 1868 C
Nemesis robusta 10879 (van Beneden, 1851) C
Famiglia Kroyeriidae
Kroyeria 10880 van Beneden, 1853
Kroyeria lineata 10881 van Beneden, 1853 X X X X X C
Famiglia Pseudocycnidae
Pseudocycnus 10882 Heller, 1865
Pseudocycnus appendiculatus 10883 Heller, 1865 X X X 0]
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Famiglia Hatschekiidae
Congericola 10884 van Beneden, 1854
Congericola gracilis 10885 (Milne-Edwards, 1840) (0]
Congericola pallidus 10886 van Beneden, 1854 X X X (0)
Hatschekia 10887 Poche, 1902
Hatschekia cernae 10888 (Goggio, 1905) X X X (0]
Hatschekia damianii 10889 Brian, 1906 X X | X (@)
Hatschekia gerro 10890 Leigh-Sharpe, 1936 X X X o
Hatschekia ischnon 10891 Leigh-Sharpe, 1936 X X X (0)
Hatschekia mulli 10892 (van Beneden, 1851) X X X (0]
Hatschekia obesa 10893 Richiardi, 1880 (@)
Hatschekia pagellibogneravei 10894 (Hesse, 1879) X X (0)
Hatschekia pygmaea 10895 Scott & Scott, 1913 o
Hatschekia richiardii 10896 Goggio, 1905 (0]
Famiglia Lernanthropidae
Lernanthropus 10897 de Blainville, 1822
Lernanthropus brevis 10898 Richiardi, 1879 X X X X (@)
Lernanthropus gisleri 10899 van Beneden, 1852 X X X X (0]
Lernanthropus kroyeri 10900 van Beneden, 1851 X X X X (0)
Lernanthropus micropterygis 10901 Richiardi, 1885 X X X (0)
Lernanthropus mugilis 10902 Brian, 1898 X (@)
Lernanthropus scribae 10903 Kroyer, 1863 X X | X @)
Lernanthropus trachuri 10904 Brian, 1903 X O
Lernanthropus vorax 10905 Richiardi, 1880 X | X O
Lernanthropus sp. 10906 Radujkovic & Rabaut, 1989 X X (0]
Famiglia Pennellidae
Haemobaphes 10907 Steenstrup & Liitken, 1961
Haemobaphes ambiguus 10908 Scott, 1900 X X | X O
Lernaeenicus 10909 Le Suer, 1824
Lernaeenicus encrasicoli 10910 (Turton, 1807) X X X O
Lernaeenicus gracilis 10911 Heller, 1868 (0]
Lernaeenicus neglectus 10912 Richiardi, 1877 (0)
Lernaeenicus sprattae 10913 (Sowerby, 1806) X X X O
Lernaeenicus vorax 10914 Richiardi, 1877 X | X O
Lernaeocera 10915 de Blainville, 1822
Lernaeocera branchialis 10916 (Linnaeus, 1767) X X X (0)
Lernaeocera sp. 10917 Radujkovic & Raibaut, 1989 X X (0]
Lernaeolophus 10918 Heller, 1868
Lernaeolophus sultanus 10919 (von Nordmann, 1839) X X X (0)
Peniculus 10920 von Nordmann, 1832
Peniculus fistula 10921 von Nordmann, 1832 X X X (0)
Pennella 10922 Oken, 1816
Pennella crassicornis 10923 Steenstrup & Liitken, 1861 X X | X X | X CED],:)O
Pennella filosa 10924 (Linnaeus, 1758) X X X (0]
Pennella remorae 10925 Murray, 1856 (0)
Pennella varians 10926 Steenstrup & Liitken, 1861 @ x  x  x X X Cg],)O
Peroderma 10927 Heller, 1868
Peroderma bellotti 10928 Richiardi, 1882 X X | X O
Peroderma cylindricum 10929 Heller, 1865 X X X X | X (0)
Famiglia Sphyriidae
Lophoura 10930 Kolliker, 1853
Lophoura edwardsi 10931 Kolliker, 1853 X X X (0]
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Tripaphylus 10932 Richiardi, 1878

Tripaphylus musteli 10933 (van Beneden, 1851) C

Famiglia Lernaeopodidae

Advena 10934 Kabata, 1979

Advena paradoxa 10935 (van Beneden, 1851) O

Alella 10936 Leigh-Sharpe, 1925

Alella berecynthia 10937 Leigh-Harpe, 1828 (@)

Alella pagelli 10938 (Kroyer, 1863) @)

Brachiella 10939 Cuvier, 1830

Brachiella elegans 10940 Richiardi, 1880 x? x? x? 0]

Brachiella oblonga 10941 Valle, 1880 X | X O

Brachiella thynni 10942 Cuvier, 1830 X X | X O

Charopinus 10943 Kroyer, 1863

Charopinus dalmanni 10944 (Retzius, 1829) X X X C

Clavella 10945 Oken, 1816

Clavella adunca 10946 (Strom, 1762) X X X 0)

Clavella alata 10947 Brian, 1906 X X | X (0]

Clavella denticis 10948 (Kroyer, 1864) X X X (0)

Clavella pagri 10949 (Kroyer, 1864) x? x? | x? (0)

Clavellisa 10950 Wilson, 1915

Clavellisa emarginata 10951 (Kroyer, 1837) (0)

Clavellisa scombri 10952 (Kurz, 1877) (0)

Clavellodes 10953 Wilson, 1915

Clavellodes macrotrachelus 10954 (Brian, 1906) X X X (0]

Clavellopsis 10955 Wilson, 1915

Clavellopsis characis 10956 (Richiardi, 1880) X X X (0)

Clavellopsis fallax 10957 (Heller, 1865) X X X X 0]

Clavellopsis sargi 10958 (Kurz, 1877) X X X (0]

Eubrachiella 10959 Wilson, 1915

Eubrachiella exigua 10960 (Brian, 1906) X X X X X (0]

Eubrachiella mugilis 10961 Kﬂ);;;’ne’nggblam & Ben X X 0)

Lernaeopoda 10962 de Blainville, 1822

Lernaeopoda bidiscalis 10963 Kane, 1892 C

Lernaeopoda galei 10964 Kroyer, 1837 X X X X | X C

Neobrachiella 10965 Kabata, 1979

Neobrachiella bispinosa 10966 (von Nordmann, 1832) X | X 0]

Neobrachiella chevreuxi 10967 (van Beneden, 1891) X X X (0)

Neobrachiella impudica 10968 (von Nordmann, 1932) X X X 0)

Neobrachiella insidiosa 10969 (Heller, 1865) X X X (0)

Neobrachiella merluccii 10970 (Bassett-Smith, 1896) X X X (0]

Neobrachiella richiardii 10971 (Bf;l78)Hassme & Raibaut, X X @)

Neobrachiella triglae 10972 (Claus, 1860) (0)

Pseudocharopinus 10973 Kabata, 1964

Pseudocharopinus malleus 10974 (Rll’;gg;phl in von Nordmann, X X X C

Famiglia Naobranchiidae

Naobranchia 10975 Hesse, 1863

Naobranchia amplectens 10976 (Kurz, 1877) X X O

Naobranchia cygniformis 10977 Hesse, 1863 X X X X X (0)

Famiglia Asterocheridae

Asterocheres 10978 Boeck, 1859

Asterocheres echinicola 10979 (Norman, 1868) X X X SP

Asterocheres latus 10980 (Brady, 1872) SP
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Asterocheres parvus
Asterocheres stimulans
Asterocheres suberitis
Asterocheres violaceus
Asterocheres sp.
Collocheres
Collocheres gracilicauda
Scottocheres
Scottocheres elongatus
Scottocheres laubieri
Dermatomyzon
Dermatomyzon nigripes
Acontiophorus
Acontiophorus armatus
Acontiophorus scutatus
Rhynchomyzon
Rhynchomyzon

purpurocinctum
Famiglia Artotrogidae

Dyspontius

Dyspontius striatus
Cryptopontius
Cryptopontius brevifurcatus
Bradypontius
Bradypontius papillatus
Famiglia Cancerillidae
Cancerilla

Cancerilla tubulata
Parartotrogus
Parartotrogus richardi
Famiglia Micropontiidae
Micropontius
Micropontius ovoides
Famiglia Dinopontiidae
Dinopontius
Dinopontius acuticauda
Famiglia Nicothoidae
Nicothoe

Nicothoe astaci
Homoescelis
Homoescelis mediterranea
Sphaeronella

Sphaeronella leuckartii

Famiglia Melinnacheridae
Melinnacheres
Melinnacheres steenstrupi
Famiglia Phyllodicolidae

Phyllodicola

Phyllodicola petiti

Famiglia Herpyllobiidae
Herpyllobius
Herpyllobius arcticus

10981 Giesbrecht, 1897

10982 Giesbrecht, 1897

10983 Giesbrecht, 1897

10984 (Claus, 1889)

10985

10986 Canu, 1893

10987 (Brady, 1880)

10988 Giesbrecht, 1899

10989 (T. Scott & A. Scott, 1894)
10990 Stock, 1967

10991 Claus, 1889

10992 (Brady & Robertson, 1876)
10993 Brady, 1880

10994 Brady, 1880

10995 Brady & Robertson, 1873
10996 Giesbrecht, 1895

10997 (T Scott, 1893)

10998 Thorell, 1859
10999 Thorell, 1859
11000 Giesbrecht, 1895
11001 (Giesbrecht, 1895)
11002 Giesbrecht, 1895
11003 (T. Scott, 1888)

11004 Dalyell, 1851
11005 Dalyell, 1851
11006 T. Scott & A. Scott, 1893
11007 T. Scott & A. Scott, 1893

11008 Gooding, 1957
11009 Gooding, 1957

11010 Stock, 1960
11011 Stock, 1960

11012 Audouin & Edwards, 1826
11013 Audouin & Edwards, 1826
11014 Hansen, 1897
11015 Hansen, 1897
11016 Salensky, 1868

11017 Salensky, 1868

11018 M. Sars, 1870
11019 (Bresciani & Liitzen, 1961)

Delamare-Deboutteville &

Laubier, 1960
Delamare-Deboutteville &

Laubier, 1960

11020

11021

11022 Steenstrup & Liitzen, 1861
11023 Steenstrup & Liitzen, 1861

X SP

SP
ED EC
Sp

X ED OF

SP

SP

SP

TU (1)
ED EC

SP

ED OF

ED OF

ED EC

X CN AT

CT DP

CT CU

CT
AM

PL

PL

PL
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Famiglia Nanaspididae

Allantogynus 11024 Changeux, 1958

Allantogynus delamarei 11025 Changeux, 1958 ED OL
Calyspina 11026 Changeux, 1961

Calyspina changeuxi 11027 Changeux, 1961 X X X ED OL
Famiglia Stellicomitidae

Stellicola 11028 (Bocquet, 1952)

Stellicola asterinae 11029 (Bocquet, 1952) X X X EDD
Ordine Monstrilloida

Famiglia Monstrillidae

Monstrilla 11030 (Dana, 1853)

Monstrilla helgolandica 11031 Claus, 1863

Copepoda incertae sedis

Famiglia Antheacheridae

Staurosoma 11032 Will, 1844

Staurosoma parasiticum 11033 Will, 1844 CN AT
Famiglia Mesoglicolidae

Mesoglicola 11034 Quidor, 1906

Mesoglicola delagei 11035 Quidor, 1906 g]\I\/I[
Copepoda: Generi 'anomali' di incerta posizione tassonomica (Gotto, 1979)

Anomalous genera of uncertain taxonomic position (Gotto, 1979)

Ameristocheres 11036 Pelseneer, 1928

Ameristocheres inermis 11037 Pelseneer, 1928 X X | X MO PB
Amphiurophilus 11038 (Hérouard, 1906)

Amphiurophilus amphiurae 11039 (Hérouard, 1906) X X X x x x x ED OF
Flabellicola 11040 Gravier, 1918

Flabellicola neapolitana 11041 Gravier, 1918 X X X PL
Gonophysema 11042 Bresciani & Liitzen, 1960

Gonophysema gullmarensis 11043 Bresciani & Liitzen, 1960 TU (1)
Ive 11044 Majer, 1879

Ive balanoglossi 11045 Majer, 1879 EN
Parachordemium 11046 Le Calvez, 1938

Parachordemium tetracerus 11047 Le Calvez, 1938 ED OF
Sacodiscus 11048 Stock, 1960

Sacodiscus humesi 11049 Stock, 1960 X X | X ED OL
Sponginticola 11050 Topsent, 1928

Sponginticola uncifer 11051 Topsent, 1928 SP
Tereidoika 11052 Stock, 1959

Tereidoika serpentina 11053 Stock, 1959 X X X MO BI
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Caratteristiche
. ospite sconosciuto
SpP Poriferi
CN Cnidari
AT
CM
oC
PL Policheti
MO Molluschi
PB
oP
BI
CF
CT Crostacei
CU
IS
AM
DP
ED Echinodermi
CD
OL
EC
AD
OF
EN Enteropneusti
TU Tunicati
@
N)
C Condroitti
[0) Osteitti

Attiniari
Corallimorfari
Ottocoralli

Prosobranchi
Opistobranchi
Bivalvi
Cefalopodi

Cumacei
Isopodi
Anfipodi
Decapodi

Crinoidei
Oloturoidei
Echinoidei
Asteroidei
Ofiuroidei

Ascidie solitarie
Ascidie composte

Characteristics
. unknown host
SP Sponges
CN Cnidarians
AT
CM
oC
PL Polychaetes
MO Molluscs
PB
oP
BI
CF
CT Crustaceans
CU
IS
AM
DP
ED Echinoderms
CD
OL
EC
AD
OF
EN Enteropneusta
TU Tunicates
@
™)
C Chondrichthyes
(0] Osteichthyes

Actiniarians
Corallimorpharians
Octocorals

Prosobranchs
Opisthobranchs
Bivalves
Cephalopods

Cumaceans
Isopods
Amphipods
Decapods

Crinoids
Holothurids
Echinoids
Asteroids
Ophiuroids

Ascidians
Compound Ascidians

Clavella adunca

(da/from Kabata, 1979)

Brachiella thynni

(da/from Kabata, 1979)
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Lordine degli Harpacticoida ¢ uno dei nove
ordini della sottoclasse Copepoda (Boxhall &
Halsey, 2004), che insieme con altre sei sotto-
classi costituisce la classe dei Maxillopoda (Huys
& Boxshall, 1991; Huys et al., 1996). Le specie
di Arpatticoidi descritte finora sono oltre 3640,
distribuite in 554 generi e 52 famiglie (Boxshall
& Halsey, 2004). La maggior parte di esse sono
a vita libera con alcune ectoparassite o commen-
sali su spugne, coralli, cefalopodi, altri crostacei,
tunicati e persino balene (fam. Balaenophilidae).
Tre famiglie, con piu di 1000 specie, sono esclu-
sivamente di acqua dolce mentre dal mare o da
ambienti salmastri sono state descritte finora
oltre 2500 specie. Delle forme marine poche sono
le planctoniche, mentre la maggior parte di esse
vivono a contatto con il fondo, risultando par-
ticolarmente abbondanti nei sedimenti mobili e
sulla vegetazione (macroalghe e fanerogame).

In ecologia marina gli Arpatticoidi sono con-
siderati un importante componente delle comu-
nitd meiobentoniche (gli esemplari raramente
eccedono il millimetro) dove costituiscono gene-
ralmente il secondo taxon per abbondanza nume-
rica, secondi solo ai nematodi; essi tendono tut-
tavia a dominare nei sedimenti grossolani e sulle
alghe (Hicks & Coull, 1983). L'abbondanza degli
Arpatticoidi generalmente decresce con la profon-
dita: densita massime, da 10° ind./m? a 10° ind./m?
sono state riportate per sedimenti intertidali
mentre nel “deep-sea” la densita non eccede mai
10* ind./m? (Coull et al., 1977).

La lista che segue include circa 210 specie
marine e salmastre ed ¢ stata redatta sulla base
di una revisione critica della precedente checklist
delle specie italiane di Copepodi Arpatticoidi
(Argano et al., 1996) aggiornata con i rinveni-
menti piu recenti o di cui il precedente lavoro non
aveva tenuto conto (es. Zangheri, 1966; Cottarelli
& Forniz, 1995; Stoch, 1994; Huys & Todaro,
1997; Todaro, 1999; Colangelo et al., 2001; Berera
et al., 2005); sono segnalate anche alcune specie
di acqua dolce rinvenute in ambiente interstiziale
di foce che, nondimeno, appartengono a famiglie
o generi prevalentemente marini (es. Arenoponzia,
Delamarella e Itunella vedi Cottarelli et al., 1984,
1999; Berera et al., 2001; Berera & Cottarelli,
2003). In quest’occasione si € ritenuto opportuno,
oltre che riportare le famiglie in ordine alfabe-
tico, citare solo 1 taxa formalmente descritti e/o
identificati a livello di specie (o sottospecie), con
I'unica eccezione di Parevansula sp., poiché unico
rappresentante del genere in Italia. Rispetto alla
precedente checklist (Argano et al., 1996), in

Harpacticoida is one of the nine orders of
the crustacean subclass of Copepoda (Boxhall
& Halsey, 2004); the latter, together with a
further six subclasses, belongs to the class of
Maxillopoda (Huys & Boxshall, 1991; Huys et al.,
1996). The harpacticoids described so far total
more then 3640 species, distributed in 554 genera
and 52 families (Boxshall & Halsey, 2004). Most
of the known species are free living but some are
ectoparasitic or commensal on sponges, corals,
cephalopod molluscs, tunicates, other crustaceans
and even on whales (fam. Balaenophilidae).
Three families, with more then 1000 species, are
exclusively freshwater species whereas well over
2500 species have been described from marine
or brackish water habitats. Few of the marine
forms are planktonic, whereas most of them are
benthic species that are particularly abundant in
soft sediments (mud and sand) and on sea grasses
and macroalgae.

In marine ecology the Harpacticoida are
considered an important component of the
meiobenthic communities (the size of harpacticoid
copepods rarely exceeds 1 mm) where, in general,
they constitute numerically the second most
abundant taxon, preceded only by the Nematoda;
however, the Harpacticoida are likely to be the
dominant meiobenthic animals in coarse sediments
and on algae (Hicks & Coull, 1983). Usually, the
abundance of harpacticoids decreases with water
depth: densities ranging from 10° to 10° ind./m?
are routinely reported from intertidal sediments,
whereas density generally does not exceed 10*
ind./m? in the deep sea. (Coull et al., 1977).

The following checklist includes about 210
marine and brackish species; it has been drawn
up based on the previous checklist of Italian
harpacticoid species (Argano et al., 1996), critically
revised and brought up to date to include the
most recent findings and the faunisitc records
overlooked in the first edition (e.g. Zangheri,
1966; Cottarelli & Forniz, 1995; Stoch, 1994; Huys
& Todaro, 1997, Todaro, 1999; Colangelo et al.,
2001; Berera et al., 2005). In addition, the new
checklist includes some freshwater species found
interstitially in river mouth environments which,
however, belong to families or genera known
to be predominantly marine (e.g. Arenoponzia,
Delamarella and Itunella; see Cottarelli et al.,
1984, 1999; Berera et al., 2001; Berera & Cottarelli,
2003). Here it was thought useful to list the
families in alphabetic order and to include only
taxa which have been formally described and/or
identified at species (or subspecies) level; the only
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quella attuale compaiono ben 33 specie, 14 generi
e 4 famiglie nuove per la fauna italiana, tenuto
conto anche delle numerose revisioni sistematiche
succedutesi nell’ultimo decennio (cf. Boxshall &
Halsey, 2004).

Tra le “novita” sistematiche di particolare rile-
vanza si segnalano:

1. Tabolizione della famiglia Diosaccidae con il
trasferimento di generi e specie nella famiglia
Miracidae;

2. il formale riconoscimento della famiglia
Euterpinidae con il conseguente trasferimento
del genere Euterpina in precedenza affiliato
alla famiglia Tachidiidae;

3. il formale riconoscimento della famiglia
Orthopsyllidae con 1 trasferimento in essa
del genere Orthopsyllus, prima collocato tra i
Canthocamptidae;

4. tra i1 Cylindropsyllidae l'elevazione a rango
di famiglia per le sottofamiglie Leptastacinae
e Leptopontiinae, con conseguente trasferi-
mento di alcuni generi dalla famiglia origina-
ria: Leptastacus, Minervella, Paraleptastacus e
Psamathea alla famiglia Leptastacidae e Lep-
topontia, Syrticola Arenopontia, Psammopsyl-
lus, Ichnusella e Psammopsyllus alla famiglia
Leptopontiidae.

Per la distribuzione geografica delle specie rive-
nute nel nostro Paese prima del 1950, di enorme
aiuto ¢ stata I'opera monografica di Lang (1948),
per 1 rinvenimenti successivi, ma non solo, ci si ¢
basati sugli articoli originali (es. Grandori, 1912,
1913; Pesta 1920, 1959; Battaglia 1953; Lang, 1965;
Ceccherelli & Rossin, 1979; Volkman, 1979a,b;
Ceccherelli, 1988; Cottarelli & Venanzetti; 1989;
Ceccherelli & Mistri, 1990; Cottarelli & Forniz,
1990, 1994; Sandulli & De Nicola, 1991; Cotta-
relli et al., 1992; Huys & Todaro, 1997; Todaro,
1999; Colangelo et al., 2001). Come nella prece-
dente edizione della checklist, anche in quest’oc-
casione vogliamo evidenziare come le conoscenze
della fauna italiana ad Arpatticoidi siano lontane
dall’essere complete poiché ricerche relativamente
approfondite sono state condotte finora solo
nell’Alto Adriatico (principalmente a Venezia ¢
nel Delta del Po), ed in forme piu occasionali a
Genova, in Sardegna e nel golfo di Napoli. Alla
quasi totale mancanza d’indagini si deve infatti se
molte aree geografiche compaiono solo sporadica-
mente nella presente lista. Una reale limitazione
della distribuzione biogeografia degli Arpatti-
coida, cosi come di altri organismi meiobentonici,
appare infatti molto improbabile (per i Gastrotri-
chi vedi Todaro er al., 2003). Anche il numero
di specie presenti lungo le coste italiane ¢ desti-
nato ad aumentare se a ricerche relative a questo
gruppo di organismi verra dato nuovo vigore. Il
rinvenimento di numerose specie, tra cui alcune
nuove per la scienza, presso le secche della Melo-
ria, Livorno (M.A. Todaro, dati non pubblicati),
in grotte marine semisommerse del litorale salen-
tino (M.A. Todaro, G. Belmonte, dati non pub-
blicati) e sui substrati rocciosi dei promontori del

exception is Parevansula sp., since it is the only
representative of this genus in Italy. Considering
also the numerous taxonomic revisions made in
the last decade (cf. Boxshall & Halsey, 2004), the
new checklist includes an additional 33 species,
14 genera and 4 families new to the Italian fauna
(i.e. not given in the previous checklist by Argano
et al., 1996).

Among the systematic “novelties” the following
are particularly important:

1. the abolition of the family Diosaccidae, with
the transfer of its genera and species to the
family Miracidae;

2. the formal recognition of the family
Euterpinidae, which now includes the genus
FEuterpina, previously affiliated with the
family Tachidiidae;

3. the formal acceptance of the family
Orthopsyllidae with the inclusion within
its boundary of the genus Orthopsyllus,
previously affiliated to the Canthocamptidae;

4. within the Cylindropsyllidae the rise to the
rank of family of the subfamilies Leptastacinae
and Leptopontiinae has caused the consequent
systematization of Leptastacus, Minervella,
Paraleptastacus and Psamathea within the
new family Leptastacidae and of Leptopontia,
Syrticola Arenopontia, Psammopsyllus,
Ichnusella and Psammopsyllus within the new
family Leptopontiidae.

With regard to the faunistic records and the
geographic distribution of the species found
in Italy before 1950, most of the information
came from Lang’s (1948) monograph, whereas
for the later findings we turned to the original
articles (e.g. Grandori, 1912, 1913; Pesta 1920,
1959; Battaglia 1953; Lang, 1965; Ceccherelli &
Rossin, 1979; Volkman, 1979a,b; Ceccherelli,
1988; Cottarelli & Venanzetti; 1989; Ceccherelli
& Mistri, 1990; Cottarelli & Forniz, 1990, 1994;
Sandulli & De Nicola, 1991; Cottarelli et al., 1992;
Huys & Todaro, 1997; Todaro, 1999; Colangelo
et al., 2001). We would like to stress once more
that our knowledge of the Italian harpacticoid
fauna is far from being satisfactory as relatively
intensive research has been carried out only in
the Northern Adriatic Sea (above all Venice and
the Po delta), and to some extent in the area near
Genoa, in Sardinia and in the Gulf of Naples. It
is therefore mainly due to the lack of research that
many geographical areas appear in this list only
sporadically. A real limitation to the distribution
over a wide geographical area of the Harpacticoida
and other meiobenthic organisms appears very
unlikely (for the Gatrotricha, see Todaro et al.,
2003). The number of harpacticoid species new
to Italian fauna is also bound to increase if
research on these organisms is conducted with
renewed vigour. The finding of numerous species,
some of which are new to science, at the Meloria
shoals, near Leghorn (M.A. Todaro, unpublished
data), in some marine caves on the Apulian coast
(M.A. Todaro, G. Belmonte, unpublished data)



454

M.A. Toparo & V.U. CECCHERELLI

Conero ¢ di Gabicce e lungo il litorale triestino
(V.U. Ceccherelli, dati non pubblicati) autorizza
questa previsione.

Ringraziamenti: un sincero ringraziamento a F. Stoch e V.
Cottarelli per le informazioni ed i consigli forniti.
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and on the rocky substrata of Conero, Gabicce
and Trieste (V.U. Ceccherelli, unpublished data)
support this prediction.
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(M.A. Todaro)

Meloriastacus ctenidis (Copepoda, Harpacticoida), microscopia elettronica a scansione, maschio adulto. Scala, 200 pm. Il parti-
colare mostra le spine a pettine posteriori cui allude il nome specifico; il nome generico deriva invece dalla localita d’origine, le
Secche della Meloria.

Meloriastacus ctenidis (Copepoda, Harpacticoida), Scanning Electron Microscopy, adult male. Scale bar, 200 um. The trivial name
alludes to the posterior, comb-like spines shown in the insert. The generic name derives from the type locality; the Meloria shoals.
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Classe Maxillopoda
Sottoclasse Copepoda
Ordine Harpacticoida
Famiglia Ameiridae

Ameira 11054 Boeck, 1864

Ameira cfr. longicaudata 11055 Nicholls, 1940 X Al
Ameira longipes 11056 Boeck, 1864

Ameira parvula 11057 (Claus, 1866) X X X X

Ameira scotti 11058 G.O. Sars, 1911 X X A2
Interleptomesochra 11059 Lang, 1965

Interleptomesochra attenuatal1060 (A. Scott, 1896) X A3
Karllangia 11061 Noodt, 1964

Karllangia cfr. arenicola 11062 Noodt, 1964 X Al
Karllangia terzia 11063 Kunz, 1975 X Al
Nitokra 11064 Boeck, 1864

Nitokra lacustris 11065 (Schmankevitch, 1875)

Nitokra spinipes 11066 Boeck, 1864 X X

Nitokra typica 11067 Boeck, 1864

Parevansula 11068 Guille & Soyer, 1966

Parevansula sp. 11069 [C‘?Llaélfzz’hfrzrﬁisgogi]ll'OhO X Al
Psyllocamptus 11070 T. Scott, 1899

Psyllocamptus eridani 11071 Ceccherelli, 1988 x E
Psyllocamptus minutus 11072 G.O. Sars, 1911

P S’ffil’f;f:;p”” MU 11073 GO Sars, 1911 A4
Psyllocamptus monachus 11074 Chappuis, 1938 X E

Famiglia Ancorabolidae

Laophontodes 11075 T. Scott, 1894

Laophontodes bicornis 11076 A. Scott, 1896 X

Famiglia Argestidae

Eurycletodes 11077 Lang, 1948

Eurycletodes (Oligocletodes) 11078 Lang, 1948

Et;};;cil;hzodes (Oligocletodes) 11070 (T. Scott, 1895) X

Famiglia Canthocamptidae

Cletocamptus 11080 Schmankevitch, 1875

Cletocamptus confluens 11081 (Schmeil, 1894) X X

Ttunella 11082 Brady, 1896

Ttunella intermedia 11083 Apostolov, 1975 X a2 | AS
Itunella muelleri 11084 (Gagern, 1923) X al
Mesochra 11085 Boeck, 1864

Mesochra aestuarii 11086 Gurney, 1921 X

Mesochra armoricana 11087 Monard, 1935 X A6
Mesochra heldti 11088 Monard, 1935 X X a3
Mesochra lilljeborgi 11089 Boeck, 1864 X

Mesochra pontica 11090 Marcus, 1965 X

Mesochra pygmaea 11091 (Claus, 1863) X X

Mesochra rapiens 11092 (Schmeil, 1894) X A7
Mesochra xenopoda 11093 Monard, 1935 X A8
Nannomesochra 11094 Gurney, 1932

Nannomesochra arupinensis 11095 (Brian, 1925) X X
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Famiglia Canuellidae
Brianola

Brianola stebleri
Canuella

Canuella furcigera
Canuella perplexa
Famiglia Cletodidae
Enhydrosoma
Enhydrosoma caeni
Enhydrosoma gariene
Enhydrosoma propinquum
Enhydrosomella
Enhydrosomella staufferi
Famiglia Clytemnestridae
Clytemnestra
Clytemnestra rostrata
Famiglia Cylindropsyllidae
Cylindropsyllus
Cylindropsyllus ibericus
Cylinula

Cylinula arganoi
Stenocaris

Stenocaris minor
Stenocaropsis
Stenocaropsis pristina
Stenocaropsis similis

11096 Monard, 1926

11097 Monard, 1926

11098 T. Scott & A. Scott, 1893
11099 G.O. Sars, 1903

11100 T. Scott & A. Scott, 1893

11101 Boeck, 1872

11102 Raibaut, 1965
11103 Gurney, 1930
11104 (Brady, 1880)
11105 Monard, 1935
11106 Monard, 1935

11107 Dana, 1848
11108 (Brady, 1883)

11109 Brady, 1880
11110 Huys & Willems, 1993
11111 Coull, 1971

11112 Cottarelli & Venanzetti, 1989

11113 G.O. Sars, 1909
11114 (T. Scott, 1892)
11115 Apostolov, 1982
11116 (Wells, 1968)

11117 Cottarelli & Venanzetti, 1989

Famiglia Darcythompsoniidae

Darcythompsonia
Darcythompsonia fairliensis
Leptocaris

Leptocaris biscayensis
Leptocaris igneus
Leptocaris trisetosus
Famiglia Ectinosomatidae
Arenosetella

Arenosetella germanica
Ectinosoma

Ectinosoma dentatum
Ectinosoma melaniceps
Ectinosoma normani
Ectinosoma litorale
Halectinosoma
Halectinosoma herdmani
Halectinosoma littorale
Halophytophilus
Halophytophilus fusiformis
Hastigerella

Hastigerella cfr. psammae
Microsetella

Microsetella norvegica
Microsetella rosea
Pseudobradya
Pseudobradya pygmaea
Tetanopsis

11118 T. Scott, 1906

11119 (T. Scott, 1899)

11120 T. Scott, 1899

11121 (Noodt, 1955)

11122 Cottarelli & Baldari, 1982
11123 (Kunz, 1935)

11124 Wilson, 1932

11125 Kunz, 1937

11126 Boeck, 1864

11127 Steuer, 1940

11128 Boeck, 1864

11129 T. Scott & A. Scott, 1894
11130 (Noodt, 1958)

11131 Lang, 1948

11132 (T. Scott & A. Scott, 1894)
11133 (Nicholls, 1940)

11134 Brian, 1917

11135 Brian, 1918

11136 Nicholls, 1935

11137 (Noods, 1955)

11138 Brady & Robertson, 1873
11139 (Boeck, 1864)

11140 (Dana, 1948)

11141 G.O. Sars, 1904

11142 G.O. Sars, 1920

11143 Brady, 1910

>

X

X

X X
X
X
X
X
X
X
X
X
X X X

a4

A3

Al

A6

Al

Al

Al
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Tetanopsis mediterranea
Famiglia Euterpinidae
Euterpina

Euterpina acutifrons
Famiglia Hamondiidae
Ambunguipes
Ambunguipes rufocincta
Famiglia Harpacticidae
Harpacticus
Harpacticus compsonix
Harpacticus flexulosus
Harpacticus flexus
Harpacticus gracilis
Harpacticus littoralis
Harpacticus nicaeensis
Harpacticus uniremis
Famiglia Huntemanniidae
Nannopus

Nannopus palustris
Tigriopus

Tigriopus fulvus
Famiglia Laophontidae
Afrolaophonte
Afrolaophonte pori
Asellopsis

Asellopsis hispida
Asellopsis sarmatica
Echinolaophonte
Echinolaophonte armiger
Echinolaophonte horrida
Echinolaophonte minuta

Echinolaophonte veniliae

Esola
Esola rosei
Heterolaophonte

Heterolaophonte stromi

Heterolaophonte stromi
paraminuta

Klieonychocamptus

Klieonychocamptus kliei
Laophonte

Laophonte cornuta
Laophonte elongata
Laophonte setosa
Laophonte thoracica
Laophontina
Laophontina paradubia
Paralaophonte
Paralaophonte brevirostris
Paralaophonte congenera
Paralaophonte dieuzeidei

Paralaophonte zimmeri

11144 (Chappuis, 1954)

11145 Norman, 1903
11146 (Dana, 1848)

11147 Huys, 1990
11148 (Brady, 1880)

11149 Milne-Edwards, 1840
11150 Monard, 1926

11151 Ceccherelli, 1988

11152 Brady & Robertson, 1873
11153 Claus, 1863

11154 G.O. Sars, 1910

11155 Claus, 1866

11156 Kroyer, 1842

11157 Brady, 1880
11158 Brady, 1880
11159 Norman, 1868
11160 (Fischer, 1860)

11161 Chappuis, 1960

11162 Masry, 1970

11163 Brady & Robertson, 1873
11164 Brady & Robertson, 1873
11165 Jakubisiak, 1938

11166 Nicholls, 1941

11167 (Gurney, 1927)

11168 (Norman, 1876)

11169 Cottarelli & Forniz, 1991
Cottarelli, Forniz

11170 Bascherini, 1992

11171 Edwards, 1891

11172 (Monard, 1926)
11173 Lang, 1948
11174 (Baird, 1834)

1175 Noodt, 1955

11176 Noodt, 1958
11177 Monard, 1935
11178 Philippi, 1840
11179 Philippi, 1840
11180 Boeck, 1872
11181 Boeck, 1864
11182 Boeck, 1864
11183 Norman & T. Scott, 1905
11184 Cottarelli, 1983
11185 Lang, 1948
11186 (Claus, 1863)
11187 (G.O. Sars, 1908)
11188 (Monard, 1936)

Paralaophonte quaterspinata 11189 (Brian, 1917)

11190 (Douwe, 1929)

X X X X X X X X

PR M

X

Mo MM

Al
as
x E
X
X
X X
X
X
X A6
X X X a6
X
X
E
E
X
X
Al
X
X
E
Al
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Paronychocamptus 11191 Lang, 1948
Paronychocamptus nanus 11192 (G.O. Sars, 1908) X
Pseudonychocamptus 11193 Lang, 1948
F éf:l‘j‘;;‘]fgfw“’m”m 11104 Ceccherelli, 1988 X x
Pseudonychocamptus koreni 11195 (Boeck, 1872) X
Famiglia Latiremidae
Delamarella 11196 Chappuis, 1954
Delamarella galateae 11197 Cottarelli, 1971 X a7
Famiglia Louriniidae
Lourinia 11198 Wilson, 1924
Lourinia armata 11199 (Claus, 1866) X X
Famiglia Leptastacidae
Leptastacus 11200 T. Scott, 1906
Leptastacus macronyx 11201 (T. Scott, 1892) X
Leptastacus uncinatus 11202 Cottarelli & Venanzetti, 1989 X
Meloriastacus 11203 Huys & Todaro, 1997
Meloriastacus ctenidis 11204 Huys & Todaro, 1997 X A9
Minervella 11205 Cottarelli & Venanzetti, 1989
Minervella baccettii 11206 Cottarelli & Venanzetti, 1989 X
Paraleptastacus 11207 Wilson, 1932
Paraleptastacus spinicauda 11208 (T. Scott & A. Scott, 1895) X
Psamathea 11209 Cottarelli & Venanzetti, 1989
Psamathea nautarum 11210 Cottarelli & Venanzetti, 1989 X
Famiglia Leptopontiidae
Arenopontia 11211 Kunz, 1937
Arenopontia (Arenopontia) 11212 Kunz, 1937
Arenopontia (Arenopontia) - Cotgareti, 1975 X
Arenopontia (Arenopontia
subtl;rranea( ’ / 11214 Kunz, 1937 X
Arenopontia 11215 Wells, 1937
Arenopontia (Neoleptastacus) 11216 Wells, 1937
Arenopontia (Neoleptastacus .
wcantha ok )11217 Chappuis, 1954 X
Arenopontia (Neoleptastacus) Cottarelli, Bruno & Venanzetti, E a8
phreatica 11218 1994 x
Arenopontia (Neoleptastacus) Cottarelli, Bruno & Venanzetti, E a9
speluncae 11219 1994 X
Ichnusella 11220 Cottarelli, 1971
Ichnusella eione 11221 Cottarelli, 1971 X E a2
Ichnusella improvisa 11222 Bezrg(r)all, Cottarelli & Bruno, E a2 | AlO
Ichnusella ionica 11223 Berera & Cottarelli, 2003 X E a2  AS
Ichnusella longifurca 11224 C(itgt;;elh’ Bruno & Berera, X E a2 | All
Ichnusella pasquinii 11225 (Cottarelli, 1969) X E a2
Ichnusella terzia 11226 Cc;;t;l;elh, Bruno & Berera, X E a2 | All
Leptopontia 11227 T. Scott, 1902
Leptopontia mediterranea 11228 Huys & Conroy-Dalton, 1996  x A3
Psammopsyllus 11229 Nicholls, 1945
Psammopsyllus maricae 11230 C(lltflif:zltltli,, Slaépégrlto & X
Psammopsyllus operculatus 11231 Nicholls, 1945 X X X X Al2
Syrticola 11232 Willems & Claeys, 1982
Syrticola mediterraneus 11233 Willems, Claeys & Fiers, 1987 @ x A3
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Famiglia Longipediidae
Longipedia 11234 Claus, 1863
Longipedia coronata 11235 Claus, 1863
Longipedia rosea 11236 G.O. Sars, 1903 X al0
Longipedia weberi 11237 A. Scott, 1909
Famiglia Metidae
Metis 11238 Philippi, 1843
Metis ignea 11239 Philippi, 1843 X
Famiglia Miraciidae
Amonardia 11240 Lang, 1948
Amonardia phyllopus 11241 (G.O. Sars, 1906)
Amonardia similis 11242 (Claus, 1866)
Amphiascoides 11243 Nicholls, 1941
Amphiascoides brevifurca 11244 (Czerniavski, 1868)
Amphiascoides neglectus 11245 (Norman & T. Scott, 1905) Al
Amphiascoides sterilis 11246 (Monard, 1926)
Amphiascopsis 11247 Gurney, 1927
Amphiascopsis cinctus 11248 (Claus, 1866)
Amphiascopsis thalestroides 11249 (G.O. Sars, 1911)
Amphiascus 11250 G.O. Sars, 1905
Amphiascus minutus 11251 (Claus, 1863)
Amphiascus parvus 11252 G.O. Sars, 1906 X
Amphiascus propinquus 11253 G.O. Sars, 1906
Amphiascus sinuatus 11254 G.O. Sars, 1906 Al
Amphiascus varians 11255 (Norman & T. Scott, 1905) X
Bulbamphiascus 11256 Lang, 1948
Bulbamphiascus imus 11257 (Brady, 1872) X all
Diosaccopsis 11258 Brian, 1925
Diosaccopsis rubeus 11259 Brian, 1925 X X
Diosaccus 11260 Boeck, 1872
Diosaccus tenuicornis 11261 (Claus, 1863) X X
Macrosetella 11262 A. Scott, 1909
Macrosetella gracilis 11263 (Dana, 1848) X X
Metamphiascopsis 11264 Lang, 1948
Metamphiascopsis hirsutus 11265 (Thompson & A. Scott, 1903)
Paramphiascella 11266 Lang, 1948
Paramphiascella vararensis 11267 (T. Scott, 1903) X
Pseudamphiascopsis 11268 Lang, 1948
Pseudamphiascopsis

e eor L1269 (G-O- Sars, 1906) Al
Robertsonia 11270 Brady, 1880
Robertsonia angolensis 11271 (Monard, 1934)
Robertsonia monardi 11272 (Klie, 1937)
Robertgurneya 11273 Lang, 1948
Robertgurneya ilievecensis 11274 (Monard, 1935) Al
Robertgurneya similis 11275 (A. Scott, 1896) X X
Schizopera 11276 Sars, 1905
Schizopera compacta 11277 Lint, 1922 X X
Stenhelia 11278 Boeck, 1864
Stenhelia (Delavalia) 11279 Brady, 1868
Stenhelia (Delavalia

elisabeth(ae : 11280 Por, 1960 X
Stenhelia (Delavalia) T. Scott, 1905 N
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Famiglia Orthopsyllidae
Orthopsyllus
Orthopsyllus linearis

Famiglia Paramesochridae

Apodopsyllus
Apodopsyllus lynceorum
Kliopsyllus

Kliopsyllus masryi
Meiopsyllus
Meiopsyllus marinae
Paramesochra

Paramesochra brevifurca

Paramesochra brevifurca
mediterranea

Paramesochra coelebs

Famiglia Parastenheliidae

Parastenhelia
Parastenhelia spinosa
Famiglia Peltidiidae
Alteutha
Alteutha depressa
Alteutha interrupta
Eupelte
Eupelte gracilis
Peltidium
Peltidium gracile
Peltidium purpureum
Peltidium robustum
Famiglia Porcellidiidae
Porcellidium
Porcellidium fimbriatum
Porcellidium ovatum
Porcellidium tenuicauda
Porcellidium viride
Famiglia Rhizothricidae
Tryphoema
Tryphoema cfr. bocqueti
Famiglia Tachidiidae
Microarthridion
Microarthridion fallax
Tachidius
Tachidius (Tachidius)
Tachidius (Tachidius)
discipes
Famiglia Tegastidae
Parategastes
Parategastes sphaericus
Syngastes
Syngastes cornalinus
Tegastes
Tegastes areolatus
Tegastes calcaratus
Tegastes falcatus

11282 Brady & Robertson, 1873
11283 (Claus, 1866)

11284 Kunz, 1962

11285 Cottarelli, 1971

11286 Kunz, 1962

11287 Bodin, 1979

11288 Cottarelli & Forniz, 1995
11289 Cottarelli & Forniz, 1995
11290 T. Scott, 1892

11291 Galhano, 1892

11292 Huys, 1987
11293 (Monard, 1935)

11294 Thompson & A. Scott, 1903
11295 (Fisher, 1860)

11296 Baird, 1845
11297 (Baird, 1837)
11298 (Goodsir, 1845)
11299 Claus, 1860
11300 Claus, 1860
11301 Philippi, 1839
11302 (Claus, 1889)
11303 Philippi, 1839
11304 (Claus, 1889)

11305 Claus, 1860
11306 Claus, 1863
11307 Haller, 1879
11308 Claus, 1860
11309 (Philippi, 1840)

11310 Monard, 1926
11311 (Bozi¢, 1953)

11312 Lang, 1948
11313 Perkins, 1956
11314 Lilljeborg, 1853
11315 Shen & Tai, 1963

11316 Giesbrecht, 1881

11317 G.O. Sars, 1904
11318 (Claus, 1863)
11319 Monard, 1924
11320 Monard, 1924
11321 Norman, 1903
11322 Monard, 1935
11323 G.O. Sars, 1910
11324 (Norman, 1868)

Mo e

al2

Al3

Al
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Tegastes longimanus

11325 (Claus, 1863)

Tegastes riedli 11326 Pesta, 1959 E
Famiglia Tetragonicipitidae
Phyllopodopsyllus 11327 T. Scott, 1906
Phyllopodopsyllus berrieri 11328 Monard, 1936
Phyllopodopsyllus bradyi 11329 (T. Scott, 1892) Al
Phyllopodopsyllus .

lﬁngfpalp};l)zis 11330 (Chappuis, 1954)
Phyllopodopsyllus pauli 11331 Crisafi, 1959
Famiglia Thalestridae
Dactylopodella 11332 G.O. Sars, 1905
Dactylopodella flava 11333 (Claus, 1866)
Dactylopusia 11334 Norman, 1903
Dactylopusia micronyx 11335 G.O. Sars, 1905 Al
Dactylopusia tisboides 11336 (Claus, 1863) X
Dactylopusia vulgaris 11337 G.O. Sars, 1905
Dactylopusia vulgaris .

dissimills 11338 Brian. 1921 E
Diarthrodes 11339 Thomson, 1882
Diarthrodes aegideus 11340 (Brian, 1927)
Diarthrodes minutus 11341 (Claus, 1863)
Diarthrodes nobilis 11342 (Baird, 1845) X
Diarthrodes ponticus 11343 (Kritschagin, 1873) X
Eudactylopus 11344 A. Scott, 1909
Eudactylopus spectabilis 11345 (Brian, 1923)
Paradactylopodia 11346 Lang, 1948
Paradactylopodia brevicornis 11347 (Claus, 1866) X X X
Parathalestris 11348 Brady & Robertson, 1873
Parathalestris clausi 11349 (Norman, 1868)
Parathalestris harpactoides 11350 (Claus, 1863) X
Phyllothalestris 11351 Sars, 1905
Phyllothalestris mysis 11352 (Claus, 1863) X X
Thalestris 11353 Claus, 1863
Thalestris longimana 11354 Claus, 1863 X
Famiglia Tisbidae
Scutellidium 11355 Claus, 1866
Scutellidium ligusticum 11356 (Brian, 1920) X | X X
Scutellidium longicauda 11357 (Philippi, 1840) X X X X
Tisbe 11358 Lilljeborg, 1853
Tisbe aragoi 11359 Baltgtzgha & Volkmann-Rocco, X al3
Tisbe battagliai 11360 Volkman-Rocco, 1972 2 X al4
Tisbe bulbisetosa 11361 Volkman-Rocco, 1972 X
Tisbe clodiensis 11362 Battaglia & Fava, 1968 X X
Tisbe cucumariae 11363 Humes, 1957 X X al5
Tisbe dobzhanskii 11364 Vollé(7nzlan-Rocco & Battaglia, X al6
Tisbe ensifer 11365 Fischer, 1860 X X
Tisbe furcata 11366 (Baird, 1837) X X X al7
Tisbe gracilis 11367 (T. Scott, 1895) X
Tisbe histriana 11368 Marcus & Por, 1961 X X
Tisbe holothuriae 11369 Humes, 1957 X X X X al8
Tisbe inflatiseta 11370 Volkmann, 1979 x E al9
Tisbe longicornis 11371 (T. Scott & A. Scott, 1895) X
Tisbe marmorata 11372 Volkmann-Rocco, 1973 X X X a20




Harpacticoida

463

1 2 3 45 6 7 8 9 CAR SIN NOTE

Tisbe perplexa
Tisbe pontina

11373 Volkmann, 1979

11374 Volkmann-Rocco, 1969

X

X E a20

Tisbe reluctans 11375 Volkmann-Rocco, 1969 E
Tisbe reticulata 11376 Bocquet, 1951 X X X
Tisbe tenera 11377 (G.O. Sars, 1905) X
Sinonimi Synonyms
al: specie marina e salmastra, ad Ischia (3) ¢ stata rivenuta al: marine and brackish species, on the island of Ischia it has
in acqua dolce been found in freshwater (3)
a2: specie interstiziale di foce a2: estuarine, interstitial species
a3: rinvenuta in area 9 come Mesochra armoricana da Cec- a3: found in area 9 as Mesochra armoricana by Ceccherelli &
cherelli & Rossin (1979) Rossin (1979)
a4: nella precedente checklist riportata erroneamente per a4: in the previous checklist it was erroneously reported as
I’alto Adriatico (ex area 4) present in the northern Adriatic sea (ex area 4)
a5: nuova combinazione per Rhynchothalestris rufocinctus a5: new combination for Rhynchothalestris rufocinctus
a6: specie talvolta segnalata come 7. brevicornis ab: species sometimes reported as 7. brevicornis
a7: specie interstiziale di foce, benché altri taxa della stessa a7: estuarine, interstitial species, although other members of
famiglia siano noti come interstiziali marini this family are known to be fully marine
a8: specie rinvenuta in acqua dolce in un pozzo (isola di La a8: specie found in a freshwater well (La Maddalena island)
Maddalena) benché altre specie del genere Arenopontia although other species of the genus Arenopontia are
siano note come interstiziali marine known to live interstitially in fully marine habitats
a9: specie interstiziale rinvenuta in acqua dolce del litorale a9: interstitial species found in freshwater littoral areas
benché altre specie del genere Aremopontia siano note although other specie of the genus Arenopontia are known
come interstiziali marine to live interstitially in fully marine habitats
al0: nomen dubium secondo Wells (1980) al0: nomen dubium according to Wells (1980)
all: sinonimo di Bulbamphiascus inermis Sewell, 1940 all: synonym of Bulbamphiascus inermis Sewell, 1940
al2: specie rivalutata da Tiemann (1978) e quindi non piu al2: species reestablished by Tiemann (1978), therefore no
sinonimo di P. viride longer a synonym of P. viride
al3: Tisbe aragoi: specie gemella di T. reticolata al3: Tisbe aragoi: sibling species of T. reticolata
ald: Tisbe battagliai: specie gemella di T. holothuriae ald: Tisbe battagliai: sibling species of T. holothuriae
al5: commensale di echinodermi oloturoidei, ma non esclusiva al5: commensal on holoturoid echinoderms, but not exclusively
al6: specie gemella di T. clodiensis al6: sibling species of T. clodiensis
al7: secondo Volkmann-Rocco (1971) molte segnalazioni di al7: according to Volkmann-Rocco (1971) many records
questa specie potrebbero in realta corrispondere a 7. of this species could actually refer to 7. holothuriae;
holothuriae; la presenza di T. furcata nelle acque italiane therefore, the presence of 7. furcata in Italian waters still
richiede, pertanto, conferma has to be confirmed
al8: specie gemella di 7. bulbisetosa al8: sibling species of T. bulbisetosa
al9: specie gemella di T. reticolata al9: sibling species of T. reticolata
a20: specie gemella di 7. holothuriae a20: sibling species of T. holothuriae
Note Remarks
Al: specie segnalata per la prima volta in Italia da Colangelo Al: species recorded for the first time in Italian waters by
et al. (2001) Colangelo et al. (2001)
A2: specie segnalata per la prima volta in Italia da Grandori A2: species recorded for the first time in Italian waters by
(1912) Grandori (1912)
A3: specie segnalata per la prima volta in Italia da Todaro A3: species recorded for the first time in Italian waters by
(1999) Todaro (1999)
Ad4: specie segnalata per la prima volta in Italia da Grandori A4: species recorded for the first time in Italian waters by
(1913) Grandori (1913)
AS: specie segnalata per la prima volta in Italia da Berera & AS: species recorded for the first time in Italian waters by
Cottarelli (2003) Berera & Cottarelli (2003)
A6: specie segnalata per la prima volta in Italia da Stoch A6: species recorded for the first time in Italian waters by
(1994) Stoch (1994)
AT: specie segnalata per la prima volta in Italia da Zangheri AT7: species recorded for the first time in Italian waters by
(1966) Zangheri (1966)
AS8: specie segnalata per la prima volta in Italia da Berera et AS8: species recorded for the first time in Italian waters by
al. (2005) Berera et al. (2005)
A9: specie segnalata per la prima volta in Italia da Huys & A9: species recorded for the first time in Italian waters by

Todaro (1997)

Huys & Todaro (1997)
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A10: specie segnalata per la prima volta in Italia da Berera A10: species recorded for the first time in Italian waters by

et al. (2001) Berera et al. (2001)

Al1l: specie segnalata per la prima volta in Italia da Cottarelli Al1: species recorded for the first time in Italian waters by
et al. (1999) Cottarelli e al. (1999)

A12: specie segnalata per la prima volta in Italia da Cottarelli A12: species recorded for the first time in Italian waters by
et al. (1984) Cottarelli et al. (1984)

A13: specie segnalata per la prima volta in Italia da Cottarelli A13: species recorded for the first time in Italian waters by
& Forniz (1995) Cottarelli & Forniz (1995)

(M.A. Todaro) (M.A. Todaro)
Tigriopus fulvus (Copepoda, Harpacticoida); microscopia elettronica a scansione. A, femmina ovigera; B, esemplare maschio
adulto. Scale, A, B, 300 um. La specie vive nelle pozze di scogliera di tutto il bacino del Mediterraneo.

Tigriopus fulvus ( Copepoda, Harpacticoida), Scanning Electron Microscopy. A, ovigerous female; B, adult male. Scale bars, A, B, 300 um.
The species lives in the rocky splash pools of the entire Mediterranean basin.

(M.A. Todaro) (M.A. Todaro)

Tisbe holothuriae (Copepoda, Harpacticoida), microscopia elettronica a scansione. A, femmina ovigera; B, esemplare maschio
adulto. Scale, A, B, 300 um. Comune tra le macroalghe dalla zona litorale e fino a circa 10 m di profondita, la specie ¢ stata
rinvenuta anche associata con le oloturie. 7. holothuarie fa parte di un complesso di “sibling species” le cui diverse identita tasso-
nomiche sono riconoscibili unicamente per la diversa conformazione del secondo paio di zampe natatorie del maschio.

Tisbe holothuriae (Copepoda, Harpacticoida), Scanning Electron Microscopy. A, ovigerous female; B, adult male. Scale bars, A, B,
300 um. Common among macroalgae, from the intertidal down to 10 m water depth, the species has been found also associated with sea
cucumber. T. holothuriae is part of a sibling species complex whose members are identifiable exclusively based on differences on second
pair of swimming legs of the male.



Biol. Mar. Mediterr. (2010), 17 (suppl. 1): 465

MYSTACOCARIDA

PiETRO GRIMALDI

Dipartimento di Zoologia, Universita di Bari, Via Orabona, 4 — 70125 Bari, Italia.
pigrimaldi@virgilio.it

Scoperti nel 1943, nell’ambiente interstiziale
della Nobska Beach nei pressi di Wood Hole
(Massachusetts), i Mistacocaridi comprendono
attualmente 2 generi (Derocheilocaris ed il genere
sudamericano Crenocheilocaris) ed una dozzina di
specie distribuite in varie parti del mondo.

In Mediterraneo sono segnalate due specie, D.
remanei ¢ D. trhiyae, di cui solo la prima risulta
per il momento essere presente nei mari italiani.

I mistacocaridi, microscopici componenti della
meiofauna (lunghezza di 1 mm al massimo), pre-
sentano molti caratteri conservativi ¢ popolano
esclusivamente I'ambiente interstiziale della fascia
intertidale o mesolitorale.

Bibliografia/References

The Mystacocarids, discovered in 1943 in
an interstitial environment near Wood Hole
(Massachusetts), at present include 2 genera
(Derocheilocaris and the South American genus
Ctenocheilocaris) and dozen of species distributed
throughout the world.

In the Mediterranecan Sea, two species, D.
remanei and D. trhiyae, have been recorded, but
for the moment only the former is present in the
Italian seas.

Mystacocarids are microscopic members of the
meiofauna (at most 1 mm length), they have many
conservative characteristics and occur exclusively
in the interstitial environment of intertidal belts
or midlittoral areas.
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1 2 3 45 6 7 8 9 CAR SIN NOTE

Famiglia Derocheilocarididae
Derocheilocaris 11378 Pennak & Zinn, 1943

11379 Delamare & Chappuis, 1951 X X X

Derocheilocaris remanei X X X X

N,

RS

Derocheilocaris remanei
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I Cirripedi sono tra i Crostacei maggiormente
modificati e rappresentati da taxa molto diffe-
renti, tanto che alcuni autori hanno suggerito di
separare gli Ascothoracica ed i Rhizocephala,
che si sono adattati alla vita parassitaria, dagli
altri Cirripedia.

Per semplicita in questa trattazione viene
seguito lo schema di classificazione riportato da
Newmann (1987; p. 5, tab. 1) in cui la sottoclasse
Cirripedia dei Maxillopoda viene suddivisa negli
ordini Ascothoracica, Rhizocephala, Thoracica ¢
Acrothoracica.

La classificazione dei Thoracica ¢ ancora oggi
basata sullo schema filogenetico proposto da
Darwin (1851, 1854), ovviamente ampliato e modi-
ficato in relazione alle nuove conoscenze (Pilsbry,
1907, 1916; Newmann & Ross, 1976; Zevina, 1978,
1980; Anderson, 1994).

Per I'identificazione delle specie italiane si puo
fare riferimento a Relini (1980), tenendo conto che
la nomenclatura ha subito varie modificazioni ed
alcune famiglie e specie sono state sottoposte a
revisione, come, ad esempio, la famiglia Balani-
dae e Verruca stroemia. Young et al. (2003) hanno
dimostrato che la specie presente in Mediterraneo
¢ Verruca spengleri Darwin, 1854 ¢ non Verruca
stroemia (O.F. Miiller, 1776), che ¢ solo atlantica.
Importante ¢ la recente revisione della famiglia
Balanidae (Pitombo, 2004; Carlton & Newmann,
2009), che ha introdotto nuovi generi, in partico-
lare Amphibalanus e Perforatus.

Quasi tutte le specie di Thoracica finora
segnalate con certezza per il Mediterraneo sono
presenti nei mari italiani.

Per la sistematica degli Ascothoracica si fa
riferimento a Wagin (1976); non esistendo lavori
specifici per le acque italiane, le segnalazioni
richiedono una conferma.

Le specie di Rhizocephala note nel mondo
sono riportate da Spivey (1982), mentre per
quelle segnalate nelle acque italiane occorre rife-
rirsi a Smith (1906), a Boschma (1927) e soprat-
tutto all'importante lavoro di Oksnebjerg (2000),
riguardante i Rizocefali del Mediterraneo e Mar
Nero. Grazie a quest’ultimo lavoro le specie in
Italia sono passate da 12 a 22.

Per gli Acrothoracica si fa riferimento a Tom-
linson (1969, 1987) e Turquier (1987). Quest’ultimo
autore ha pubblicato alcuni lavori sul Mediterra-
neo, ma le segnalazioni riguardano soprattutto
la costa africana ed i dintorni di Gibilterra. Non
esistono lavori specifici per i mari italiani e per-
tanto, anche per questo taxon, non si esclude la
possibilita della presenza di un maggior numero
di specie.

The cirripedes are the most highly modified of
the crustaceans and are represented by so differ-
ent taxa that some authors have suggested sepa-
rating Ascothoracica and Rhizocephala, which
have adapted to parasitic life, from other Cirri-
pedia.

For the sake of simplicity this work follows
the classification scheme adopted by Newmann
(1987; p. 5, tab. 1). The subclass Cirripedia of
Maxillopoda is divided into the following orders:
Ascothoracica, Rhizocephala, Thoracica and
Acrothoracica.

At present the classification of Thoracica is
still based on the phylogenetic scheme suggested
by Darwin (1851, 1854), obviously extended and
modified in line with more recent information
(Pilsbry, 1907, 1916; Newmann & Ross, 1976;
Zevina, 1978, 1980; Anderson, 1994).

The guide prepared by Relini (1980) can be
used for the identification of Italian species, but
it must be borne in mind that scientific nomencla-
ture has changed and some families and species
have been revised, such as Balanidae and Verruca
stroemia. Young et al. (2003) have proved that the
species occurring in the Mediterranean Sea is
Verruca spengleri Darwin, 1854 and not Verruca
stroemia (O.F. Miiller, 1776), which is present only
in the Atlantic Ocean. There has been an impor-
tant recent revision of the family Balanidae (Pito-
mbo, 2004; Carlton & Newmann, 2009) with the
introduction of new genera, in particular Amphi-
balanus and Perforatus.

Almost all the species of Thoracica which
have been definitely recorded in the Mediterra-
nean are present in the Italian seas.

Wagin (1976) represents the main reference
work for the systematics of Ascothoracica. Ital-
ian records require confirmation as there are no
specific works on Italian waters.

The species of Rhizocephala known in the
world are listed by Spivey (1982), while those
recorded in the Italian seas are described by
Smith (1906), Boschma (1927) and above all in
the important work by Oksnebjerg (2000), which
regards the Rhizocephala of the Mediterranean
and Black Sea. Thanks to this work the number
of Italian species has increased from 12 to 22.

Tomlinson (1969, 1987) and Turquier (1987) are
the main reference works for Acrothoracica. Tur-
quier has published some papers on the Mediter-
ranean, but his records mainly regard the African
coast and the area around Gibraltar. There have
been no specific investigations for Italian seas
and consequently we cannot exclude the possibil-
ity that there is also a higher number of species
in Italy for this taxon.
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Lepas pectinata
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1 2 3 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Sottoclasse Cirripedia
Ordine Ascothoracica
Famiglia Lauridae
Laura 11380 Lacaze-Duthiers, 1883
Laura gerardiae 11381 Lacaze-Duthiers, 1883 X
Famiglia Synagogidae
Synagoga 11382 Norman, 1888
Synagoga mira 11383 Norman, 1888 X
Ordine Rhizocephala Al
Sottordine Akentrogonida
Famiglia Polysaccidae
Polysaccus 11384 Hoeg e Lutzen, 1993
Polysaccus mediterraneus 11385 (Caroli, 1929) X al
Sottordine Kentrogonida
Famiglia Peltogastridae
Galatheascus 11386 Boschma, 1929
Galatheascus striatus 11387 Boschma, 1929 X X
Parthenopea 11388 Kossmann, 1874
Parthenopea subterranea 11389 Kossmann, 1874 X X a2
Peltogaster 11390 Rathke, 1842
Peltogaster paguri 11391 Rathke, 1842 X X
Peltogaster curvatus 11392 Kossmann, 1874 X X
Peltogasterella 11393 Kruger, 1912
Peltogasterella sulcata 11394 (Lilljeborg, 1859) X X X X a3
Septosaccus 11395 Duboscq, 1912
Septosaccus cuenoti 11396 Duboscq, 1912 (x) x X (x)
Septosaccus rodriguezii 11397 (Fraisse, 1877) X
Tortugaster 11398 Reinhard, 1948
Tortugaster boschmai 11399 (Brinkmann, 1936) X | X
Famiglia Lernaeodiscidae
Lernaeodiscus 11400 Miiller, 1862
Lernaeodiscus strigosae 11401 Smith, 1906 X X
Lernaeodiscus squamiferae 11402 Pérez, 1922 X
Lernaeodiscus ingolfi 11403 Boschma, 1928 X X X X
Triangulus 11404 Smith, 1906
Triangulus munidae 11405 Smith, 1906 X X X
Triangulus galatheae 11406 (Norman and Scott, 1906) X a4
Famiglia Sacculinidae
Drepanorchis 11407 Boschma, 1927
Drepanorchis neglecta 11408 (Fraisse, 1877) X (x) x X X
Sacculina 11409 Thompson, 1836
Sacculina benedeni 11410 Kossmann, 1872 X X X X X
Sacculina carcini 11411 Thompson, 1836 X X
Sacculina eriphiae 11412 Smith, 1906 X | X
Sacculina gerbei 11413 Bonnier, 1887 X X
Sacculina gibbsi 11414 Hesse, 1867 X
Sacculina gonoplaxae 11415 Guérin-Gavinet, 1911 X | X
Sacculina zariquieyi 11416 Boschma, 1947 X
Ordine Thoracica
Sottordine Pedunculata o Lepadomorpha
Famiglia Lepadidae
Conchoderma 11417 Olfers, 1814
Conchoderma auritum 11418 (Linnaeus, 1767) X X X
Conchoderma virgatum 11419 (Spengler, 1790) X
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1 23 45 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Lepas 11420 Linnaeus, 1758
Lepas anatifera 11421 Linnaeus, 1767 X X X X X X X X X
Lepas anserifera 11422 Linnaeus, 1767 X X X X X X X X X
Lepas hilli 11423 (Leach, 1818) X X X X X X X X X
Lepas pectinata 11424 Spengler, 1851 X X X X X X X X X
Famiglia Poecilasmatidae
Octolasmis 11425 Gray, 1825
Octolasmis darwini 11426 (Philippi, 1861) X a5
Octolasmis lowei 11427 (Darwin, 1851) X X
Famiglia Heteralepadidae
Heteralepas 11428 Pilsbry, 1907
Heteralepas minuta 11429 (Philippi, 1836) X X X
Famiglia Scalpellidae
Scalpellum 11430 Leach, 1817
Scalpellum scalpellum 11431 (Linnaeus, 1767) X X X X X X X X X
Sottordine Sessilia o0 Balanomorpha
Famiglia Verrucidae
Verruca 11432 Schumacher, 1817
Verruca spengleri 11433 Darwin, 1854 X X X X X X X X X A2
Verruca sp. 11434 X X A3
Famiglia Pachylasmatidae
Pachylasma 11435 Darwin, 1854
Pachylasma giganteum 11436 (Philippi, 1836) X M
Famiglia Chthamalidae
Chthamalus 11437 Ranzani, 1818
Chthamalus montagui 11438 Southward, 1976 X X X X X X X X X
Chthamalus stellatus 11439 (Poli, 1791) X X X X X X X X X
Euraphia 11440 Conrad, 1837
Euraphia depressa 11441 (Poli, 1791) X X X X X X X X X
Famiglia Chelonibiidae
Chelonibia 11442 Leach, 1817
Chelonibia caretta 11443 (Spengler, 1790) X X X X X X X X X
Chelonibia patula 11444 (Ranzani, 1818) X X X X X X X X X
Chelonibia testudinaria 11445 (Linnaeus, 1758) X X X X X X X X X
Famiglia Platylepadidae
Platylepas 11446 Gray, 1825
Platylepas hexastylos 11447 (Fabricius, 1798) X X X X X X X X X
Stomatolepas 11448 Pilsbry, 1910
Stomatolepas elegans 11449 (O.G. Costa, 1838) X X X X X X X X X
Famiglia Coronulidae
Xenobalanus 11450 Steenstrup, 1851
Xenobalanus globicipitis 11451 Steenstrup, 1851 X X X X X X X X X
Famiglia Archaeobalanidae
Acasta 11452 Leach, 1817
Acasta spongites 11453 (Poli, 1791) X X X X X X X X X
Conopea 11454 Say, 1822
Conopea calceola 11455 (Ellis, 1758) X X X
Solidobalanus 11456 Hoek, 1913
Solidobalanus fallax 11457 (Broch, 1927) (x)
Famiglia Pyrgomatidae
Megatrema 11458 Leach, 1825
Megatrema anglicum 11459 (Sowerby, 1823) X X X a6
Famiglia Balanidae
Balanus 11460 Da Costa, 1778
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Balanus spongicola
Balanus trigonus

Amphibalanus eburneus
Amphibalanus improvisus
Megabalanus
Megabalanus tintinnabulum 11467 (Linnaeus, 1758)
Megabalanus tulipiformis
Perforatus

Perforatus perforatus
Ordine Acrothoracica
Famiglia Lithoglyptidae

Weltneria zibrowii
Famiglia Trypetesidae
Trypetesa

Trypetesa lampas

11461 Brown, 1844
11462 Darwin, 1854

Amphibalanus 11463 Pitombo, 2004
Amphibalanus amphitrite .
amphitrite 11463a (Darwin, 1854)

11464 (Gould, 1841)
11465 (Darwin, 1854)
11466 Hoek, 1913

11468 (Ellis, 1758)
11469 Pitombo, 2004
11469a (Bruguiére, 1789)

Kochlorine 11470 Noll, 1872
Kochlorine hamata 11471 Noll, 1872
Weltneria 11472 Berndt,1907

11473 Turquier, 1985

11474 Norman, 1903
11475 (Hancock, 1849)

1 2 4 5 7 8 9 CAR SIN NOTE
X X X X X X X X X
X X X X X X X X X a7
X X X X X X X X X a8
X X X X X X X X X a9
Xx? A4
X
X X X X X X X X X alo
A5
(x)
(x)
X all

Sinonimi

al:

a2:
a3:
a4:
as:
a6:

a7:
a8:
a9:
alo:
all:

un sinonimo di questa
mediterranea Caroli, 1929

¢ sinonimo di Lernaeodiscus subterranea Carus, 1885
¢ sinonimo di Peltogaster sulcatus Lilljeborg, 1859

¢ sinonimo di Lernaeodiscus galatheae Smith, 1906

¢ sinonimo di Dichelaspis darwini Philippi, 1861

¢ sinonimo di Pyrgoma anglicum Sowerby, 1823 e
Boscia anglica (Sowerby 1823)

¢ sinonimo di Balanus amphitrite amphitrite Darwin, 1854
¢ sinonimo di Balanus eburneus Gould, 1841

¢ sinonimo di Balanus improvisus Darwin, 1854

¢ sinonimo di Balanus perforatus Bruguiére, 1789

¢ sinonimo di Alcippe lampas Hancock, 1849

specie € Thompsonia

Note

Al: per la revisione completa dell’ordine Rhizocephala, si
rimanda a Oksnebjerg, 2000

A2: Verruca stroemia citata in precedenza per il

A3:

A4:

AS:

Mediterraneo non sarebbe presente in questo mare
(vedi discussione in Young et al., 2003)

una seconda specie qui riportata come Verruca sp. €
stata segnalata in acque profonde ed in particolare sui
coralli bianchi Madrepora oculata e Lophelia prolifera.
Nel Golfo di Genova la specie ¢ stata segnalata come
Verruca costata Aurivillius, 1898 da Rossi (1958).
Secondo Young et al. (2003) V. costata ¢ sinonimo
di V. gibbosa Hoek, 1883 ed ¢ stata recentemente
assegnata al genere Gibbosa (Young, 2002)

la specie ¢ stata ritrovata in acque italiane con certezza
solo nei canali di scarico (acque calde) della centrale
termoelettrica di Vado Ligure (Relini & Montanari,
1973). Le vecchie segnalazioni si riferiscono a scafi di
navi e pertanto non sono valide

per gli aggiornamenti si ¢ fatto riferimento a Turquier,
1987

Synonyms

al

a2:
a3:
a4:
as:
a6:

a7:
ag:
a9:
alo:
all:

: Thompsonia mediterranea Caroli, 1929 is synonym of
this species

synonym of Lernaeodiscus subterranea Carus, 1885
synonym of Peltogaster sulcatus Lilljeborg, 1859
synonym of Lernaeodiscus galatheae Smith, 1906
synonym of Dichelaspis darwini Philippi, 1861

synonym of Pyrgoma anglicum Sowerby, 1823 and Boscia
anglica (Sowerby 1823)

synonym of Balanus amphitrite amphitrite Darwin, 1854
synonym of Balanus eburneus Gould, 1841

synonym of Balanus improvisus Darwin, 1854

synonym of Balanus perforatus Bruguiére, 1789

synonym of Alcippe lampas Hancock, 1849

Remarks

Al:

A2:

A3:

A4:

A5S:

see Oksnebjerg (2000) for a comprehensive revision of
order Rhizocephala

Verruca stroemia recorded for the Mediterranean Sea
does not occur in this sea (see discussion in Young et
al., 2003)

a second species here referred as Verruca sp. has been
recorded in deep waters and in particular on white
corals Madrepora oculata and Lophelia prolifera. In
the Gulf of Genoa the species was recorded as Verruca
costata Aurivillius, 1898 by Rossi (1958). Following
Young et al. (2003) V. costata is a synonym of V.
gibbosa Hoek, 1883 and has been revalidated recently
and included into genus Gibbosa (Young, 2002)

this species has been certainly recorded in Italian
waters only in the discharge pipes (warm water)
of electric power station in Vado Ligure (Relini &
Montanari, 1973). The old records were made on ship
hulls and so they are not valid

the updating was dealing with Turquier, 1987
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L'ordine dei Leptostraci, unico ordine recente
nella sottoclasse Phyllocarida, comprende un
piccolo numero di specie marine bentoniche o
batipelagiche. Diverse nuove specie sono state
descritte dopo la revisione dei Leptostraci dei
mari europei ad opera di Dahl (1985), che ha tra
I'altro evidenziato I'assenza nel bacino del Medi-
terraneo di Nebalia bipes, in precedenza ritenuta
cosmopolita. La distribuzione delle diverse specie
nei mari italiani ¢ nota in maniera approssimata
proprio per la confusione con N. bipes, che, anche
in lavori recenti, continua ad essere segnalata nei
mari italiani.

Bibliografia/References

The Leptostraca, the only recent order in the
subclass Phyllocarida, includes a small number of
marine benthic or bathypelagic species. Several
new species have been described in recent years
following the revision of the Leptostraca of the
European seas by Dahl (1985). He also pointed
out that Nebalia bipes, previously regarded
as a cosmopolitan species, is absent from the
Mediterranean Sea and earlier records actually
refer to different species. The distribution of
Leptostracan species in the Italian seas is poorly
known, mainly due to the confusion with N.
bipes that, also in recent papers, continues to be
reported for the area.

DAHL E., 1985. Crustacea Leptostraca, principles of taxonomy and a revision of European shelf species. Sarsia, 70: 135-165.

LEDOYER M., 1997. Leptostracés (Crustacea) de Méditerranée. Marine Life, 7 (1-2): 29-38.

MOREIRA J., GESTOSO L., TRONCOSO 1J.S., 2003. Two new species of Sarsinebalia (Crustacea, Leptostraca) from the North-
east Atlantic, with comments on the genus. Sarsia, 88: 120-189.

WALKER-SMITH G.K. & POORE G.C.B., 2001. A phylogeny of the Leptostraca (Crustacea) with keys to families and genera.

Mem. Mus. Victoria, 58 (2): 383-410.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Famiglia Nebaliidae
Nebalia 11476 Leach, 1814
Nebalia abyssicola 11477 Fage, 1929 X | X X E Al
Nebalia clausi 11478 Dahl, 1985 x E
Nebalia herbstii 11479 Leach, 1814 X A2
Nebalia straus 11480 Risso, 1827 X X X X X x x E
Sarsinebalia 11481 Dahl, 1985
Sarsinebalia typhlops 11482 G.O. Sars, 1870 X X X A3
Note Remarks

Al: Ledoyer (1997) considera N. abyssicola specie valida e
la segnala per i mari occidentali italiani. Recentemente ¢
stata raccolta anche nel mar lonio (Froglia, dati inediti)

A2: la specie € stata segnalata soltanto in Corsica (Ledoyer,
1997)

A3: il genere Sarsinebalia Dahl, 1985 ¢ considerato sinonimo
di Nebalia Leach, 1814 da Walker-Smith & Poore (2001),
ma ritenuto valido da Moreira et al. (2003)

Al: Ledoyer (1997) regards N. abyssicola as a valid species.
It has recently been recorded in the Ionian Sea (Froglia,
unpublished data)

A2: the species has been recorded only in Corsica (Ledoyer,
1997)

A3: the genus Sarsinebalia Dahl, 1985 was placed in the
synonymy of Nebalia Leach, 1814 by Walker-Smith &
Poore (2001), but regarded as distinct by Moreira et al.
(2003)
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La sottoclasse Hoplocarida comprende un
unico ordine recente - Stomatopoda — con specie
esclusivamente marine bentoniche, che vivono
in gallerie scavate nel sedimento o in cavita di
substrati duri. Quelle specie che nella fase bento-
nica solo occasionalmente escono dalla loro tana
sono raramente catturate con i normali attrezzi
da campionamento, per cui la conoscenza della
loro distribuzione geografica nei mari italiani ¢
tuttora incompleta. Le larve sono planctoniche
(Giesbrecht, 1910).

Una sola specie - Squilla mantis — risulta di
interesse commerciale per la pesca italiana, soprat-
tutto in Adriatico dove occupa il primo posto tra
1 crostacei per quantita sbarcata annualmente.

Undici specie di stomatopodi sono segnalate
nel Mediterraneo. Nei mari italiani ¢ accertata
la presenza di otto specie (Manning, 1977; Fro-
glia & Manning, 1989), mentre due altre specie di
origine indo-pacifica (migranti lessepsiani) sono
segnalate nel Mediterraneo orientale (Ahyong &
Galil, 2006) ed un altro Lysiosquilloide atlantico
¢ segnalato nel Mediteraneo occidentale (Van der
Land, 2001). Inoltre ¢ stata ipotizzata la presenza
di una specie appartenente al genere Erythro-
squilla sulla base di una postlarva catturata nel
1924 nel mar Ligure occidentale (Froglia, 1992).

La presenza in Mediterraneo di specie apparte-
nenti alla famiglia Gonodactylidae, generalmente
associate a formazioni madreporiche, ¢ esclusa da
tutti gli Autori recenti, sebbene esistano in lette-
ratura un paio di segnalazioni basate su materiale
museologico, probabilmente con erronea localita
di raccolta sul cartellino.

Per questa checklist si ¢ adottato l'ordina-
mento sistematico proposto da Ahyong & Harling
(2000).

Bibliografia/References

The subclass Hopocarida includes only one
recent order — Stomatopoda — with marine benthic
species living in burrows dug in sediment grounds
or in crevices in hard ground. Several species
leave their burrow only occasionally and are
therefore rarely caught using traditional sampling
gear. As a result, knowledge of their distribution
in Italian seas is, thus, still incomplete. The larvae
of stomatopods are planktonic (Giesbrecht, 1910).

One species — Squilla mantis — is of commercial
importance to Italian fishery, especially in the
Adriatic Sea, where it ranks first by weight in the
annual landings of crustacea.

Eleven species of stomatopods are known for
the Mediterranean Sea. Eight species have been
recorded in Italian seas (Manning, 1977; Froglia
& Manning, 1989); two Indo-Pacific species
(lessepsian migrants) have been recorded in the
Eastern Mediterranean (Ahyong & Galil, 2006),
and one Atlantic lysiosquilloid has been reported
in the Western Mediterranean (Van der Land,
2001). The presence of an undescribed species of
Erythrosquilla has been hypothesized by Froglia
(1992) based on a postlarva collected in the
Western Ligurian Sea in 1924,

Despite records of Gonodactylus in the
literature (probably due to mislabelling in the
museum collections), all contemporary authors
deny its presence in the Mediterranean Sea
because these species are usually associated with
coral reefs.

This checklist follows the classification
proposed by Ahyong & Harling (2000).

AHYONG S.T. & GALIL B.S., 2006. First Mediterranean record of the Indo-West Pacific mantis shrimp, Clorida albolitura
Ahyong & Naiyanetr, 2000 (Stomatopoda, Squillidae). Aquatic Invasions, 1 (3): 191-193.

AHYONG S.T. & HARLING C., 2000. The phylogeny of the Stomatopod Crustacea. Austral. J. Zool., 48 (6): 607-648.

FROGLIA C., 1992. Stomatopod Crustacea of the Ligurian Sea. Doriana, suppl. Ann. Mus. Civ. St. Nat. “G. Doria”, 6 (275): 1-10.

FROGLIA C. & MANNING R.B., 1989. Checklist and key to adult Mediterranean Stomatopod Crustacea. In: Ferrero E.A. (ed.)
Biology of Stomatopods. Selected Symposia and Monographs, U.Z.1., 3: 265-273.

GIESBRECHT W., 1910. Stomatopoden. Fauna und Flora der Golfes Neapel, Monographie, 33: i-vii, 1-239, 11 pls.

MANNING R.B., 1977. A monograph of the West Atlantic Stomatopod Crustacea. Atlantide Rep., 12: 25-181.

VAN DER LAND 1J., 2001. Stomatopoda. In: Costello M.J., Emblow C., White R. (eds), European Register of Marine Species.
A check-list of the marine species in Europe and a bibliography of guides to their identification. Patrimoines naturels, 50: 284.
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1 4 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Famiglia Tetrasquillidae
Allosquilla 11483 Manning, 1977
Allosquilla africana 11484 (Manning, 1970) X
Famiglia Nannosquillidae
Nannosquilloides 11485 Manning, 1977
Nannosquilloides occultus 11486 (Giesbrecht, 1910) X X X X
Platysquilla 11487 Manning, 1967
Platysquilla eusebia 11488 (Risso, 1816) X X X X
Famiglia Parasquillidae
Parasquilla 11489 Manning, 1961
Parasquilla ferussaci 11490 (Roux, 1830) X X X
Pseudosquillopsis 11491 Serene, 1962
Pseudosquillopsis cerisii 11492 (Roux, 1828) X X E
Famiglia Squillidae
Rissoides 11493 Manning & Lewinshon, 1982
Rissoides desmaresti 11494 (Risso, 1816) X X X X X X
Rissoides pallidus 11495 (Giesbrecht, 1910) X X X
Squilla 11496 Fabricius, 1782
Squilla mantis 11497 (Linnaeus, 1758) X X X X X X X

Squilla mantis

‘ (disegno di/drawing by M.E. Gramitto)
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Nel secolo XIX i due gruppi dei Lophogastrida
e dei Mysida erano riuniti con gli Euphausiacea
nell’'ordine Schizopoda, essenzialmente caratte-
rizzato da toracopodi biramosi. Con la classifi-
cazione di Calman (1904), gli Eufausiacei furono
raggruppati con 1 Decapodi nel superordine
Eucarida, per cui il termine Schizopoda scom-
parve dalla sistematica. Fino a poco fa, Lopho-
gastrida e Mysida avevano valore di sottordini
dell’ordine Mysidacea, che figura nelle precedenti
Checklist relative alla fauna italiana (Froglia et
al., 1995; Ariani & Wittmann, 2005). Sulla base di
dati morfologici (Schram, 1984; Richter & Scholz,
2001), corroborati da evidenze genetiche (Meland
& Willassen, 2007), un’origine monofiletica dei
Misidacei ¢ apparsa via via meno attendibile,
per cui Lophogastrida e Mysida sono considerati
attualmente due ordini distinti. Essi formano qui
oggetto di un unico capitolo esclusivamente per
renderne piu concisa la trattazione.

Lophogastrida

A livello mondiale, l'ordine Lophogastrida
comprende solo 51 specie. Si tratta di Crosta-
cei Malacostraci di aspetto caridoide (che, ciog,
richiama quello dei gamberi), con occhi pedunco-
lati e carapace ben sviluppato, al pari del venta-
glio caudale. Notevole ¢ la loro somiglianza con
gli Eufausiacei, a causa della presenza di bran-
chie esterne sulla maggior parte delle otto paia di
toracopodi nonché — in alcune specie — anche di
organi luminescenti funzionali. Per la presenza di
branchie esterne e 'assenza di statocisti sugli uro-
podi i Lophogastrida si distinguono dai Mysida.
Come nei Mysida, ma a differenza che negli
Eufausiacei ¢ nei Decapodi, il carapace non ¢ fuso
con gli ultimi, sottostanti segmenti toracici, ¢ le
femmine sono provviste di una tasca incubatrice
ventrale (marsupio) ben sviluppata, formata da un
certo numero di lamelle incubatrici (oostegiti) di
pertinenza dei toracopodi posteriori. I Lophoga-
strida presentano sempre sette paia di oostegiti,
mentre se ne contano di meno nella maggior parte
dei Mysida. Inoltre, diversamente dai Decapodi,
i Lofogastridi non presentano zampe provviste di
vere chele. Nondimeno, talune forme predatrici,
quali le specie di Eucopia, possono essere dotate
di un certo numero di zampe munite di subchele,
in perfetto accordo con il comportamento pre-
datorio. Le testimonianze fossili di Lofogastridi
risalgono almeno al Triassico (Taylor ef al., 2001),
forse addirittura al Carbonifero (Schram, 1986).

In the 19% century the lophogastrids, mysids
and euphausiids were united in the order
Schizopoda, mainly based on the biramous
thoracopods. With the classification of Calman
(1904) the euphausiids were grouped together with
the decapods as Eucarida, and the designation
Schizopoda became invalid. Until just recently
the mysids and lophogastrids were then grouped
in the order Mysidacea, also reflected by the
previous checklists of the Italian fauna (Froglia
et al., 1995; Ariani & Wittmann, 2005). Based
on morphological data (Schram, 1984; Richter
& Scholz, 2001) and increasing genetic evidence
(Meland & Willassen, 2007), a possible monophyly
of the formerly acknowledged Mysidacea became
increasingly unlikely, and therefore the two
groups are now classified separately as the orders
Lophogastrida and Mysida. Both orders are
treated here in a single contribution exclusively
for reasons of brevity.

Lophogastrida

Worldwide, this order comprises only 51 living
species. The habitus of these malacostracan
crustaceans is shrimp-like, with stalked eyes,
well-developed carapace, and well-developed tail
fan. They closely resemble the euphausiid shrimps
because most of the eight pairs of thoracopods are
equipped with external gills and a few species also
have functional luminescent organs. The external
gills and the absence of statocysts in the uropods
differentiate lophogastrids from mysids. As in
mysids, but unlike euphausiids and decapods, the
carapace projects freely over the ultimate thoracic
segments, and the females bear a well-developed
ventral brood pouch (marsupium) formed by a
number of brood-lamellae (oostegites) on the
posterior thoracopods. Lophogastrids always
show seven pairs of oostegites, most mysids fewer.
Unlike most mysids, the five pairs of pleopods
are well-developed and biramous in both sexes.
Unlike decapods, no lophogastrid legs are
equipped with true chelae. However, predatory
Lophogastrida, such as the species of Eucopia,
may show a number of legs with subchelae,
well suited for taking prey. The fossil record of
lophogastrids dates back at least to the Triassic
(Taylor et al., 2001) and possibly down to the
Carboniferous (Schram, 1986).

All lophogastrid species are strictly marine,
most of them holopelagic, often showing a
worldwide circumtropical distribution, especially
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Tutte le specie di Lofogastridi sono stretta-
mente marine, per la maggior parte olopelagi-
che e, spesso, a distribuzione circumtropicale,
in particolare quelle di profondita. Complessiva-
mente, nove specie sono segnalate per il Mediter-
ranco nell’European Register of Marine Species
da Van der Land & Brattegard (2001): in parte,
sulla base di erronee citazioni bibliografiche for-
nite da Mauchline & Murano (1977) per Lopho-
gaster affinis Colosi, 1930 e da Miiller (1993)
per Eucopia major Hansen, 1910, Gnathophausia
zoea Willemoes-Suhm, 1873 e Neognathophausia
gigas (Willemoes-Suhm, 1873). E. australis Dana,
1852, segnalata da Lo Bianco (1903) per il Golfo
di Napoli, ¢ stata identificata come E. unguicu-
lata (Willemoes-Suhm, 1875) da W.M. Tattersall
(1909). Un ulteriore taxon, E. hanseni H. Nouvel,
1942, si considera sinonimo di quest’ultima specie
secondo Tattersall & Tattersall (1951). Le specie
che ¢ attendibile considerare presenti nel Medi-
terraneo si riducono quindi a tre, tutte segnalate
qui per I'lItalia. Nelle popolazioni mediterranee
di tali specie, le dimensioni degli adulti sono di
18-40 mm. Tutti i Lofogastridi intervengono nelle
catene trofiche, quali predatori di zooplancton e
nutrimento di pesci pelagici.

Solo 1 rappresentanti delle famiglie Lophoga-
stridae ed Eucopiidae si rinvengono nel Mediter-
raneo, mentre gli Gnathophausiidae sono com-
pletamente assenti. Se confrontata con quella
dell’Atlantico nord-orientale, la fauna mediterra-
nea di Lofogastridi appare nettamente piu povera.
Secondo Wittmann et al. (2004), le correnti di
fondo dirette verso I’Atlantico in corrispondenza
dello Stretto di Gibilterra potrebbero rappresen-
tare la piu importante barriera nei confronti di
una potenziale immigrazione di Lophogastrida
pelagici di profondita (e di alcuni Mysida); even-
tualmente in associazione con altre cause quali la
maggiore temperatura (13 °C), il carattere oligo-
trofico e la piu elevata salinita (S=36-38), nonché
pit marcate fluttuazioni di tali parametri nelle
acque profonde dei relativamente piccoli bacini
del Mediterraneo.

Mysida

Come dianzi asserito, solo recentemente il sot-
tordine Mysida ¢ stato elevato al rango di ordine.
Quale ulteriore variazione sistematica rispetto
alla precedente checklist di Ariani e Wittmann
(2005), si adotta qui la proposta di Meland &
Willassen (2007) di elevare alcune tribu al rango
di sottofamiglie nell’ambito della famiglia Mysi-
dae. Ad oggi e su scala mondiale si conoscono
circa 1100 specie di Mysida. La lunghezza del
corpo, misurata dall’apice del rostro all’estremita
del telson, ¢ per lo pit di 3-25 mm nelle specie
di acque tropicali e temperate, mentre puo rag-
giungere i 108 mm in quelle delle regioni polari. |
Mysida sono noti fossili dal Giurassico (Schram,
1986; Secretan & Riou, 1986).

Crostacei Malacostraci al pari dei Lophoga-
strida, anche i Mysida sono simili nell’aspetto ai
gamberi, con occhi peduncolati, ventaglio cau-

those living in the deep sea. A total of nine
species is indicated for the Mediterranean in the
“European Register of Marine Species” by Van
der Land & Brattegard (2001). This is partly based
on erroneous bibliographic references, given in
Mauchline & Murano (1977) for Lophogaster
affinis Colosi, 1930; and in Miiller (1993) for
Eucopia major Hansen, 1910, Gnathophausia zoea
Willemoes-Suhm, 1873, and Neognathophausia
gigas (Willemoes-Suhm, 1873). E. australis Dana,
1852, reported by Lo Bianco (1903) for the Gulf
of Naples, was identified as E. wunguiculata
(Willemoes-Suhm, 1875) by W.M. Tattersall
(1909). An additional taxon, E. hanseni H.
Nouvel, 1942, is considered synonymous with the
latter species according to Tattersall & Tattersall
(1951). Accordingly, only three species have been
reliably reported in the Mediterranean, all of
which are listed here for Italy. In Mediterranean
populations of these species, adult body sizes vary
from 18-40 mm. All lophogastrids are important
in the trophic chains, as predators of zooplankton
and as food of pelagic fish.

Only the families Lophogastridac and
Eucopiidae are present in the Mediterranean;
Gnathophausiidae are completely lacking.
Compared with the northeastern Atlantic, the
Mediterranean lophogastrid fauna  appears
strongly impoverished. According to Wittmann et
al. (2004), the westward bottom currents in the
Strait of Gibraltar may represent a major barrier
against potential immigration of deep pelagic
lophogastrids (and certain mysids). This may
be combined with further reasons such as the
warmer (13 °C) oligotrophic bottom waters with
higher salinity (S=36-38) and stronger fluctuations
in the smaller deep basins of the Mediterranean.

Mysida

As discussed above, the Mysida were just
recently raised from suborder to order rank. In a
further emendation with regard to the preceding
checklist by Ariani & Wittmann (2005) for Italy,
we adopt the proposal of Meland & Willassen
(2007) to upgrade certain tribes to subfamily
level within the family Mysidae. About 1100
Mysida species are currently acknowledged on
a worldwide scale. Body size measured from the
tip of the rostrum to the end of the telson mostly
ranges from 3-25 mm for species from tropical to
temperate waters, up to 108 mm in polar waters.
The fossil records of mysids date back to the
Jurassic (Schram, 1986; Secretan & Riou, 1986).

Mysids are  shrimp-like = malacostracan
crustaceans, resembling lophogastrids by stalked
eyes, well-developed tail fan, and the carapace not
fused with the ultimate thoracic segments. Unlike
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dale ben sviluppato e carapace libero in corri-
spondenza degli ultimi segmenti toracici. Diver-
samente dai Lofogastridi, essi non posseggono
branchie, ma le pareti della cavita del carapace
appaiono differenziate in tessuto respiratorio.
Tutte le otto paia di toracopodi sono biramose,
con i rami esterni (esopoditi) a funzione natato-
ria, nonché atti a sviluppare correnti d’acqua utili
per la respirazione ¢ per i meccanismi di filtra-
zione. I rami interni (endopoditi) vengono usati
per la presa del cibo o, meno comunemente, per
la deambulazione e, nelle forme bentoniche, anche
per aggrapparsi al substrato. I Mysida normal-
mente non posseggono gnatopodi, ossia zampe
munite di chele o subchele; tuttavia, subchele ben
sviluppate, spesso anche possenti, si riscontrano
sugli endopoditi toracici del terzo paio nella
maggior parte dei rappresentanti bentonici della
sottofamiglia Heteromysinae (famiglia Mysidae).
Tra le sei paia di appendici addominali, le cinque
anteriori (pleopodi) sono frequentemente ridotte a
piccole piastre con setole marginali, in particolare
nelle femmine. Tuttavia, un paio dei pleopodi dal
2° al 4° puo essere piu complesso specializzandosi
in gonopodi nei maschi. Il sesto paio di appendici
addominali ¢ costantemente differenziato in uro-
podi, che insieme al telson realizzano un robusto
ventaglio caudale.

La denominazione comune di “gamberi opos-
sum” ricorre soprattutto nella letteratura ameri-
cana, ¢ deriva dal marsupio formato nelle fem-
mine da almeno due paia di oostegiti di perti-
nenza delle ultime paia di toracopodi. Le uova
vengono deposte e fecondate nel marsupio. Da
esse in seguito alla rottura della membrana fuo-
riescono gli embrioni allo stadio nauplioide,
che ¢ caratterizzato inizialmente da 2-3 paia di
appendici naupliari libere. Mutando all’interno
del marsupio le larve nauplioidi evolvono in uno
stadio postnauplioide provvisto di occhi pedun-
colati e di un certo numero di toracopodi poco
mobili. La muta successiva interessa lo stadio di
giovani completamente mobili, e si verifica poco
prima o immediatamente dopo la loro liberazione
dalla tasca incubatrice.

La famiglia piu ricca di specie ¢ quella dei
Mysidae, caratterizzata dalla presenza di un paio
di organi statici (statocisti) alla base degli endopo-
diti degli uropodi. Le statocisti contengono corpi
statici (statoliti) endogeni, il che li diversifica alta-
mente da quelli esogeni dei Decapodi. Gli stato-
liti dei Mysida vengono rinnovati ad ogni muta e
hanno una composizione minerale nella maggior
parte delle sottofamiglie, mentre sono costituiti di
solo materiale organico nei Boreomysinae ¢ Rho-
palophthalminae (Ariani et al., 1993; Wittmann et
al., 1993). Nel primo caso gli statoliti sono gene-
ralmente mineralizzati con fluorite (CaF), il che
rappresenta un caso quasi unico nel regno ani-
male. Solo in un piccolo numero di specie della
sottofamiglia Mysinae (precedentemente inqua-
drate nella tribu Mysini) si riscontra carbonato di
calcio (CaCO,) nella fase cristallina metastabile di
vaterite (relatlvamente rara nel regno animale e

lophogastrids, the mysids have no gills; instead,
the walls of the carapace cavity are furnished with
respiratory tissue. All eight pairs of thoracopods
are biramous, where the outer rami (exopods)
serve for swimming and/or for driving respiration
and filtration currents. The inner rami (endopods)
are used for grasping food or less commonly also
for walking, in benthic forms also as a holdfast to
the substrate. Mysids usually lack gnathopods, i.e.
legs with true chelae or with subchelae; however,
there are well-developed, often even powerful
subchelae on the third thoracic endopods in the
mostly benthic subfamily Heteromysinae (family
Mysidae). Among the six pairs of abdominal
appendages, the anterior five pairs (pleopods) are
often reduced to small setose plates, especially in
females. However, one pair out of the series from
the 2" to 4™ pleopods may be more complex and
specialized as gonopods in males. The sixth pair
of abdominal appendages is always differentiated
as uropods, which together with the telson
contribute to form a strong tail fan.

The vernacular name ‘opossum shrimps’
is mainly used in the American literature and
comes from the ventral marsupium formed by
at least two pairs of oostegites (see above) on
the posterior thoracopods in females. The eggs
are deposited and fertilized in the marsupium.
Here the embryos hatch from the egg membrane
at the naupliod stage, characterized by initially
only 2-3 pairs of free naupliar appendages. The
naupliod larvae moult in the marsupium to the
postnauplioid stage, which has stalked eyes and
several thoracopods already capable of small
movements. The subsequent moult to the fully
moveable juvenile stage may occur shortly before
or immediately after liberation of the young.

The most species-rich family is that of the
Mysidae, characterized by a pair of static organs
(statocysts) at the basis of the endopods of the
uropods. The statocysts contain endogenous
static bodies (statoliths), in a marked contrast to
the exogenous statoliths of decapods. The mysid
statoliths are renewed at each moult and are
composed of mineral material in most subfamilies,
as opposed to solely organic material in the
Boreomysinae and Rhopalophthalminae (Ariani
et al., 1993; Wittmann et al., 1993). The statoliths
in most subfamilies are mineralized with fluorite
(CaF,), a mineral almost unique to the animal
kmgciom Only a few species belonging to the
subfamily Mysinae (members of the former tribe
Mysini) have calcium carbonate (CaCO,) in the
metastable crystal phase of vaterite (relatlvely rare
in the animal kingdom and almost unknown in
geological formations due to its quick conversion
into more stable crystal phases).

Most Mysida species live in marine waters
covering the whole range from intertidal to
bathyal environments. They show a holopelagic
to benthic life habit; near-shore species are
predominantly benthopelagic, living on or close
to the bottom during the day and migrating
upwards at night. A number of euryhaline species
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pressoché sconosciuta nel mondo geologico, per
la sua rapida trasformazione in fasi cristalline piu
stabili).

Il grosso delle specie di Mysida vive in mare,
ove si rinviene senza soluzione di continuita in
tutti gli ambienti, da quello intertidale a quello
batiale. I modo di vita varia da olopelagico a
bentonico; le specie costiere sono in prevalenza
bentopelagiche, nel senso che di giorno vivono
sul fondo o appena al di sopra di esso, mentre
di notte migrano verso la superficie. Si cono-
scono varie specie eurialine, di acque oligo- fino
a iperaline; in Italia, peraltro, laffinita per le
acque piu salate si ferma a quelle moderatamente
metaaline. Solo poche specie sono dulcicole o di
ambiente ipogeo. Le forme marine svolgono un
ruolo importante nelle reti trofiche, per il fatto
di essere micro-erbivore ¢ di costituire una fonte
di cibo per molte specie di pesci. Lestinzione di
popolazioni di Mysida a livello locale o regionale
¢ stata attribuita a polluzione o trasformazione
antropogenica degli ambienti di vita (Wittmann,
1999), all'incidenza di specie invasive e agli effetti
negativi del riscaldamento globale (Chevaldonne
& Leujeusne, 2003).

Complessivamente 76 specie, tutte apparte-
nenti alla famiglia Mysidae, risultano citate per
I'Italia e le aree strettamente adiacenti (Monaco,
il settore sloveno del Golfo di Trieste e Malta).
Una precedente checklist della fauna italiana
(Froglia et al., 1995) riportava 63 specie di Mysi-
dae. Siriella adriatica Hoenigman, 1960, presente
nell’elenco, ¢ stata da Wittmann (1992b) posta in
sinonimia con Siriella gracilipes H. Nouvel (=S.
Jjaltensis gracilipes), essendo risultata una variante
da ciclomorfosi di tale specie. Un’ulteriore specie,
Heteromysis formosa S.I. Smith, 1873, secondo
Lagardére & Nouvel (1980b) ha una distribuzione
limitata all’Atlantico Occidentale: sulla base di
una verifica effettuata sui reperti, si ¢ ritenuto
pertanto di doverli attribuire al vicariante euro-
peo H. norvegica G.O. Sars, 1882. L'incremento
numerico (per aggiunta di quattordici taxa ed
eliminazione di uno), rispetto alla checklist del
1995, ¢ dovuto soprattutto a nuove segnalazioni e
descrizioni ad opera degli autori di questo capi-
tolo.

86 specie di Mysida, in tutto, sono citate per
il Mediterraneo (senza contare quelle del Mar
Nero, a loro volta contrassegnate dall'indicazione
“M” nell’*European Register of Marine species”)
da Van der Land & Brattegard (2001). Nessuna
segnalazione per il Mediterraneo ¢ stata da noi
riscontrata nella letteratura originale per Anchia-
lina sanzoi Coifmann, 1937, Caesaromysis hispida
Ortmann, 1893, Meterythrops picta Holt & Tat-
tersall, 1905, Michthyops parva Vanhoffen, 1897
e Anisomysis vasseuri Ledoyer, 1974. In aggiunta,
S. adriatica € scomparsa per sopravvenuta sinoni-
mia come riferito dianzi. Secondo O.S. Tattersall
(1955), le segnalazioni di Euchaetomera glyphido-
phthalmica 1llig, 1906, da parte di Zimmer (1915)
e Colosi (1929) per il Mediterraneo, si riferiscono
probabilmente a E. intermedia H. Nouvel, 1942,

is known from oligo- to hyperhaline waters; in
Italy, however, this group is not found beyond
slightly metahaline conditions. Only few species
live in freshwater or in subterranecan waters.
Marine forms may be important in the food web
based on their essentially micro-herbivorous habit
and because they provide food for many fish
species. Local or regional extinctions of mysid
populations were attributed to contamination
and anthropogenic transformation of their
environments (Wittmann, 1999), to the impact
of invasive species, and to detrimental effects of
global warming (Chevaldonne & Lejeusne, 2003).

A total of 76 species, all belonging to the
family Mysidae, were recorded for Italy and
closely adjacent areas (Monaco, Slovenian sector
in the Gulf of Trieste, and Malta). An earlier
Italian checklist (Froglia et al., 1995) indicated
63 species for this family. Siriella adriatica
Hoenigman, 1960, given by that -checklist,
was synonymized by Wittmann (1992b) as a
cyclomorphic variant of S. gracilipes H. Nouvel,
1942 (=S. jaltensis gracilipes). A further species,
Heteromysis formosa S.I. Smith, 1873, is restricted
to the western Atlantic according to Lagardeére
& Nouvel (1980b), and based on own inspection
of materials, the species name was corrected to
that of its European vicariant, H. norvegica G.O.
Sars, 1882. The numerical increase (one taxon
cancelled, but 14 added) compared with the
checklist of 1995 is mainly due to new records
and descriptions by the present authors.

A total of 86 mysid species is indicated for the
Mediterranean (not counting Black Sea species,
also labeled “M” in the “European Register of
Marine Species”) by Van der Land & Brattegard
(2001). No Mediterranean records were found by
us in the primary literature for Anchialina sanzoi
Coifmann, 1937, Caesaromysis hispida Ortmann,
1893, Meterythrops picta Holt & Tattersall, 1905,
Michthyops parva Vanhoffen, 1897, and Anisomysis
vasseuri Ledoyer, 1974. In addition, S. adriatica
is synonymized as stated above. According to
O.S. Tattersall (1955), records of FEuchaetomera
glyphidophthalmica 1llig, 1906, by Zimmer
(1915) and Colosi (1929) for the Mediterranean
are probably E. intermedia H. Nouvel, 1942. Ii
(1937) used type material from Japan for the
first description of Hypererythrops zimmeri, and
assigned a single specimen from the Gulf of Naples
to this species. This specimen was previously
identified by Zimmer (1915) as Hypererythrops sp.,
who stated that this strongly damaged specimen
cannot be described in any further detail. No
additional specimens have ever been found in
the Mediterranean; therefore, Ii’s assignment of
the Naples specimen lacks sufficient evidence.
In summary, 78 species from the “European
Register” are acknowledged as reliably or most
probably occurring in the Mediterranean, 65 of
which (plus eleven additional ones) are listed here
for Italy.

A comparatively high frequency (53%) of
vaterite statoliths among Mediterranean species
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Ii (1937) utilizzo materiale tipico giapponese per
la descrizione originale di Hypererythrops zim-
meri, ¢ assegnd a questa specie un unico indi-
viduo dal Golfo di Napoli. Questo soggetto era
stato in precedenza citato da Zimmer (1915) come
Hypererythrops sp.: il che fa escludere che questo
esemplare fortemente danneggiato possa essere
utilmente ridescritto. In mancanza di successivi
reperti relativi al Mediterraneo, lattribuzione
del soggetto citato da Ii deve considerarsi scar-
samente attendibile. In definitiva, 78 specie che
figurano nell’*European Register” sono da consi-
derarsi come attendibilmente o con grande proba-
bilita presenti nel Mediterraneo, e 65 di esse (piu
altre undici) sono qui riportate per I'ltalia.

Una relativamente elevata frequenza (53%)
di statoliti di vaterite nelle specie mediterranee,
nell’ambito della sottofamiglia Mysinae (gia tribu
Mysini), depone per una possibile origine di questi
taxa da forme viventi nella Paratetide salmastra,
dove statoliti fossili di Mysida di composizione
carbonatica sono noti da sedimenti miocenici. La
maggior parte delle restanti specie mediterranee
attuali possiede statoliti di fluorite e potrebbe aver
avuto un’origine atlantica, alla luce delle implica-
zioni filogenetiche, ecologiche e biogeografiche
della composizione dei corpi statici (Ariani et
al., 1993). Oltre che per la prevalenza di statoliti
di vaterite tra le specie di Diamysis Czerniavsky,
1882, T'interesse biogeografico di questo genere
scaturisce dalla differenziazione delle sue specie
(Ariani & Wittmann, 2000) in rapporto ai diversi
settori del Mediterraneo, tre dei quali lambiscono
le coste italiane. Inoltre, Diamysis rappresenta un
eclatante esempio di come la misidofauna salma-
stricola possa fornire ottimi indicatori ecologici
e biogeografici nell’ambito dell’area mediterranea
(Ariani & Wittmann, 2004). Per quanto concerne
le forme marine, le maggiori novita faunistiche
sono pervenute di recente da ricerche nel Golfo
di Napoli, in parte effettuate con metodi tecno-
logicamente avanzati; esse hanno portato a 55 il
numero delle specie complessivamente note per
questa localita, che in tal modo risulta essere la
meglio conosciuta del Mediterraneo dal punto di
vista misidologico. Infine, va ricordato il ruolo
che Hemimysis margalefi Alcaraz, Riela & Gili,
1986 — una specie che si rinviene in grotte marine
superficiali — avrebbe come indicatore di un
aumento a lungo termine della temperatura delle
acque di superficie del Mediterraneo Nord-Occi-
dentale: qui, infatti, tale elemento termofilo va
progressivamente sostituendo la specie congenere
meno termofila H. speluncola Ledoyer, 1963, come
evidenziato da Chevaldonne & Lejeusne (2003).

Bibliografia/References

within the subfamily Mysinae (former tribe
Mysini) points to a possible origin of these taxa
from the brackish Paratethys, where fossil mysid
statoliths with carbonatic composition are known
from Miocene deposits. Most of the remaining
Recent Mediterranean species have fluorite
statoliths and could be of Atlantic origin, in line
with phylogenetic, ecological, and biogeographic
implications of statoliths composition (Ariani et
al., 1993). Besides a prevalence of vaterite statoliths
among species of Diamysis Czerniavsky, 1882,
the biogeographic interest on this genus emerges
from the differentiation (Ariani & Wittmann,
2000) of its species between diverse sectors of
the Mediterranean, three of which pertain to the
coasts of Italy. Diamysis gives a striking example
for the great importance of brackish-water mysids
as ecological and biogeographic indicators in
the Mediterranean (Ariani & Wittmann, 2004).
Regarding the marine forms, the main faunistic
novelties have recently been discovered in the
Gulf of Naples, in part with technologically
advanced methods (Wittmann, 2000, 2001). This
has yielded a total of 55 species, rendering this
gulf as the best known area in the Mediterranean
from a mysidological point of view. Finally, one
should stress the role of Hemimysis margalefi
Alcaraz, Riera & Gili, 1986, a species found
in marine superficial caves (grottos). It serves
as an indicator of the long-term temperature
increase in the surface waters of the northwestern
Mediterranean: this thermophilic element is
progressively substituting the less thermophilic
congener H. speluncola Ledoyer, 1963, according
to Chevaldonne & Lejeusne (2003).

ARIANI A.P., 1967. Osservazioni su Misidacei della costa adriatica pugliese. Annuar. Ist. Mus. Zool. Univ. Napoli, 18 (5): 1-38,

tavv. I-111.

ARIANI A.P. & SPAGNUOLO G., 1975. Ricerche sulla misidofauna del Parco di Santa Maria di Castellabate (Salerno) con
descrizione di una nuova specie di Siriella. Boll. Soc. Natur. Napoli, 84: 441-481, tavv. I-111.



Lophogastrida & Mysida 479

ARIANI A.P. & WITTMANN K.J., 2000. Interbreeding versus morphological and ecological differentiation in Mediterranean
Diamysis (Crustacea, Mysidacea), with description of four new taxa. Hydrobiologia, 441: 185- 236.

ARIANI A.P. & WITTMANN K.J., 2002. The transition from an epigean to a hypogean mode of life: morphological and bio-
nomical characteristics of Diamysis camassai sp. nov. (Mysidacea, Mysidae) from brackish-water dolinas in Apulia, SE-Italy.
Crustaceana, 74, 11 (2001): 1241-1265.

ARIANI A.P. & WITTMANN K.J., 2004. Mysidacea (Crustacea) as ecological and biogeographical markers in Mediterranean
brackish environments. Rapp. Comm. int. Mer Médit., 37: 479.

ARIANI A.P. & WITTMANN K.J., 2005. Crustacea Malacostraca 1. Mysidacea. In: http://www.sibm.it/ CHECKLIST/29%:20
CRUSTACEAY%20MALACOSTRACAY20I/Mysidacea/Mysidacea.htm

ARIANI A.P., WITTMANN K.J., FRANCO E., 1993. A comparative study of static bodies in mysid crustaceans: evolutionary
implications of crystallographic characteristics. Biol. Bull., 185, 3: 393-404.

BACESCU M., 1941. Les Mysidacés des eaux méditerranéennes de la France (spécialment de Banyuls) et des eaux de Monaco.
Bull. Inst. Océanogr., Monaco, 795: 1-46.

CALMAN W.T., 1904. On the classification of Malacostraca. Ann. Mag. Nat. Hist., ser. 7, 13: 144-158.

CASANOVA J.-P., 1970. Essai de classement bathymétrique des formes zooplanctoniques en Méditerranée. Rev. Trav. Inst. Péches
marit., 34 (1): 45-57.

CHEVALDONNE P. & LEJEUSNE Ch., 2003. Regional warming-induced shift in north-west Mediterranean marine caves. Ecology
Letters, 6: 371-379.

COLOSI G., 1922. Eufausiacei ¢ Misidacei dello stretto di Messina. Mem. R. Com. Talassogr. Ital., 98: 1-22, 1 tav.

COLOSI G., 1929. 1 Misidacei del Golfo di Napoli. Pubbl. Staz. Zool. Napoli, 9: 405-441.

FAGE L., 1941. Mysidacea Lophogastrida I. Dana Reports, 4 (19): 1-52.

FAGE L., 1942. Mysidacea Lophogastrida II. Dana Reports, 4 (23): 1-67.

FANELLI E., 2007. Trophic relationships in demersal communities of western Mediterranean: case studies from coastal and deep-
sea ecosystems. PhD Thesis, Universita degli Studi di Viterbo: 1-310.

FROGLIA C., LA POSTA S., MARINIELLO L., RUFFO S., 1995. Crustacea Malacostraca I (Phyllocarida, Hoplocarida, Bathi-
nellacea, Thermosbaenacea, Mysidacea, Cumacea). In: Minelli A., Ruffo S., La Posta S. (eds), Checklist delle specie della fauna
italiana, 29. Calderini Ed., Bologna.

GORDAN 1J., 1957. A bibliography of the order Mysidacea. Bull. Amer. Mus. Nat. Hist., 112: 283-393.

HATZAKIS A., 1977. Contribution a I‘¢tude des Gastrosaccinae (Crustacea, Mysidacea) de la Méditerranée. Description de
Haplostylus bacescui n. sp. et révision de la nomenclature des Haplostylus et Gastrosaccus méditerranéens. Biologia Gallo-hellen.,
6 (2): 271-287.

HOENIGMAN J., 1960. Faits nouveaux concernant les Mysidacés (Crustacea) et leurs épibiontes dans 1’Adriatique. Rapp. Comm.
int. Mer Médit., 15: 339-343.

HOENIGMAN 1J., 1963. Mysidacea de 1’expédition “HVAR” (1948-49) dans I’Adriatique. Rapp. Comm. int. Mer Médit., 17:
603-616.

ICZN (International Commission on Zoological Nomenclature), 1999. International Code of Zoological Nomenclature, 4" Ed, The
Natural History Museum, London: 1-306.

IT N., 1937. Studies on Japanese Mysidacea III. Descriptions of four new species belonging to tribes, Leptomysini and Erythropini.
Jap. J. Zool., T: 191-209.

INNOCENTI G., 2006. XXV. Crustacea, class Malacostraca, subclass Phyllocarida, order Leptostraca; subclass Eumalacostraca,
superorder Peracarida, orders Lophogastrida, Mysida and Cumacea. In: Societa Toscana di Science Naturali residente in Pisa Ed.,
Collections of the Natural History Museum. Zoological Section ‘La Specola’ of the University of Florence. Atti della Societa
toscana di Scienze naturali. Memorie Serie B, 113: 19-26.

LAGARDERE J., 1983. Les mysidacés de la plaine abyssale du Golfe de Gascogne 1. Familles des Lophogastridae, Eucopiidae
et Petalophthalmidae. Bull. Mus. natn. Hist. nat. Paris (Zool. Biol. Ecol. anim.), 5 (3): 809-843.

LAGARDERE J. & NOUVEL H., 1980a. Les Mysidacés du talus continental du golfe de Gascogne, II. Familles des Lophogastri-
dae, Eucopiidae et Mysidae (Tribu des Erythropini exceptée). Bull. Mus. natn. Hist. Nat., Paris, 4° sér., 2, section A, 2: 375-412.

LAGARDERE J. & NOUVEL H., 1980b. Les Mysidacés du talus continental du golfe de Gascogne, II. Familles des Lopho-
gastridae, Eucopiidae et Mysidae (Tribu des Erythropini exceptée - Suite et fin). Bull. Mus. natn. Hist. nat., Paris, 4°sér., 2,
section A, 3: 845-887.

LIGAS, A., SARTOR P., SARTINI M., VANNUCCI A., RANIERI S.D.E., CARTES J.E., 2007. Hyperbenthic Mysidae
Haworth, 1825 (Peracarida, Mysida) from the continental shelf of the northern Adriatic Sea. Crustaceana, 80: 969-977.

LO BIANCO S., 1903. Le pesche abissali eseguite de F.A. Krupp col yacht “Puritan” nelle adiacenze di Capri ed in altre localita
del Mediterraneo. Mitth. Zool. Stn Neapel, 16 (1, 2): 109-279, tavv. 7-9.

MAUCHLINE 1J., 1980. The biology of mysids and euphausiids. Adv. mar. Biol., 18: 1-681.

MAUCHLINE J. & MURANO M., 1977. World list of the Mysidacea Crustacea. J. Tokyo Univ. Fisheries, 64: 39-88.

MELAND K. & WILLASSEN E., 2007. The disunity of “Mysidacea” (Crustacea). Molecular Phylogenetics and Evolution, 44 (3):
1083-1104.

MULLER H.-G., 1993. World catalogue and bibliography of the recent Mysidacea. Wissenschaftlicher Verlag H.-G. Miiller,
Wetzlar: 1-491.

NOUVEL H., 1943. Mysidacés provenant des campagnes du Prince Albert I de Monaco. Fasc. 105, Monaco.

NOUVEL H., 1950. Mysidacea. Fiches d’identification du zooplancton, 18-27. Cons. Int. pour 1’Exploration de la Mer, Copenhagen.

NOUVEL H., 1952. La Mysis frontalis de Milne Edwards. Bull. Mus. Natn. Hist. Nat., Ser. 2, 24: 519-521.

NOUVEL H. & LAGARDERE J., 1976. Les Mysidacés du talus continental du golfe de Gascogne, I. Tribu des Erythropini
(genre Erythrops excepté). Bull. Mus. natn. Hist. nat., Paris, 3¢ sér. (Zool., 414), 291: 1243-1324.

RICHTER S. & SCHOLTZ G., 2001. Phylogenetic analysis of the Malacostraca (Crustacea). Journal of Zoological Systematics
and Evolutionary Research, 39: 113-136.

SARS G.O., 1877. Nye Bidrag til Kundskaben om Middelhavets Invertebratfauna. I. Middelhavets Mysider. Arch. Math. Naturv.
(Kristiania), 2: 10-119, 36 pls.

SCHRAM F.R., 1984. Relationships within eumalacostracan Crustacea. Trans. San Diego Soc. Nat. Hist., 20: 301-312.



480 K.J. WitTTMANN & A.P. ARIANI

SCHRAM F.R., 1986. Crustacea. Oxford University Press, New York and Oxford: 1-606.

TATTERSALL O.S., 1955. Mysidacea. Discovery Reports, 28: 1-190.

TATTERSALL W.M., 1909. The Schizopoda collected by the “Maia” and “Puritan” in the Mediterranean. Mitth. Zool. Stn
Neapel, 19 (2): 117-143.

TATTERSALL W.M. & TATTERSALL O.S., 1951. The British Mysidacea. Ray Society, London, 1-460.

TAYLOR R.S., SCHRAM F.R., YAN-BIN S., 2001. A new Upper Middle Triassic shrimp (Crustacea, Lophogastrida) from
Guizou, China, with discussion regarding other fossil “Mysidaceans”. J. Paleontol., 75: 310-318.

VAN DER LAND, J. & BRATTEGARD T., 2001. Mysidacea. In: Costello M.J., Emblow C.S., White R. (eds), European Re-
gister of Marine Species. Patrimoines naturels, 50: 293-295.

WITTMANN K.J., 1985. Freilanduntersuchungen zur Lebensweise von Pyroleptomysis rubra, einer neuen bentho-pelagischen
Mysidacee aus dem Mittelmeer und dem Roten Meer. Crustaceana, 48: 153-166.

WITTMANN K.J., 1986 a. A revision of the genus Paraleptomysis Liu & Wang (Crustacea: Mysidacea). Sarsia, 71: 147-160.

WITTMANN K.J., 1986 b. Saisonale und morphogeographische Differenzierung bei Leptomysis lingvura und zwei verwandten
Spezies (Crustacea, Mysidacea). Ann. Naturhist. Mus. Wien, 87B: 265-294, pls 1, 2.

WITTMANN K.J., 1986 c. Untersuchungen zur Lebensweise und Systematik von Leptomysis truncata und zwei verwandten
Formen (Crustacea, Mysidacea). Ann. Naturhist. Mus. Wien, 87B: 295-323, pl. 1.

WITTMANN K.J., 1992 a. Morphogeographic variations in the genus Mesopodopsis Czerniavsky with description of three new
species (Crustacea, Mysidacea). Hydrobiologia, 241: 71-89.

WITTMANN K.J., 1992 b. Cyclomorphosis in temperate zone Mysidacea: evidence and possible adaptive and taxonomical
significance. In: KOHN J., JONES M.B. & MOFFAT A. (eds), Taxonomy, Biology and Ecology of (Baltic) Mysids ( Mysida-
cea, Crustacea). Rostock Univ. Press: 25-32.

WITTMANN K.J., 1999. Global biodiversity in Mysidacea, with notes on the effects of human impact. In: Schram F.R., Vaupel
Klein Von J.C. (eds), Crustaceans and the Biodiversity Crisis. Brill, Leiden: 511-525.

WITTMANN K.J., 2000. Heteromysis arianii sp. n., a new benthic mysid (Crustacea, Mysidacea) from coralloids habitats in the
Gulf of Naples (Mediterranean Sea). Ann. Naturhist. Mus. Wien, 102 B: 279-290.

WITTMANN K.J., 2001. Centennial changes in the near-shore mysid fauna of the Gulf of Naples (Mediterranean Sea), with
description of Heteromysis riedli sp. n. (Crustacea, Mysidacea). P.S.Z.N.: Marine Ecology, 22 (1-21): 85-109.

WITTMANN K.J. & ARIANI A.P., 1998. Diamysis bacescui n. sp., a new benthopelagic mysid (Crustacea: Peracarida) from
Mediterranean seagrass meadows: description and comments on statolith composition. Trav. Mus. natl. Hist. nat. «Grigore
Antipay, 40: 35-49.

WITTMANN K.J., HERNANDEZ F., DURR J., TEJERA E., GONZALEZ J.A., JIMENEZ S., 2004. The epi- to bathypelagic
Mysidacea (Peracarida) off the Selvagens, Canary, and Cape Verde Islands (NE Atlantic), with first description of the male of
Longithorax alicei H. Nouvel, 1942. Crustaceana, 76 (10): 1257-1280.

WITTMANN K.J., SCHLACHER T.A., ARIANI, A.P., 1993. Structure of Recent and fossil mysid statoliths (Crustacea, Mysi-
dacea). J. Morphol., 215: 31-49.

ZIMMER C., 1915. Zur Kenntnis der Schizopodenfauna Neapels. Mitth.. Zool. Stn Neapel, 22: 313-327.

1 23 45 6 7 8 9 CAR SIN NOTE

Ordine Lophogastrida

Famiglia Lophogastridae

Lophogaster 11498 M. Sars, 1857

Lophogaster typicus 11499 M. Sars, 1857 X X X X X al Al
Famiglia Eucopiidae

FEucopia 11500 Dana, 1855

Eucopia grimaldii 11501 H. Nouvel, 1942

Eucopia unguiculata 11502 (Willemoes-Suhm, 1875) X X X X a2
Ordine Mysida

Famiglia Mysidae

Sottofamiglia Boreomysinae

Boreomysis 11503 G.O. Sars, 1869

Boreomysis arctica 11504 (Kroyer, 1861) X X X X

Boreomysis megalops 11505 G.O. Sars, 1872 X X X Al
Sottofamiglia Siriellinae

Siriella 11506 Dana, 1850

Siriella armata 11507 (H. Milne Edwards, 1837) X X X X X x X x (S

Siriella castellabatensis 11508 Ariani & Spagnuolo, 1976 X

Siriella clausii 11509 G.O. Sars, 1877 X X X X X X X X X A2
Siriella crassipes 11510 G.O. Sars, 1877 X A3
Siriella gracilipes 11511 H. Nouvel, 1942 X X X X X X X X X A4
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Siriella jaltensis 11512 Czerniavsky, 1868 X x (S)
Siriella norvegica 11513 G.O. Sars, 1869 X X X
Siriella sarsi 11514 (Czerniavsky, 1882) X (x) a3 | AS
Siriella thompsonii 11515 (H. Milne Edwards, 1837) X X X
Sottofamiglia Gastrosaccinae
Anchialina 11516 Norman & Scott, 1906
Anchialina agilis 11517 (G.O. Sars, 1877) X X X X X X
Anchialina oculata 11518 Hoenigman, 1960 X (x) x X A2
Gastrosaccus 11519 Norman, 1868
Gastrosaccus mediterraneus 11520 Bacescu, 1970 X X X A6
Gastrosaccus sanctus 11521 (Van Beneden, 1861) X X X x (S
Gastrosaccus spinifer 11522 (Goes, 1864) X X
Haplostylus 11523 Kossmann, 1880
Haplostylus bacescui 11524 Hatzakis, 1977 X X X
Haplostylus lobatus 11525 (H. Nouvel, 1951) X X (x) x X A4
Haplostylus magnilobatus 11526 (Bacescu & Schiecke, 1974) X
Haplostylus normani 11527 (G.O. Sars, 1877) X X (x) x X A4
Sottofamiglia Erythropinae
Arachnomysis 11528 Chun, 1887
Arachnomysis leuckartii 11529 Chun, 1887 X
Calyptomma 11530 W.M. Tattersall, 1909
Calyptomma puritani 11531 W.M. Tattersall, 1909 X
Erythrops 11532 G.O. Sars, 1869
Erythrops elegans 11533 (G.O. Sars, 1863) X X X X
Erythrops erythrophthalmus 11534 (Goes, 1864) X X a4
Erythrops neapolitanus 11535 Colosi, 1929 X a4
Erythrops peterdohrni 11536 Bacescu & Schiecke, 1974 X
Erythrops serratus 11537 (G.O. Sars, 1863) X a4
Euchaetomera 11538 G.O. Sars, 1883
Euchaetomera intermedia 11539 H. Nouvel, 1942 (x) as
Euchaetomera richardi 11540 H. Nouvel, 1945 X
Euchaetomera tenuis 11541 G.O. Sars, 1883 X
Euchaetomeropsis 11542 W.M. Tattersall, 1909
Euchaetomeropsis merolepis 11543 (Illig, 1908) X
Hypererythrops 11544 Holt & Tattersall, 1905
Hypererythrops richardi 11545 Bacescu, 1941 X
Paramblyops 11546 Holt & Tattersall, 1905
Paramblyops rostratus 11547 Holt & Tattersall, 1905 X a4
Parapseudomma 11548 Nouvel & Lagardére, 1976
Parapseudomma calloplura 11549 (Holt & Tattersall, 1905) (x) X A10
Parerythrops 11550 G.O. Sars 1869
Parerythrops lobiancoi 11551 W.M. Tattersall, 1909
Parerythrops obesus 11552 (G.O. Sars, 1864) X a4
Pseudomma 11553 G.O. Sars, 1870
Pseudomma chattoni 11554 Bacescu, 1941 X X A10
Pseudomma kruppi 11555 W.M. Tattersall, 1909 X
Sottofamiglia Leptomysinae
Leptomysis 11556 G.O. Sars, 1869
Leptomysis buergii 11557 Bacescu, 1966 X X X
Leptomysis gracilis 11558 (G.O. Sars, 1864) X X X X
Leptomysis heterophila 11559 Wittmann, 1986 X
Leptomysis lingvura adriatica 11560 Wittmann, 1986 X X
Leptomysis lingvura marioni 11561 Gourret,1888 X X
Leptomysis mediterranea G.O. Sars, 1877 X X x| x X (S

mediterranea

11562
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Leptomysis megalops 11563 Zimmer, 1915 X X
Leptomysis posidoniae 11564 Wittmann, 1986 X A8
Leptomysis truncata truncata 11565 (Heller, 1863) x (S)
Leptomysis truncata sardica 11566 G.O. Sars, 1877 X S)
Mysideis 11567 G.O. Sars, 1869
Mysideis parva 11568 Zimmer, 1915 X
Mysidopsis 11569 G.O. Sars, 1864
Mysidopsis angusta 11570 G.O. Sars, 1864 (x) X A10
Mysidopsis didelphys 11571 (Norman, 1863) X X
Mysidopsis gibbosa 11572 G.O. Sars, 1864 X X X AS
Paraleptomysis 11573 Liu & Wang, 1983
Paraleptomysis apiops 11574 (G.O. Sars, 1877) X
Paraleptomysis banyulensis 11575 (Bacescu, 1966) X X
Pyroleptomysis 11576 Wittmann, 1985
Pyroleptomysis peresi 11577 (Bacescu, 1966)
Pyroleptomysis rubra 11578 Wittmann, 1985 X
Sottofamiglia Mysinae
Acanthomysis 11579 Czerniavsky, 1882
Acanthomysis longicornis 11580 (H. Milne Edwards, 1837) (x) X A10
Diamysis 11581 Czerniavsky, 1882
Diamysis bacescui 11582 Wittmann & Ariani, 1998
Diamysis bahirensis 11583 (G.O. Sars, 1877) X S) A5
Diamysis camassai 11584 Ariani & Wittmann, 2002 E,M,S
Diamysis lagunaris 11585 Ariani & Wittmann, 2000 X (S)
b ;‘;’Zf fl’; Z“Oham “ 11586 Ariani & Wittmann, 2000 x ()
Dl::;: :;;;zcelsohalobza 11587 Ariani & Wittmann, 2000 X S
Diamysis mesohalobia o Ariani & Wittmann, 2000 xS AT
Hemimysis 11589 G.O. Sars, 1869
Hemimysis abyssicola 11590 G.O. Sars, 1869
Hemimysis lamornae

medi;;rmnea 11591 Bacescu, 1937 X X
Hemimysis margalefi 11592 Alcaraz, Riera & Gili, 1986 X (x) A9
Hemimysis speluncola 11593 Ledoyer, 1963 X M
Mesopodopsis 11594 Czerniavsky, 1882
Mesopodopsis aegyptia 11595 Wittmann, 1992 (S)
Mesopodopsis slabberi 11596 (Van Beneden, 1861) X X x (S
Paramysis 11597 Czerniavsky, 1882
Paramysis arenosa 11598 (G.O. Sars, 1877) X
Paramysis helleri 11599 (G.O. Sars, 1877) X X x (S
Schistomysis 11600 Norman, 1892
Schistomysis assimilis 11601 (G.O. Sars, 1877) x (S
Sottofamiglia Heteromysinae
Heteromysis 11602 S.1I. Smith, 1873
Heteromysis arianii 11603 Wittmann, 2000 E
Heteromysis eideri 11604 Bacescu, 1941 (x) A10
Heteromysis microps 11605 (G.O. Sars, 1877) (x) X A4
Heteromysis norvegica 11606 (G.O. Sars, 1882) (x) a6  AlO
Heteromysis riedli 11607 Wittmann, 2001 E
Mysidetes 11608 Holt & Tattersall, 1906
Mysidetes farrani 11609 (Holt & Tattersall, 1905)
Sottofamiglia Mysidellinae
Mysidella 11610 G.O. Sars, 1872
Mysidella typica 11611 G.O. Sars, 1872 (x) A10
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Caratteristiche

(S):
E:

habitat marino-salmastro
specie endemica per Italia

M: popolazione minacciata
S: habitat esclusivamente salmastro
Sinonimi
al: popolazioni mediterranee in parte erroneamente ripor-
tate come Lophogaster affinis Colosi, 1930 (Mauchline &
Murano, 1977)
a2: sinonimo senior di Eucopia hanseni H. Nouvel, 1942 (Tat-
tersall & Tattersall, 1951)
a3: popolazioni mediterranee in parte erroneamente riportate
da Sars (1877) come Siriella frontalis, Edw. (Nouvel, 1952)
a4: i generi il cui nome termina con “ops” devono conside-
rarsi maschili e quindi esigono che l'attributo specifico si
accordi di conseguenza (art. 30. 1. 4. 3., ICZN, 1999)
a5: secondo O.S. Tattersall (1955), reperti di Euchaetomera
glyphidophthalmica 1llig, 1906, da Zimmer (1915) e Colosi
(1929) per il Golfo di Napoli sono probabilmente da rife-
rire a E. intermedia H. Nouvel, 1942
a6: riportata da Bacescu (1941) come Heteromysis formosa S.1.
Smith, 1874
Note
Al: vanno aggiunti reperti inediti relativi al Golfo di Cagliari,
1984, det. Wittmann
A2: vanno aggiunti reperti inediti relativi a Malta, 1994-95,
leg. J.A. Borg, det. Wittmann
A3: vanno aggiunti reperti inediti relativi a Genova, 1976,
leg. A. Carli, det. Ariani; al Golfo di Trieste, 1975, leg.
et det. Wittmann; al Mar Piccolo di Taranto, 1982, leg.
et det. Wittmann
A4: vanno aggiunti reperti inediti relativi a Malta, 1994, leg.
J.A. Borg, det. Wittmann
AS: segnalata anche a Malta (Sars, 1877)
A6: va aggiunto un reperto inedito relativo a spiaggia presso
Caorle, 1987, leg. et det. Wittmann
A7: va aggiunto un reperto inedito relativo a Trieste, 1892,
leg. Steindachner, det. Wittmann
AS8: va aggiunto un reperto inedito relativo alla Puglia, Torre
Canne, Fasano, 2005, leg. et det. Wittmann
A9: va aggiunto un reperto inedito relativo a Malta, grotte
Ta Cenc, 1997, leg. M. Faasse, det. Wittmann
A10: segnalata anche a Monaco (Bacescu, 1941)

Characteristics
(S): marine to brackish-water habitats
E: species endemic for Italy
M: endangered (regressive) population
S: exclusively brackish-water habitat
Synonyms
al: Mediterranean populations in part erroneously reported as
Lophogaster affinis Colosi, 1930 (Mauchline & Murano,
1977)
a2: senior synonym of Eucopia hanseni H. Nouvel, 1942
(Tattersall & Tattersall, 1951)
a3: Mediterranean populations in part erroneously reported by
Sars (1877) as Siriella frontalis, Edw. (Nouvel, 1952)
a4: generic names ending with “ops” are of masculine gender,
by obligation according to article 30. 1. 4. 3. of the
nomenclatorial code (ICZN, 1999)
a5: according to O.S. Tattersall (1955), records of Euchaetomera
glyphidophthalmica 1llig, 1906, by Zimmer (1915) and
Colosi (1929) for the Gulf of Naples are probably E.
intermedia H. Nouvel, 1942
a6: reported by Bacescu (1941) as Heteromysis formosa S.1.
Smith, 1874
Remarks
Al: including unpublished records from the Gulf of Cagliari,
1984, det. Wittmann
A2: including unpublished records from Malta, 1994-95, leg.
J.A. Borg, det. Wittmann
A3: including unpublished records from Genova, 1976, leg.
A. Carli, det. Ariani; Gulf of Trieste, 1975, leg. et det.
Wittmann; Mar Piccolo (Taranto), 1982, leg. et det.
Wittmann
A4: including unpublished records from Malta, 1994, leg.
J.A. Borg, det. Wittmann
AS5: including Malta (Sars, 1877)
A6: including unpublished record from a beach near Caorle,
1987, leg. et det. Wittmann
A7: including unpublished record from Trieste, 1892, leg.
Steindachner, det. Wittmann
AS8: including unpublished record from Apulia, Torre Canne,
Fasano, 2005, leg. et det. Wittmann
A9: including unpublished record from Malta, Ta Cenc
caves, 1997, leg. M. Faasse, det. Wittmann
A10: reported also from Monaco (Bacescu, 1941)
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Dal lontano 1870, quando Dohrn pubblico il
primo volume sui Cumacei delle acque italiane,
45 specie appartenenti a 20 generi ¢ 6 famiglie
sono state elencate. Mariniello (1995) aveva elen-
cato 71 specie, che Petrescu nel 2005 aveva ridotto
a 36, confermando la necessita di nuove ricerche
su questo taxon.

Molte delle descrizioni risalgono alla fine del
XIX secolo e inizio del XX; molte delle specie
furono trovate a Napoli e nei suoi dintorni (Capri,
Ischia), altre nei pressi di La Spezia (Liguria) e
Siracusa (Sicilia). Esistono poche altre recenti
pubblicazioni sui Cumacei italiani, di cui solo
una dedicata alla fauna Adriatica (Bacescu, 1988,
che illustra una nuova specie, precedentemente
descritta come Iphinoe sp. da Zimmer nel 1942).

Nel Registro Europeo delle Specie Marine
(Watling, 2001) sono elencate 80 specie di Cuma-
cei (su un totale di 186) fra il Mediterranco ed il
Mar Nero, 11 dei quali limitati solo a quest’ul-
timo.
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1 34 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Famiglia Bodotriidae
Bathycuma 11612 Hansen, 1895
Bathycuma brevirostre 11613 (Norman, 1879) X Al
Bathycuma longicaudatum 11614 Calman, 1912 A4
Bodotria 11615 Goodsir, 1843
Bodotria arenosa 11616 Goodsir, 1843
Bodotria pulchella 11617 G.O. Sars, 1878 Al
Bodotria scorpioides 11618 Montagu, 1804 X X A2
Cumopsis 11619 G.O. Sars, 1878
Cumopsis longipes 11620 (Dohrn, 1870) X X X A5
Cyclaspis 11621 G.O. Sars, 1865
Cyclaspis longicaudata 11622 Sars, 1899 X X Al
Eocuma 11623 Marcusen, 1894
Eocuma ferox 11624 Fischer,1872 X al A8
Iphinoe 11625 Bate, 1856
Iphinoe adriatica 11626 Bacescu, 1988 x E A3
Iphinoe armata 11627 Ledoyer, 1965 X X
Iphinoe inermis 11628 G.O. Sars, 1878 X X
Iphinoe rhodaniensis 11629 Ledoyer, 1965 X X
Iphinoe serrata 11630 Norman, 1867 X X
Iphinoe tenella 11631 Sars, 1878 X X A2
Iphinoe trispinosa 11632 Goodsir, 1843 X X
Vaunthompsonia 11633 Bate, 1858
Vaunthompsonia cristata 11634 Bate,1858 X X A6
Famiglia Leuconidae
Eudorella 11635 Norman, 1867
Eudorella nana 11636 Sars, 1879 X E A7
Eudorella truncatula 11637 Bate,1856 X A7
Leucon 11638 Kroyer, 1846
Leucon mediterraneus
Lmediterganleus 11639 Sars, 1879 X X A6
eucon ileucon
longirtgst];is l)l 11640 S5 1871 ol I Al
Leucon (Macrauloleucon
siphon(alus / 11641 Calman, 1905 X X Al
Famiglia Nannastacidae
Campylaspis 11642 Sars, 1865
Campylaspis glabra 11643 Sars, 1879 X X Al
Campylaspis legendrei
legzdréi' ¢ 11645 Fags 1931 X A6
Campylaspis macrophthalma 11646 Sars, 1879 X Al
Campylaspis spinosa 11647 Calman, 1906 X E Al
Campylaspis sulcata 11648 Sars, 1900 X Al
Campylaspis verrucosa 11649 Sars, 1900 X Al
Campylaspis vitrea 11650 Calman, 1906 X E Al
Cumella 11651 G.O. Sars, 1865
Al,
Cumella limicola 11652 Sars, 1879 X X X X A6,
A8
A6,
Cumella pygmaea italica 11653 Bacescu, 1950 X X E A7,
A9
Cumellopsis 11654 Calman, 1905
Cumellopsis puritani 11655 Calman, 1906 X E Al
Nannastacus 11656 Bate, 1865
Nannastacus unguiculatus 11657 Bate, 1859 X X X Al
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Procampylaspis 11658 Bonnier, 1896
Procampylaspis armata 11659 Bonnier, 1896 X X Al
Procampylaspis bonnieri 11660 Calman, 1906 X Al
Scherocumella 11661 Watling, 1991
Scherocumella longirostris 11662 (Sars, 1879) X A6
Famiglia Lampropidae
Platysympus 11663 Stebbing, 1912
Platysympus typicus typicus 11664 Sars, 1870 X
Platysympus typicus

mé}d;}te:;anez):f 11665 Bacescu, 1961 X a2
Famiglia Diastylidae
Diastylis 11666 Say, 1818
Diastylis cornuta 11667 (Boeck, 1864) X a3 Al
Diastylis neapolitana 11668 G.O. Sars, 1879 A7
Diastylis rugosa 11669 Sars, 1865 X X X X A6
Diastyloides 11670 G.O. Sars, 1900
Diastyloides serratus 11671 (Sars, 1900) X Al
Leptostylis 11672 G.O. Sars, 1869
Leptostylis macrura 11673 Sars, 1900 X Al
Makrokylindrus 11674 Stebbing, 1912
Makrokylindrus insignis 11675 (Sars, 1871) X Al
Famiglia Pseudocumatidae
Pseudocuma 11676 G.O. Sars, 1865
Pseudocuma ciliatum 11677 Sars, 1879 X X A6
Pseudocuma longicorne AS,

longicorne i 11678 (Bate, 1858) * x A6
Sinonimi Synonyms

al: synonym of Bodotria ferox Fischer, 1872
a2: synonym of P. typicus Stephensen, 1915
a3: synonym of D. capreensis Calman, 1906

al: sinonimo di Bodotria ferox Fischer, 1872
a2: sinonimo di P. typicus Stephensen, 1915
a3: sinonimo di D. capreensis Calman, 1906

Note Remarks

Al: segnalato da Calman, 1906 Al: recorded by Calman, 1906
A2: segnalato da Steuer, 1936 A2: recorded by Steuer, 1936

A3: segnalato da Bacescu, 1988 A3: recorded by Bacescu, 1988
A4: segnalato da Stephensen, 1915 A4: recorded by Stephensen, 1915
AS5: segnalato da Dohrn, 1870 A5: recorded by Dohrn, 1870
A6: segnalato da Valentin, 1982 A6: recorded by Valentin, 1982
A7: segnalato da Sars, 1879 A’: recorded by Sars, 1879

AS8: segnalato da Fage, 1951 A8: recorded by Fage, 1951

A9: segnalato da Bacescu, 1950 A9: recorded by Bacescu, 1950
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Dalla data di pubblicazione della checklist
delle specie di Tanaidacei della fauna italiana,
1 contributi alla conoscenza di questo gruppo
non sono stati cospicui, se si fa eccezione per il
lavoro di sintesi di Riggio (1996). La carenza di
indagini specifiche (quantomeno di indagini pub-
blicate) riguarda in generale i Tanaidacei medi-
terranei (Gutu, 2001), ¢ in parte attribuibile alle
difficolta insite nel processo di identificazione di
questi animali (Larsen, 2002 onwards) e puo spie-
gare i gaps nelle mappe di distribuzione di molte
specie intorno alla penisola; cido nonostante 'im-
portanza, quanto meno quantitativa, che il taxon
riveste nel benthos di mare profondo e in ambienti
quali 1 fondi mobili costieri (Tomassetti & Chi-
menz Gusso, 1998) e i sistemi vegetati (Gambi et
al., 1992). Tra l'altro, andrebbe valutata la possi-
bile presenza di forme non-indigene nelle comu-
nita di fouling, data 'elevata adattabilita a questo
tipo di habitat di molte specie ad alto potenziale
di diffusione (van Haaren & Soors, 2009).

I Tanaidacei sono attualmente oggetto di
vigorosi tentativi di riordinamento tassonomico
e nomenclaturale (Anderson et al., 2009; Gutu,
2006; Larsen, 2002 onwards). La presente check-
list riflette questi sforzi di revisione, pur nella
sostanziale identita della lista di specie con quella
pubblicata nel 1995. Rispetto a quest’ultima, sono
state aggiunte alcune specie di mare profondo
(Kudinova-Pasternak, 1982) e una specie del
genere Parasinelobus segnalata da Riggio (1996)
per la Sicilia, mentre Leptochelia neapolitana
viene separata dall’aggregato di specie rappresen-
tato da L. dubia-savignyi, che comunque necessita
di ulteriori riassetti tassonomici.
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Ordine Tanaidacea
Sottordine Tanaidacea
Famiglia Apseudidae
Apseudes

Apseudes africanus
Apseudes grossimanus
Apseudes holthuisi
Apseudes misarai
Apseudes spinosus
Apseudes talpa
Apseudes tenuimanus
Apseudopsis
Apseudopsis acutifrons
Apseudopsis elisae
Apseudopsis hastifrons
Apseudopsis latreillei
Apseudopsis robustus
Fageapseudes
Fageapseudes retusifrons
Obscurapseudes
Obscurapseudes graciloides
Paradoxapseudes

Pectinapseudes
Pectinapseudes sicilianus
Tuberapseudes
Tuberapseudes echinatus
Famiglia Metapseudidae
Synapseudes

Synapseudes shiinoi
Famiglia Parapseudidae
Parapseudes

Parapseudes latifrons
Sottordine Tanaidomorpha
Famiglia Agathotanaididae
Paranarthrura
Paranarthrura intermedia
Paranarthrura subtilis
Famiglia Anarthruridae
Anarthrura

Anarthrura simplex
Famiglia Colletteidae
Akanthophoreus
Akanthophoreus longiremis
Collettea

Collettea cylindrata
Pseudoparatanais
Pseudoparatanais batei
Tanaopsis

Tanaopsis graciloides
Famiglia Leptocheliidae
Heterotanais

Heterotanais oerstedi

Paradoxapseudes intermedius

11679 Leach, 1814

11680 Tattersall, 1925

11681 Norman & Stebbing, 1886
11682 Bacescu, 1961

11683 Bacescu, 1980

11684 (M. Sars, 1858)

11685 (Montagu, 1808)

11686 G.O. Sars, 1882

11687 Norman, 1899

11688 (G.O. Sars, 1882)

11689 (Bacescu, 1961)

11690 (Norman & Stebbing, 1886)
11691 (Milne-Edwards, 1828)
11692 (G.O. Sars, 1882)

11693 Bacescu & Gutu, 1971
11694 (Richardson, 1912)
11695 Gutu, 2006

11696 (Stephensen, 1915)

11697 Gutu, 1991

11698 (Hansen, 1895)

11699 Bacescu & Williams, 1988
11700 (Bacescu, 1980)

11701 Bacescu & Gutu, 1971
11702 (G.O. Sars, 1882)

11703 Miller, 1940
11704 Riggio, 1973

11705 G.O. Sars, 1882
11706 (Grube, 1864)

11707 Hansen, 1913
11708 Kudinova-Pasternak, 1982
11709 Hansen, 1913

11710 G.O. Sars, 1882
11711 G.O. Sars, 1882

11712 Sieg, 1986

11713 (Lilljeborg, 1864)
11714 Lang, 1973
11715 (G.O. Sars, 1882)
11716 Sieg, 1976

11717 (G.O. Sars, 1882)
11718 G.O. Sars, 1896
11719 (Lilljeborg, 1864)

11720 G.O. Sars, 1882
11721 (Kroyer, 1842)

>
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Leptochelia

Leptochelia neapolitana
Leptochelia savignyi
Pseudoleptochelia

Pseudoleptochelia
longidactylus
Pseudoleptochelia magna

Famiglia Leptognathiidae
Leptognathia
Leptognathia longa
Leptognathia manca
Leptognathia vitjazi
Famiglia Pseudotanaidae
Pseudotanais
Pseudotanais macrocheles

Pseudotanais unicus
Famiglia Tanaellidae
Araphura

Araphura brevimanus
Araphura filiformis
Tanaella

Tanaella unguicillata
Famiglia Tanaidae
Hexapleomera
Hexapleomera crassa
Hexapleomera robusta
Parasinelobus
Parasinelobus chevreuxi
Tanais

Tanais dulongii

Tanais grimaldii
Zeuxo

Zeuxo fresii

Zeuxo normani
Famiglia Typhlotanaidae
Typhlotanais

Pseudoleptochelia anomala

Pseudoleptochelia mercantilis
Pseudoleptochelia mergellinae
Pseudoleptochelia provincialis

Pseudotanais mediterraneus

11722 Dana, 1849

11723 G.O. Sars, 1882 X Al10
11724 (Kroyer, 1842) X X X X X X X X X All
11725 Lang, 1973

11726 (G.O. Sars, 1882) X X X X X X

1727 (Bacescu, 1977) X X

11728 (Smith, 1906) X

11729 (Smith, 1906)
11730 (Smith, 1906)
11731 (Dollfus, 1898) X

11732 G.O. Sars, 1882

11733 (Kudinova-Pasternak, 1982) X
11734 G.O. Sars, 1882 X

11735 (Kudinova-Pasternak, 1982) X

11736 G.O. Sars, 1882

11737 G.O. Sars, 1882 X X
11738 G.O. Sars, 1882 X X
11739 Sieg, 1973

11740 Bird & Holdich, 1984

11741 (Lilljeborg, 1864) X X X X
11742 (Lilljeborg, 1864)

11743 Norman & Stebbing, 1886

11744 Norman & Stebbing, 1886 X X

11745 Dudich, 1931

11746 (Riggio, 1975) X

11747 (Moore, 1894) X X X X

11748 Sieg, 1980

11749 (Dollfus, 1898) X

11750 Latreille, 1831

11751 (Audouin, 1826) X X X X X

11752 Dollfus, 1897

11753 Templeton, 1840

11754 Sieg, 1980 X
11755 (Richardson, 1905) X

11756 G.O. Sars, 1882

Typhlotanais aequiremis 11757 (Lilljeborg, 1864) X

Typhlotanais messinensis 11758 G.O. Sars, 1882 X X

Typhlotanais spinipes 11759 Kudinova-Pasternak, 1982 X

Note Remarks

Al: specie segnalata come Apseudes acutifrons nella checklist Al: species listed as Apseudes acutifrons in the previous
precedente checklist

A2: specie segnalata come Apseudes elisae nella checklist pre- A2: species listed as Apseudes elisae in the previous checklist
cedente

A3: A. hastifrons ¢ stata riconosciuta come specie valida da A3: A. hastifrons has been recognized as a valid species by
Gutu (2001) mentre A. ostroumovi, citata nella checklist Gutu (2001) whereas A. ostroumovi, mentioned in the
precedente, non rientrerebbe nella fauna italiana (ibidem) previous checklist, does not belong to Italian fauna

(ibidem)
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A4: specie segnalata come Apseudes latreillii nella checklist A4: species listed as Apseudes latreillii in the previous
precedente checklist

AS: specie segnalata come Apseudes robustus nella checklist AS: species listed as Apseudes robustus in the previous
precedente checklist

A6: specie segnalata come Apseudes graciloides nella checklist AG6: species listed as Apseudes graciloides in the previous
precedente checklist

AT7: specie segnalata come Apseudes intermedius nella chec- AT: species listed as Apseudes intermedius in the previous
klist precedente checklist

AS8: specie segnalata come Apseudes sicilianus nella checklist AS8: species listed as Apseudes sicilianus in the previous
precedente checklist

A9: specie segnalata come Paraleptognathia longiremis nella A9: species listed as Paraleptognathia longiremis in the
checklist precedente previous checklist

A10: L. neapolitana ¢ riconosciuta come specie valida in A10: L. neapolitana is recognized as a valid species in
Anderson (2009) Anderson (2009)

Al1l: lidentita di questa specie con Leptochelia dubia va veri- Al1l: the identity of this species with Leptochelia dubia is in

ficata

doubt

Apseudopsis acutifrons

(M. Lorenti)
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Gli Isopodi sono Crostacei Malacostraci Pera-
caridi (posseggono un tipico marsupio) € sono
caratterizzati dalla completa assenza di carapace,
un capo formato dal cephalon e dal primo pre-
ionite fusi, quindi con un paio di massillipedi
e sette paia di appendici ambulatorie subeguali
del pereion. In alcuni casi il primo pereiopode
appare a chela, negli Aegidae sono chelati i
primi tre mentre nei Cymothoidae, ectoparassiti
di pesci, lo sono tutti. I pleopodi sono foglifomi
(fillopodiali) e svolgono, nelle specie acquatiche,
funzione branchiale e di propulsione nel nuoto.

Gli Isopodi costituiscono un ordine monofile-
tico che comprende circa 10.000 specie (Schultz,
1982) suddivise in 10 sottordini. Di questi, 8§ sot-
tordini sono rappresentati in Italia e nei mari
che la circondano (i Phreatoicidea, dulcacquicoli,
hanno una distribuzione di tipo gondwaniano,
mentre le due specie stigobie dei Calabozoidea
sono sudamericane).

Questi malacostraci costituiscono un gruppo
altamente diversificato da un punto di vista adat-
tativo. Troviamo infatti, accanto a gruppi squi-
sitamente terrestri (Oniscidea) e dulcacquicoli
(Asellidae e forme d'origine marina come Spha-
eromatidae, Cirolanidae, Stenasellidae, Micropa-
rasellidae, Microcerberidae) sottordini prevalen-
temente o esclusivamente marini bentonici sia
di superficie (Asellota, Valvifera, Anthuridea,
Flabellifera) che interstiziali (Microcerberoi-
dea, Microparasellidae), forme parassite di pesci
(Cymothoidae, Gnathiidea) oppure endoparassite
o iperparassite di crostacei (Epicaridea). Nella
lista che viene proposta sono citate anche specie
di ambienti salmastri (tra gli Sphaeromatidae,
Anthuridae, Idoteidae). Sono state escluse invece
le specie di Oniscidei (terrestri) fortemente legate
al sopralitorale, come quelle delle famiglie Tyli-
dae, Detonidae e Ligiidae.

I punti d’interrogazione (?) rivelano situazioni
non ancora ben definite. In alcuni casi, come per
alcune specie ectoparassite di pesci, la loro presenza
nei mari italiani ¢ stata ritenuta altamente proba-
bile da alcuni Autori o messa in dubbio da altri. In
altri casi esistono problemi di status tassonomico
che abbiamo ritenuto utile mettere in evidenza.

Non sono stati indicati endemiti tra le specie
marine. Lo stato delle conoscenze, per un gran
numero di casi, si limita infatti alla sola serie
tipica ma, stante la posizione della penisola ita-
liana nel bacino mediterraneo, ci € sembrato
brutalmente fiscale riferire queste situazioni ad
endemismi. Materiale in nostro possesso, ma non
ancora pubblicato, c¢i ha spesso confortato in
questa scelta: specie considerate rare sono state

Isopods are Crustaceans (Malacostraca,
Peracarida), characterized, apart from the
marsupium in the female, by depressed body,
absence of carapace, compound sessile eyes, fused
head and first thoracomere, a pair of maxillipeds
and seven subequal pairs of peracopods (the first
is sometimes subchelate). The family Aegidae is
characterized by three chelate peracopods and
in the Cymothoidae, that are parasites on fishes,
all peraeopods are chelate. The pleopods are
biramous fillopodial, performing the functions
of gas exchange and, in the aquatic forms,
swimming.

The order Isopoda is a monophyletic taxon
that includes almost 10,000 species (Schultz,
1982). The most significant peculiarity of the
group is the diversification into a number of
different ecological roles or modes of life. This
adaptive radiation is reflected at the level of the
ten different suborders, and even by some single
families.

The entire suborder Oniscidea, for instance,
consists of the species (more than 4000) that,
as crustaceans, have best colonized lands,
from subdesertic environments to tropical
forests. Families of Asellota and Flabellifera
are widespread in surface and subterranean
freshwaters (e.g., Asellidae, Stenasellidae, some
species of Sphaeromatidae and Cirolanidae) or
form part of the meiobenthic communities of
interstitial environments (Microparasellidae and
Microcerberoidea). The families Cymothoidae
and Aegidae (suborder Flabellifera) and the
entire suborder Gnathiidea are ectoparasites
of sea fishes, whereas Epicaridea are parasites
or hyperparasites of marine crustaceans and
are characterized by complicated life cycles.
The species of the Gondwanian suborder
Phreatoicidea, considered as living fossils, are
confined to freshwater environments in South
Africa, India, and Oceania, whereas the only
two South American species of the suborder
Calabozoidea are stygobians.

This checklist considers the marine isopods of
the Italian coastline, both free living and parasites,
belonging to the suborders Flabellifera, Asellota,
Valvifera, Anthuridea, Microcerberoidea,
Gnathidea and Epicaridea. In the list the brackish
water species (Sphaeromatidae, Anthuridae,
Idoteidae) are also considered, whereas the
halophilous oniscideans (terrestrial, i.e. Tylidae,

Detonidae and Ligiidae), although closely
connected to the supralittoral coastline, are
excluded.

Question marks (?) highlight problematic
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ritrovate dovunque si sono avuti i mezzi, la com-
petenza e il tempo per andare a guardare.

La lista che segue ¢ ovviamente ben lontana
dall’essere completa. La letteratura, special-
mente per quanto riguarda le forme marine, ¢
molto vasta e dispersa il che implica correzioni
che potranno essere apportate in future edizioni.
Inoltre molte situazioni stanno cambiando gia
adesso nei nostri laboratori, con la scoperta di
nuovi taxa o la rivalutazione di altri gia noti. Ma
questo ¢ un aspetto della dinamica della ricerca
che datera inesorabilmente, e fortunatamente,
questa checklist.

Dalla lista delle specie di Isopodi dei nostri
mari, si evince, infine, una scarsa attenzione per
questo gruppo. Pochi sono infatti i ricercatori che
se ne sono occupati. L’alta diversita che appare
nell’area 3, per fare un esempio, non dipende
dalle peculiari caratteristiche dei fondali ma dal
fatto che in quest’area c’¢ la Stazione Zoologica di
Napoli dove hanno operato, quando la vocazione
della Stazione era ancora decisamente biomarina,
vari studiosi, in particolare il Prof. Eugenio Fresi.
In particolare, i gruppi di Isopodi che risentono
maggiormente della scarsa attenzione ai problemi
sistematico-tassonomici risultano essere quelli
parassiti la cui distribuzione, legata alle specie
ospiti (pesci e crostacei decapodi) ¢ sicuramente
piu ampia di quanto le scarse citazioni in lettera-
tura possano suggerire.
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Ordine Isopoda
Famiglia Desmosomatidae
Desmosoma 11760 G.O. Sars, 1863
Desmosoma affine 11761 Fresi & Schiecke, 1969 X
Desmosoma angustum 11762 G.O. Sars, 1899 X
Desmosoma atypicum 11763 Fresi & Schiecke, 1969 X
Desmosoma chelatum 11764 Stephensen, 1915 X
Desmosoma elegans 11765 Fresi & Schiecke, 1969 X
Desmosoma filipes 11766 Hult, 1936 X
Desmosoma latipes 11767 Hansen, 1916 X
Desmosoma puritanum 11768 Fresi & Schiecke, 1969 X
Desmosoma serratum 11769 Fresi & Schiecke, 1969 X
Desmosoma thoracicum 11770 Fresi & Schiecke, 1969 X
Desmosoma tyrrhenicum 11771 Fresi & Schiecke, 1969 X
Echinopleura 11772 G.O. Sars, 1899
Echinopleura aculeata 11773 (G.O. Sars, 1864) X X X
Famiglia Gnathostenetroidae
Gnathostenetroides 11774 Amar, 1957
Gnathostenetroides laodicense 11775 Amar, 1957
Caecostenetroides 11776 Fresi & Schiecke, 1968
Cuaecostenetroides ischinatum 11777 Fresi & Schiecke, 1968 X
Famiglia Ischnomesidae
Ischnomesus 11778 Richardson, 1908
Ischnomesus bispinosus 11779 (G.O. Sars, 1864) X X
Famiglia Jaeropsidae
Jaeropsis 11780 Koehler, 1885
Jaeropsis brevicornis 11781 Koehler, 1885 X
Jaeropsis dolfusi 11782 Norman, 1899
Jaeropsis montalentii 11783 Fresi, 1968
Famiglia Janiridae
Bagatus 11784 Nobili, 1906
Bagatus stebbingi 11785 Monod, 1933 X X
Jaera 11786 Leach, 1814
Jaera hopeana 11787 A. Costa, 1853 X X X X
Jaera italica 11788 Kesselyak, 1938 X X
Jaera massiliensis 11789 Lemercier, 1958
Jaera nordmanni 11790 (Rathke, 1837)
Jaera schellenbergi 11791 Kesselyak, 1938 X
Jaera sorrentina 11792 Verhoeft, 1943 X
Janira 11793 Leach, 1814
Janira maculosa 11794 Leach, 1814 X X
Janirella 11795 Bonnier, 1896
Janirella bonnieri 11796 Stephensen, 1915
Microjaera 11797 Bocquet & Levi, 1953
Microjaera anisopoda 11798 Bocquet & Levi, 1953 X
Microjanira 11799 Schiecke & Fresi, 1970
Microjanira dentifrons 11800 Schiecke & Fresi, 1970 X X X
Famiglia Microparasellidae
Angeliera 11801 Chappuis & Delamare, 1954
Angeliera phreaticola 11802 Chappuis & Delamare, 1954 X
Microcharon 11803 Karaman, 1934
Microcharon marinus 11804 Chappuis & Delamare, 1954 X
Famiglia Munnidae
Austrosignum 11805 Hodgson, 1910
Austrosignum maltinii 11806 Schiecke & Fresi, 1972 X
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Munna 11807 Kroyer, 1839

Munna mediterranea 11808 Pierantoni, 1916

Munna similis 11809 Fresi & Mazzella, 1971

Munna wolffi 11810 Fresi & Mazzella, 1971 X

Uromunna 11811 Menzies, 1962

Uromunna petiti 11812 Amar, 1948 X | X X | X

Famiglia Pleurocopidae

Pleurocope 11813 Walker, 1901

Pleurocope dasyura 11814 Walker, 1901 X

Famiglia Paramunnidae

Pleurogonium 11815 G.O. Sars, 1872

Pleurogonium variabile 11816 Schiecke & Modigh-Tota, 1976 X

Famiglia Stenetriidae

Stenetrium 11817 Haswell, 1881

Stenetrium longicorne 11818 (Lucas, 1849) X X

Stenetrium mediterraneum 11819 Hansen, 1904 X X

Famiglia Nannoniscidae

Austroniscus 11820 Vanhoffen, 1914

Austroniscus coronatus 11821 Schiecke & Modigh-Tota, 1976 X

Famiglia Eurycopidae

Disconectes 11822 Wilson & Hessler, 1981

Disconectes picardi 11823 (Amar, 1957) X X

Famiglia Ilyarachnidae

Ilyarachna 11824 Sars, 1870

Ilyarachna calidus 11825 George & Menzies, 1968 X | X

Sottordine Microcerberidea

Famiglia Microcerberidae

Microcerberus 11826 Karaman, 1933

Microcerberus arenicola 11827 Chappuis & Delamare, 1954 X X

Microcerberus remanei 11828 Chappuis & Delamare, 1952 X | X

Sottordine Valvifera

Famiglia Idoteidae

Idotea 11829 Fabricius, 1798

Idotea baltica 11830 (Pallas, 1772) X X X X X X

Idotea chelipes 11831 (Pallas, 1766) X X X X

Idotea granulosa 11832 Rathke, 1843 X | X

Idotea hectica 11833 (Pallas, 1772) X | X X

Idotea linearis 11834 Linné, 1767 X X X

Idotea metallica 11835 Bosc, 1802 X | X X X X

Synisoma 11836 Collinge, 1917

Synisoma acuminatum 11837 (Leach, 1815) X

Synisoma appendiculatum 11838 (Risso, 1816) X X X X

Synisoma capito 11839 (Rathke, 1837) X X X X | X

Synisoma lancifer 11840 (Miers, 1881) X X X X

Synisoma spinosa 11841 Amar, 1957 X X X X

Zenobiana 11842 Stebbing, 1895

Zenobiana prismatica 11843 (Risso, 1826) X X X X X X

Famiglia Arcturidae

Arcturella 11844 G.O. Sars, 1899

Arcturella dilatata 11845 (G.O. Sars, 1883) X X

Astacilla 11846 Cordiner, 1793

Astacilla deshayesi 11847 (Lucas, 1849) X

Astacilla gorgonophila 11848 Monod, 1925

Astacilla mediterranea 11849 Koeler, 1911 X X
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Sottordine Epicaridea
Famiglia Bopyridae
Athelges

Athelges cladophorus
Athelges pelagosae
Athelges prideauxii
Bopyrella

Bopyrella nitescens
Bopyrella palaemonis
Bopyrina

Bopyrina ocellata
Bopyrus

Bopyrus squillarum
Ergyne

Ergyne cervicornis
Gyge

Gyge branchialis
Hemiarthrus

Hemiarthrus lysmatae
Hemiarthrus philonika
Hemiarthrus typtonis
Ione

Ione thoracica

Ione vicina
Parathelges
Parathelges racovitzai
Pleurocrypta
Pleurocrypta galatheae

Pleurocrypta strigosa

Progebiophilus

Pseudione
Pseudione crenulata
Pseudione hyndmanni

Urocryptella

Urocryptella fraissei
Famiglia Dajidae
Branchyophryxus

Heterophryxus

Prodajus

Prodajus lobiancoi
Famiglia Entoniscidae
Grapsion

Grapsion cavolinii
Portunion

Portunion maenadis
Portunion salvatoris

Hemiarthrus enchophyllus
Hemiarthrus laevimanus

Pleurocrypta longibranchiata

Progebiophilus euxinicus

11850 Gerstaecker, 1862

11851 Gerstaecker, 1862

11852 Babic, 1912

11853 Giard & Bonnier, 1890
11854 Bonnier, 1900

11855 (Giard & Bonnier, 1890)
11856 (Risso, 1816)

11857 Kossman, 1881

11858 (Czerniavsky, 1868)
11859 Latreille, 1802

11860 Latreille, 1802

11861 Risso, 1816

11862 Risso, 1816

11863 Cornalia & Panceri, 1858
11864 Cornalia & Panceri, 1858
11865 Giard & Bonnier, 1887
11866 (Caroli, 1930)

11867 (Caroli, 1930)

11868 (Caroli, 1930)

11869 Giard & Bonnier, 1890
11870 Giard & Bonnier, 1890
11871 Latreille, 1818

11872 (Muntagu, 1808)

11873 Bonnier, 1900

11874 Bonnier, 1900

11875 Codreanu, 1940

11876 Hesse, 1865

11877 Hesse, 1865

11878 (Bate & Westwood, 1868)
11879 Bourdon, 1968

11880 1963

11881 (Popov, 1929)

11882 Kossmann, 1881

11883 G.O. Sars, 1899

11884 (Bate & Westwood, 1868)

11885 1963
11886 (Carayon, 1943)

11887 Caullery, 1897

Branchyophryxus nyctiphanae 11888 Caullery, 1897

11889 G.O. Sars, 1885

Heterophryxus appendiculatus 11890 G.O. Sars, 1885

11891 Bonnier, 1903
11892 Bonnier, 1903

11893 Giard & Bonnier, 1887
11894 (Giard, 1887)

11895 Giard & Bonnier, 1887
11896 (Giard, 1886)

11897 (Kossmann, 1881)

R. Codreanu & M. Codreanu,

R. Codreanu & M. Codreanu,
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Famiglia Cryptoniscidae
Danalia

Danalia curvata
Danalia dohrni
Danalia gregaria
Danalia lobiancoi
Danalia ypsilon
Liriopsis

Liriopsis monophtalma
Liriopsis pygmaea
Podascon

Podascon dellavallei
Paracabirops
Paracabirops marsupialis
Sottordine Gnathiidea
Famiglia Gnathiidae
Gnathia

Gnathia illepida
Gnathia inopinata
Gnathia maxillaris
Gnathia oxyuraea
Gnathia phallonajopsis
Gnathia venusta
Gnathia vorax

Paragnathia

Paragnathia formica
Sottordine Anthuridea
Famiglia Anthuridae
Anthelura

Anthelura fresii
Anthelura ovalis
Anthura

Anthura gracilis
Apanthura

Apanthura corsica
Apanthura tyrrhenica
Apanthuroides
Apanthuroides spathulicauda
Cyathura

Cyathura carinata
Eisothistos
Eisothistos macrurus
Eisothistos pumilus
Haliophasma
Haliophasma alaticauda
Haliophasma caprii
Pilosanthura
Pilosanthura fresii
Stellanthura
Stellanthura cryptobia
Famiglia Hyssuridae
Hyssura

Hyssura ligurica

11898 Giard, 1887

11899 Fraisse, 1877

11900 Giard, 1887

11901 Caullery, 1908

11902 Giard & Bonnier, 1890
11903 Smith, 1906

11904 Schultze, 1859

11905 Fraisse, 1878

11906 Rathke, 1843

11907 Giard & Bonnier, 1889
11908 Giard & Bonnier, 1890
11909 Caroli, 1953

11910 Caroli, 1953

11911 Leach, 1814
11912 Monod, 1925
11913 Monod, 1925
11914 (Montagu, 1804)
11915 (Lilljeborg, 1855)
11916 Monod, 1925
11917 Monod, 1925
11918 (Lucas, 1849)

11919 Cooper, 1916
11920 (Hesse, 1864)

11921 Norman & Stebbing, 1886

11922 Wigele, 1980

11923 (Barnard, 1925)

11924 Leach, 1814

11925 (Montagu, 1808)
11926 Stebbing, 1900

11927 Amar, 1953

11928 Wigele, 1980

11929 Menzies & Glynn, 1968
11930 (Wagele, 1981)

11931 Norman & Stebbing, 1886

11932 (Kroyer, 1847)
11933 Haswell, 1884
11934 Wigele, 1979
11935 Wigele, 1979
11936 Haswell, 1880
11937 Amar, 1966
11938 Wigele, 1981
11939 (Wigele, 1989)
11940 (Wagele, 1980)
11941 Wigele, 1979
11942 Wigele, 1979

11943 Norman & Stebbing, 1886

11944 Wigele, 1981

J. Omer-Cooper & W. Omer-
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Hyssura profunda 11945 Barnard, 1925 x?
Kupellonura 11946 Barnard, 1925
Kupellonura mediterranea 11947 Barnard, 1925 X
Kupellonura serritelson 11948 Wigele, 1981
Neohyssura 11949 Amar, 1952
Neohyssura spinicauda 11950 (Walker, 1901) X | X
Famiglia Paranthuridae
Leptanthura 11951 G.O. Sars, 1897
Leptanthura apalpata 11952 Wigele, 1981 X X
Leptanthura sculpta 11953 Pasternak, 1982 X
Paranthura 11954 Bate & Westwood, 1866
Paranthura costana 11955 Bate & Westwood, 1868 X X
Paranthura nigropuntata 11956 (Lucas, 1849) X X X X X
Sottordine Flabellifera
Famiglia Aegidae
Aega (Aega) 11957 Leach, 1815
Aega (Aega) deshaysiana 11958 (Milne-Edwards, 1840) X X X
Aega (Aega) hirsuta 11959 Schiddte & Meinert, 1879 X
Aega (Aega) rosacea 11960 (Risso, 1816) X | X X
Aega ( Rhamphion) 11961 Brusca, 1983
Aega ( Rhamphion) incisa 11962 Schiddte & Meinert, 1879 X | X X
Aega ( Rhamphion) ophtalmica11963 (Milne Edwards, 1840) X
Aega ( Rhamphion) stroemii 11964 Liitken, 1859 X | X X X
Rocinela 11965 Leach, 1818
Rocinela dumerilii 11966 (Lucas, 1849) X X
Syscenus 11967 Harger, 1880
Syscenus infelix 11968 Harger, 1880 X
Famiglia Cirolanidae
Cirolana 11969 Leach, 1818
Cirolana borealis 11970 Lilljeborg, 1852 X X X
Cirolana cranchii 11971 Leach, 1818
Cirolana neglecta 11972 Hansen, 1890 X X X
Conilera 11973 Leach, 1818
Conilera cylindracea 11974 (Montagu, 1803) X X
Eurydice 11975 Leach, 1815
Eurydice affinis 11976 Hansen, 1905 X X
Eurydice dollfusi 11977 Monod, 1930
Eurydice grimaldi 11978 Dollfus, 1888
Eurydice inermis 11979 Hansen, 1890 X X
Eurydice pontica 11980 (Czerniavsky, 1868) X
Eurydice spinigera 11981 Hansen, 1890 X X X
Eurydice truncata 11982 Norman, 1868 X
Famiglia Cymothoidae
Anilocra 11983 Leach, 1818
Anilocra frontalis 11984 (Milne Edwards, 1840) X | X X X X
Anilocra physodes 11985 (Linné, 1758) X | X
Ceratothoa 11986 Dana, 1852
Ceratothoa capri 11987 (Trilles, 1964) X | X X X X
Ceratothoa collaris 11988 Schiodte & Meinert, 1883 X X X X X
Ceratothoa italica 11989 (Schiddte & Meinert, 1883) X | X X X X
Ceratothoa oestroides 11990 (Risso, 1826) X X X X X
Ceratothoa oxyrrhynchaena 11991 Koelbel, 1878 X X X X X
Ceratothoa parallela 11992 (Otto, 1928) X X X X X
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Ceratothoa steindachneri 11993 Koelbel, 1878
Emetha 11994 Schiodte & Meinert, 1878
Emetha audouini 11995 (Milne Edwards, 1840) X | X X X X
Tdusa 11996 Schiodte & Meinert, 1881
ITdusa dieuzeidei 11997 Dollfus, 1950 X
Irona 11998 Schiodte & Meinert, 1884
Irona nana 11999 Schiodte & Meinert, 1884 X
Livoneca 12000 Leach, 1818
Livoneca pomatomi 12001 Gaillat Airoldi, 1942
Livoneca sinuata 12002 Koelbel, 1878 X X X X X
Mothocya 12003 Costa, 1851
Mothocya epimerica 12004 Costa, 1851 X | X X X
Nerocila 12005 Leach, 1818
Nerocila bivittata 12006 (Risso, 1816) X X X X X
Nerocila maculata 12007 Milne Edwards, 1840 X X
Nerocila orbignyi 12008 (Guérin-Méneville, 1829) X X
Nerocila rhabdota 12009 Koelbel, 1878 X
Famiglia Limnoriidae
Limnoria 12010 Leach, 1814
Limnoria lignorum 12011 (Rathke, 1799) X X X X X
Limnoria tripunctata 12012 Menzies, 1951 X
Famiglia Sphaeromatidae
Campecopea 12013 Leach, 1814
Campecopea hirsuta 12014 (Montagu, 1804) X | X
Cymodoce 12015 Leach, 1814
Cymodoce hanseni 12016 Dumay, 1972 X | X
Cymodoce pilosa 12017 Milne-Edwards, 1840 X X
Cymodoce rubropunctata 12018 (Grube, 1864) X
Cymodoce spinosa 12019 (Risso, 1816) X X X
Cymodoce tattersalli 12020 Torelli, 1928 1 X X
Cymodoce truncata 12021 Leach, 1814 X | X X X X
Cymodoce tuberculata 12022 A. Costa, 1851 X
Dynamene 12023 Leach, 1814
Dynamene bicolor 12024 (Rathke, 1837) X X
Dynamene bidentata 12025 (Adams, 1800) X X X
Dynamene bifida 12026 Torelli, 1930 X X X X
Dynamene edwardsi 12027 (Lucas, 1849) X X X
Dynamene toriellae 12028 Holdich, 1968 X | X X X
Dynamene tubicauda 12029 Holdich, 1968 X X
Ischyromene 12030 Racovitza, 1908
Ischyromene lacazei 12031 Racovitza, 1908 X
Lekanesphaera 12032 Verhoeft, 1943
Lekanesphaera ephippium 12033 (Costa, 1882) X
Lekanesphaera hookeri 12034 (Leach, 1814) X X X X X X X X
Lekanesphaera levii 12035 (Argano & Ponticelli, 1981) X
Lekanesphaera marginata 12036 (Milne-Edwards, 1840) X X X
Lekanesphaera monodi 12037 (Arcangeli, 1934) X X X
Lekanesphaera weilli 12038 (Elkaim, 1966) X
Paracerceis 12039 Hansen, 1905
Paracerceis sculpta 12040 (Holmes, 1904) X X x AL
Paradella 12041 Harrison & Holdich, 1982
Paradella dianae 12042 (Menzies, 1962) X | X
Sphaeroma 12043 Bosc, 1802
Sphaeroma serratum 12044 Fabricius, 1787 X X X X X X X X X
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Le specie di Anfipodi note per i mari italiani
sono 458: 365 Gammaridei, 1 Ingolfiellideo, 23
Caprellidei, 69 Hyperiidei. La fauna italiana di
questi Malacostraci ¢ tra le piu conosciute nel
Mediterraneo (essa infatti comprende circa I’'85%
delle specie dell'intero Mediterraneo), e cio si deve
in gran parte ad una serie di ricerche che hanno
consentito la recente comparsa di un’opera relati-
vamente recente dedicata ai primi tre sottordini
(Ruffo, 1982-1998). La sistematica degli Anfipodi
¢ stata negli ultimi anni vivacemente discussa
a livello generico e sopragenerico, ma non si ¢
ancora giunti ad un sistema di classificazione
largamente accettato. Si ¢ ritenuto pertanto con-
veniente, visto il carattere eminentemente pratico
di una checklist, di adottare i criteri dell'opera
di Barnard & Karaman (1991) per i Gammari-
dei, elencando le famiglie in ordine alfabetico
entro 1 quattro tradizionali sottordini, e limi-
tandoci all’aggiornamento dei generi di alcune
famiglie recentemente studiate da Bousfield ¢
collaboratori: Amphilochidae, Corophiidae, Hya-
lidae (Bousfield & Hendricks, 2002; Bousfield &
Hoover, 1997: Bousfield & Chévrier, 1996; Hoover
& Bousfield, 2001), e del vecchio genere Maera
(Krapp-Schickel, 2000). I Lisianassidi, di cui ¢ in
corso la suddivisione in un certo numero di fami-
glie da parte di Lowry e collaboratori, sono stati
ancora elencati come superordine dei Lisianassoi-
dei.

Come appare dalla tabella, i nove settori fau-
nistici in cui sono stati divisi i mari italiani, quelli
piu ricchi di specie sono il settore 3 e 9, nei quali
hanno operato da oltre un secolo importanti
centri di ricerca: la Stazione Zoologica di Napoli
e 1 centri di biologia marina di Venezia, Trieste ¢
Rovigno. 11 settore meridionale (5) e quello ionico
(6) sono meno conosciuti.

Il numero di endemiti dei mari italiani ¢ relati-
vamente basso, meno di una quarantina di specie,
e tale numero ¢ destinato anzi a diminuire quando
si conosceranno meglio alcuni settori del Medi-
terraneo occidentale e orientale. In realta il feno-
meno dell’endemismo, legato in parte a ragioni
paleogeografiche, ¢ molto rilevante nell’intero
Mediterraneo dato che gli endemiti raggiungono
quasi il 40% della fauna, considerando pero gli
Anfipodi bentonici, dato che per i planctonici
non si conoscono specie limitate al solo Mediter-
raneo.

Una ultima avvertenza riguarda la famiglia
dei Cyamidae, Caprellidei ectoparassiti di Ceta-
cei, la cui presenza non solo nei mari italiani
ma anche per l'intero Mediterraneo ¢ molto mal
conosciuta. Essi non sono stati quindi considerati
nella presente checklist.

The species of Amphipods known in the Italian
seas are 458: 365 Gammaridea, 1 Ingolfiellidea,
23 Caprellidea, and 69 Hyperiidea. The Italian
fauna of these Malacostraca is among the best
known in Mediterranean (it covers approximately
85% of the species of the entire Mediterranean),
and this is due in large part to a series of studies
that have led to the recent appearance of a
volume dedicated to the first three suborders
(Ruffo, 1982-1998). In recent years the systematics
of amphipods has been vigorously debated at
the generic and super-generic level, but a widely
accepted system of classification has not yet been
achieved. It was therefore considered opportune,
given the eminently practical character of a
checklist, to adopt the criteria of the work of
Barnard & Karaman (1991) for the Gammaridea,
listing Families alphabetically within the four
traditional suborders, and limiting ourselves to
the updating of some families recently studied
by Bousfield and collaborators: Amphilochidae,
Corophiidae, Hyalidae (Bousfield & Hendricks,
2002; Bousfield & Hoover, 2001; Bousfield &
Chevrier, 1996; Hoover & Bousfield, 2001) and
the old genus Maera (Krapp-Schickel, 2000).
The Lysianassid, which are at present being
divided into a number of families by Lowry and
colleagues, have still been listed as the superorder
Lysianassoidea.

As can be seen from the table, of the nine
faunistic areas into which the Italian seas are
divided, the most species-rich areas are 3 and 9,
where some major research centres have operated
for over a century: the Zoological Station of
Naples and the Marine Biology Centre of Venice,
Trieste and Rovinj. The southern sector (5) and
the Ionian (6) are less known.

The number of endemics in the Italian seas
is relatively low, fewer than forty species, and
this number is expected indeed to decrease as
our knowledge of some areas of the Western
Mediterranean and Eastern Europe improves.
The phenomenon of endemicity, partly for
paleogeographic reasons, is very important
throughout the Mediterranecan since endemics
cover almost 40% of the fauna, taking into
consideration the Benthic amphipods, as there
are no known planktonic species exclusive to the
Mediterranean.

One last warning concerns the family of
Cyamidae, the Caprellidea ectoparasites of
Cetaceans, whose presence is little known
not only in Italian waters but also the entire
Mediterranean. For this reason they not been
included in this checklist.
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Cymadusa

12089 Savigny, 1816
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Sottordine Gammaridea
Famiglia Ampeliscidae
Ampelisca 12045 Kroyer, 1842
Ampelisca brevicornis 12046 (A. Costa, 1853) X X
Ampelisca dalmatina 12047 G. Karaman, 1975 X
Ampelisca diadema 12048 (A. Costa, 1853) X X X X X X
Ampelisca gibba 12049 G.O. Sars, 1882 X
Ampelisca intermedia 12050 Bellan-Santini & Diviacco, 1990 x E
Ampelisca jaffaensis 12051 B61119a7n7-Sant1n1 & Kaim Malka, Al
Ampelisca ledoyeri 12052 Belll9a7n7-Sant1n1 & Kaim Malka, X
Ampelisca multispinosa 12053 Bell 19a7n7-Sant1n1 & Kaim Malka, X
Ampelisca pseudospinimana 12054 B61119a7n7-Sant1n1 & Kaim Malka, X X
Ampelisca rubella 12055 A. Costa, 1864 X X X X
Ampelisca ruffoi 12056 B61119a7n7-Sant1n1 & Kaim Malka, < <
Ampelisca sarsi 12057 Chevreux, 1888 X X
Ampelisca serraticaudata 12058 Chevreux, 1888 X X X
Ampelisca spinifer 12059 Reid, 1951 X
Ampelisca spinipes 12060 Boeck, 1861 X X | X X
Ampelisca tenuicornis 12061 Liljeborg, 1855 X X
Ampelisca truncata 12062 Bell 19a7117- Santini & Kaim Malka, X X
Ampelisca typica 12063 (Bate, 1856) X X X
Ampelisca unidentata 12064 Schellenberg, 1936 X X
Ampelisca vervecei 12065 Bell 19a7n7- Santini & Kaim Malka, X
Byblis 12066 Boeck,1871
Byblis guernei 12067 Chevreux, 1900 X
Haploops 12068 Liljeborg, 1855
Haploops dellavallei 12069 Chevreux, 1900 X X
Haploops nirae 12070 Kaim Malka, 1976
Haploops proxima 12071 Chevreux, 1919 X
Famiglia Amphilochidae
Amphilochoides 12072 G.O. Sars, 1892
Amphilochoides boecki 12073 G.O. Sars, 1892
Amphilochoides serratipes 12074 Norman, 1869
Amphilochus 12075 Bate, 1862
Amphilochus brunneus 12076 Della Valle, 1893 X X
Amphilochus manudens 12077 Bate, 1862 X
Amphilochus spencebatei 12078 (Stebbing, 1876) X X
Apolochus 12079 Hoover & Bousfield, 2001
Apolochus neapolitanus 12080 (Della Valle, 1893) X X X X
Apolochus cfr. picadurus 12081 (J.L. Barnard, 1962) X
Gitana 12082 Boeck, 1871
Gitana sarsi 12083 Boeck, 1871 X X X
Famiglia Ampithoidae
Ampithoe 12084 Leach, 1814
Ampithoe ferox 12085 (Chevreux, 1902) X X
Ampithoe helleri 12086 G. Karaman, 1975 X X X
Ampithoe ramondi 12087 Audouin, 1826 X X X X X
Ampithoe riedli 12088 Schickel, 1968 X X X
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Famiglia Carangoliopsidae
Carangoliopsis

12138 Ledoyer, 1970

1 34 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Cymadusa crassicornis 12090 (A. Costa, 1857) X X X X
Cymadusa filosa 12091 Savigny, 1816 X
Peramphithoe 12092 Conlan & Bousfield, 1982
Peramphithoe spuria 12093 (Krapp Schickel, 1978) X al
Sunamphitoe 12094 Bate, 1857
Sunamphitoe pelagica 12095 (Milne Edwards, 1830) X X X
Famiglia Aoridae
Aora 12096 Kroyer, 1845
Aora gracilis 12097 (Bate, 1857)
Aora spinicornis 12098 Afonso, 1976 X X
Autonoe 12099 Bruzelius, 1859
Autonoe angularis 12100 (Ledoyer, 1970) X
Autonoe karamani 12101 (Myers, 1976) X
Autonoe rubromaculatus 12102 (Ledoyer, 1973) X
Autonoe spiniventris 12103 (Della Valle, 1893) X X E
Autonoe viduarum 12104 (Myers, 1974) X
Lembos 12105 Bate, 1856
Lembos websteri 12106 Bate, 1857 X X
Leptocheirus 12107 Zaddach, 1844
Leptocheirus bispinosus 12108 Norman, 1908 X X X
Leptocheirus guttatus 12109 (Grube, 1864) X X X
Leptocheirus hirsutimanus 12110 (Bate, 1862) X
Leptocheirus longimanus 12111 Ledoyer, 1973 X
Leptocheirus mariae 12112 G. Karaman, 1973 X
Leptocheirus pectinatus 12113 (Norman, 1869) X
Leptocheirus pilosus 12114 Zaddach, 1844
Microdeutopus 12115 A. Costa, 1853
Microdeutopus algicola 12116 Della Valle, 1893 X X
Microdeutopus anomalus 12117 (Rathke, 1843) X
Microdeutopus armatus 12118 Chevreux, 1887 X
Microdeutopus bifidus 12119 Myers, 1977
Microdeutopus chelifer 12120 (Bate, 1862) X
Microdeutopus gryllotalpa 12121 A. Costa, 1853
Microdeutopus obtusatus 12122 Myers, 1973 X
Microdeutopus similis 12123 Myers, 1977 X
Microdeutopus stationis 12124 Della Valle, 1893 X
Mecrodeutopus versiculatus 12125 (Bate, 1856) X X
Tethylembos 12126 Myers, 1988
Tethylembos viguieri 12127 (Chevreux,1911) X
Famiglia Argissidae
Argissa 12128 Boeck, 1871
Argissa stebbingi 12129 Bonnier, 1896 X
Famiglia Biancolinidae
Biancolina 12130 Della Valle, 1893
Biancolina algicola 12131 Della Valle, 1893 X X X
Famiglia Bogidiellidae
Aurobogidiella 12132 G. Karaman, 1988
Aurobogidiella italica 12133 (G. Karaman, 1979) X E.M A2
Marinobogidiella 12134 G. Karaman, 1981
Marinobogidiella tyrrhenica 12135 (Schiecke, 1979) X E.M A2
Medigidiella 12136 Stock, 1981
Medigidiella chappuisi 12137 (Ruffo, 1952) X a2
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Carangoliopsis spinulosa 12139 Ledoyer, 1970
Famiglia Cheluridae
Chelura 12140 Philippi, 1839
Chelura terebrans 12141 Philippi, 1839 X
Famiglia Colomastigidae
Colomastix 12142 Grube, 1861
Colomastix pusilla 12143 Grube, 1861 X | X X
Famiglia Corophiidae
Apocorophium 12144 Bousfield & Hoover, 1997
Apocorophium acutum 12145 (Chevreux, 1908) X | X X a3
Corophium 12146 Latreille, 1806
Corophium acherusicum 12147 A. Costa, 1851 X | X X
Corophium aculeatum 12148 Chevreux, 1908 X A3
Corophium insidiosum 12149 Crawford, 1937 X | X
Corophium orientale 12150 Schellenberg, 1928 X
Medicorophium 12151 Bousfield & Hoover, 1997
Medicorophium annulatum 12152 (Chevreux, 1908) X A4
Medicorophium minimum 12153 (Schiecke, 1979) X E a4
Medicorophium rotundirostre 12154 (Stephensen, 1915) X | X as
Medicorophium runcicorne 12155 (Della Valle, 1893) X X a6
Monocorophium 12156 Bousfield & Hoover, 1997
Monocorophium sextonae 12157 (Crawford, 1937) X X a7
Siphonoecetes 12158 Kroyer, 1845
Siphonoecetes dellavallei 12159 Stebbing, 1899 X | X X
Siphonoecets neapolitanus 12160 Schiecke, 1979
Famiglia Cressidae
Cressa 12161 Boeck, 1871
Cressa cristata 12162 Myers, 1969 X X X
Cressa mediterranea 12163 Ruffo, 1979 X X
Famiglia Cyproideidae
Peltocoxa 12164 Catta, 1875
Peltocoxa gibbosa 12165 (Schiecke, 1977)
Peltocoxa marioni 12166 Catta, 1875 X X
Peltocoxa mediterranea 12167 Schiecke, 1977 X X
Famiglia Dexaminidae
Atylus 12168 Leach, 1815
Atylus guttatus 12169 (A. Costa, 1851) X | X X
Atylus massiliensis 12170 Bellan-Santini, 1975 X | X X
Atylus swammerdami 12171 (Milne Edwards, 1830) X X
Atylus vedlomensis 12172 (Bate & Westwood, 1862) X | X X
Dexamine 12173 Leach, 1814
Dexamine spiniventris 12174 (A. Costa, 1853) X X
Dexamine spinosa 12175 (Montagu, 1813) X | X
Dexamine thea 12176 Boeck, 1861
Guernea 12177 Chevreux, 1887
Guernea coalita 12178 (Norman, 1868) X | X X
Tritaeta 12179 Boeck, 1876
Tritaeta gibbosa 12180 (Bate, 1862) X
Famiglia Epimeriidae
Epimeria 12181 A. Costa, 1851
Epimeria cornigera 12182 (Fabricius, 1779)
Famiglia Eusiridae
Amphithopsis 12183 Boeck, 1861
Amphithopsis depressa 12184 Schiecke, 1976 E
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Apherusa 12185 Walker, 1891
Apherusa alacris 12186 Krapp-Schickel, 1969 X
Apherusa bispinosa 12187 (Bate, 1857) X
Apherusa chiereghinii 12188 Giordani Soika, 1969 X X
Apherusa mediterranea 12189 Chevreux, 1911 X
Apherusa ruffoi 12190 Krapp-Schickel, 1969 X
Apherusa vexatrix 12191 Krapp-Schickel, 1969 X X X
Dautzenbergia 12192 Chevreux, 1900
Dautzenbergia megacheir 12193 (Walker, 1897)
Eusiroides 12194 Stebbing, 1888
Eusiroides dellavallei 12195 Chevreux, 1899 X X X
Eusirus 12196 Kroyer, 1845
Eusirus longipes 12197 Boeck, 1861 X
Leptamphopus 12198 G.O. Sars, 1893
Leptamphopus massiliensis 12199 Ledoyer, 1977 X
Rhachotropis 12200 Smith, 1883
Rhachotropis integricauda 12201 Carausu, 1948 X
Rhachotropis rostrata 12202 Bonnier, 1896 X X
Famiglia Gammarellidae
Gammarellus 12203 Herbst, 1793
Gammarellus angulosus 12204 (Rathke, 1843) X
Famiglia Gammaridae
Echinogammarus 12205 Stebbing, 1899
Echinogammarus dahli 12206 (Stock, 1968) X
Echinogammarus foxi 12207 (Schellenberg, 1968) X X
Echinogammarus olivii 12208 (Milne Edwards, 1830) X X
Echinogammarus pungens 12209 (Milne Edwards, 1840) X X X X
Echinogammarus stocki 12210 G. Karaman, 1970 X
Echinogammarus veneris 12211 (Heller, 1865) X X
Gammarus 12212 Fabricius, 1775
Gammarus aequicauda 12213 (Martynov, 1931) X X X X X
Gammarus crinicornis 12214 Stock, 1966 X X
Gammarus insensibilis 12215 Stock, 1966 X X X
Gammarus subtypicus 12216 Stock, 1966 X X X
Longigammarus 12217 G. Karaman, 1969
Longigammarus planasiae 12218 Messana & Ruffo, 2001 E AS
Neogammarus 12219 Ruffo, 1937
Neogammarus adriaticus 12220 G. Karaman, 1973 X
Neogammarus festai 12221 Ruffo, 1937 X E
Neogammarus nudus 12222 Stock, 1971
Rhipidogammarus 12223 Stock, 1971
Rhipidogammarus karamani 12224 Stock, 1971 X X
Rhipidogammarus

r/fipidfophorus 12225 (Catta, 1878) X 1%
Famiglia Hyalidae
Apohyale 12226 Bousfield & Hendrycks, 2002
Apohyale crassipes 12227 (Heller, 1866) X X X X a8
Apohyale perieri 12228 (Lucas, 1849) X a9
Apohyale stebbingi 12229 Chevreux, 1888 all
Hyalev 12230 Rathke, 1837
Hyale camptonyx 12231 (Heller, 1866) X X X X X
Hyale michelini 12232 Krapp-Schickel & Bousfield, E A6

Hyale pontica

2002
12233 Rathke, 1837
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Ischyrocerus

12284 Kroyer, 1838

2 3 CAR SIN NOTE
Micropythia 12234 Krapp-Schickel, 1976
Micropythia carinata 12235 (Bate, 1862)
Parhyale 12236 Stebbing, 1897
Parhyale aquilina 12237 (A. Costa, 1857) X | X
Parhyalella 12238 Kunkel, 1910
Parhyalella richardi 12239 (Chevreux, 1902
Protohyale 12240 Bousfield & Hendrycks, 2002
Protohyale grimaldii 12241 (Chevreux, 1891) all
Protohyale schmidtii 12242 (Heller, 1866) X X al2
Ptilohyale 12243 Bousfield & Hendrycks, 2002
Ptilohyale eburnea 12244 (Krapp-Schickel, 1974) al3
Ptilohyale plumicornis 12245 (Heller, 1866) X X al4
Famiglia Iphimediidae
Coboldus 12246 Krapp-Schickel, 1974
Coboldus nitior 12247 Krapp-Schickel, 1974 X
Iphimedia 12248 Rathke, 1843
Iphimedia brachygnatha 12249 Ruffo & Schiecke, 1979 X X
Iphimedia carinata 12250 Heller, 1866 X
Iphimedia eblanae 12251 Bate, 1857 X X
Iphimedia gibbula 12252 Ruffo & Schiecke, 1979 X | X E
Iphimedia jugoslavica 12253 G. Karaman, 1975 X | X
Iphimedia minuta 12254 G.O. Sars, 1882 X X
Iphimedia obesa 12255 Rathke, 1843
Iphimedia quasimodus 12256 Ruffo & Schiecke, 1979 X | X
Iphimedia serratipes 12257 Ruffo & Schiecke, 1979 X
Iphimedia vicina 12258 Ruffo & Schiecke, 1979 X | X
Famiglia Isaeidae
Cerapopsis 12259 Della Valle, 1893
Cerapopsis longipes 12260 Della Valle, 1893 X als
Gammaropsis 12261 Liljeborg, 1855
Gammaropsis crenulata 12262 Krapp-Schickel & Myers, 1979 X X
Gammaropsis dentata 12263 Chevreux, 1900 X
Gammaropsis emancipata 12264 Krapp-Schickel & Myers, 1979 X
Gammaropsis maculata 12265 (Johnston, 1827) X | X
Gammaropsis ostroumowi 12266 (Sowinsky, 1898) X
Gammaropsis palmata 12267 Stebbing & Robertson, 1891 X
Gammaropsis sophiae 12268 (Boeck, 1861) X
Isaea 12269 Milne Edwards, 1830
Isaea montagui 12270 Milne Edwards, 1830 X
Megamphopus 12271 Norman, 1869
Megamphopus brevidactylus 12272 Myers, 1976 X
Megamphopus cornutus 12273 Norman, 1869 X X
Microprotopus 12274 Norman, 1867
Microprotopus longimanus 12275 Chevreux, 1887 X A7
Microprotopus maculatus 12276 Norman, 1867 X | X
Photis 12277 Kroyer, 1842
Photis longicaudata 12278 (Bate & Westwood, 1862) X | X
Famiglia Ischyroceridae
Ericthonius 12279 Milne Edwards, 1830
Ericthonius argenteus 12280 Krapp-Schickel,1993 A8
Ericthonius brasiliensis 12281 (Dana, 1855) X
Ericthonius difformis 12282 Milne Edwards, 1830
Ericthonius punctatus 12283 (Bate, 1857) X
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Ischyrocerus inexpectatus 12285 Ruffo, 1959 X X
Jassa 12286 Leach, 1814
Jassa cadetta 12287 Krapp, 2008
Jassa marmorata 12288 Holmes, 1903 X X X X X X | X
Jassa ocia 12289 (Bate, 1862)
Microjassa 12290 Stebbing, 1899
Microjassa cumbrensis 12291 (Stebbing & Robertson, 1891) X
Famiglia Lafystiidae
Lafystius 12292 Kroyer, 1842
Lafystius sturionis 12293 Kroyer, 1842 X
Famiglia Lepechinellidae
Lapechinella 12294 Stebbing, 1908
Lapechinella manco 12295 J.L. Barnard, 1973 X
Famiglia Leucothoidae
Leucothoe 12296 Leach, 1814
Leucothoe euryonyx 12297 Walker, 1901 X X X X
Leucothoe incisa 12298 Robertson, 1892 X X X X
Leucothoe lilljeborgi 12299 Boeck, 1861 X X X
Leucothoe oboa 12300 G. Karaman, 1971 X X X X X
Leucothoe occulta 12301 Krapp-Schickel, 1973 X | X X
Leucothoe pachycera 12302 Della Valle, 1893 X X X X X
Leucothoe richiardii 12303 Lessona, 1865 X X X X X X
Leucothoe serraticarpa 12304 Della Valle, 1893 X X X X
Leucothoe spinicarpa 12305 (Abildgaard, 1789) X X X X X X X
Leucothoe venetiarum 12306 Giordani Soika, 1950 X X
Famiglia Liljeborgiidae
Idunella 12307 G.O. Sars, 1894
Idunella excavata 12308 (Schiecke, 1973) X E
Idunella nana 12309 (Schiecke, 1973) X X
Idunella pirata 12310 Krapp-Schickel, 1975 X X X
Liljeborgia 12311 Bate, 1862
Liljeborgia dellavallei 12312 Stebbing, 1906 X X X X X X
Liljeborgia psaltrica 12313 Krapp-Schickel, 1975 A3
Superfamiglia Lysianassoidea
Acidostoma 12314 Liljeborg, 1865
Acidostoma nodiferum 12315 Stephensen, 1923 X X X
Acidostoma obesum 12316 (Bate & Westwood, 1861) X X
Aristias 12317 Boeck, 1871
Aristias neglectus 12318 Hansen, 1867 X X X X X
Aroui 12319 Chevreux, 1911
Aroui setosus 12320 Chevreux, 1911 X
Caeconyx 12321 J.Ii.glg?rnard & G. Karaman,
Caeconyx caeculus 12322 (G.O. Sars, 1891) X al6
Ensayara 12323 J.L. Barnard, 1964
Ensayara carpinei 12324 Bellan-Santini, 1974 X
Hippomedon 12325 Boeck, 1871
Hippomedon ambiguus 12326 Ruffo, 1946 X | X X X
Hippomedon bidentatus 12327 Chevreux, 1903 X | X
Hippomedon massiliensis 12328 Bellan-Santini, 1965 X X X X
Hippomedon oculatus 12329 Chevreux & Fage, 1925 X X X
Ichnopus 12330 A. Costa, 1853
Ichnopus spinicornis 12331 Boeck, 1861 X X X
Ichnopus taurus 12332 A. Costa, 1853 X X X
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9 CAR SIN NOTE

Lepidepecreum
Lepidepecreum crypticum
Lepidepecreum longicorne
Lepidepecreum subclypeatum
Lysianassa

Lysianassa costae
Lysianassa pilicornis
Lysianassa plumosa
Lysianassina
Lysianassina longicornis
Lysianella

Lysianella dellavallei
Nannonyx

Nannonyx propinquus
Normanion

Normanion abyssi
Normanion chevreuxi
Normanion ruffoi
Onesimoides
Onesimoides mediterraneus
Orchomene

Orchomene grimaldii
Orchomene humilis
Orchomene similis
Orchomenella
Orchomenella nana
Paracentromedon
Paracentromedon crenulatum
Pardia

Pardia punctata
Perrierella

Perrierella audouiniana
Podoprion

Podoprion bolivari
Prachynella

Prachynella mediterranea
Rhinolabia

Rhinolabia parthenopeia
Scopelocheirus
Scopelocheirus hopei
Socarnes

Socarnes filicornis
Sophrosyne

Sophrosyne hispana
Tmetonyx

Tmetonyx nardonis
Tmetonyx similis
Trischizostoma
Trischizostoma nicaeense
Trischizostoma raschi
Tryphosella

Tryphosella dilatata
Tryphosella longidactyla

Tryphosella minima

12333 Bate & Westwood, 1868
12334 Ruffo & Schiecke, 1977
12335 (Bate & Westwood, 1861)
12336 Ruffo & Schiecke, 1977
12337 Milne Edwards, 1830
12338 Milne Edwards, 1830
12339 Heller, 1866

12340 Boeck, 1871

12341 A. Costa

12342 (Lucas, 1849)

12343 G.O. Sars, 1882

12344 Stebbing, 1906

12345 G.O. Sars, 1891

12346 Chevreux, 1911

12347 Bonnier, 1893

12348 Chevreux, 1903

12349 Diviacco & Vader, 1988
12350 Diviacco & Vader, 1988
12351 Stebbing, 1888

12352 Bellan-Santini, 1974
12353 Boeck, 1871

12354 Chevreux, 1890

12355 (A. Costa, 1853)
12356 Chevreux, 1912

12357 G.O. Sars, 1890

12358 (Kroyer, 1846)

12359 Chevreux & Fage, 1925
12360 (Chevreux, 1900)
12361 Ruffo, 1987

12362 (A. Costa, 1851)
12363 Chevreux & Bouvier, 1892
12364 (Bate, 1857)

12365 Chevreux, 1891

12366 Chevreux, 1891

12367 J.L. Barnard, 1964
12368 (Ruffo, 1975)

12369 Ruffo, 1971

12370 Ruffo, 1971

12371 Bate, 1857

12372 (A. Costa, 1851)
12373 Boeck, 1871

12374 (Heller, 1866)

12375 Stebbing, 1888

12376 (Chevreux, 1888)
12377 Stebbing, 1906

12378 (Heller, 1866)

12379 (G.O. Sars, 1891)
12380 Boeck, 1861

12381 (A. Costa, 1853)
12382 Esmark & Boeck, 1861
12383 Bonnier, 1893

12384 (Chevreux, 1903)
12385 Ruffo, 1985

12386 (Chevreux, 1911)

X al7

Al
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Tryphosella simillima
Tryphosites

Tryphosites longipes
Famiglia Megaluropidae
Megaluropus
Megaluropus massiliensis

Famiglia Melitidae
Ceradocus

Ceradocus orchestiipes
Ceradocus semiserratus
Cheirocratus
Cheirocratus assimilis
Cheirocratus monodontus
Cheirocratus sundevalli
Degocheirocratus
Degocheirocratus spani
Elasmopus

Elasmopus affinis
Elasmopus brasiliensis
Elasmopus pectenicrus
Elasmopus pocillimanus
Elasmopus rapax
Eriopisa

Eriopisa coeca
Eriopisa elongata
Eriopisa gracilis
Gammarella
Gammarella fucicola
Maera

Maera grossimana
Maera hirondellei
Maera pachytelson
Maera schieckei
Maera sodalis
Maeropsis

Maeropsis revelata

Melita

Melita aculeata
Melita bulla

Melita coroninii
Melita gladiosa
Melita obtusata
Melita palmata
Melita valesi
Othomaera
Othomaera knudseni
Othomaera schmidtii
Pseudoniphargus
Pseudoniphargus adriaticus
Quadrimaera

Quadrimaera aurora

Megaluropus monasteriensis

12387 Ruffo, 1985
12388 G.O. Sars, 1891

12389 (Bate & Westwood, 1861)

12390 Hoek, 1889
12391 Ledoyer, 1976
12392 Ledoyer, 1976

12393 A. Costa, 1853
12394 A. Costa, 1853
12395 (Bate, 1862)
12396 Norman, 1867
12397 (Liljeborg, 1861)
12398 G. Karaman, 1977
12399 (Rathke, 1843)
12400 G. Karaman, 1985
12401 G. Karaman, 1985
12402 A. Costa, 1853
12403 Della Valle, 1893
12404 (Dana, 1855)
12405 (Bate, 1862)
12406 (Bate, 1862)
12407 A. Costa, 1853
12408 Stebbing, 1890
12409 S. Karaman, 1955
12410 (Bruzelius, 1859)

12411 Ruffo & Schiecke, 1976

12412 Bate, 1857

12413 (Leach, 1814)
12414 Leach, 1814
12415 (Montagu, 1808)
12416 Chevreux, 1900

12417 G. Karaman & Ruffo, 1971
12418 G. Karaman & Ruffo, 1971
12419 G. Karaman & Ruffo, 1971

12420 Chevreux, 1927

12421 (Krapp-Schickel, Marti &

Ruffo, 1996)
12422 Leach,1814
12423 Chevreux, 1911
12424 G. Karaman, 1978
12425 Heller, 1866
12426 Bate, 1862
12427 (Montagu, 1813)
12428 (Montagu, 1804)
12429 S. Karaman, 1955

12430 Krapp-Schickel, 2001

12431 (Reid, 1951)
12432 (Stephensen, 1915)
12433 Chevreux, 1901
12434 S. Karaman, 1955

12435 Krapp-Schickel & Ruffo, 2000
12436 (Krapp-Schickel, Marti &

Ruffo, 1996)

LR I R

ol T B R R I

E

AL

Al

A9

A10
al8

al9

All

a20

A3
a2l

Al2
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Pardaliscoides

Pardaliscoides stebbingi

12483 Stebbing, 1888
12484 Ledoyer, 1970

1 34 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE

Quadrimaera inaequipes 12437 (A. Costa, 1857) X X X X
Famiglia Melphidippidae
Melphidippella 12438 G.O. Sars, 1894
Melphidippella macra 12439 (Norman,1869) X X
Famiglia Oedicerotidae
Arrhis 12440 Stebbing, 1906
Arrhis mediterraneus 12441 Ledoyer, 1983 X
Bathymedon 12442 G.O. Sars, 1892
Bathymedon acutifrons 12443 Bonnier, 1896 X
Bathymedon monoculodiformis 12444 Ledoyer, 1983 X
Deflexilodes 12445 Bousfield & Chevrier, 1996
Deflexilodes acutipes 12446 (Ledoyer, 1983) X a22
Deflexilodes gibbosus 12447 (Chevreux, 1888) X X a23
Deflexilodes griseus 12448 (Della Valle, 1893) X a24
Deflexilodes subnudus 12449 (Norman, 1889) X a25
Halicreion 12450 Boeck, 1871
Halicreion aequicornis 12451 (Norman, 1869) X
Monoculodes 12452 Stimpson, 1853
Monoculodes carinatus 12453 (Bate, 1857) X X X
Monoculodes latissimanus 12454 Stephensen, 1931
Monoculodes packardi 12455 Boeck, 1871
Oediceroides 12456 Stebbing, 1888
Oediceroides pilosus 12457 Ledoyer, 1983 X
Oediceropsis 12458 Lilljeborg, 1865
Oediceropsis brevicornis 12459 Lilljeborg, 1865
Perioculodes 12460 G.O. Sars, 1892
Perioculodes aequimanus 12461 (Kossman, 1880) X X X
P elro”‘;g’;fj;;long s 1246 (Bate & Westwood, 1868) X X X X X X X x
Perioculodes longimanus

angustipes ¢ 12463 Ledoyer, 1983
Pontocrates 12464 Boeck, 1871
Pontocrates altamarinus 12465 (Bate & Westwood, 1862)
Pontocrates arenarius 12466 (Bate, 1858) X X X
Synchelidium 12467 G.O. Sars, 1892
Synchelidium haplocheles 12468 (Grube, 1864) X
Synchelidium longidigitatum 12469 Ruffo, 1947 X X
Synchelidium maculatum 12470 Stebbing, 1906
Westwoodilla 12471 Bate, 1862
Westwoodilla caecula 12472 (Bate, 1857)
Westwoodilla rectirostris 12473 (Della Valle, 1893) X X
Famiglia Pardaliscidae
Halice 12474 Boeck, 1871
Halice abyssi 12475 Boeck, 1871 X
Halice walkeri 12476 (Ledoyer, 1973)
Nicippe 12477 Bruzelius, 1859
Nicippe tumida 12478 Bruzelius, 1859 X
Pardalisca 12479 Kroyer, 1842
Pardalisca brachydactyla 12480 Bellan-Santini, 1985
Pardaliscella 12481 G.O. Sars, 1893
Pardaliscella boeckii 12482 (Malm, 1870) X
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Famiglia Phliantidae

Pereionotus 12485 Bate & Westwood, 1862

Pereionotus testudo 12486 (Montagu, 1808) X X X X X X

Famiglia Phoxocephalidae

Harpinia 12487 Boeck, 1876

Harpinia agna 12488 G. Karaman, 1987 X E

Harpinia ala 12489 G. Karaman, 1987 X X E

Harpinia antennaria 12490 Meinert, 1890 X X X

Harpinia crenulata 12491 (Boeck, 1871) X X X X

Harpinia dellavallei 12492 Chevreux, 1910 X X X X X

Harpinia karamani 12493 King, 2004 X X X X E a6

Harpinia pectinata 12494 G.O. Sars, 1891 X X X

Harpinia zavodniki 12495 G. Karaman, 1987 X E

Metaphoxus 12496 Bonnier, 1896

Metaphoxus fultoni 12497 (Scott, 1890) X X X

Metaphoxus gruneri 12498 G. Karaman, 1987 X X

Metaphoxus simplex 12499 (Bate, 1857) X X X X

Paraphoxus 12500 G.O. Sars, 1891

Paraphoxus oculatus 12501 (G.O. Sars, 1879) X X

Phoxocephalus 12502 Stebbing, 1888

Phoxocephalus aquosus 12503 G. Karaman, 1985 X X X E

Famiglia Pleustidae

Stenopleustes 12504 G.O. Sars, 1893

Stenopleustes nodifer 12505 G.O. Sars, 1893 X

Famiglia Podoceridae

Laetmatophilus 12506 Bruzelius, 1859

Laetmatophilus ledoyeri 12507 Ruffo, 1987 X

Parunciola 12508 Chevreux, 1911

Parunciola seurati 12509 Chevreux, 1911 X

Podocerus 12510 Leach, 1814

Podocerus schieckei 12511 Ruffo, 1987

Podocerus variegatus 12512 Leach ,1814 X | X X X X

Famiglia Pontoporeiidae Al3

Bathyporeia 12513 Lindstrom, 1855

Bathyporeia borgi 12514 D'Udekem D'Acoz, 2005 X X X E

Bathyporeia guilliamsoniana 12515 (Bate, 1857) X | X X X

Bathyporeia lindstromi 12516 Stebbing, 1906 X | X X X

Bathyporeia phaiophthalma 12517 Bellan-Santini, 1973 X X

Famiglia Stegocephalidae

Mediterexis 12518 Berge & Vader, 2001

Mediterexis mimonectes 12519 (Ruffo, 1975) X X a27

Stegocephaloides 12520 G.O. Sars, 1891

Stegocephaloides christianiensis 12521 (Boeck, 1871) X

Famiglia Stenothoidae

Stenothoe 12522 Dana, 1852

Stenothoe antennulariae 12523 Della Valle, 1893 X

Stenothoe cavimana 12524 Chevreux, 1908 X X X X

Stenothoe dollfusi 12525 Chevreux, 1887 X X X

Stenothoe eduardi 12526 Krapp-Schickel, 1976 X X

Stenothoe elachista 12527 Krapp-Schickel, 1976 X | X

Stenothoe gallensis 12528 Walker, 1904 X X

Stenothoe mandragora 12529 Krapp-Schickel, 1996 X X X X Al4

Stenothoe marina mediterranea 12530 Ledoyer, 1973

Stenothoe monoculoides 12531 (Montagu, 1813) X X X X X X
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Stenothoe pieropan 12532 Krapp-Schickel, 1996 X X Al5
Stenothoe tergestina 12533 (Nebeski, 1880) X X X X X X
Stenothoe valida 12534 Dana, 1855 X X X X
Famiglia Synopiidae
Bruzelia 12535 Boeck, 1871
Bruzelia typica 12536 Boeck, 1871
Pseudotiron 12537 Chevreux, 1895
Pseudotiron bouvieri 12538 Chevreux, 1895 X
Syrrhoe 12539 Goes, 1866
Syrrhoe affinis 12540 Chevreux, 1908
Syrrhoites 12541 G.O. Sars, 1893
Syrrhoites barnardi 12542 G. Karaman, 1986 X E
Syrrhoites capricornia 12543 Bellan-Santini, 1895 X E
Famiglia Talitridae
Deshayesorchestia 12544 Ruffo, 2004
Deshayesorchestia deshayesii 12545 (Audouin, 1826) X X X X a28
Macarorchestia 12546 Stock, 1989
Macarorchestia remyi 12547 (Schellenberg, 1950) X
Orchestia 12548 Leach, 1814
Orchestia cavimana 12549 Heller, 1865 X X
Orchestia gammarella 12550 (Pallas, 1766) X X
Orchestia mediterranea 12551 A. Costa, 1853 X X X X X
Orchestia montagui 12552 Audouin, 1826 X X X X
Orchestia stephenseni 12553 Cecchini, 1928 X X X
Platorchestia 12554 Bousfield, 1982
Platorchestia platensis 12555 (Kroyer, 1845) X X X X a29
Sardorchestia 12556 Rufto, 2004
Sardorchestia pelecaniformis 12557 (Bellan-Santini & Ruffo, 1991) X E a30
Talitrus 12558 Latreille, 1802
Talitrus saltator 12559 (Montagu, 1808) X | X X x M Al6
Famiglia Urothoidae
Urothoe 12560 Dana, 1852
Urothoe corsica 12561 Bellan-Santini, 1965 X X X
Urothoe elegans 12562 Bate, 1857 X X X X X
Urothoe grimaldii 12563 Chevreux, 1895 X | X
Urothoe poseidonis 12564 Reibisch, 1905 X X X Al7
Urothoe pulchella 12565 (A. Costa, 1853) X X X
Sottordine Ingolfiellidea
Famiglia Ingolfiellidae
Ingolfiella 12566 Hansen, 1903
Ingolfiella ischitana 12567 Schiecke, 1973 X E.M A2
Sottordine Caprellidea
Famiglia Caprellidae
Caprella 12568 Lamarck, 1801
Caprella acanthifera 12569 Leach, 1814 X X X X X X
Caprella andreae 12570 Mayer, 1890 X | X X
Caprella danilewskii 12571 Czerniawski, 1868 X X X X X X
Caprella dilatata 12572 Kroyer, 1843 X X X X
Caprella equilibra 12573 Say, 1818 X X X X
Caprella grandimana 12574 Mayer, 1882 X X X
Caprella hirsuta 12575 Mayer,1890 X X X X
Caprella lilliput 12576 Krapp-Schickel & Ruffo, 1987 X X E
Caprella liparotensis 12577 Haller, 1879 X X X X X
Caprella mitis 12578 Mayer, 1890 X | X
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Caprella penantis 12579 Leach, 1814 X

Caprella rapax 12580 Mayer, 1890

Caprella scaura 12581 Templeton, 1836 x AL Al8

Caprella telarpax 12582 Mayer, 1890 E

Parvipalpus 12583 Mayer, 1890

Parvipalpus linea 12584 Mayer, 1890

Parvipalpus major 12585 Carausu, 1941 X A19

Pseudolirius 12586 Mayer, 1890

Pseudolirius kroyeri 12587 (Haller, 1879) X X X X

Famiglia Pariambidae

Deutella 12588 Mayer, 1890

Deutella schieckei 12589 Cavedini, 1982

Liropus 12590 Mayer, 1890

Liropus elongatus 12591 Mayer, 1890 E

Liropus minimus 12592 Mayer, 1890

Pariambus 12593 Stebbing, 1888

Pariambus typicus 12594 (Kroyer, 1844) X X X X

Pseudoprotella 12595 Mayer, 1890

Pseudoprotella phasma 12596 (Montagu 1804) X X X X X

Famiglia Phtisicidae

Phtisica 12597 Slabber, 1769

Phtisica marina 12598 Slabber, 1769 X X X X X

Sottordine Hyperiidea

Famiglia Brachyscelidae

Brachyscelus 12599 Bate, 1861

Brachyscelus crusculum 12600 Bate, 1861 X X X X

Brachyscelus globiceps 12601 Claus, 1879

Brachyscelus macrocephalus 12602 Stephensen, 1925 X X

Brachyscelus rapax 12603 (Claus, 1879) X X

FEuthamneus 12604 Bovallius, 1890

Euthamneus rostratus 12605 (Bovallius, 1887) X

Famiglia Dairellidae

Duairella 12606 Bovallius, 1887

Dairella latissima 12607 Bovallius, 1877 X

Famiglia Hyperiidae

Hyperietta 12608 Bowman, 1973

Hyperietta luzoni 12609 (Stebbing, 1888) X X X

Hyperioides 12610 Chevreux, 1900

Hyperioides longipes 12611 Chevreux, 1900 X X

Hyperionyx 12612 Bowman, 1973

Hyperionyx macrodactylus 12613 (Stephensen, 1924) X

Hyperoche 12614 Bovallius, 1887

Hyperoche mediterranea 12615 Senna, 1908 X X

Hyperoche picta 12616 Bovallius, 1889 X

Tulopis 12617 Bovallius, 1887

Tulopis loveni 12618 Bovallius, 1887 X

Lestrigonus 12619 Milne Edwards, 1830

Lestrigonus bengalensis 12620 Giles, 1887 X

Lestrigonus latissimus 12621 (Bovallius, 1889) X X

Lestrigonus macrophthalmus 12622 (Vosseler, 1901)

Lestrigonus schizogeneios 12623 (Stebbing, 1888) X X X X X

Parathemisto 12624 Boeck, 1870

Parathemisto gaudichaudi 12625 (Guérin Méneville, 1825) X X X X

Phronimopsis

12626 Claus, 1879
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Phronimopsis spinifera 12627 Claus, 1879
Famiglia Lyceidae
Lycaea 12628 Dana, 1852
Lycaea pachypoda 12629 (Claus, 1879) X
Lycaea pulex 12630 Marion, 1974
Lycaea serrata 12631 Claus, 1879
Simorhynchotus 12632 Stebbing, 1888
Simorhynchotus antennarius 12633 (Claus, 1871) X
Famiglia Lycaeopsidae
Lycaeopsis 12634 Claus, 1879
Lycaeopsis themistoides 12635 Claus, 1879 X X
Famiglia Oxycephalidae
Calamorhynchus 12636 Streets, 1878
Calamorhynchus pellucidus 12637 Streets, 1878 X X
Cranocephalus 12638 Bovallius, 1890
Cranocephalus scleroticus 12639 (Streets, 1878) X
Glossocephalus 12640 Bovallius, 1887
Glossocephalus milneedwardsi 12641 Bovallius, 1887 X X X X
Oxycephalus 12642 Milne Edwards, 1830
Oxycephalus clausii 12643 Bovallius, 1887
Oxycephalus piscator 12644 Milne Edwards, 1830 X
Rhabdosoma 12645 White, 1847
Rhabdosoma brevicaudatum 12646 Stebbing, 1888 X
Rhabdosoma whitei 12647 Bate, 1862
Streetsia 12648 Stebbing, 1888
Streetsia challengeri 12649 Stebbing, 1888 X X
Streetsia porcella 12650 (Claus, 1879) X X
Famiglia Paraphronimidae
Paraphronima 12651 Claus, 1879
Paraphronima crassipes 12652 Claus, 1879 X X
Paraphronima gracilis 12653 Claus, 1879
Famiglia Parascelidae
Euscelus 12654 Claus, 1879
Euscelus steueri 12655 Spandl, 1924 X
Parascelus 12656 Claus, 1879
Parascelus edwardsi 12657 Claus, 1879
Parascelus typhoides 12658 Claus, 1879 X
Schizoscelus 12659 Claus, 1879
Schizoscelus ornatus 12660 Claus, 1879 X
Famiglia Phronimidae
Phronima 12661 Latreille, 1802
Phronima atlantica 12662 Guérin Méneville, 1836 X X
Phronima colletti 12663 Bovallius, 1887 X X
Phronima curvipes 12664 Vosseler, 1901 X
Phronima pacifica 12665 Streets, 1887 X
Phronima sedentaria 12666 (Forsskal, 1775) X X
Phronima stebbingi 12667 Vosseler, 1901 X
Phronimella 12668 Claus, 1872
Phronimella elongata 12669 (Claus, 1862) X X
Famiglia Phrosinidae
Anchylomera 12670 Milne Edwards, 1830
Anchylomera blossevillei 12671 Milne Edwards, 1830 X X
Phrosina 12672 Risso, 1822
Phrosina semilunata 12673 Risso, 1822 X X
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Primno
Primno macropa

Amphithyrus

Amphithyrus similis
Hemityphis

Paratyphis
Paratyphis spinosus
Platyscelus
Platyscelus ovoides

Tetrathyrus

Famiglia Pronoidae
Eupronoe
Eupronoe maculata
Eupronoe minuta

Famiglia Platyscelidae

Amphithyrus bispinosus
Amphithyrus sculpturatus

Hemityphis tenuimanus

Platyscelus serratulus

Tetrathyrus forcipatus

12674 Guérin Méneville, 1836
12675 Guérin Méneville, 1836

12676 Claus, 1879
12677 Claus, 1879
12678 Claus, 1879
12679 Claus, 1879
12680 Claus, 1879
12681 Claus, 1879
12682 Claus, 1879
12683 Spandl, 1924
12684 Bate, 1861
12685 (Risso, 1816)
12686 Stebbing, 1888
12687 Claus, 1879
12688 Claus, 1879

12689 Claus, 1879
12690 Claus, 1879
12691 Claus, 1879

X

X X

X

X X X
X X X X X X

Paralycaea 12692 Claus, 1879

Paralycaea gracilis 12693 Claus, 1879 X X
Parapronoe 12694 Claus, 1879

Parapronoe parva 12695 Claus, 1879 X X
Famiglia Scinidae

Scina 12696 Prestandrea, 1833

Scina borealis 12697 (G.O. Sars, 1882) X

Scina crassicornis 12698 (Fabricius, 1775) X X X X X X X
Scina marginata 12699 (Bovallius, 1885) X

Scina rattrayi 12700 Stebbing, 1895 X X X X
Scina stenopus 12701 Stebbing, 1895 X

Scina tullbergi 12702 (Bovaliius, 1885) X X
Famiglia Vibiliidae

Vibilia 12703 Milne Edwards, 1830

Vibilia armata 12704 Bovallius, 1887 X X X X X
Vibilia cultripes 12705 Vosseler, 1901 X X X X | X
Vibilia jeangerardi 12706 Lucas, 1845 X X X X X
Vibilia propinqua 12707 Stebbing, 1888 X X X X X
Vibilia stebbingi 12708 Behning & Woltereck, 1912 X

Vibilia viatrix 12709 Bovallius, 1887 X X
Sinonimi Synonyms

al: prima citata come Ampithoe spuria Krapp-Schickel, 1978 al: first cited as Ampithoe spuria Krapp-Schickel, 1978
a2: prima citata come Bogidiella chappuisi Ruffo, 1952 a2: first cited as Bogidiella chappuisi Ruffo, 1952

a3: prima citata come Corophium acutum Chevreux, 1908
a4: prima citata come Corophium minimum Schickel, 1979
aS: prima citata come Corophium rotundirostre Stephensen, 1915
a6: prima citata come Corophium runcicorne Della Valle, 1893
a7: prima citata come Corophium sextonae Crawford, 1937
a8: prima citata come Hyale crassipes (Heller, 1866)
a9: prima citata come Hyale perieri (Lucas, 1849)

al0: prima citata come Hyale stebbingi Chevreux, 1888

a3:
a4:
as:
a6:
a7:
a8:
a9:

al0

first cited as Corophium acutum Chevreux, 1908

first cited as Corophium minimum Schickel, 1979

first cited as Corophium rotundirostre Stephensen, 1915
first cited as Corophium runcicorne Della Valle, 1893
first cited as Corophium sextonae Crawford, 1937

first cited as Hyale crassipes (Heller, 1866)

first cited as Hyale perieri (Lucas, 1849)

. first cited as Hyale stebbingi Chevreux, 1888
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all: prima citata come Hyale grimaldii Chevreux, 1891

al2: prima citata come Hyale schmidtii (Heller, 1866)

al3: prima citata come Parhyale eburnea Krapp-Schickel, 1974

al4: prima citata come Parhyale plumicornis (Heller, 1866)

al5: prima citata come Photis longipes (Della Valle, 1893)

al6: prima citata come Tryphosella caecula (G.O. Sars, 1891)

al7: prima citata come Lysianassa longicornis Lucas, 1849

al8: prima citata come Psammogammarus coecus S. Karaman,
1955

al9: prima citata come Psammogammarus gracilis (Ruffo &
Schickel, 1976)

a20: prima citata come Maera revelata Krapp-Schickel, Marti
& Ruffo, 1996

a2l: prima citata come Maera schmidtii Stephensen, 1915

a22: prima citata come Monoculodes acutipes Ledoyer, 1983

a23: prima citata come Monoculodes gibbosus Chevreux, 1888

a24: prima citata come Monoculodes griseus (Della Valle, 1893)

a25: prima citata come Monoculodes subnudus Norman, 1889

a26: prima citata come Harpinia truncata G.O. Sars, 1891 e
riconosciuta come nuova specie da King (2004)

a27: prima citata come Andaniexis miminectes Ruffo, 1975

a28: prima citata come Talorchestia deshayesii (Audouin, 1826)

a29: prima citata come Orchestia platensis Kroyer, 1845

a30: prima citata come Talorchestia pelecaniformis Bellan-San-
tini & Ruffo, 1986

Note

Al: citata per la prima volta per la fauna italiana (batiale del
medio Adriatico) da Froglia et al. (2003)

A2: nota soltanto per 'ambiente mesopsammico del Golfo di
Napoli

A3: citata fide Bianchi et al. (1993) per I’Arcipelago Toscano

A4: prima citazione per la fauna italiana (Adriatico setten-
trionale, in collezione Museo Storia Naturale di Verona).
Presente, fide Diviacco & Somaschini (1994), anche sulle
coste pugliesi

AS: descritta come nuova specie per I'isola di Pianosa (Arci-
pelago Toscano), da Messana & Ruffo (2003)

A6: descritta per le coste della Sardegna da Krapp-Schickel
& Bousfield (2002)

A7: citata fide Somaschini & Ardizzone (1992) per le Isole
Pontine

AS8: prima citazione per la fauna italiana (Parco Piceno,
medio Adriatico), dato inedito di T. Krapp

A9: presente nell’Oceano Indiano, nel Maro Rosso e nell’At-
lantico tropicale

A10: sensu Van der Hank & Vonk (2003)

All: citata da Diviacco & Somaschini (1994) anche per le
coste pugliesi

A12: prime citazioni per la fauna italiana (Krapp et al., 1996)

A13: le specie mediterranee del genere Bathyporeia sono state
rivedute da D’Udekem d’Acoz (2005)

Al4: descritta come nuova specie per le coste della Sardegna
e citata per il Golfo di Napoli, Messina, Malta e Rovinj
da Krapp-Schickel (1996)

A15: descritta come nuova specie per il Golfo di Napoli da
Krapp-Schickel (1996 ). Presente anche a Malta (mate-
riale inedito in coll. Museo di Storia Naturale-Verona)

A16: minacciata dal calpestio dei litorali sabbiosi, unico
ambiente in cui ¢ presente

A17: citata fide Bianchi et al. (1996) per I’ Arcipelago Toscano.
Secondo Diviacco (1996) presente anche nel Golfo di
Salerno e nell’Adriatico settentrionale

Al8: nota dell’Oceano Indiano, del Pacifico e dell’Atlantico
tropicale

A19: descritta da Carausu (1941) di Monaco-Montecarlo

all:
al2:
al3:
ald:
als:
al6:
al7:
al8:

al9:

a20:

a2l:
a22:
a23:
a24:
a25:
a26:

a27:
a28:
a29:
a30:

first cited as Hyale grimaldii Chevreux, 1891

first cited as Hyale schmidtii (Heller, 1866)

first cited as Parhyale eburnea Krapp-Schickel, 1974

first cited as Parhyale plumicornis (Heller, 1866)

first cited as Photis longipes (Della Valle, 1893)

first cited as Tryphosella caecula (G.O. Sars, 1891)

first cited as Lysianassa longicornis Lucas, 1849

first cited as Psammogammarus coecus S. Karaman, 1955

first cited as Psammogammarus gracilis (Ruffo & Schickel,
1976)

first cited as Maera revelata Krapp-Schickel, Marti &
Ruffo, 1996

first cited as Maera schmidtii Stephensen, 1915

first cited as Monoculodes acutipes Ledoyer, 1983

first cited as Monoculodes gibbosus Chevreux, 1888

first cited as Monoculodes griseus (Della Valle, 1893)
first cited as Monoculodes subnudus Norman, 1889

first cited as Harpinia truncata G.O. Sars, 1891 and
described as new species by King (2004)

first cited as Andaniexis miminectes Ruffo, 1975

first cited as Talorchestia deshayesii (Audouin, 1826)
first cited as Orchestia platensis Kroyer, 1845

first cited as Talorchestia pelecaniformis Bellan-Santini &
Ruffo, 1986

Remarks

Al:

A2:

A3:
A4

A5:

A6:

AT:

AS:

A9:

A10:
All:

Al2:

Al3:

Al4:

AlS:

Al6:

Al7:

AlS:

Al9:

cited for the first time as belonging to Italian fauna
(middle Adriatic bathyal) by Froglia et al., 2003)
known only in the mesopsammic environment
Gulf of Naples

cited fide Bianchi et al. (1993) for Tuscan Archipelago
first reference as belonging to Italian fauna (North Adria-
tic, in the collection of the Natural History Museum in
Verona). Present, fide Diviacco & Somaschini (1994),
also on the coasts of Apulia

described as a new species for the island of Pianosa
(Tuscan Archipelago ) by Messana & Ruffo (2003)
described for a coast of Sardinia from Krapp-Schickel &
Bousfield (2002)

cited fide Somaschini & Ardizzone (1992) for the Pontine
Islands

first reference as belonging to Italian fauna (Parco
Piceno, middle Adriatic), unpublished data of T. Krapp
present in the Indian Ocean, Red Sea and tropical Atlantic

in the

sensu Van der Hank & Vonk (2003)
cited by Diviacco & Somaschini also for Apulian coast

first reference as belonging to Italian fauna (Krapp et
al., 1996)

the Mediterranean species of the genus Bathyporeia were
reviewed by D’Udekem d’Acoz (2005)

described as a new species for the Bay of Naples, Mes-
sina, Malta e Rovinj by Krapp-Schickel (1996)
described as a new species for the Bay of Naples by
Krapp-Schickel (1996 ). Present also in Malta (unpubli-
shed material in the collection of the Natural History
Museum in Verona)

threatened by the trampling of sandy beaches, the only
environment in which it is present

cited fide Bianchi et al. (1996) for Tuscan Archipelago.
According to Diviacco (1996) also present in the Gulf of
Salerno and northern Adriatic

present in the Indian Ocean, Pacific and tropical Atlantic

described by Carausu (1941) of Monaco-Montecarlo
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Gli Eufausiacei sono un gruppo di piccoli
crostacei del micronecton, in apparenza simili ai
gamberi. Per via dei pleiopodi biramosi, essi sono
stati associati, sino al 1920, insieme ai Misidacei
nel gruppo Schizopoda. Oggi, gli Eufausiacei ven-
gono considerati membri dei crostacei oloplancto-
nici appartenenti al superordine degli Eucarida.
Attraverso la famiglia dei peneidi di profondita
Sergestiidae, possono essere notate molte affinita
con i decapodi ancestrali (Mauchline & Fisher,
1969): negli stadi larvali, nauplius libero e repen-
tina metamorfosi alla fine di ciascun stadio di svi-
luppo; negli adulti, presenza di petasma (organo
copulatore maschile, Mauchline, 1980), sperma-
tofore e thelycum (organo copulatore femminile,
Costanzo & Guglielmo, 1976a,b).

La testa ed il torace sono fusi e coperti dal
carapace che si estende lungo tutta la sua lun-
ghezza e lateralmente su ogni lato, ma non copre
le branchie. Questo carattere, insieme alla forma
degli uropodi ed del telson, distingue facilmente
gli Eufausiacei dai Misidacei. Tutti gli Eufau-
siacei, ad eccezione di Bentheuphausia amblyops,
possiedono fotofori lungo la linea mediana sul
lato ventrale del corpo, che emettono una luce
blu-verde. Gli Eufausiacei hanno occhi composti,
la cui forma varia nelle diverse specie. General-
mente gli occhi possono essere rotondi (es. genere
Euphausia e Meganictyphanes norvegica) oppure
bilobati divisi in una parte superiore ed una infe-
riore (es. generi Thysanoessa ¢ Nematoscelis) a
volte con coni cristallini (Stylocheiron).

Gli Eufausiacei sono organismi esclusiva-
mente marini, distribuiti in tutti i mari costieri e
gli oceani del mondo, dalla zona epipelagica sino
alla batipelagica. La loro distribuzione ¢ stret-
tamente associata con la presenza di particolari
masse d’acqua, come zone frontali e di upwel-
ling, caratterizzate da alti valori di produttivita
(Dadon & Boltovskoy, 1982; Gibbons et al., 1995;
Tarling et al., 1995). Per la loro natura pelagica
e per la grande capacita di compiere ampi spo-
stamenti verticali, costituiscono un attivo veicolo
di energia dalla superficie sino alle alte grandi
profondita. Infatti, molti Eufausiacei compiono
migrazioni giornaliere essenzialmente per scopi
trofici e frequentemente coprendo, durante la
notte, distanze superiori ai 200 m (Mauchline,
1980).

Essi sono generalmente omnivori, sebbene
diverse specie hanno un comportamento stretta-
mente erbivoro o carnivoro (Roger, 1973). In rela-
zione alla qualita e quantita di cibo disponibile in
natura, la loro dieta puo essere a base di fitoplan-
cton (dinoflagellati e diatomee), tintinnidi, uova
e larve di pesci, copepodi e detrito (Mauchline

Euphausiids, apparently shrimp-like, are a
group of small crustaceans of micronekton.
Because of their biramous pleiopods, they
were associated with Mysids, as members of
the Schizopoda, until the end of 1920s. Today,
Euphausiids are considered members of the
holoplanktonic crustaceans belonging to the
superorder FEucarida. When considering the
deep-sea penaeid family Sergestiidae, a lot of
similarities between Euphausiids and ancestral
decapods (Mauchline & Fisher, 1969) can be seen:
in the larval stages, both exhibit a free nauplius
and an abrupt metamorphosis at the end of each
stage of development; in the adults, both groups
possess a petasma (male copulatory organ,
Mauchline, 1980), spermatophore and thelycum
(female copulatory organ, Costanzo & Guglielmo,
1976a,b).

The head and thoracic segments of Euphausiids
are fused into a carapace that is attached to the
body along its whole length and laterally but does
not cover their gills. This feature, together with
the form of the uropods and the telson, makes
it easy to distinguish Euphausiids from Mysids.
With the exception of the deep-water species
Bentheuphausia  amblyops, Euphausiids have
photophores along the midline on the central
side of the body that emit a blue-green light.
Euphausiids have composite eyes, the shape of
which changes in the different species. Generally
the eyes are round in shape (e.g. genera Euphausia
and Meganictyphanes norvegica) or bilobates,
divided into in an upper and lower portion (e.g.
genera Thysanoessa and Nematoscelis), sometimes
with crystalline cones (Stylocheiron).

Euphausiids are exclusively marine, distributed
throughout the coastal seas and oceans of the
world, in epipelagic and bathypelagic zones.
Their distribution is frequently associated with
particular water masses, like frontal zones
and upwelling systems, characterized by high
productivity values (Dadon & Boltovskoy, 1982;
Gibbons et al., 1995; Tarling et al., 1995). Due
to both their pelagic nature and great ability to
cover considerable vertical distances, Euphausiids
are an active vector of energy from surface layers
to deep waters. Indeed, essentially for trophic
purposes, many species display pronounced diel
vertical migration and frequently cover distances
of more than 200 m at night (Mauchline, 1980).

Euphausiids are truly omnivorous, although
different genera are either herbivorous or
carnivorous (Roger, 1973). In relation to the
quantitative and qualitative nature of the
food environment, their diet can be based on
phytoplankton (diatoms and dinoflagellates),
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& Fisher, 1969). Alcune specie erbivore assu-
mono anche un comportamento sociale formando
dense aggregazioni che contribuiscono a produrre
enormi fonti alimentari per mammiferi marini e
pesci di alto valore commerciale. Quale esempio
puo essere citato il krill con le specie Euphausia
superba ed E. crystallorophias per 'Oceano Meri-
dionale, Euphausia vallentini per le zone perian-
tartiche (come lo Stretto di Magellano), Mega-
nictyphanes norvegica per 1’Oceano Atlantico ed
il Mediterraneo, Euphausia pacifica per 1’Oceano
Pacifico, Thysanoessa inermis ¢ T. raschii per gli
Oceani Atlantico e Pacifico.

Per le loro caratteristiche comportamentali,
gli Eufausiacei sfuggono alla cattura dei classici
retini da zooplancton, limitando quindi gli studi
sulla loro distribuzione. Infatti vengono utilizzate
grandi reti pelagiche trainate da grandi imbar-
cazioni che comportano alti costi di gestione,
come ad esempio I'Isaacs-Kidd Midwater Trawl
(IKMT), il Plankton Hamburg Net (PHN), il
BIONESS e il MOCNESS.

Lordine degli Eufausiacei conta attualmente
86 specie distribuite in due famiglie ¢ 11 generi
(Baker et al., 1990). Di queste, 13 sono state regi-
strate nel Mediterraneo e sono presenti anche nei
mari italiani, ad eccezione dell’Adriatico Setten-
trionale (Sipos, 1977). Per la loro classificazione ¢
distribuzione possono essere consultati i seguenti
testi e pubblicazioni: Colosi (1916, 1917, 1922a,b),
Ruud (1936), Casanova-Soulier (1968), Guglielmo
(1969), Mauchline & Fisher (1969), Wiebe &
D’Abramo (1972), Casanova (1974), Guglielmo
(1979), Mauchline (1980), Boltovskoy (1999),
Brinton et al. (2000), Miller (2004) e Guglielmo
(20064a,b).
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9 CAR SIN NOTE

Famiglia Euphausiidae

Thysanopoda 12710 Milne-Edwards, 1830

Thysanopoda aequalis 12711 Hansen, 1905 X X X X X X X X
Meganyctiphanes 12712 Holt & Tattersall, 1905

Meganyctiphanes norvegica 12713 (M. Sars, 1857) X X X X X X X X
Nyctiphanes 12714 G.O. Sars, 1883

Nyctiphanes couchi 12715 (Bell, 1853) X X X X X X X X
Euphausia 12716 Dana, 1852

Euphausia krohni 12717 (Brandt, 1851)

Euphuasia brevis 12718 Hansen, 1905

Euphausia hemigibba 12719 Hansen, 1910 X | X X
Thysanoessa 12720 Brandt, 1851

Thysanoessa gregaria 12721 G.O. Sars, 1883 X X X | X X
Nematoscelis 12722 G.O. Sars, 1883

Nematoscelis megalops 12723 G.O. Sars, 1883 X X X X X X X X
Nematoscelis atlantica 12724 Hansen, 1910 X X X X X
Stylocheiron 12725 G.O. Sars, 1883

Stylocheiron abbreviatum 12726 G.O. Sars, 1883 X X X X X X X X X
Stylocheiron maximum 12727 Hansen, 1908 X X X X X X X X
Stylocheiron longicorne 12728 G.O. Sars, 1883 X X X X X X X X
Stylocheiron suhmi 12729 G.O. Sars, 1883 X X X X X X X X
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I crostacei dell'ordine Decapoda sono preva-
lentemente marini e si ritrovano dalla zona di
marea alle maggiori profondita del piano abis-
sale. Un limitato numero di famiglie ¢ esclusivo
delle acque continentali di superficie o sotter-
ranee mentre poche altre annoverano sia specie
marine che di acqua dolce.

Nei mari italiani sono presenti, oltre alla gran
parte delle specie proprie del bacino mediterra-
neo (d’Udekem d’Acoz, 1999), di cui alcune di
notevole valore per la pesca, anche un limitato
numero di specie alloctone (aliene) introdotte
accidentalmente in seguito ai traffici marittimi e/o
alle pratiche di acquicoltura. Delle oltre 50 specie
indo-pacifiche di Decapodi segnalate in Mediter-
raneo dopo lapertura del Canale di Suez (Galil
et al., 2002; www.ciesm.org/atlas/appendix2.html),
una sola (Portunus pelagicus), si ¢ insediata in
una limitata area dello Ionio occidentale, mentre
di alcune altre sono stati segnalati esemplari
isolati (vedi note). Due specie alloctone origina-
rie dell’Atlantico nord-occidentale (Dyspanopeus
sayi, Rhythropanopeus harrisii) sono insediate
nell’Adriatico settentrionale. Un’altra specie di
origine atlantica (Percnon gibbesi), osservata per
la prima volta in Mediterraneo soltanto nel 1999
(Relini M. et al., 2000), ha straordinarie capacita
invasive ed ha gia colonizzato tutti i mari, ad
eccezione del Mar Ligure e dell’Adriatico.

La sistematica dei Decapodi, per i livelli supe-
riori alla famiglia, ¢ ancora oggetto di discus-
sione, poiché i risultati dei recenti studi di biolo-
gia molecolare non sempre sono in accordo con
1 tradizionali raggruppamenti basati su caratteri
morfologici (Bracken et al., 2009)

Nella Checklist si ¢ adottata la suddivisione
in famiglie proposta da Martin & Davis (2001),
integrata per i Brachiuri dalla recente revisione
di Ng, Guinot & Davie (2008). Tale ordinamento,
differisce in parte da quello adottato nel “Euro-
pean Register of Marine Species” (Tiirkay, 2001).
All'interno delle famiglie i generi e le specie sono
elencati in ordine alfabetico.

La presente lista deriva dall’esame della mia
collezione (nel prossima futuro sara trasferita nel
Museo civico di Storia Naturale di Verona) e di
alcune altre collezioni museali, e dall’analisi cri-
tica della letteratura scientifica relativa ai mari
italiani, intesi in senso geografico (incluse quindi
le acque maltesi e l'intero bacino Adriatico). Il
quadro faunistico risultante risente dell’intensita
dell’attivita di ricerca condotta nei diversi settori
geografici considerati. Le conoscenze sulla reale
distribuzione di alcune specie sono lacunose,
soprattutto per quelle di difficile cattura, come
alcuni “burrowers” o quando recenti revisioni

The species belonging to the order Decapoda,
subphylum Crustacea, are mainly marine and are
found from the tidal zone to the deepest abyssal
plains. A small number of families are restricted
to continental surface and subterranean waters,
whilst several other families include both marine
and freshwater species.

Most of the autochthonous Mediterranean
species have also been recorded in the Italian
seas (d’Udekem d’Acoz, 1999), and some have a
high fishery value. In addition, there is a number
of allochthonous (alien) species introduced by
maritime activities and aquaculture. Over 50
Indo-Pacific species have been recorded in the
Mediterranean Sea since the opening of the Suez
Canal (Galil et al., 2002; www.ciesm.org/atlas/
appendix2.html), but only one has settled in
Italian seas (Portunus pelagicus, in a restricted
area of the Western Ionian Sea). Single specimens
of a few other species have also been recorded (see
notes). Two allochthonous West-Atlantic species
(Dyspanopeus sayi, Rhythropanopeus harrisii) have
settled in the Northern Adriatic. Another Atlantic
species (Percnon gibbesi), recorded for the first
time in the Mediterranean Sea in 1999 (Relini M.
et al., 2000), has proved to have an extraordinary
invasive ability, as it has settled in all the Italian
seas, with the exception of the Ligurian and the
Adriatic seas.

The taxonomy of decapods above the family
level is still a matter of discussion, as recent
molecular studies do not always support the
earlier grouping based on external morphology
(Bracken et al., 2009).

In this Checklist the families are classified
according to Martin & Davis (2001) and Ng,
Guinot & Davie (2008) with regard to the
Brachyura. This arrangement partly differs from
that followed in the “European Register of Marine
Species” (Tirkay, 2001). Within the families,
genera and species are listed alphabetically.

To prepare this checklist I used the data from
my collection (to be transferred to the Museo
Civico di Storia Naturale di Verona in the near
future) and from those of some Italian museums,
in addition to a critical analysis of the literature for
the Italian seas, in a geographical sense (including
therefore the waters around Malta and the whole
Adriatic Sea). The overall picture reflects the
heterogeneous research efforts carried out in the
different geographic sectors. Knowledge of the
actual distribution of some species is incomplete.
This is especially true for those that are “hard
to catch”, such as the burrowers, and for those
recently described in revisions of genera or of
species-groups. Also the status of “Mediterranean
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hanno portato al riconoscimento di nuove entita
tassonomiche all’interno di complessi di specie.
Analogamente lo status di “endemica del Mediter-
raneo” attribuito ad alcune specie potrebbe non
essere reale ¢ derivare piuttosto dalla loro appa-
rente rarita conseguente alla difficolta di catturarle
con le tradizionali tecniche di campionamento.

Tra 1 decapodi marini mediterranei solo
Ocypode cursor ¢ inserito nel’Appendice 2 della
Convenzione di Berna, 1997 ed ¢ da ritenere
“minacciato”, considerato che ¢ presente nei mari
italiani solo nell’Arcipelago delle Pelagie (Froglia,
dati non pubblicati). Tutti gli Scillaridi sono inse-
riti nel’Appendice 3 della Convenzione di Berna,
ma soltanto per Scyllarides latus, ¢ limitatamente
ai mari di Sardegna, esiste un divieto di pesca.
Nella stessa Appendice 3 sono inseriti anche
l'astice (Homarus gammarus), l'aragosta (Pali-
nurus elephas) e la grancevola (Maja squinado),
soltanto per le prime due specie ¢ vietata, dalla
legislazione nazionale, la pesca e la detenzione di
femmine ovigere (DPR 1639/1968), ed una taglia
minima di cattura e commercializzazione (10,5 ¢
9 cm di lunghezza del carapace rispettivamente
per H. gammarus e P. elephas) ¢ stabilita dal
Regolamento CE 1967/2006.
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Famiglia Aristeidae
Aristaeomorpha
Aristaeomorpha foliacea
Aristeus

Aristeus antennatus
Famiglia Benthesicymidae
Gennadas

Gennadas elegans
Famiglia Penaeidae
Funchalia

Funchalia villosa
Funchalia woodwardi
Marsupenaeus
Marsupenaeus japonicus
Melicertus

Melicertus kerathurus
Parapenaeus
Parapenaeus longirostris
Penaeopsis

Penaeopsis serrata
Famiglia Sicyoniidae
Sicyonia

Sicyonia carinata
Famiglia Solenoceridae
Solenocera

Solenocera membranacea
Famiglia Sergestidae
Allosergestes
Allosergestes sargassi
Deosergestes
Deosergestes arachnipodus
FEusergestes

FEusergestes arcticus
Parasergestes
Parasergestes vigilax
Sergia

Sergia robusta

Famiglia Luciferidae
Lucifer

Lucifer typus

Famiglia Stenopodidae
Richardina

Richardina fredericii
Stenopus

Stenopus spinosus
Famiglia Nematocarcinidae
Nematocarcinus
Nematocarcinus exilis
Famiglia Oplophoridae
Acanthephyra
Acanthephyra eximia
Acanthephyra pelagica
Famiglia Pasiphaeidae
Pasiphaea

12730 Wood-Mason, 1891
12731 (Risso, 1827)
12732 Duvernoy, 1840
12733 (Risso, 1816)

12734 Bate, 1881
12735 (S.I. Smith, 1882)

12736 Johnson, 1867
12737 (Bouvier, 1905)
12738 Johnson, 1868
12739 Tirmizi, 1971
12740 Bate, 1888
12741 Rafinesque-Schmaltz, 1814
12742 (Forsskal, 1775)
12743 Smith, 1885
12744 (Lucas, 1846)
12745 Bate, 1881
12746 Bate, 1881

12747 H. Milne Edwards, 1830
12748 (Brinnich, 1768)

12749 Lucas, 1849
12750 (Risso, 1816)

12751 Judkins & Kensley, 2008
12752 (Ortmann, 1893)

12753 Judkins & Kensley, 2008
12754 (Cocco, 1832)

12755 Judkins & Kensley, 2008
12756 (Kroyer, 1855)

12757 Judkins & Kensley, 2008
12758 (Stimpson, 1860)

12759 Stimpson, 1860

12760 (S.I. Smith, 1882)

12761 Thompson, 1829
12762 H. Milne Edwards, 1837

12763 A. Milne Edwards, 1881
12764 Lo Bianco, 1903

12765 Latreille, 1819

12766 Risso, 1827

12767 A. Milne Edwards, 1881
12768 (Bate, 1888)

12769 A. Milne Edwards, 1881
12770 S.I. Smith, 1884
12771 (Risso, 1816)

12772 Savigny, 1816

X AL

al

a2

a3

a4

as

a6

a7

Al

A2

A3
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Pasiphaea multidentata
Pasiphaea sivado
Famiglia Bresiliidae
Bresilia

Bresilia corsicana
Famiglia Gnathophyllidae
Gnathophyllum
Gnathophyllum elegans
Famiglia Palaemonidae
Ascidonia

Ascidonia flavomaculata
Balssia

Balssia gasti
Brachycarpus

12773 Esmark, 1866
12774 (Risso, 1816)

12775 Calman, 1896
12776 Forest & Cals, 1977

12777 Latreille, 1819
12778 (Risso, 1816)

12779 Fransen, 2002
12780 (Heller, 1864)
12781 Kemp, 1922
12782 (Balss, 1921)
12783 Bate,1888

Brachycarpus biunguiculatus 12784 (Lucas, 1846)

Palaemon

Palaemon adspersus
Palaemon elegans
Palaemon longirostris
Palaemon serratus
Palaemon xiphias
Periclimenes

Periclimenes aegylios

Periclimenes amethysteus
Periclimenes granulatus
Periclimenes kornii
Periclimenes sagittifer
Periclimenes scriptus
Pontonia

Pontonia pinnophylax
Typton

Typton spongicola
Famiglia Alpheidae
Alpheus

Alpheus dentipes
Alpheus glaber
Alpheus macrocheles
Alpheus platydactylus
Athanas

Athanas amazone
Athanas nitescens
Automate

Automate branchialis
Salmoneus

Salmoneus erasimorum

Salmoneus sketi
Synalpheus

Synalpheus gamberelloides
Famiglia Hippolytidae
FEualus

Eualus drachi

Eualus occultus

12785 Weber,1795
12786 Rathke, 1837
12787 Rathke, 1837

12788 H. Milne Edwards, 1837

12789 (Pennant, 1777)
12790 Risso, 1816
12791 Costa, 1844

12792 1996

12793 (Risso, 1827)
12794 Holthuis, 1950
12795 (Lo Bianco, 1903)
12796 (Norman, 1861)
12797 (Risso, 1822)
12798 Latreille, 1829
12799 (Otto, 1821)
12800 Costa, 1844
12801 O.G. Costa, 1844

12802 Fabricius, 1798

12803 Guérin-Méneville, 1832

12804 (Olivi, 1792)
12805 (Hailstone, 1835)
12806 Coutiere, 1897
12807 Leach, 1814
12808 Holthuis, 1951
12809 (Leach, 1814)
12810 de Man, 1888

12811 Holthuis & Gottlieb, 1958

12812 Holthuis, 1955

12813 Navandi, 2000
12814 Fransen, 1991
12815 Bate, 1888
12816 (Nardo, 1847)

12817 Thallwitz, 1892
12818 Noel, 1978
12819 (Lebour, 1936)

Grippa & d'Udekem d'Acoz,

Dworschak, Anker & Abed-

Mo M M

oI

>

MR K M

o

MM R K M

el R oI I

E
X
X
x E
x E

E
x E
X
X
X
X
X
X

E

E

E
X

E
X
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a9

A4
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A6

A7
A8
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Hippolyte 12820 Leach, 1814

Hippolyte garciarasoi 12821 d'Udekem d'Acoz, 1996 X X X A9

Hippolyte holthuisi 12822 Zariquiey Alvarez, 1953 X X X X x x E

Hippolyte inermis 12823 Leach, 1815 X X X X X X

Hippolyte leptocerus 12824 (Heller, 1863) X X X X X

Hippolyte longirostris 12825 (Czerniavsky, 1868) X X X X X X

Hippolyte niezabitoskii 12826 d'Udekem d'Acoz, 1996 X Al10

Hippolyte prideauxiana 12827 Leach, 1817 X X X al0

Hippolyte sapphica 12828 D'Udekem d'Acoz, 1993 x E

Ligur 12829 Sarato, 1885

Ligur ensiferus 12830 (Risso, 1816) X X X X | X

Lysmata 12831 Risso, 1816

Lysmata nilita 12832 Dohrn & Holthuis, 1950 X X

Lysmata seticaudata 12833 (Risso, 1816) X | X X X X X

Thoralus 12834 Holthuis, 1947

Thoralus cranchii 12835 (Leach, 1817) X X X X X X X

Thoralus sollaudi 12836 Zariquiey Cenarro, 1935 X X

Famiglia Pandalidae

Chlorotocus 12837 A. Milne-Edwards, 1882

Chlorotocus crassicornis 12838 (A. Costa, 1871) X X X X X X

Pandalina 12839 Calman, 1899

Pandalina brevirostris 12840 (Rathke, 1843) X | X X

Pandalina profunda 12841 Holthuis, 1946 X X

Plesionika 12842 Bate, 1888

Plesionika acanthonotus 12843 (S.I. Smith, 1882) X X X X X

Plesionika antigai 12844 Zariquiey Alvarez, 1955 X | X X X

Plesionika edwardsii 12845 (Brandt, 1851) X X X X X

Plesionika gigliolii 12846 (Senna, 1903) X | X X X X

Plesionika heterocarpus 12847 (A. Costa, 1871) X | X X X X

Plesionika martia 12848 (A. Milne-Edwards, 1883) X | X X X X

Plesionika narval 12849 (Fabricius, 1787) X X X | X

Famiglia Processidae

Processa 12850 Leach, 1815

Processa acutirostris 12851 Nouvel & Holthuis, 1957 X X X x x E

Processa canaliculata 12852 Leach, 1815 X X X X X X

Processa edulis edulis 12853 (Risso, 1816) X X X X X X X

Processa elegantula 12854 Nouvel & Holthuis, 1957 X X X X

Processa macrodactyla 12855 Holthuis, 1952 All

Processa macrophthalma 12856 Nouvel & Holthuis, 1957 X X X X X X X

Processa modica 12857 Williamson, 1979

Processa modica carolii 12858 Williamson, 1979 X X X X X X

Processa nouveli 12859 Al-Adhub & Williamson, 1975

Processa nouveli nouveli 12860 Al-Adhub & Williamson, 1975 x x X X X X

Processa robusta 12861 Nouvel & Holthuis, 1957 X X X

Famiglia Crangonidae

Aegaeon 12862 Agassiz, 1846

Aegaeon cataphractus 12863 (Olivi, 1792) X

Aegaeon lacazei 12864 (Gourret, 1887)

Crangon 12865 Fabricius, 1798

Crangon crangon 12866 (Linnaeus, 1758) X X X X

Philocheras 12867 Stebbing, 1900

Philocheras bispinosus 12868 (Hailstone, 1835) X X X X

Philocheras echinulatus 12869 (Sars, 1861) X X X X

Philocheras fasciatus 12870 (Risso, 1816) X X X X
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Philocheras monacanthus 12871 (Holthuis, 1961) X X X
Philocheras neglectus 12872 (G.O. Sars, 1882) X X
Philocheras sculptus 12873 (Bell, 1847) X X
Philocheras trispinosus 12874 (Hailstone, 1835) X X
Pontophilus 12875 Leach, 1817
Pontophilus norvegicus 12876 (M. Sars, 1861) X
Pontophilus spinosus 12877 (Leach, 1815) X X X
Famiglia Nephropidae
Homarus 12878 Weber, 1795
Homarus gammarus 12879 (Linnaeus, 1758) X X X X
Nephrops 12880 Leach, 1814
Nephrops norvegicus 12881 (Linnaeus, 1758) X X X X
Famiglia Axiidae
Axius 12882 Leach, 1815
Axius stirhynchus 12883 Leach, 1815 X X
Famiglia Calocarididae
Calocaris 12884 Bell, 1846
Calocaris macandreae 12885 Bell, 1846 X X X
Famiglia Callianassidae Al2
Callianassa 12886 Leach, 1814
Callianassa acanthura 12887 Caroli, 1946 X all
Callianassa subterranea 12888 (Montagu, 1808)
Callianassa truncata 12889 Giard & Bonnier, 1890 X al2
Calliax 12890 de Saint-Laurent, 1973
Calliax lobata 12891 (Gaillande & Lagardere, 1966) X
Calliaxina 12892 Ngoc-Ho, 2003
Calliaxina punica 12893 (Dleggséa)mt Laurent & Manning, X al3  Al3
Pestarella 12894 Ngoc-Ho, 2003
Pestarella candida 12895 (Olivi, 1792) X X X al4
Pestarella tyrrhena 12896 (Petagna, 1792) X X al5
Pestarella whitei 12897 (K. Sakai, 1999) al6  Al4
Famiglia Ctenochelidae
Gourretia 12898 de Saint-Laurent, 1973
Gourretia denticulata 12899 (Lutze, 1937) X X X X
Famiglia Laomediidae
Jaxea 12900 Nardo, 1847
Jaxea nocturna 12901 Nardo, 1847 X X X X
Famiglia Upogebiidae
Gebiacantha 12902 Ngoc-Ho, 1989
Gebiacantha talismani 12903 (Bouvier, 1915) X
Upogebia 12904 Leach, 1814
Upogebia deltaura 12905 (Leach, 1815) X X
Upogebia mediterranea 12906 Noel, 1992 X X X
Upogebia pusilla 12907 (Petagna, 1792) X X
Upogebia stellata 12908 (Montagu, 1808) X X AlS
Upogebia tipica 12909 (Nardo, 1869) X X | X
Famiglia Polychelidae
Polycheles 12910 Heller, 1862
Polycheles sculptus 12911 (S.I. Smith, 1880) al7
Polycheles typhlops 12912 Heller, 1862 X X X
Famiglia Palinuridae
Palinurus 12913 Weber, 1795
Palinurus elephas 12914 (Fabricius, 1787) X X X X
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Palinurus mauritanicus 12915 Gruvel, 1911 X
Famiglia Scyllaridae
Scyllarides 12916 Gill, 1898
Scyllarides latus 12917 (Latreille, 1803) X X X X X X
Scyllarus 12918 Fabricius, 1775
Scyllarus arctus 12919 (Linnaeus, 1758) X X X X X X X
Scyllarus caparti 12920 Holthuis, 1952 X AL Al6
Scyllarus pygmaeus 12921 (Bate, 1888) X | X X X X
Famiglia Diogenidae
Calcinus 12922 Dana, 1851
Calcinus tubularis 12923 (Linnaeus, 1767) X X X X
Clibanarius 12924 Dana, 1852
Clibanarius erythropus 12925 (Latreille, 1818) X X X X X X X
Dardanus 12926 Paulson, 1875
Dardanus arrosor 12927 (Herbst, 1796) X | X X X
Dardanus calidus 12928 (Risso, 1827) X X
Diogenes 12929 Dana, 1851
Diogenes pugilator 12930 (Roux, 1829) X X X X X X X
Paguristes 12931 Dana, 1851
Paguristes eremita 12932 (Linnaeus, 1767) X X X X
Paguristes streaensis 12933 Pastore, 1984 E
Paguristes syrtensis 12934 De Saint Laurent, 1971 E
Famiglia Paguridae
Anapagurus 12935 Henderson, 1886
Anapagurus adriaticus 12936 Garcia Gomez, 1994 X X X Al7
Anapagurus alboranensis 12937 Garcia Gomez, 1994 X X Al8
Anapagurus bicorniger 12938 A.lé\;[;lne-Edwards & Bouvier, X X X X X
Anapagurus breviaculeatus 12939 Fenizia, 1937 X X X X X X X
Anapagurus chiroacanthus 12940 (Lilljeborg, 1856) X X X X X X
Anapagurus curvidactylus 12941 Chevreux & Bouvier, 1892 X | X
Anapagurus laevis 12942 (Bell, 1845) X X X X
Anapagurus longispina 12943 A.lé\g:)lne-Edwards & Bouvier, X X X
Anapagurus petiti 12944 Dechancé & Forest, 1962 X X X X x x E
Anapagurus smythi 12945 Ingle, 1993 X E
Cestopagurus 12946 Bouvier, 1897
Cestopagurus timidus 12947 (Roux, 1830) X X X X X X X
Nematopagurus 12948 A.Ié\g;lne-Edwards & Bouvier,
Nematopagurus longicornis 12949 A.lé\g{élne-Edwards & Bouvier, X
Pagurus 12950 Fabricius, 1775
Pagurus alatus 12951 Fabricius, 1775 X X X X X X al8
Pagurus anachoretus 12952 Risso, 1827 X X X X X X X
Pagurus chevreuxi 12953 (Bouvier, 1896) X X X X
Pagurus cuanensis 12954 Bell, 1845 X X X X X X X
Pagurus excavatus 12955 (Herbst, 1791) X X X X X X X al9
Pagurus forbesii 12956 Bell, 1845 X | X X X X X
Pagurus prideaux 12957 Leach, 1815 X X X X X X X
Pagurus pubescentulus 12958 A.Ié\;[;lne-Edwards & Bouvier, X
Famiglia Galatheidae
Galathea 12959 Fabricius, 1793
Galathea bolivari 12960 Zariquiey Alvarez, 1950 X X X X x x E
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Famiglia Calappidae
Calappa

13000 Weber, 1795

1 23 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Galathea cenarroi 12961 Zariquiey Alvarez, 1968 X X X X x x E
Galathea dispersa 12962 Bate, 1859 X X X X X X X X
Galathea intermedia 12963 Lilljeborg, 1851 X X X X X X X X
Galathea nexa 12964 Embleton, 1835 X X X X X X X
Galathea squamifera 12965 Leach, 1814 X X X X X X X X
Galathea strigosa 12966 (Linnaeus, 1761) X X X X X X X
Munida 12967 Leach, 1820
Munida curvimana 12968 A.lé\g{ilne-Edwards & Bouvier, X X
Munida intermedia 12969 A.lé\gélne-Edwards & Bouvier, X X X X X X
Munida rugosa 12970 (Fabricius, 1775) X | X X
Munida rutllanti 12971 Zariquiey Alvarez, 1952 Al9
Munida tenuimana 12972 G.O. Sars, 1872 X X a20
Munidopsis 12973 Whiteaves, 1874
Munidopsis acutispina 12974 Benedict, 1902 A20
Munidopsis marionis 12975 (A. Milne-Edwards, 1882) E
Famiglia Lithodidae
Paralithodes 12975a Brandt, 1848
Paralithodes camtschaticus 12975b (Tilesius, 1815) X AL A38
Famiglia Porcellanidae
Pisidia 12976 Leach, 1820
Pisidia bluteli 12977 (Risso, 1816) X X X
Pisidia longicornis 12978 (Linnacus, 1767) X
Pisidia longimana 12979 (Risso, 1816) X X X
Porcellana 12980 Lamarck, 1801
Porcellana platycheles 12981 (Pennant, 1777) X X X X X X X X
Famiglia Albunidae
Albunea 12982 Weber, 1795
Albunea carabus 12983 (Linnacus, 1758) X X X X
Famiglia Dromiidae
Dromia 12984 Weber, 1795
Dromia personata 12985 (Linnaeus, 1758) X X X X X X X X
Sternodromia 12986 Forest, 1974
Sternodromia spinirostris 12987 (Miers, 1881) X AL a2l A2l
Famiglia Homolidae
Homola 12988 Leach, 1815
Homola barbata 12989 (Fabricius, 1793) X X X X X X X
Paromola 12990 Wood-Mason, 1891
Paromola cuvieri 12991 (Risso, 1816) X X X X X X
Famiglia Latreilliidae
Latreillia 12992 Roux, 1830
Latreillia elegans 12993 Roux, 1830 X X X X X X X
Famiglia Cymonomidae
Cymonomus 12994 A. Milne-Edwards, 1880
Cymonomus granulatus 12995 (Wyville Thomson, 1873) X | X
Famiglia Ethusidae
Ethusa 12996 Roux, 1830
Ethusa mascarone 12997 (Herbst, 1785) X X X X X X X X
Famiglia Dorippidae
Medorippe 12998 Manning & Holthuis, 1981
Medorippe lanata 12999 (Linnaeus, 1767) X X X X X X X X
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13048 Leach,1815

6 9 CAR SIN NOTE
Calappa granulata 13001 (Linnaeus, 1758) X X | X X
Calappa pelii 13002 Herklots, 1851 X AL A22
Calappa tuerkayana 13003 Pastore, 1996 X | X X X A23
Famiglia Leucosiidae
Ebalia 13004 Leach, 1817
Ebalia cranchii 13005 Leach, 1817 X X X X X
Ebalia deshayesi 13006 Lucas, 1845 X X X X X
Ebalia edwardsii 13007 O.G. Costa, 1838 X X X X | X X X
Ebalia granulosa 13008 H. Milne Edwards, 1837 X X X X X
Ebalia nux 13009 A. Milne-Edwards, 1883 X X X X X X
Ebalia tuberosa 13010 (Pennant, 1777) X X X X X X X X
Ilia 13011 Leach, 1817
Ilia nucleus 13012 (Linnaeus, 1758) X X X X X X X X
Merocryptus 13013 A. Milne-Edwards, 1873
Merocryptus boletifer 13014 A.lé\;léltlne-Edwards & Bouvier, X
Famiglia Inachidae
Achaeus 13015 Leach, 1817
Achaeus cranchii 13016 Leach, 1817 X X X X X
Achaeus gracilis 13017 (O.G. Costa, 1839) X X X X X
Dorhynchus 13018 Wyville Thomson, 1873
Dorhynchus thomsoni 13019 Wyville Thomson, 1873 X | X X X X
Ergasticus 13020 A. Milne-Edwards, 1882
Ergasticus clouei 13021 A. Milne-Edwards, 1882 X X X X X
Inachus 13022 Weber, 1795
Inachus comunissimus 13023 Rizza, 1839 X X X X X X
Inachus dorsettensis 13024 (Pennant, 1777) X X X X X X X
Inachus leptochirus 13025 Leach, 1817 X X X X
Inachus parvirostris 13026 (Risso, 1816) X X X X X X a22
Inachus phalangium 13027 (Fabricius, 1775) X X X X X X X
Inachus thoracicus 13028 Roux, 1830 X X X X X X X X
Macropodia 13029 Leach, 1814
Macropodia czerniavskii 13030 Brandt, 1880 X X X X X X X
Macropodia linaresi 13031 F01r9e6s‘t‘ & Zariquicy Alvarez, X | X X X X X
Macropodia longipes 13032 (Aiglg/él)lne-Edwards & Bouvier, X X X X X X X X
Macropodia longirostris 13033 (Fabricius, 1775) X | X X X X
Macropodia rostrata 13034 (Linnaeus, 1761) X X X X X
Famiglia Majidae
Eurynome 13035 Leach, 1814
Eurynome aspera 13036 (Pennant, 1777) X X X X X X X X
Maja 13037 Lamarck, 1801
Maja crispata 13038 (Risso, 1827) X | X X X
Maja goltziana 13039 d'Oliveira, 1888 X
Maja squinado 13040 (Herbst, 1788) X | X X x E
Famiglia Epialtidae
Acanthonyx 13041 Latreille, 1828
Acanthonyx lunulatus 13042 (Risso, 1816) X X X X X X X X
Anamathia 13043 Smith, 1885
Anamathia rissoana 13044 (Roux, 1828) X X X X X X X
Herbstia 13045 H. Milne Edwards, 1834
Herbstia condyliata 13046 (Fabricius, 1787) X X X X X X X X
Herbstia nitida 13047 Manning & Holthuis, 1981 X AL A24
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Lissa chiragra 13049 (Fabricius, 1775) X X
Menaethius 13050 H. Milne Edwards, 1834
Menaethius monoceros 13051 (Latreille, 1825) X AL A25
Pisa 13052 Leach, 1814
Pisa armata 13053 (Latreille, 1803) X X X X X X X
Pisa hirticornis 13054 (Herbst, 1804) X X X X X x x E a23
Pisa muscosa 13055 (Linnaeus, 1758) X X X X X x x E
Pisa nodipes 13056 (Leach, 1815) X X X X X X X
Pisa tetraodon 13057 (Pennant, 1777) X X X X X X X
Famiglia Parthenopidae A26
Derilambrus 13058 Tan & Ng, 2007
Derilambrus angulifrons 13059 (Latreille, 1825) X X X X X X X a24
Distolambrus 13060 Tan & Ng, 2007
Distolambrus maltzani 13061 (Miers, 1881) X | X X X a25
Parthenopoides 13062 Miers, 1879
Parthenopoides massena 13063 (Roux, 1830) X X X X X X X a26
Spinolambrus 13064 Tan & Ng, 2007
Spinolambrus macrochelos 13065 (Herbst, 1790) X X X X X a7
Velolambrus 13066 Tan & Ng, 2007
Velolambrus expansus 13067 (Miers, 1879) X | X X a28
Famiglia Atelecyclidae
Atelecyclus 13068 Leach, 1814
Atelecyclus rotundatus 13069 (Olivi, 1792) X X X X X X X
Atelecyclus undecimdentatus 13070 (Herbst, 1783) X
Famiglia Cancridae
Cancer 13071 Linnaeus, 1758
Cancer pagurus 13072 Linnaeus, 1758 X
Famiglia Corystidae
Corystes 13073 Bosc, 1802
Corystes cassivelaunus 13074 (Pennant, 1777) X X X X
Famiglia Pirimelidae
Pirimela 13075 Leach, 1816
Pirimela denticulata 13076 (Montagu, 1808) X X X X X X
Sirpus 13077 Gordon, 1953
Sirpus zariquieyi 13078 Gordon, 1953 X X X X X X X
Famiglia Thiidae
Thia 13079 Leach, 1815
Thia scutellata 13080 (Fabricius, 1793) X X X X X X
Famiglia Geryonidae
Chaceon 13081 Manning & Holthuis, 1989
Chaceon mediterraneus 13082 Manning & Holthuis, 1989 X X
Geryon 13083 Kroyer, 1837
Geryon longipes 13084 A. Milne-Edwards, 1882 X X X X X X X
Zariquieyon 13085 Manning & Holthuis, 1989
Zariquieyon inflatus 13086 Manning & Holthuis, 1989 X
Famiglia Progeryonidae
Paragalene 13087 Kossmann, 1878
Paragalene longicrura 13088 (Nardo, 1869) X | X X
Famiglia Portunidae
Bathynectes 13089 Stimpson, 1871
Bathynectes longipes 13090 (Risso, 1816) X X X
Bathynectes maravigna 13091 (Prestandrea, 1839) X X
Callinectes 13092 Stimpson, 1860
Callinectes danae 13093 S.I. Smith, 1869 x AL A27
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Callinectes sapidus 13094 Rathbun, 1896 X X X x AL

Carcinus 13095 Leach, 1814

Carcinus aestuarii 13096 Nardo, 1847 X X X X X X X X X

Charybdis 13096a De Haan, 1833

Charybdis lucifera 13096b (Fabricius, 1798) x AL A39
Liocarcinus 13097 Stimpson, 1871

Liocarcinus bolivari 13098 (Zariquiey Alvarez, 1948) X X X X X

Liocarcinus corrugatus 13099 (Pennant, 1777) X X X X X X X X X

Liocarcinus depurator 13100 (Linnaeus, 1758) X X X X X X X X X

Liocarcinus maculatus 13101 (Risso, 1827) X X X X X X X X X a29
Liocarcinus navigator 13102 (Herbst, 1794) X X X X X X X X X a30
Liocarcinus vernalis 13103 (Risso, 1827) X X X X X X X X

Liocarcinus zariquieyi 13104 (Gordon, 1968) X X X X X X X

Macropipus 13105 Prestandrea, 1833

Macropipus tuberculatus 13106 (Roux, 1830) X X X X X X X X

Polybius 13107 Leach 1820

Polybius henslowii 13108 Leach, 1820 X X

Portumnus 13109 Leach, 1814

Portumnus latipes 13110 (Pennant, 1777) X X X X X X X X

Portumnus lysianassa 13111 (Herbst, 1801) X X x x x E a3l
Portunus 13112 Weber, 1795

Portunus hastatus 13113 (Linnaeus, 1767) X X X X X X X

Portunus pelagicus 13114 (Linnaeus, 1758) X X X AL

Thalamita 13115 Latreille, 1829

Thalamita gloriensis 13116 Crosnier, 1962 X | X AL A28
Xaiva 13117 MacLeay, 1838

Xaiva biguttata 13118 (Risso, 1816) X X X X

Famiglia Goneplacidae

Goneplax 13119 Leach, 1814

Goneplax rhomboides 13120 (Linnaeus, 1758) X X X X X X X X X

Famiglia Eriphiidae

Eriphia 13121 Latreille, 1817

Eriphia verrucosa 13122 (Forsskal, 1775) X X X X X X X X X

Famiglia Panopeidae

Dyspanopeus 13123 Martin & Abele, 1986

Dyspanopeus sayi 13124 (S.I. Smith, 1869) x AL A29
Rhithropanopeus 13125 Rathbun, 1898

Rhithropanopeus harrisii 13126 (Gould, 1841) x AL A30
Famiglia Xanthidae

Monodaeus 13127 Guinot, 1967

Monodaeus couchii 13128 (Couch, 1851) X X X X X X X

Monodaeus guinotae 13129 Forest, 1976 X X | X

Paractaea 13130 Guinot, 1969

Paractaea monodi 13131 Guinot, 1969 X X X X X X

Xantho 13132 Leach, 1814

Xantho granulicarpus 13133 Forest, 1953

Xantho pilipes 13134 A. Milne-Edwards, 1867

Xantho poressa 13135 (Olivi, 1792) X X X X X X X X X

Famiglia Pilumnidae

Actumnus 13136 Dana, 1851

Actumnus globulus 13137 Heller, 1861 X AL A3l
Heteropanope 13138 Stimpson, 1858

Heteropanope laevis 13139 (Dana, 1852) X AL A32

Pilumnus 13140 Leach, 1815
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Pilumnus aestuarii 13141 Nardo, 1869 a32

Pilumnus hirtellus 13142 (Linnaeus, 1761) X X X X X X X X X

Pilumnus inermis 13143 A.lé\gilne-Edwards & Bouvier, X X X

Pilumnus spinifer 13144 H. Milne Edwards, 1834 X X

Pilumnus villosissimus 13145 (Rafinesque, 1814) X X

Famiglia Grapsidae

Pachygrapsus 13146 Randall, 1840

Pachygrapsus marmoratus 13147 (Fabricius, 1787) X | X X X X X X

Pachygrapsus maurus 13148 (Lucas, 1846) X

Pachygrapsus transversus 13149 (Gibbes, 1850) A33

Planes 13150 Bowdich, 1825

Planes minutus 13151 (Linnaeus, 1758) X X X X X X X

Planes testudinum 13152 (Roux, 1828) X X X X X

Famiglia Plagusiidae

Euchirograpsus 13153 H. Milne Edwards, 1853

Euchirograpsus liguricus 13154 H. Milne Edwards, 1853 X X X

Percnon 13155 Gistel, 1848

Percnon gibbesi 13156 (H. Milne Edwards, 1853) X X X X X AL A34

Famiglia Varunidae

Brachynotus 13157 de Haan, 1833

Brachynotus foresti 13158 Zariquiey Alvarez, 1968

Brachynotus gemmellari 13159 (Rizza, 1839) X

Brachynotus sexdentatus 13160 (Risso, 1827) X X X X

Eriocheir 13161 de Haan, 1835

Eriocheir sinensis 13162 H. Milne Edwards, 1853 x AL A35

Hemigrapsus 13163 Dana, 1851

Hemigrapsus sanguineus 13164 (de Haan, 1835) x AL A36

Famiglia Ocypodidae

Ocypode 13165 Weber, 1795

Ocypode cursor 13166 (Linnaeus, 1758) X M A37

Famiglia Pinnotheridae

Nepinnotheres 13167 Manning, 1993

Nepinnotheres pinnotheres 13168 (Linnaeus, 1758) X X X X X X X | X

Pinnotheres 13169 Bosc, 1802

Pinnotheres marioni 13170 Gourret, 1887 a33

Pinnotheres pisum 13171 (Linnaeus, 1767) X X X X

Famiglia Palicidae

Palicus 13172 Philippi, 1838

Palicus caronii 13173 (Roux, 1830) X X | X X

Sinonimi Synonyms

al: = Penaeus japonicus Bate, 1888. Trasferita nel genere al: = Penaeus japonicus Bate, 1888. Trasferred to the genus
Marsupenaeus (Pérez Farfante & Kensley, 1997) Marsupenaeus (Pérez Farfante & Kensley, 1997)

a2: = Penaeus kerathurus (Forsskal, 1775). Trasferita nel a2: = Penaeus kerathurus (Forsskal, 1775). Trasferred to the
genere Melicertus (Pérez Farfante & Kensley, 1997) genus Melicertus (Pérez Farfante & Kensley, 1997)

a3: = Sergestes sargassi Ortmann, 1892. Trasferita nel genere a3: = Sergestes sargassi Ortmann, 1892. Trasferred to the
Allosergestes (Judkins & Kensley, 2008) genus Allosergestes (Judkins & Kensley, 2008)

a4: = Sergestes arachnipodus Cocco, 1832. Trasferita nel a4: = Sergestes arachnipodus Cocco, 1832. Trasferred to the
genere Deosergestes (Judkins & Kensley, 2008). Sinonimo genus Deosergestes (Judkins & Kensley, 2008). Synonym
di S. corniculum Kroyer, 1855 of S. corniculum Kroyer, 1855

a5: = Sergestes arcticus Kroyer, 1855. Trasferita nel genere a5: = Sergestes arcticus Kroyer, 1855. Trasferred to the genus

Eusergestes (Judkins & Kensley, 2008)

Eusergestes (Judkins & Kensley, 2008)
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a6: = Sergestes vigilax Stimpson, 1860. Trasferita nel genere a6: = Sergestes vigilax Stimpson, 1860. Trasferred to the
Parasergestes (Judkins & Kensley, 2008) genus Parasergestes (Judkins & Kensley, 2008)
a7: precedentemente segnalata in Mediterraneo come Nema- a7: previously recorded in the Mediterranean Sea as
tocarcinus ensifer, non N. ensifer (S.I. Smith, 1882), vedi: Nematocarcinus ensifer, not N. ensifer (S.1. Smith, 1882), see:
Tirkay (1998) Turkay (1998)
a8: = Pontonia flavomaculata Heller, 1864. Trasferita nel a8: = Pontonia flavomaculata Heller, 1864. Trasferred to the
genere Ascidonia (Fransen, 2002) genus Ascidonia (Fransen, 2002)
a9: precedentemente segnalata in Mediterraneo come Peri- a9: previously recorded in the Mediterranean Sea as
climenes sagittifer, non P. sagittifer (Norman, 1861), Periclimenes sagittifer, not P. sagittifer (Norman, 1861)
(Grippa & d’Udekem d’Acoz, 1996) (Grippa & d’Udekem d’Acoz, 1996)
al0: sinonimo di Hippolyte huntii (Gosse, 1877) (d’Udekem al0: synonym di Hippolyte huntii (Gosse, 1877) (d’Udekem
d’Acoz, 1996) d’Acoz, 1996)
all: trasferita nel genere Necallianassa da (Heard & Manning all: placed in the genus Necallianassa by Heard & Manning
(1998), ma ritenuta nel genere Callianassa da Ngoc-Ho (1998), but retained in the genus Callianassa by Ngoc-Ho
(2003) (2003)
al2: trasferita nel genere Necallianassa da (Heard & Manning al2: placed in the genus Necallianassa by Heard & Manning
(1998), ma ritenuta nel genere Callianassa da Ngoc-Ho (1998), but retained in the genus Callianassa by Ngoc-Ho
(2003) (2003)
al3: = Calliax punica De Saint Laurent & Manning, 1982. al3: = Calliax punica De Saint Laurent & Manning, 1982.
Trasferita nel genere Calliaxina (Ngoc-Ho, 2003) Trasferred to the genus Calliaxina (Ngoc-Ho, 2003)
al4: = Callianassa candida (Olivi, 1792). Trasferita nel genere al4: = Callianassa candida (Olivi, 1792). Trasferred to the
Pestarella (Ngoc-Ho, 2003) genus Pestarella (Ngoc-Ho, 2003)
al5: = Callianassa tyrrhena (Petagna, 1792). Trasferita nel al5: = Callianassa tyrrhena (Petagna, 1792). Trasferred to the
genere Pestarella (Ngoc-Ho, 2003) genus Pestarella (Ngoc-Ho, 2003)
al6: = Callianassa whitei K. Sakai, 1999. Trasferita nel genere al6: = Callianassa whitei K. Sakai, 1999. Trasferred to the
Pestarella (Ngoc-Ho, 2003) genus Pestarella (Ngoc-Ho, 2003)
al7: = Stereomastis sculpta (S.1. Smith, 1880). Il genere Stereo- al7: = Stereomastis sculpta (S.I. Smith, 1880). The genus
mastis Bate, 1888 ¢ attualmente considerato sinonimo di Stereomastis Bate, 1888 is currently regarded as a
Polycheles Heller, 1862 (Galil, 2000) synonym of Polycheles Heller, 1862 (Galil, 2000)
al8: sinonimo di Pagurus variabilis (A. Milne-Edwards & Bou- al8: synonym of Pagurus variabilis (A. Milne-Edwards &
vier, 1892) (Ingle, 1985) Bouvier, 1892) (Ingle, 1985)
al9: sinonimo di Pagurus alatus sensu Zariquiey Alvarez al9: synonym of Pagurus alatus sensu Zariquiey Alvarez
(1968), non P. alatus Fabricius, 1775 (Ingle, 1985) (1968), not P. alatus Fabricius, 1775 (Ingle, 1985)
a20: sinonimo di Munida perarmata A. Milne-Edwards & Bou- a20: synonym of Munida perarmata A. Milne-Edwards & Bou-
vier, 1894 (Rice & de Saint Laurent, 1986) vier, 1894 (Rice & de Saint Laurent, 1986)
a2l: il genere Sternodromia Forest, 1974 ¢ considerato sino- a2l: the genus Sternodromia Forest, 1974 is regarded as
nimo di Dromia Weber, 1795 da Mclay (1993), ma ¢ rite- a junior synonym of Dromia Weber, 1795 by McLay
nuto distinto da Ng et al. (2008) (1993), but is reteined as valid by Ng ez al. (2008)
a22: affine a I dorsettensis (Pennant, 1777), per i caratteri a22: closely related to I dorsettensis (Pennant, 1777), for the
distintivi vedi: Manning & Froglia (1982) distinctive characters see: Manning & Froglia (1982)
a23: sinonimo di Pisa corallina (Risso, 1816) (Sakai, 1999a) a23: synonym of Pisa corallina (Risso, 1816) (Sakai, 1999a)
a24: = Parthenope angulifrons Latreille, 1825. Trasferita nel a24: = Parthenope angulifrons Latreille, 1825. Trasferred to the
genere Derilambrus (Tan & Ng, 2007) genus Derilambrus (Tan & Ng, 2007)
a25: = Heterocrypta maltzani Miers, 1881. Trasferita nel a25: = Heterocrypta maltzani Miers, 1881. Trasferred to the
genere Distolambrus (Tan & Ng, 2007) genus Distolambrus (Tan & Ng, 2007)
a26: = Parthenope massena (Roux, 1830). Trasferita nel genere a26: = Parthenope massena (Roux, 1830). Trasferred to the
Parthenopoides (Tan & Ng, 2007) genus Parthenopoides (Tan & Ng, 2007)
a27: = Parthenope macrochelos (Herbst, 1790). Trasferita nel a27: = Parthenope macrochelos (Herbst, 1790). Trasferred to
genere Spinolambrus (Tan & Ng, 2007) the genus Spinolambrus (Tan & Ng, 2007)
a28: = Lambrus (Parthenopoides) expansus Miers, 1879. Tra- a28: = Lambrus (Parthenopoides) expansus Miers, 1879. Tras-
sferita nel genere Velolambrus (Tan & Ng, 2007) ferred to the genus Velolambrus (Tan & Ng, 2007)
a29: affine a L. pusillus (Leach, 1816), per 1 caratteri distintivi a29: closely related to L. pusillus (Leach, 1816), for the distin
vedi: Froglia & Manning (1982) ctive characters see: Froglia & Manning (1982)
a30: sinonimo di Liocarcinus arcuatus (Leach, 1814) (Sakai, a30: synonym of Liocarcinus arcuatus (Leach, 1814) (Sakai,
1999a) 1999a)
a3l: sinonimo di Portumnus pestai Forest, 1967 (Sakai, 1999a) a31l: synonym of Portumnus pestai Forest, 1967 (Sakai, 1999a)
a32: sensu Zariquiey Alvarez (1968) a32: sensu Zariquiey Alvarez (1968)
a33: la validita di questa specie ¢ dubbia. Si trova sempre a33: the validity of this taxon is questioned. It is always asso-
associata ad Ascidie ciated with Ascidians
Note Remarks
Al: specie indo-pacifica (aliena) utilizzata in Italia per acqui- Al: Indo-Pacific species (alien) farmed in Italy; one single
coltura; una sola segnalazione di un esemplare pescato nel record of one specimen caught in the Adriatic Sea, after
mare Adriatico, successivamente all’immissione di giova- a seeding of juveniles in the Lesina lagoon (Lumare &
nili nella laguna di Lesina (Lumare & Casolino, 1986) Casolino, 1986)
A2: specie segnalata per la prima volta nei mari italiani (Sar- A2: species first recorded in the Italian seas (Sardinia) by

degna) da Mura et al. (2003)

Mura et al. (2003)



Crustacea, Malacostraca, Decapoda

533

A3:

Ad:

AS:

Ao6:

AT:

AS:

A9:

Al0:

All:

Al2:

Al3:

Al4:

AlS:

Aleé:

Al7:

Al8:

Al9:

A20:

A2l:

A22:

A23:

A24:

A25:

A26:

A27:

A28:

A29:

A30:

le specie mediterranee in precedenza incluse nel genere
Sergestes sono state trasferite in nuovi generi in seguito
alla recente revisione del genere da parte di Judkins &
Kensley (2008)

specie segnalata per la prima volta nei mari italiani
(Ionio) da Company et al. (2004)

specie riscontrata recentemente sui fondali fangosi epiba-
tiali (Froglia, dati inediti)

specie segnalata per la prima volta nei mari italiani da
Froglia & Argenti (1993)

specie attualmente nota solo per la localita tipo
nell’Adriatico orientale (Dworschak et al., 2000)

specie attualmente nota solo per la localita tipo — una
grotta sottomarina nell’Adriatico orientale (Fransen, 1991)
specie segnalata per la prima volta nei mari italiani da
d’Udekem d’Acoz (1996)

specie segnalata per la prima volta nei mari italiani da
d’Udekem d’Acoz (1996)

specie atlantica, segnalata per I'area dello stretto di Mes-
sina da Giacobbe et al. (1996)

nella revisione dei thalassinidei mediterranei, Ngoc-Ho
(2003) ha creato nuovi generi per alcune specie in prece-
denza poste nel genere Callianassa Leach, 1814

specie riscontrata recentemente nei mari di Sicilia (Fro-
glia, dati inediti)

specie attualmente nota solo per I’Adriatico orientale
(Istria) (Sakai, 1999b; Ngoc-Ho, 2003)

specie riscontrata in Adriatico centrale e recentemente
nel Canale di Sicilia (Froglia, dati inediti)
specie atlantica (aliena) segnalata una
nell’Adriatio centrale (Froglia, 1979)

specie descritta per la prima volta nei mari italiani da
Garcia-Gomez (1994). Alcune delle precedenti segna-
lazioni di Anapagurus laevis nei mari italiani probabil-
mente si rifericono a questa specie o alla seguente
specie segnalata per la prima volta nei mari italiani da
Garcia-Gomez (1994); vedi A17

specie segnalata per la prima volta nei mari italiani
(Adriatico centrale) da Froglia & Gramitto (2005). Negli
ultimi anni ha progressivamente sostituito M. intermedia
nella comunita bentonica della Fossa di Pomo (Froglia,
dati inediti)

specie segnalata per la prima volta nei mari italiani (Sar-
degna) da Froglia et al. (2002)

specie atlantica (aliena) segnalata una sola volta nei mari
italiani (Golfo di Taranto) da Pastore (1976)

specie atlantica (aliena) segnalata una sola volta nei mari
italiani (Golfo di Taranto) da Pastore (1996)

specie descritta per il Mar Ionio e simile a Calappa gra-
nulata (Linnaeus, 1758) con cui puo essere stata confusa
in passato (Pastore, 1996)

specie atlantica (aliena) segnalata una sola volta nei mari
italiani (Puglia) da Pastore & Denitto (2002)

specie indo-pacifica (aliena) segnalata una sola volta nei
mari italiani (Toscana) da Falciai (2003)

le specie mediterranee in precedenza incluse nel genere
Parthenope Weber, 1795 sono state trasferite in altri
generi in seguito alla revisione della famiglia Partheno-
pidae da parte di Tan & Ng (2007)

specie dell’Atlantico occidentale (aliena), segnalata una sola
volta nei mariitaliani (Laguna di Venezia) da Mizzan (1993)
specie indo-pacifica (aliena) segnalata una sola volta nei
mari italiani da Relini Orsi & Mori (1979)

specie originaria della costa atlantica del nord America
(aliena), segnalata per la prima volta nei mari italiani
(Laguna di Venezia) da Froglia & Speranza (1993);
attualmente comune negli ambienti salmastri dell’Adria-
tico settentrionale

specie originaria della costa atlantica del nord America
(aliena), introdotta nelle coste atlantiche europee nella

sola volta

A3:

Ad:

A5:

A6:

AT:

AS:

A9:

Al10:

All:

Al2:

Al3:

Al4:

AlS:

Alb6:

AlT:

AlS:

Al9:

A20:

A2l:

A22:

A23:

A24:

A25:

A26:

A27:

A28:

A29:

A30:

the Mediterranee species previously placed in the genus
Sergestes have been transferred to new genera in the
recent revision of the genus by Judkins & Kensley (2008)
species first recorded in the Italian seas (Ionian Sea) by
Company et al. (2004)

species repeatedly collected on epibathyal muds (Froglia,
unpublished data)

species first recorded in the Italian seas by Froglia &
Argenti (1993)

species presently known only from the type locality in
the Eastern Adriatic Sea (Dworschak et al., 2000)
species presently known only from the type locality — a
submarine cave in the Eastern Adriatic Sea (Fransen,
1991)

species first recorded in the Italian seas by d’Udekem
d’Acoz (1996)

species first recorded in the Italian seas by d’Udekem
d’Acoz (1996)

Atlantic species, recorded for the Strait of Messina by
Giacobbe et al. (1996)

in her review of the Mediterranean thalassinidea,
Ngoc-Ho (2003) has erected new genera to accomodate
some species previously placed in the genus Callianassa
Leach, 1814

species recently recorded in the seas around Sicily
(Froglia, unpublished data)

species presently known only from the Eastern Adriatic
Sea (Istria) (Sakai, 1999b; Ngoc-Ho, 2003)

species recorded in the Central Adriatic and recently in
the Strait of Sicily (Froglia, unpublished data)

Atlantic species (alien) recorded once in the Central
Adriatic (Froglia, 1979)

species first described from the Italian seas by Garcia-
Gomez (1994). Some of the earlier records of Anapagurus
laevis in the Italian seas may refer to this or to the next
species

species first described from the Italian seas by Garcia-
Gomez (1994); see Al7

species first recorded in the Italian seas (Central Adriatic
Sea) by Froglia & Gramitto (2005). In the last years it
has progressively replaced M. intermedia in the benthic
community of the Pomo pit (Central Adriatic) (Froglia,
unpublished data)

species first recorded in the Italian seas (Sardinia) by
Froglia et al. (2002)

Atlantic species (alien) recorded only once in the Italian
seas (Gulf of Taranto) by Pastore (1976)

Atlantic species (alien) recorded only once in the Italian
seas (Gulf of Taranto) by Pastore (1996)

species described from the Ionian Sea and closely related
to Calappa granulata (Linnaeus, 1758) with which it may
have been previously confused (Pastore, 1996)

Atlantic species (alien) recorded only once in the Italian
seas (Puglia) by Pastore & Denitto (2002)

Indo-Pacific species (alien) recorded only once in the
Italian seas (Toscana) by Falciai (2003)

the mediterranean species previously placed in the genus
Parthenope Weber, 1795 have been placed in new genera
in the revision of the family Parthenopidac by Tan &
Ng (2007)

Western Atlantic species (alien), recorded only once in
the Italian seas (Venice Lagoon) by Mizzan (1993)
Indo-pacific species (alien) recorded only once in the
Italian seas by Relini Orsi & Mori (1979)

Northwest Atlantic species (alien), first recorded in the
Italian seas (Venice Lagoon) by Froglia & Speranza
(1993); now common in brackish habitats in the North
Adriatic Sea

Northwest Atlantic species (alien), introduced on the
Atlantic coast of Europe in the first half of the past
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prima meta del secolo scorso. Segnalata per la prima
volta nei mari italiani (Sacca di Scardovari) da Mizzan
& Zanella (1996); attualmente diffusa negli ambienti sal-
mastri dell’Adriatico settentrionale

specie indo-pacifica (aliena), segnalata una sola volta nei
mari italiani (Toscana) da Galil et al. (2006)

specie indo-pacifica (aliena), segnalata una sola volta nei
mari italiani (Lazio) da Taramelli (1957)

specie atlantica, segnalata per la prima volta nei mari ita-
liani (Sicilia) da Pipitone & Vaccaro (2003)

specie atlantica (aliena), segnalata per la prima volta nei
mari italiani (Lampedusa) da Relini M. et al. (2000); si ¢
rapidamente insediata in tutti i mari italiani ad eccezione
del Ligure e dell’Adriatico

specie originaria delle coste asiatiche del Pacifico (aliena),
insediatasi nelle coste del Nord Europa e recentemente
segnalata per la prima volta nei mari italiani (Laguna di
Venezia) da Mizzan (2005)

specie dell’estremo oriente (aliena) recentemente insedia-
tasi sulle coste atlantiche europee. Un singolo esemplare
¢ stato segnalato nell” Adriatico nord-orientale da Schu-
bart (2003)

specie presente sulle coste meridionali del Mar Medi-
terraneo orientale, per i mari italiani raccolta soltanto
nell’Arcipelago delle Pelagie (Froglia, dati inediti). Inse-
rita nell’Appendice 2 della Convenzione di Berna, 1979
specie boreale-fredda (aliena). L’origine dell’'unico esem-
plare raccolto nelle acque costiere della Calabria ionica
(Faccia et al., 2009) ¢ enigmatica

specie originaria dell’Oceano Indiano e Mar Rosso
(Aliena). Un esemplare adulto ¢ stato recentemente rac-
colto al largo di Venezia (Mizzan & Vianello, 2009)
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century. First recorded in the Italian seas (Sacca di
Scardovari) by Mizzan & Zanella (1996); now common
in brackish habitats in the North Adriatic Sea

Indo-pacific species (alien), first recorded in the Italian
seas (Toscana) by Galil ez al. (2006)

Indo-pacific species (alien), recorded only once in the
Italian seas (Lazio) by Taramelli (1957)

Atlantic species, first recorded in the Italian seas (Sicily)
by Pipitone & Vaccaro (2003)

Atlantic species (alien), first recorded in the Italian seas
(Lampedusa) by Relini M. ez al. (2000). In few years it
settled in all the Italian seas, but the Ligurian Sea and
the Adriatic Sea

North-western Pacific species (alien), introduced on the
Atlantic coast of Europe in the first half of the past
century. It was recently recorded for the first time in the
Italian seas (Venice lagoon) by Mizzan (2005)

East Asian species (alien), recently settled on the European
Atlantic coasts. One single specimen was recorded in the
North-eastern Adriatic by Schubart (2003)

present on the southern shores of the Western
Mediteranean Sea. In the Italian seas it was collected only
in the Pelagie Archipelago (Froglia, unpublished data).
Listed in the Appendix 2 of the Bern Convention 1979
cold-boreal species (alien). One adult specimen was
recently collected near the Ionian coast of Calabria
(Faccia et al., 2009), its origin is really puzzling

specie known to occur in the Red Sea and the Indian
Ocean (alien). One adult specimen was recently collected
off Venice (Mizzan & Vianello, 2009)

(disegno di/drawing by M.E. Gramitto)

Solenocera membranacea
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Delle circa 150 specie di Chilopodi segnalate Of the ca. 150 species of Chilopoda recorded
per I'ltalia (Foddai et al., 1995; Minelli, 2006), 3  for Italy (Foddai et al., 1995; Minelli, 20006), 3
sono legate strettamente all’ambiente litoraneo e  are strictly limited to littoral environments and
una quinta, Henia bicarinata (Meinert, 1870), vi  another, Henia bicarinata (Meinert, 1870), occurs
ricorre con frequenza. there frequently.

Bibliografia/References
FODDAI D., MINELLI A., SCHELLER U., ZAPPAROLI M., 1995. Chilopoda, Diplopoda, Pauropoda, Symphyla. In: Minelli

A., Ruffo S., La Posta S. (eds), Checklist delle specie della fauna italiana. Calderini, Bologna, 32: 1-35.
MINELLI A. (ed), 2006. CHILOBASE: A World Catalogue of Centipedes (Chilopoda) for the Web. http://chilobase.bio.unipd.it

1 2 3 4 5 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Ordine Geophilomorpha
Famiglia Geophilidae
Geophilus 13174 Leach, 1814
Geophilus fucorum 13175 Brolemann, 1900 X X
Tuoba 13176 Chamberlin, 1920
Tuoba poseidonis 13177 (Verhoeff, 1901) X X al
Famiglia Dignathodontidae
Henia 13178 C.L. Koch, 1847
Henia bicarinata 13179 (Meinert, 1870) X X X X X X
Famiglia Schendylidae
Hydroschendyla 13180 Brolemann & Ribaut, 1911
Hydroschendyla submarina 13181 (Grube, 1872) X | X
Sinonimi Synonyms
al: citato di frequente come Clinopodes poseidonis (Verhoeff, al: commonly cited as Clinopodes poseidonis (Verhoeff, 1901)

1901) o Geophilus poseidonis Verhoeff, 1911 or Geophilus poseidonis Verhoeff, 1911
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Delle circa 470 specie di Diplopodi segnalate Three of the ca. 470 species of Diplopoda
per I'Italia (Foddai et al., 1995), 3 sono legate recorded for Italy (Foddai et al., 1995) are strictly
strettamente all’'ambiente litoraneo. limited to littoral environments.

Bibliografia/References
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of the genus (Diplopoda, Julida: Julidae). Lavori Soc. Ven. Sci. nat., 10: 69-77.

ENGHOFF H., 1992. Dolichoiulus - a mostly Macaronesian multitude of millipedes. With the description of a related new genus
from Tenerife, Canary Islands (Diplopoda, Julida, Julidae). Entom. Scand. Suppl., 40: 1-158.

FODDAI D., MINELLI A., SCHELLER U., ZAPPAROLI M., 1995. Chilopoda, Diplopoda, Pauropoda, Symphyla. In Minelli
A., Ruffo S., La Posta S. (eds), Checklist delle specie della fauna italiana. Calderini, Bologna, 32: 1-35.

STRASSER C. & MINELLI A., 1984. Elenco dei Diplopodi d’Italia. Lavori Soc. Ven. Sc. Nat., 9: 193-212.

1 2 3 45 6 7 8 9 CAR SIN NOTE

Ordine Polyxenida

Famiglia Polyxenidae

Polyxenus 13182 Latreille, 1802/1803

Polyxenus lapidicola 13183 Silvestri, 1903 X
Ordine Julida

Famiglia Julidae

Dolichoiulus 13184 Verhoeff, 1900 al

Dolichoiulus tongiorgii 13185 (Strasser, 1973) X a2

Famiglia Nemasomatidae

Thalassisobates 13186 Verhoeff, 1908

Thalassisobates littoralis 13187 (Silvestri, 1903) X X X X X a3

Sinonimi Synonyms

al: include Amblyiulus Auctorum (vedi Enghoff, 1992) al: including Amblyiulus Auctorum (see Enghoff, 1992)

a2: spesso citato come Amblyiulus tongiorgii Strasser, 1973 a2: often cited as Amblyiulus tongiorgii Strasser, 1973 (see
(vedi Enghoff, 1992) Enghoff, 1992)

a3: ne ¢ sinonimo Thalassisobates adriaticus (Verhoeff, a3: its synonym is Thalassisobates adriaticus (VerhoefT,

1908) (vedi Enghoff, 1985) 1908) (see Enghoff, 1985)
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Il tradizionale ordine dei Thysanura (Insecta-
Apterygota) ¢ stato scisso nei due ordini dei
Microcoryphia (=Archacognatha) e quello degli
Zygentoma. [ primi sono un piccolo gruppo
di insetti del suolo, comuni fra le pietre, che si
nutrono di alghe e licheni. Al gruppo appartiene
anche Petrobius maritimus, specie spesso rinve-
nuta su rocce costiere. Sono caratterizzati dalla
porzione anteriore del corpo inarcata e dalla pre-
senza di tre lunghe, riunite, appendici (due cerci
laterali e un prolungamento centrale dell’ll urite)
all’estremita dell'addome con le quali effettuano
grandi salti per sfuggire ai predatori. Presentano
apparato boccale masticatore ectognato, ma di
tipo primitivo essendo la mandibola provvista
di un solo condilo articolare. La riproduzione
avviene per trasferimento indiretto degli spermi
attraverso spermatofore, deposte su filamenti seri-
cei prodotti dai maschi e prelevate dalle femmine,
spesso dopo avvicinamento dei due partners.

Lordine Zygentoma, affine ai Microcoryphia,
comprende insetti dal corpo schiacciato dorso-
ventralmente, che abitano la lettiera di bosco;
alcune specie sono divenute abituali ospiti delle
nostre abitazioni, noti come “pesciolini d’ar-
gento” (Thermobia domestica, Lepisma saccha-
rina), nutrendosi di ife fungine che si sviluppano
su materiale in disfacimento, compreso quello
cartaceo. Talvolta, se numerosi, possono arre-
care danni a quadri o tessuti. Presentano, come
I'ordine precedente, tre lunghe appendici addo-
minali, distanti fra loro, che non consentono
salti come nei Microcoryphia. La riproduzione
avviene per spermatofore. Evolutivamente sono
vicini agli Pterygota per avere una mandibola
con due condili articolari; rappresentano, infatti,
il sister-taxon degli insetti Pterygota con i quali
formano il taxon Dicondylia.

The old taxon Thysanura has been divided into
the two orders Microcoryphia (=Archacognatha)
and Zygentoma. The former are a group of soil
insects that often live under stones and feed on
algae and lichens. Also belonging to this group
is Petrobius maritimus, often observed on rocky
places along the coast. They are characterized
by their curved anterior body region and by
the presence of three long, closely assembled,
abdominal appendages (two lateral cerci and a
central extension of the last abdominal segment)
which enable them to jump to escape predators.
Their mouth parts are of the ectognathous type,
but as they have a mandible provided with a
single articular condyle, they are considered more
primitive than the Zygentoma. Reproduction
is performed by the indirect transfer of
spermatophores attached to silk trails by the
males and taken from the females, often after the
pairing of the two partners.

Zygentoma are insects with a flattened body
that live in the soil litter; some species are also
common in houses and are known as “silverfish”
(Thermobia domestica, Lepisma saccharina). Their
food consists of fungi that develop on different
materials; sometimes they can damage valuable
paintings or tapestries. As in the previous
order, they have three abdominal appendages,
which, however, are not suitable for jumping.
Reproduction is performed by spermatophores.
The group is closely related to Pterygota as it
has a mandible with two articular condyles. It
is considered the sister-group of Pterygota, with
which it forms the taxon Dicondylia.

1 2 3 45 6 7 8 9 CAR SIN NOTE

Ordine Archaeognatha
Famiglia Machilidae
Petrobius 13188 Leach, 1809

13189 (Leach, 1809)

Petrobius maritimus
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I collemboli (Hexapoda: Collembola) rappre-
sentano un gruppo di esapodi basali le cui origini
risalgono al Devoniano inferiore; reperti fossili
di questi organismi sono stati rinvenuti nel sito
di Rhynie Chert, Scozia (Hirst & Maulik, 1926).
Sono state descritte poco meno di 8000 specie
(Bellinger et al., 2009). Tuttavia, questa ridotta
biodiversita, rispetto ad altri gruppi di artropodi,
¢ sicuramente una sottostima della reale diversita
del gruppo poiché molte aree geografiche sono
state poco studiate. Valutazioni recenti, infatti,
stimano il numero delle specie di collemboli
ancora da descrivere a diverse decine di migliaia
(~50,000), in particolare presenti nelle regioni
tropicali, Australia e Nuova Zelanda (Jdegaard,
2000; Hopkin, 2002).

I collemboli sono organismi principalmente
legati al suolo e risultano molto abbondanti nelle
foreste tropicali e temperate, sia in termini di
numero di specie che di individui (Stork, 1988;
Stork & Blackburn, 1993; Petersen & Luxton,
1982). Hanno praticamente colonizzato quasi tutti
i tipi di habitat ed alcune specie possono essere
reperite anche in ambienti ostili quali quelli aridi
(Greenslade, 1981), le vette montuose (Semme,
1995; Semme & Block, 1991) e le regioni Artiche
e Antartiche (Babenko & Fjellberg, 2006; Wall-
work, 1973; Block et al., 2009). 1 collemboli sono
essenzialmente terrestri, sebbene diverse specie
si siano secondariamente adattate a vivere in
ambienti acquatici. E stata anche proposta una
origine semi-acquatica dei collemboli (D’Haese,
2002, 2003) e recenti analisi filogenetiche suggeri-
scono una loro stretta relazione con alcuni gruppi
di crostacei piu che con gli altri esapodi basali
(Cook et al., 2005; Carapelli et al., 2006), solle-
vando interessanti discussioni sull’origine mono-
filetica degli esapodi (Kier, 2004; Giribet et al.,
2004; Regier et al., 2010).

Non sono note specie in grado di compiere
I'intero ciclo vitale completamente sommerse, ma
molte specie possono trascorrere gran parte della
loro vita sulla superficie dell’'acqua. A questo
scopo hanno sviluppato peculiari adattamenti
sia morfologici che fisiologici tali da consentire
loro questo stile di vita, quali la forma allun-
gata dell’'unghia per camminare sulla superficie
dell’acqua, strutture cuticolari che permettono
gli scambi gassosi quando l'organismo ¢ som-
merso, ¢ modificazioni nella fisiologia di apparati
ed organi atte a mantenere l'equilibrio idrico e
salino (Deharveng et al., 2008; Christiansen, 1961;
Joosse, 1976). Tutte queste caratteristiche offrono
la possibilita a questi organismi di sopravvi-
vere per diversi giorni sott’acqua (Jacquemart &
Jaques, 1980; Coulson et al., 2002; Thibaud, 1970;

Springtails (Collembola) are a group of
hexapods whose origins date back to the early
Devonian, with the oldest recognized fossils
being preserved in the Rhynie Chert (Hirst
& Maulik 1926). Fewer than 8,000 species
of Collembola have been described to date
(Bellinger et al, 2009), at odds with the high
number of species generally described for other
arthropod groups. Nevertheless, this is probably
a gross underestimation of the real biodiversity
of the group, as many geographical regions have
not been studied in detail. Recent evaluations
suggest that several thousand (~50,000) species of
springtails may remain to be described, especially
from tropical regions, Australia and New Zealand
(@degaard, 2000; Hopkin, 2002).

Collembola are typically soil-dwellers and are
especially abundant, both in terms of number
of species and individual counts, in tropical
and temperate forest (Stork, 1988; Stork &
Blackburn, 1993; Petersen & Luxton, 1982). They
are ubiquitous and have colonized almost every
habitat on the planet, including some, such as
arid regions (Greenslade, 1981), high altitudes
(Semme, 1995; Semme & Block, 1991), Arctic
and Antarctic habitats (Babenko & Fjellberg,
2006; Wallwork, 1973; Block et al., 2009) that are
generally considered to be extremely hostile to
life. Springtails are essentially terrestrial, although
many species have secondarily developed some
sort of association with water, and their semi-
aquatic origin has been suggested (D Haese, 2002,
2003). Recent phylogenetic investigations have
suggested the possibility of a closer relationship
with crustaceans than with other basal hexapods
(Cook et al., 2005, Carapelli et al, 20006);
nevertheless, the discussion on the monophyletic
origin of hexapods is still open (Kier, 2004;
Giribet et al., 2004; Regier et al., 2010).

No species of Collembola is known that can
spend its entire life cycle underwater, yet many
species have developed specific adaptations and
are capable of living on the water surface. These
species have developed several morphological and
physiological strategies such as modifications
in the shape of claws that allow them to walk
on the water surface (Deharveng et al, 2008;
Christiansen, 1961; Joosse, 1976), specific cuticle
areas lacking wax coverage that allow them to
breath underwater and physiological adaptations
for salt and water balance. Such adaptations allow
some species to survive underwater for up to
several days (Jacquemart & Jaques, 1980; Coulson
et al., 2002; Thibaud, 1970; Hawes et al., 2008) and
passively disperse on the water surface (Blackith
& Disney, 1988; Farrow & Greenslade, 1992).

Deharveng et al. (2008) revised the global
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Hawes et al., 2008) e di diffondersi passivamente
(Blackith & Disney, 1988; Farrow & Greenslade,
1992).

Deharveng et al. (2008) ha recentemente consi-
derato la diversita specifica globale dei collemboli
d’acqua dolce riconoscendo 525 specie diretta-
mente dipendenti dall’acqua, suddividendoli ulte-
riormente in due gruppi: specie legate all’acqua
dolce (103 specie) e quelle legate ad ambienti sal-
mastri o marini (109 specie). I primi dati su queste
ultime specie risalgono a piu di un secolo fa e
si riferiscono ad Anurida maritima Guérin della
costa del Massachussetts (Verril & Smith, 1873).
Dati sulle specie marine si sono via via accumu-
lati con riferimenti sia alla loro biologia (Joosse,
1966, 1976; Witteveen & Joosse, 1987, 1988; Witt-
eveen et al., 1987, Christian, 1989; Manica et al.,
2000), che alla loro tassonomia. Sebbene gli studi
su questo ultimo aspetto siano ancora frammen-
tari per molte aree litorali, diversi dati sono oggi
disponibili soprattutto per le coste mediterranee
ed europee. Le nostre conoscenze sulla fauna
europea sono dovute a Delamare-Deboutteville
(1953), Strenzke (1955), Schuster (1962), Da Gama
(1968), Poinsot (1965), Sterzynska & Ehrnsberger
(1997, 2000), Thibaud & Palacios-Vargas (2001) e
Thibaud (2006). Limitando l'analisi alla regione
Mediterranea, i maggiori contributi sono quelli
di Christian (1989) e Pomorski & Skarzynski
(1999) che hanno rispettivamente studiato i col-
lemboli intertidali dell’Adriatico settentrionale e
della costa bulgara. Thibaud ed i suoi collabora-
tori hanno studiato diverse aree del mediterranco
con particolare attenzione alla fauna interstiziale
delle spiagge sabbiose della Francia (Massoud &
Thibaud, 1985; Thibaud, 1995), di diverse localita
litorali del Mediterraneo (Thibaud & Christian,
1989; Christian & Thibaud, 1996) dell’Albania e
Romania (Thibaud, 1992; Thibaud & Peja, 1996)
e Marocco (Potapov & Thibaud, 2003; Thibaud
& Boumezzough, 2006). 1 dati raccolti sono stati
rivisti da Thibaud & Christian (1995, 1997) e Thi-
baud (2007). In totale sono state classificate 285
specie, suddivise secondo le tipologie di habitat:
zone sabbiose umide (57 specie; 30% di specie
Euro-mediterranee) ¢ zone asciutte (228 spp.).
Questi raggruppamenti sono stati successiva-
mente ridefiniti come zone “sopralitorali” (186
spp., 23% Euro-Mediterranee) e zone “interne”
(63 specie; 37% Euro-Mediterranee). La fauna
italiana dei collemboli intertidali e arenicoli
appare abbastanza limitata in termini di numero
di specie (tabella). Delamare-Deboutteville (1953)

per primo ha segnalato Tullbergia krausbaueri

e Archisotoma interstitialis sulle spiagge vicino
Fregene, mentre Gridelli (1955) elabord una lista
di collemboli per la laguna veneta. Thibaud &
Christian (1989) hanno studiato diverse localita
della Sardegna, della costa Veneta e di Ischia,
elencando 17 specie. Christian (1989) ha esami-
nato alcuni aspetti biologici dei collemboli inter-
tidali dell’Adriatico settentrionale segnalando 12
specie dei dintorni di Trieste, Venezia e Caorle.
Altre 10 specie sono state segnalate da Thibaud

diversity of springtails in freshwater habitats
and reported 525 water dependent collembolan
species, further subdivided into the two groups
of freshwater dependent (103) and anchialine
or marine water dependent species (109). Early
reports on marine collembolans date back to
more than one century ago, with the first record
of Anurida maritima Guérin, one of the most
abundant and widespread littoral species (Verril
& Smith, 1873), along the Massachusetts coast.
More data on marine collembolans are now
available, describing the biology of these species
(Joosse, 1966, 1976; Witteveen & Joosse, 1987,
1988; Witteveen et al, 1987; Christian, 1989;
Manica et al., 2000) as well as their taxonomy.
Although still fragmentary for many littoral areas
worldwide, this latter aspect has been the object
of several recent investigations, especially focused
on the FEuropean and Mediterranean coasts.
Considerable efforts to systematize the European
fauna have been made by Delamare-Deboutteville
(1953), Strenzke (1955), Schuster (1962), Da Gama
(1968), Poinsot (1965), Sterzynska & Ehrnsberger
(1997, 2000), Thibaud & Palacios-Vargas (2001)
and Thibaud (2006). In the Mediterranean region,
the most important contributions have been
made by Christian (1989), who studied intertidal
Collembola in the North Adriatic, by Pomorski
& Skarzynski (1999) along the coast of Bulgaria,
and especially by Thibaud and co-workers in
several areas around the Mediterranean basin.
These include the interstitial fauna of the beach
sands in France (Massoud & Thibaud, 1985;
Thibaud, 1995), several Mediterranean littoral
locations (Thibaud & Christian, 1989; Christian &
Thibaud, 1996), littoral sands from Albania and
Roumanie (Thibaud, 1992; Thibaud & Peja, 1996)
and Morocco (Potapov & Thibaud, 2003; Thibaud
& Boumezzough, 2006). All available records
were later summarized and updated by Thibaud
& Christian (1995, 1997) and Thibaud (2007). A
total of 285 species were classified worldwide and
subdivided according to their type of habitat as
belonging to the “humid” sand zone (57 species;
30% of European-Mediterranean species) or the
“dry” zone (228 spp.), the latter further subdivided
into “supralittoral” (186 spec1es 23% European-
Mediterranean) and “inland” species (63 species;
37%  European-Mediterranean). The Italian
fauna of intertidal and arenicolous collembolans
appear to be quite limited in number (see table);
Delamare-Deboutteville (1953) first reported
the presence of Tullbergia krausbaueri and
Archisotoma interstitialis on a sandy beach near
Fregene. Gridelli (1955) made and annotated
a list of collembola from the Venetian lagoon
while Thibaud & Christian (1989) studied several
Mediterranean locations in Sardinia, along the
Venetian coast and on Ischia Island, recording
a total of 17 species. Christian (1989) further
examined the biology of intertidal Collembola
in the North Adriatic and described 12 species
from the neighbourhood of Trieste, Venice and
Caorle. An additional 10 species were reported by
Thibaud & Christian (1995) from Apulia and from
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& Christian (1995) per la Puglia e nuovamente
nei dintorni di Trieste. Anche Dallai (1967) ha
esaminato zone intertidali segnalando sulla costa
livornese Anurida maritima. Questa specie ¢ stata
ripetutamente osservata lungo le spiagge petrose
di Porto S. Stefano e il Tombolo di Giannella
(Grosseto) (dati non pubblicati). Recentemente ¢
stata studiata la fauna collembologica di due aree
molto importanti da un punto naturalistico e
conservazionistico: il parco nazionale del Circeo
(Cicconardi et al., dati non pubblicati) e il parco
regionale della Maremma (Fanciulli ez al., dati
non pubblicati). In questa nota sono state con-
siderate le specie marine note in letteratura per
la fauna italiana e le nostre recenti osservazioni.

La fauna italiana di specie arenicole e interti-
dali di collemboli includono un totale di 50 specie
e 4 generi appartenenti a 11 famiglie. Questi dati
devono tuttavia essere considerati preliminari
poiché sono state studiate solo poche localita. Non
sono presenti specie endemiche. Le specie descritte
sono principalmente cosmopolite (30%), Palear-
tiche e Oloartiche (24%) o ampiamente Europee
(6%), ma ¢ anche presente un gruppo consistente
di specie Euro-mediterranee (28%) e specie Medi-
terranee (12%) (vedi tabella). Possiamo riconoscere
due gruppi di specie ben definiti: da una parte un
piccolo contingente di specie talassobiotiche che
vivono in sabbie o rocce umide intertidali come
Anurida maritima, Paraxenylla affiniformis, Archi-
sotoma interstitialis, Halisotoma maritima e Axel-
sonia littoralis. Queste hanno sviluppato adatta-
menti fisiologici € morfologici per poter vivere nel
particolare ambiente delle zone intertidali umide.
Un altro consistente gruppo comprende le specie
interstiziali delle dune sopralitorali. Queste specie
sono generalmente di piccole dimensioni, hanno
corpo allungato, con poco pigmento o totalmente
depigmentate. Sono di norma prive o con pochi
ocelli; la furca ¢ assente o ridotta; analogamente
le antenne e le zampe sono corte. Queste carat-
teristiche sono tipiche delle specie “euedafiche”
che sono in grado di muoversi tra gli interstizi
dei granelli di sabbia. Molti di questi organi-
smi appartengono alle famiglie degli Isotomidae
(genere Cryptopygus), Neanuridae (genere Friesea)
e Tullbergidae, con i generi Mesaphorura, Meta-
phorura e Scaphaphorura. Alcune specie segnalate
non sono esclusivamente marine, anche se sono
abbondanti negli ambienti umidi (Orthonychiurus
pseudostachianus, Protaphorura armata), o biotopi
di acque dolci (Sminthurides aquaticus e S. malm-
greni); altre sono generalmente considerate forme
epigeiche (Entomobrya nivalis, E. multifasciata e
Pseudosinella fallax) e si ritiene che la loro pre-
senza in ambiente marino sia puramente casuale.

the area around Trieste. Dallai (1967), in a survey
of the intertidal zone near Leghorn, reported
the presence only of the typical maritime species
Anurida maritima, which more recently has been
repeatedly observed along a pebbly beach near
Porto S. Stefano and the Tombolo of Giannella
(Grosseto province) (unpublished data). A recent
survey has focused on the collembolan fauna
of two regions of significant naturalistic and
conservation interest, the National Park of Circeo
(Cicconardi et al., unpublished) and the Regional
Park of Maremma (Fanciulli et al., unpublished),
with several seasonal samples studied in different
habitats, including the supralittoral sand dunes.
This paper also contains a first account of species
found in these supralittoral sand areas.

The Italian fauna of arenicolous and
intertidal species of Collembola includes a
total of 50 species and four genera belonging
to 11 families. These values, however, must be
considered preliminary because of the limited
number of locations so far investigated. There
are no endemic species in Italy. Taxa reported
here are mainly cosmopolitan (30%), Palaearctic
and Holarctic (whole 24%) or largely European
(6%), but there is also a substantial group of
European-Mediterranean  (especially  southern
European) (28%) and Mediterranean species
(12%) (see table). Species can be subdivided into
two distinct groups based on their occurrence
in the marine intertidal zone proper or in the
supralittoral sands. The first group is composed
of thalassobiotic species living in the intertidal
humid sand or rock and includes Anurida
maritima, Paraxenylla affiniformis, Archisotoma
interstitialis, Halisotoma maritima and Axelsonia
littoralis. These species have generally developed
physiological and morphological adaptations that
allow them to inhabit the harsh environment
of the intertidal humid zone. A second, more
substantial, group consists of interstitial species
that have adapted to living in the supralittoral
sand dunes and includes species of the families
Isotomidae (genus Cryptopygus), Neanuridae
(genus Friesea) and Tullbergidae, with the genera
Mesaphorura, Metaphorura and Scaphaphorura.
These species are usually characterized by a small
and slender body, little or no pigmentation, few
ocelli (microphthalmy) or the total absence of the
ocular plate (anophthalmy), a reduced or totally
absent furca and short antennae and legs. These
features are otherwise typical of “euedaphic”
species and constitute adaptations that allow them
to move in between the interstices of sand grains.
Finally, some species have been observed that
are not properly “marine” even though they are
generally associated with wetlands (Orthonychiurus
pseudostachianus, Protaphorura armata) or fresh
water biotopes (Sminthurides aquaticus and S.
malmgreni), and others that are typically epigeal
and leaf litter dwellers (Entomobrya nivalis, E.
multifasciata and Pseudosinella fallax). Their
presence in the littoral habitat appears therefore
to be occasional.
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Pseudachorutella

13213 Stac, 1949

NOTE D.G.
Famiglia Hypogastruridae
Acherongia sp. 13190 Massoud & Thibaud, 1985 Al
Ceratophysella 13191 Borner in Brohmen, 1932
Ceratophysella denticulata 13192 (Bagnall, 1941) A2,A3,A7 Cos.
Paraxenylla 13193 Murphy, 1965
Paraxenylla affiniformis 13194 (Stach, 1930) A3 Cos.
Willemia 13195 Borner, 1901
Willemia anophthalma 13196 Borner, 1901 A7 Hol.
Xenylla 13197 Tullberg, 1869
Xenylla maritima 13198 Tullberg, 1869 A3,A6,A7 Cos.
Xenylla brevisimilis mediterranea 13199 Gama, 1964 A6 Med.
Xenyllogastrura 13200 Denis, 1932
Xenyllogastrura pruvoti 13201 Denis, 1932 Al Med.
Xenyllogastrura sp. 13202 A2
Famiglia Neanuridae
Anurida 13203 Laboulbéne, 1865
Anurida maritima 13204 (Guérin, 1836) A3,A5 Cos.
Anurida tullbergi 13205 (Schott, 1891) A3 Hol.
Brachystomella 13206 Agren, 1903
Brachystomella curvula 13207 Gisin, 1948 A2 Eur-Med.
Friesea 13208 von Dalla Torre, 1895
Friesea acuminata 13209 (Denis, 1925) A3 Med.
Friesea afurcata 13210 (Denis, 1926) A7 Eur-Med.
Friesea mirabilis 13211 (Tullberg, 1871) A6,A7 Cos.
Friesea subterranea 13212 Cassagnau, 1958 A6 Eur-Med.
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NOTE D.G.
Pseudachorutella asigillata 13214 (Borner, 1901) A6 Eur.
Pseudachorutes 13215 Tullberg, 1871
Pseudachorutes parvulus 13216 Borner, 1901 A2,A7 Cos.
Pseudachorutes sp. 13217 A7
Famiglia Odontellidae
Odontellina 13218 Deharveng, 1981
Odontellina sexoculata 13219 Thibaud & Christian, 1989 A7 Med.
Pseudostachia 13220 Arle, 1968
Pseudostachia populosa 13221 (Selga, 1963) Al Eur-Med.
Famiglia Onychiuridae
Orthonychiurus 13222 Stach, 1954
Orthonychiurus pseudostachianus 13223 (Gisin 1956) A3 Eur.
Protaphorura 13224 Absolon, 1901
Protaphorura armata 13225 (Tullberg, 1869) AS5,A7 Cos.
Famiglia Tullbergidae
Doutnacia 13226 Rusek, 1974
Doutnacia xerophila 13227 Rusek, 1974 Al Eur-Med.
Mesaphorura 13228 Borner, 1901
Mesaphorura krausbaueri 13229 Borner, 1901 A4 Cos.
Mesaphorura critica 13230 Ellis, 1976 A2 Hol.
Mesaphorura italica 13231 (Rusek, 1971) A2,A6 Eur-Med.
Mesaphorura macrochaeta 13232 Rusek, 1976 Al1,A2,A6,A7 Hol.
Mesaphorura schembrii 13233 Thibaud & Massoud 1989 Al Med.
Mesaphorura sylvatica 13234 (Rusek, 1971) A7 Eur-Med.
Metaphorura 13235 Stach, 1954
Metaphorura affinis 13236 (Borner, 1902) A2,A6 Eur-Med.
Scaphaphorura 13237 Petersen, 1965
Scaphaphorura arenaria 13238 Petersen, 1965 A2,A7 Eur-Med.
Famiglia Isotomidae
Archisotoma 13239 Linnaniemi, 1912
Archisotoma interstitialis 13240 Delamare 1953 A2,A3,A4 Hol.
Axelsonia 13241 Borner, 1906
Axelsonia littoralis 13242 (Moniez, 1890) A3,AS5 Eur-Med.
Cryptopygus 13243 Willem, 1901
Cryptopygus bipunctatus 13244 (Axelson, 1903) A2,A6,A7 Eur-Med.
Cryptopygus thermophilus 13245 (Axelson, 1900) AlLLA2,A7 Cos.
Cryptopygus ponticus 13246 (Stach, 1947) Eur-Med.
Cryptopygus sp. 13247 A2
Folsomides 13248 Stach, 1922
Folsomides angularis 13249 (Axelson, 1905) A2 Hol.
Folsomides parvulus 13250 Stach, 1922 A2 Cos.
Halisotoma 13251 Bagnall, 1949
Halisotoma maritima 13252 (Tullberg, 1871) AS,A7 Pal.
Isotomodes 13253 Axelson, 1907
Isotomodes sexsetosus provincialis 13254 Poinsot 1966 A2 Med.
Micranurophorus 13255 Bernard,1977
Micranurophorus musci 13256 Bernard,1977 A2 Hol
Proctostephanus 13257 Borner, 1902
Proctostephanus stuckeni 13258 Borner, 1902 A2 Eur-Med.
Famiglia Entomobryidae
Coecobrya 13259 Yosii, 1956
Coecobrya caeca 13260 (Schott, 1896) A3 Hol.
Entomobrya 13261 Rondani, 1861
Entomobrya multifasciata 13262 (Tullberg, 1871) A6,A7 Cos.
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NOTE D.G.
Entomobrya nivalis 13263 (Linné, 1758) AS,A7 Cos.
Pseudosinella 13264 Schiffer, 1897
Pseudosinella fallax 13265 (Borner, 1903) A6 Eur-Med.
Famiglia Cyphoderidae
Cyphoderus 13266 Nicolet, 1842
Cyphoderus albinus 13267 Nicolet, 1842 A7 Eur.
Famiglia Katiannidae
Sminthurinus 13268 Borner, 1901
Sminthurinus aureus 13269 (Lubbock, 1862) A7 Cos.?
Sminthurinus elegans 13270 (Fitsch, 1863) A6 Hol.
Famiglia Sminthurididae
Sminthurides 13271 Borner, 1900
Sminthurides aquaticus 13272 (Bourlet, 1843) A3 Hol.
Sminthurides malmgreni 13273 (Tullberg, 1876) A3 Cos.
Sphaeridia 13274 Linnaniemi, 1912
Sphaeridia pumilis 13275 (Krausbauer, 1898) A7 Hol.
Famiglia Neelidae
Megalothorax 13276 Willem, 1900
Megalothorax minimus 13277 Willem, 1900 A7 Cos.

Note

Al: Delamare Deboutteville, 1953
A2: Thibaud & Christian, 1989

A3: Christian, 1989

A4: Thibaud & Christian, 1995

A5: Gridelli, 1955

A6: Parco Nazionale del Circeo

A7: Parco Regionale della Maremma

Distribuzione Geografica (D.G.)
Cos. = Cosmopolita

Hol. = Oloartico

Eur. = Europa

Eur-Med. = Europa e regione mediterranea
Med. = bacino del Mediterraneo

Remarks

Al:
: Thibaud & Christian, 1989
: Christian, 1989

. Thibaud & Christian, 1995
: Gridelli, 1955

: National Park of Circeo

: Regional Park of Maremma

Delamare Deboutteville, 1953

Geographical Distribution (D.G.)

Cos. = Cosmopolitan
Hol. = Holarctic

Eur. = Europe
Eur-Med. = Europe and Mediterranean region
Med. = Mediterranean basin

(R. Dallai & P.P. Fanciulli)

Anurida maritima, esemplari raccolti nella spiaggia della Giannella.
Anurida maritima, specimens collected in ‘Giannella’ beach (Santa Liberata, Orbetello).
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I Dermatteri sono un ordine di Insetti di antica
origine, noti dal Trias superiore (ma riconducibili
ai Protelytroptera del Permiano), che hanno una
posizione isolata tra i Polineotteri e che tradizio-
nalmente, ma non filogeneticamente, sono com-
presi tra gli Ortotteroidei. Si tratta di un gruppo
particolarmente interessante dal punto di vista
biogeografico, anche se piccolo, comprendente
quasi 2000 specie, diffuse soprattutto nelle regioni
intertropicali, ma ben rappresentato anche nella
regione paleartica, con circa 200 specie, il 10%
del totale. Le specie di dermatteri della fauna ita-
liana sono 25 e quelle complessivamente presenti
nell’area mediterranea sono 54, comprese alcune
di recente introduzione antropica. Di queste, due
sole specie sono presenti sulle coste del Mediter-
raneo, e sono di solito considerate presenti sulle
coste marine di tutto il mondo, con distribuzione
cosmopolita o subcosmopolita: Anisolabis mari-
tima (Bonelli in Gené, 1832) e Labidura riparia
(Pallas, 1773).

La prima, Anisolabis maritima, ¢ un vero ele-
mento alobio, esclusivo di una comunita caratte-
ristica della zona intertidale delle rive rocciose,
con ciottoli e sabbia grossolana, particolarmente
delicata ed a rischio di scomparsa per il pesante
impatto antropico che tale ambiente subisce.

La seconda, invece, Labidura riparia, ¢ una
specie paleartica, e la definizione di “cosmopo-
lita” ¢ dovuta alla errata interpretazione degli
specialisti (vedi ad es. Brindle, 1966), che hanno
compreso nella sua variabilita alcuni taxa da con-
siderare invece specie distinte (Vigna Taglianti,
1994). Labidura riparia ¢ presente in tutta I’Eura-
sia, ed ¢ particolarmente frequente nell’area medi-
terranea, lungo le rive del mare (dove ¢ da con-
siderare elemento alofilo, legato alle formazioni
umide retrodunali, su suoli sabbiosi e fangosi),
ma ¢ presente anche lungo i fiumi, fino al tratto
pedemontano, e nei bacini salati interni.

Altre specie di Dermatteri, euritope ed eurizo-
nali, possono talora essere rinvenute in ambienti
costieri. Ad esempio, sulle coste italiane e nelle
isole minori si possono trovare Euborellia annuli-
pes (Lucas, 1847), E. moesta (Gené, 1837), Labia
minor (Linnaeus, 1758), Forficula auricularia Lin-
naeus, 1758 e F. decipiens Gené, 1832: nessuna
di queste specie puod tuttavia essere considerata
caratterizzante delle formazioni costiere (Vigna
Taglianti, 1975, 1994, 1995, 2000, 2006).

Dermaptera are an ancient order of insects,
dating back to the Late Triassic, while also
being associated with Permian Protelytroptera.
Dermaptera are isolated within the Polyneopteran,
and traditionally, but not phylogenetically, are
included among the Orthopteroidea. They are
a small group of some 2000 species worldwide,
primarily intertropical, but well represented also
in the Palaearctic, where around 200 species are
to be found, 10% of the total. Many of them are
particularly interesting from the biogeographical
point of view. There are 25 Italian Dermaptera
species, and in the Mediterranean there are
54, including a few species recently introduced
by man. Of these, only two, cosmopolitan or
subcosmopolitan, occur on the coastlines of the
Mediterranean: Anisolabis maritima (Bonelli in
Gené¢, 1832) and Labidura riparia (Pallas, 1773).

However, only the first, Anisolabis maritima,
is truly cosmopolitan; it is a genuine halobiontic
element, exclusive of the intertidal zone of the
rocky or gravel coasts. The species is particularly
vulnerable and at risk due to massive anthropic
impact.

Labidura riparia, on the other hand, is a
Palaearctic species, and its ‘“cosmopolitan”
distribution (e.g. Brindle, 1966) is due to a wrong
interpretation by many taxonomists who have
included in its variability some taxa which are to
be considered different species (Vigna Taglianti,
1994). Labidura riparia occurs in the whole
of Eurasia and is particularly common in the
Mediterranean, along the seashore, where it is to
be considered a halophilous element, related to
the wetland of retrodunes on sandy and muddy
soil, but it is also present on river banks up to
the foothill level, and on the shores of salty lakes.

Other dermapteran species, eurytopic and
euryzonal, can sometimes be found in coastal
environments. For instance, along the Italian
coastline and on the smaller islands, we find
Euborellia annulipes (Lucas, 1847), E. moesta
(Gené, 1837), Labia minor (Linnaeus, 1758),
Forficula auricularia Linnaeus, 1758 and F.
decipiens Gené, 1832; however, none of them is
characteristic of coastal sea communities (Vigna
Taglianti, 1975, 1994, 1995, 2000, 2006).
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1 2 3 45 6 7 8 9 CAR SIN NOTE
Famiglia Anisolabididae
Anisolabis 13278 Fieber, 1853
Anisolabis maritima 13279 (Bonelli in Gené, 1832) X X X X X X X X x M Al
Famiglia Labiduridae
Labidura 13280 Leach, 1815
Labidura riparia 13281 (Pallas, 1773) X X X X X X X X X
Note Remarks
Al: per le aree 6, 7 la specie risulta citata solo delle coste bal- Al: in 6 and 7 the species is cited as occurring only on the
caniche Balkan coastline

(A.Vigna Taglianti) (A.Vigna Taglianti)

Anisolabis maritima Labidura riparia
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I Coleotteri rappresentano il piu vasto ordine
della classe degli Insetti, con circa 400.000 specie
descritte, 12.000 circa delle quali note per la fauna
italiana. Colonizzano praticamente ogni tipo di
habitat terrestre, dal livello del mare alle cime
delle montagne. Tra gli habitat colonizzati sono
compresi anche alcuni ambienti schiettamente
marini o di interfaccia marino/terrestre, come le
pozze iperaline di scogliera o le spiagge marine
sabbiose e ciottolose (Espanol, 1957/1958; Audi-
sio, 2002; Colombini & Chelazzi, 2003; Lapiana
& Sparacio, 2008; Colombini et al., 2009). Esclu-
dendo le ben piu numerose specie che coloniz-
zano altre tipologie di ambienti costieri marini
(ad esempio le dune sabbiose litoranee, le lagune
salmastre retrodunali, le foci dei fiumi), sono
circa 200 le specie di Coleotteri che in Italia colo-
nizzano stabilmente gli ambienti di stretta inter-
faccia marino/terrestre. Nella maggior parte dei
casi si tratta anzi di specie che manifestano livelli
elevati di specializzazione trofica, e peculiari
adattamenti nel loro stile di vita, strettamente
connessi alla particolarita dei loro habitat marini
preferenziali o esclusivi.

La grande maggioranza delle specie di coleot-
teri “marini” ¢ legata ai detriti vegetali e animali
di origine marina spiaggiati lungo le coste sab-
biose e, in minor misura, ciottolose o rocciose.
Lungo le spiagge ¢ come ben noto individuabile
una prima fascia, quella intertidale (o intercoti-
dale), ovvero quella compresa tra il livello minimo
della bassa marea di sizigia e quello massimo
dell’alta marea di sizigia, di ampiezza variabile
da pochi decimetri ad alcuni metri. Nei mari ita-
liani I'escursione di livello tra alta e bassa marea
¢ modesta, di norma nell’ordine di una trentina
di centimetri (poche le marcate eccezioni, come
alcuni settori dell’Alto Adriatico, dove localmente
puo essere superato il metro), quindi I'ampiezza
della zona intertidale ¢ di solito legata soprat-
tutto alla pendenza dell’area di spiaggia. Piu la
spiaggia ¢ pendente, piu la fascia sara ristretta,
piu la spiaggia ¢ appiattita ¢ largamente degra-
dante verso il mare, piu la fascia intertidale sara
ampia, come possiamo notare soprattutto nelle
aree costiere dell’Alto Adriatico. In condizioni
di comparabilita rispetto ad altri fattori biocli-
matici e biogeografici, le coleotterocenosi della
zona intertidale o madolitorale (che corrisponde
pienamente al piano mediolitorale, o intertidale,
su substrati sabbiosi considerato tradizionalmente
dai biologi marini), sono ovviamente piu stabili,
ricche e diversificate dove tale zona ¢ molto
ampia, mentre saranno piu povere ed effimere,

Coleoptera represent the largest order of the
class of insects, with about 400,000 described
species; approx. 12,000 of them are members
of the Italian fauna. They colonize practically
every kind of terrestrial habitat, from sea level
to the highest mountain tops. The colonized
habitats also include some marine habitats such
as hypersaline rock pools and sandy sea beaches
(Espanol, 1957/1958; Audisio 2003; Colombini
& Chelazzi, 2003; Lapiana & Sparacio, 2008;
Colombini et al., 2009). Excluding the several
hundred species associated with coastal salt
marshes, river mouths and marine sand dunes,
in Italy there are approximately 200 beetle
species that more or less permanently inhabit the
marine/terrestrial interface. Most are specialized
taxa showing peculiar adaptations to these
characteristic habitats.

Several species are associated with sea-
deposited marine vegetal and animal remains and
debris. The first terrace of the marine/terrestrial
interface (between a few decimetres and a few
metres) is called intertidal (or intercotidal; marine
biologists call it the middle-shore, or intertidal,
plane of sandy substrates), and it is made up of
sandy beaches between the minimum level of
syzygial low tide and maximum syzygial high
tide. In Italian seas, variations between low and
high tide are very small, about 30 cm (there
are a few exceptions, such as the high Adriatic,
where locally they reach 1 m or slightly more),
and therefore, the width of the intertidal zone
depends on the gradient of the beach. The more
inclined beaches are, the narrower their terraces;
the flatter and more slowly they incline seawards,
the wider their terraces, as in beaches of the high
Adriatic. When bioclimatic and biogeographical
factors are equal, beetle communities on wide
intertidal terraces are more stable, diversified and
richer, whereas they are hardly present on narrow
beaches. These habitats are characterized by sea-
deposited organic matter which is continually
stirred and removed by backwash or currents, and
does not usually contain terrestrial vegetation.
Beetle communities which live on the surface
of the intertidal terrace, in chiefly silty-sandy
habitats, are mostly composed of burrowing
species which live (such as saprophagous or the
predators of saprophagous insects) under organic
matter floating on these mobile substrates, and
are usually set to drift by tide variations and
waves. Analogous beetle coenoses are present in
salicornia vegetation habitats, where sea waters
periodically inundate these peculiar marine/
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o quasi del tutto assenti, dove questa sia parti-
colarmente ridotta. Questi habitat sono caratte-
rizzati da materiale organico di deposito marino
continuamente fluitato o rimosso in superficie
dalla risacca e dalle maree, e dall’essere del tutto
privi di vegetazione terrestre. Le coleotterocenosi
superficiali della fascia intertidale, in habitat pre-
valentemente sabbioso-fangosi o negli strati piu
superficiali di quelli sabbiosi, sono rappresentate
soprattutto da animali scavatori, che vivono a
spese delle sostanze organiche fluitate in questi
substrati mobili, e che spesso tendono a spostarsi
seguendo in genere le variazioni del livello delle
maree. Microhabitat analoghi e coleotterocenosi
largamente sovrapponibili sono presenti anche
nei salicornieti costieri a diretto contatto con il
mare, e periodicamente invasi dalle acque marine.
In spiagge ciottolose le specie di Coleotteri pre-
senti sono di norma assai meno numerose, perlo-
piu sotto gli accumuli piu significativi di Vegetah
marini spiaggiati. Alcune specie xilofaghe sono
invece specializzate nello svilupparsi, allo stadio
larvale, in tronchi, rami e frammenti lignei che
abbiano passato anche lungo tempo in acqua di
mare, e che siano stati depositati dalle mareggiate
su spiagge ¢ dune embrionali.

Un modesto numero di specie strettamente
acquatiche (della famiglia Hydraenidae) o preda-
trici di artropodi acquatici ¢ poi legato alle pozze
di scogliera. In queste, larve e adulti di alcune
specie di Hydraenidae riescono a sopravvivere
anche in condizioni inimmaginabili di concentra-
zione di cloruro di sodio e di temperature mas-
sime estive diurne (Antonini et al., 2010), mentre
poche altre specie, perlopiu predatrici o microfa-
ghe, vivono infine sulle rocce marine quasi a con-
tatto con i flutti.

Coleoptera Adephaga

I Carabidae sono una grande famiglia di
Coleotteri, con oltre 35.000 specie descritte
nel mondo, in grande maggioranza rappresen-
tata da specie predatrici di altri invertebrati
del suolo. Delle 1343 specie di Carabidi (piu 28
dubbie) note finora per la fauna italiana (Vigna
Taglianti, 2005), numerose specie (quasi un cen-
tinaio), appartenenti a varie tribu, sono presenti
negli habitat costieri marini, nei biotopi dunali e
soprattutto nelle zone umide retrodunali, in for-
mazioni alofile o di salina. Prendendo in consi-
derazione le diverse tribu, risultano infatti pre-
senti negli ambienti costieri una decina di specie
di Cicindelini, un paio di Brachinini, tre Scari-
tini e venti Dyschiriini, una decina di Bembidiini
Tachyina, una dozzina di Bembidiini Bembidiina,
tutti i Pogonini (11 specie), pochi Zabrini, tra
cui va considerata alobia almeno Amara (Aco-
rius) metallescens, ¢ Chlaeniini (le popolazioni
costiere di Chlaenius velutinus auricollis), qual-
che Harpalinae Anisodactylini e Stenolophini
(dei generi Anisodactylus, Stenolophus, Dicheiro-
trichus, Acupalpus, Cryptophonus), ed infine tra
1 Masoreini Masoreus aegyptiacus ¢ tra i Dromi-

terrestrial environments. A few species are
associated with pebbly marine beaches, also
living on organic matter deposited on sea shores,
or predating saprophagous insects. Larvae of a
few species live under stranded tree trunks and
feed on decaying, sea-deposited woody material.

Finally, a small number of species (mostly
aquatic beetles from the family Hydraenidae,
and a few predators of aquatic arthropods) are
known to be closely associated with marine rock
pools or periodically wet rocks. Hydraenids living
in marine rock pools are even able to withstand
extremely severe conditions in terms of sodium
chloride concentration and water temperature
(Antonini et al., 2010).

Coleoptera Adephaga

Carabidae (ground beetles) are a large family
of Coleoptera, including some 35,000 species
worldwide, mostly predators of other terrestrial
invertebrates. Some 1,350 species are known
in Italy (Vigna Taglianti, 2005). At least 80
species in several subfamilies and tribes (mostly
Cicindelinae, Brachininae, Scaritinae, Bembidiini,
Pogonini, Zabrini, Harpalinae) are more or less
closely associated with marine environments,
including seashores, salt marshes, salt-pans, sand
dunes and rocky shores, but only a dozen are
to be considered as true “marine specialists”.
They are mostly associated with marine debris
stranded on sandy and pebbly beaches, or with
rocky shores and the edges of marine rock pools.
Among the few specialists of rocky shores and
marine rock pools we can list three Mediterranean
species of Bembidiina (Ocydromus steinbuehleri,
Lymnaeum abeillei and L. nigropiceum) and the
eastern Mediterranean tiger beetle Calomera
aphrodisia (=lugens) (Cicindelinae), predator of
Isopods of the genus Lygia, in Italy known thus
far from a few Sicilian localities (Vigna Taglianti,
2000; Audisio, 2003). A few species are also
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ini un paio di Lionychus. Pochissime sono pero
le specie effettivamente “marine”, esclusive della
fascia intertidale delle coste rocciose e ciottolose
o del versante a mare delle formazioni dunali
sulle coste sabbiose, dove compiono il loro intero
ciclo vitale. Tutte le altre specie, anche se rinveni-
bili con una certa frequenza nei biotopi costieri,
sono da considerare ospiti occasionali, senza rap-
porti con la fauna marina vera e propria (Vigna
Taglianti, 2000; Audisio, 2002). La cenosi a Cara-
bidi della costa rocciosa, in Italia, ¢ rappresen-
tata da tre sole specie di Bembidiina, Ocydromus
steinbuehleri, Lymnaeum abeillei e L. nigropi-
ceum, elementi mediterranei, esclusivi di questo
ambiente, cui si puo aggiungere la cicindela Calo-
mera aphrodisia (=lugens), elemento mediterra-
neo orientale, presente nelle pozze di scogliera
di poche localita siciliane, predatore di Isopodi
del genere Lygia. Anche la costa sabbiosa appare
povera di specie, ma ospita alcuni elementi steno-
eci, quali lo Scaritino Parallelomorphus laevigatus,
a distribuzione mediterranea, predatore specializ-
zato di Amfipodi Talitridi sulla battigia, qualche
specie alobionte ¢ psammofila di Dyschiriini (una
di Dyschirius e due di Dyschiriodes), Eurynebria
complanata, elemento del Mediterraneo occiden-
tale, esteso all’area atlantica, in forte rarefazione
per limpatto antropico e probabilmente estinta
nella maggioranza delle stazioni peninsulari, e
Lionychus maritimus, elemento tirrenico localiz-
zato ed in forte rarefazione. La cicindela Calo-
mera littoralis ¢ invece piu euritopa (colonizza
anche la duna e la macchia bassa retrodunale) e
puo essere rinvenuta anche in stazioni interne.

Coleoptera Polyphaga

Gli Hydrophilidae costituiscono una fami-
glia di Coleotteri Polifagi con circa 2650 specie
a livello mondiale; sono in larghissima maggio-
ranza rappresentati da specie acquatiche, con
I'eccezione di quelle appartenenti alla sottofami-
glia Sphaeridiinae, fra le quali soltanto poche
risultano presenti in ambienti acquatici, mentre
in gran parte vivono nello sterco, nelle materie
organiche in decomposizione ¢ nei detriti umidi.
Fra le specie italiane di Sphaeridiinae, tre fre-
quentano abitualmente ambienti di interfaccia
terrestre/marino e precisamente quelli rappre-
sentati da detriti vegetali (accumuli di Posidonia,
alghe, ecc.) spiaggiati sulla battigia; si tratta di
Cercyon (s. str.) arenarius, C. (S. str.) depressus e
C. (s. str.) littoralis. La presente checklist ¢ stata
compilata tenendo conto dei dati ecologici e fau-
nistici contenuti in Binaghi (1951), Chiesa (1959,
1970), Hansen (1987), Audisio et al. (1995), Rocchi
(2005) e Olabarria et al. (2007); le sinonimie sono
state riprese da Hansen (2004).

Gli Histeridae sono una famiglia di Coleotteri
Polifagi diffusa in tutto il mondo con poco meno
di 4300 specie, delle quali 165 attualmente note
per I'ltalia (Penati, 2009). Dotati di un olfatto
molto sviluppato ed abbastanza marcatamente
termofili, sono per lo piu predatori di uova e di

associated with sandy beaches and shores; these
include Parallelomorphus laevigatus (Scaritinae),
a Mediterranean predator of Amphipoda
Talytridae, some psammophylous and halobiontic
Dyschiriini  (Scaritinae of genera Dyschirius
and Dyschiriodes), and Eurynebria complanata
(Nebriinae), a W Mediterranean species, typical
predator of Talytridae and other invertebrates
of stranded marine debris, locally extinct or
critically endangered in most of Italy. The rare
W Mediterranean Lionychus maritimus, and the
more widespread tiger beetle Calomera littoralis
(which also inhabits sand dunes) are other ground
beetles typical of the marine/terrestrial interface.

Coleoptera Polyphaga

Hydrophilidae are a Coleoptera family made
up of approx. 2,650 species worldwide. Most
are aquatic, but members of the subfamily
Sphaeridiinae are usually associated with dung,
decaying organic material, and wet organic
debris. Among the Italian representatives of
Sphaeridiinae, three are known to be frequently
associated with stranded marine debris: Cercyon
(s. str.) arenarius, C. (s. str.) depressus and C.
(s. str.) littoralis. The following checklist took
into account recent faunistic and zoogeographic
contributions by Binaghi (1951), Chiesa (1959,
1970), Hansen (1987), Audisio et al. (1995), Rocchi
(2005) and Olabarria et al. (2007); synonymies
have been taken from Hansen (2004).

Histeridae are a Coleoptera family found
throughout the world with somewhat fewer
than 4,300 species, 165 of which are currently
known in Italy (Penati, 2009). Possessing a well-
developed sense of smell and being fairly markedly
thermophilous, they are mainly predators of
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larve di insetti (in particolare Ditteri Ciclorrafi e
Coleotteri xilofagi) e quindi si trovano ovunque
vi sia materia organica in decomposizione (caro-
gne, escrementi, detriti vegetali, ecc.), nonché in
nidi e tane, sotto le cortecce e nelle carie dei
tronchi, ecc. Alcune specie di piccolissime dimen-
sioni (<1 mm) probabilmente predano acari, o
altri minuscoli invertebrati, oppure si cibano di
spore fungine, mentre le specie mirmecofile e
termitofile (queste ultime estranee alla fauna ita-
liana) vivono a spese delle larve degli ospiti o di
altri insetti. Nel complesso, gli Histeridae sono
da considerarsi dei predatori generalisti e sono
poche le specie strettamente legate ad un habitat
particolare; tra queste vi sono quelle tipiche dei
detriti vegetali spiaggiati (cfr. Audisio, 2002: 73),
quali Halacritus spp. e Hypocaccus (Baeckman-
niolus) spp. (Kovarik & Caterino, 2001), in Italia
rappresentate da Halacritus punctum (Aubé, 1842)
e Hypocaccus (Baeckmanniolus) dimidiatus dimi-
diatus (Illiger, 1807). Lungo le nostre coste, Hala-
critus punctum, uno degli Histeridae italiani piu
piccoli (non supera il millimetro di lunghezza),
si rinviene soprattutto sotto accumuli di Zostera
sp., ma talvolta anche di Fucus sp. o legname
(Vienna, 1980); inoltre, ¢ stato osservato nuotare
attivamente in acqua marina stagnante lungo le
coste della Galizia (Yélamos, 2002). 11 regime
alimentare di questa specie ¢ sconosciuto; dati
I’habitat e le piccolissime dimensioni, ¢ plausibile
che si cibi di microscopici invertebrati. Hypocac-
cus (Baeckmanniolus) dimidiatus dimidiatus, a dif-
ferenza della specie precedente, non ¢ esclusivo
dei detriti vegetali spiaggiati, in quanto talvolta
lo si rinviene in ambiente di dune (Vienna, 1980;
Yélamos, 2002). Si trova pero piu frequentemente
sulla battigia, sotto alghe o altri detriti su sabbia
bagnata, dove al pari delle specie congeneri preda
probabilmente le larve delle numerose specie di
Ditteri che vi si riproducono (Kovarik & Cate-
rino, 2001). La presente checklist ¢ stata compi-
lata sulla base dei recenti lavori faunistici e zoo-
gegografici di Audisio et al. (1995), Audisio (2002),
Penati & Vienna (2002, 2005) e Penati (2009). 1
dati ecologici sono stati desunti da Vienna (1980),
Kovarik & Caterino (2001) e Yélamos (2002).

Gli Hydraenidae sono una famiglia di Coleot-
teri Polifagi rappresentata nel mondo da poco
piu di 1500 specie, oltre 150 delle quali note per
I'Italia, che vivono perlopit come microfaghe a
spese di alghe unicellulari. La stragrande maggio-
ranza delle specie sono acquatiche, ma legate a
tipologie ambientali molto eterogenee: molte sono
infatti associate a sorgenti e ad acque correnti
(dove vivono perlopiu sotto pietre immerse nella
corrente), altre ad acque dolci lentiche o astatiche
(dove vivono perlopiu tra la vegetazione natante,
quella ripariale, le formazioni algali o i muschi),
ed alcune perfino a fiumi salsi. In questo conte-
sto non mancano, anche in Italia, specie legate ad
ambienti di interfaccia terrestre/marino come le
pozze di scogliera (come nel caso dei Calobius o
degli Ochthebius appartenenti al sottogenere Coba-
lius), 1 detriti vegetali spiaggiati sulla battigia, o 1

softbodied insect larvae and eggs (particularly
those of cyclorraphan Diptera and xylophagous
Coleoptera) and hence they are mainly found in
environments where there is decomposing organic
matter (animal carcasses, excrement, vegetable
detritus, etc.), as well as nests and burrows,
under barks, in rot holes in tree trunks, etc.
Some very minute species (<I mm) are probably
mite predators or feed on fungal spores, while
myrmecophiles and termitophiles (the latter not
present in Italy) feed on larvae of their hosts or
of other insects. On the whole, the Histeridae
can be considered as generalist predators, and
only a few species are closely associated with
a particular habitat; among these there are the
“coastal wrack inhabitants”, like the species of
Halacritus and  Hypocaccus (Baeckmanniolus)
(Kovarik & Caterino, 2001), in Italy represented by
Halacritus punctum (Aubé, 1842) and Hypocaccus
(Baeckmanniolus) dimidiatus dimidiatus (1lliger,
1807). Along our coastline, Halacritus punctum,
one of the smallest Italian Histeridae (it does
not exceed 1 mm in length), is mainly found
under Zoostera sp. wrack, but sometimes under
Fucus sp. wrack or beach-cast wood (Vienna,
1980). Moreover, specimens of this species have
been observed swimming actively in stagnant
seawater along the Galician coast (Yélamos,
2002). Its diet is unknown; due to its habitat and
very small size, it probably feeds on microscopic
invertebrates.  Hypocaccus  (Baeckmanniolus)
dimidiatus dimidiatus, unlike the previous species,
is not an exclusive coastal wrack inhabitant,
because it can sometimes be found in sand dunes
(Vienna, 1980; Yélamos, 2002). Nevertheless, it is
more frequent close to seawater, under beach-cast
phytodetritus on wet sand, where it probably feeds
on larvae of numerous diptera taxa known to
breed in wrack (Kovarik & Caterino, 2001). The
following checklist was compiled on the basis of
recent faunistic and zoogeographic contributions
by Audisio et al. (1995), Audisio (2003), Penati &
Vienna (2002, 2006) and Penati (2009). Ecological
remarks are taken from Vienna (1980), Kovarik &
Caterino (2001) and Yélamos (2002).

Hydraenidae are a Coleoptera family
represented by just over 1,500 species worldwide
(nearly 150 known from Italy), mainly feeding
on microalgae and living in extremely varying
aquatic and semi-aquatic habitats. Most species
live in streams and springs, several in lentic
freshwaters and ponds, a few in salt water rivers.
A few species are also associated with marine
habitats, chiefly in rock pools (as in the case
of Calobius spp. and Ochthebius spp. within the
subgenus Cobalius) or under marine debris or
salicornia vegetation in silty-muddy substrates
periodically inundated by sea waters (as in the
case of Micragasma paradoxum Sahlberg or the
Ochthebius species belonging to the O. (s. str.)
marinus-complex). The following checklist was
arranged according to the revisions by Jach (1989,
1992, 1993, 1997, 2004a.,b) and to recent faunistic
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salicornieti costieri periodicamente inondati dal
mare (come nel caso di Micragasma paradoxum
Sahlberg o degli Ochthebius del complesso di O.
(s. str.) marinus Paykull). La presente checklist ¢
stata compilata facendo riferimento alle revisioni
di Jach (1989, 1992, 1993, 1997, 2004a.,b) e ai piu
recenti contributi faunistici e tassonomici di Audi-
sio et al. (1995, 2009), Ferro et al. (1996), Audisio
(2002), Ratti (2004) e Audisio & De Biase (2005).

Gli Ptiliidae sono una famiglia di minuti coleot-
teri, rappresentati a livello mondiale da oltre 600
specie, che comprendono alcuni tra i piu piccoli
coleotteri conosciuti (circa 0.5 mm di lunghezza).
Poco piu di 70 specie sono note per I'Italia (John-
son, 2004). Larve e adulti si sviluppano di norma
in materiali organici in decomposizione, in un’am-
pia gamma di differenti habitat terrestri. Poche
specie, peraltro comuni nel Mediterraneo, sono
specializzate nello svilupparsi sotto vegetali spiag-
giati di origine marina (in particolare Posidonia).

Gli Stafilinidi sono una grandissima famiglia
di Coleotteri i cui limiti sistematici sono stati
recentemente ampliati con Iinclusione di varie
sottofamiglie (in particolare le Pselaphinae, trat-
tate di seguito, le Scaphysominae e le Scydmaeni-
nae), in precedenza considerate famiglie separate.
Il gruppo include oggi circa 50.000 specie diffuse
in tutti gli habitat terrestri e semiacquatici. La
maggioranza delle specie ha abitudini alimentari
carnivore, ma molte sono anche quelle saprofaghe
e non mancano esempi di fitofagi e parassitoidi.
Gli Stafilinidi vivono in tutti gli habitat, con
una particolare predilezione per i detriti vegetali
e 1 materiali in decomposizione. Lungo le coste
marine si rinvengono soprattutto sotto detriti
vegetali spiaggiati (particolarmente frequenti i
rappresentanti dei generi Cafius, Remus ¢ Myrme-
copora), talora anche nell’ambiente intertidale,
come nel caso di Micralymma marinum West-
wood del Nordeuropa, o lungo le rive interne
degli ambienti salati e salmastri lagunari, in par-
ticolare su suoli limosi (ad esempio molti Bledius
e Carpelimus). Le Pselaphinae, come sopra accen-
nato, sono oggi considerate una sottofamiglia di
Staphylinidae (Newton & Tayer, 1995). Esse com-
prendono piu di 9.000 specie distribuite in tutto il
mondo, mentre per I'Italia sono note poco piu di
350 specie. Gli pselafini sono tutti predatori, in
particolare di acari e collemboli, e generalmente
si rinvengono nel suolo di vari ambienti: dagli
stagni costieri salmastri alle rive dei corsi d’ac-
qua, dagli ambienti boschivi ai pascoli. Alcune
specie sono strettamente cavernicole, altre vivono
all'interno di formicai o di nidi di Vertebrati, altre
ancora sono subcorticicole o si rinvengono negli
accumuli di materiale ligneo sminuzzato all’in-
terno della cavita arboree. Anche in Italia alcune
specie sono, pit 0 meno sporadicamente, presenti
in ambienti di interfaccia terrestre/marino, in par-
ticolare nei salicornieti costieri periodicamente
inondati dal mare. La presente checklist ¢ stata
compilata integrando i dati degli autori classici
(Luigioni, 1929; Porta, 1926, 1935, 1949, 1959),
facendo riferimento alle revisioni e ai contri-

and zoogeographic contributions by Audisio et al.
(1995, 2009), Ferro et al. (1996), Audisio (2003),
Ratti (2004) and Audisio & De Biase (2005).

Ptiliidae (feather-winged beetles) is a family
of very tiny insects, comprising more than 600
species worldwide and containing the smallest of
all beetles (several with a length of approx. 0.5
mm). Only around 70 species are known from
Italy (Johnson, 2004). Adults and larvae are
usually found in rotting organic material in a
wide range of habitats. A few species, common
in the Mediterranean basin, occur typically under
stranded Posidonia and other seaweeds on the
beach.

Staphylinidae are a large family of beetles

whose systematic limits have recently been
extended to include several subfamilies (in
particualr, Pselaphinae, Scaphysominae and

Scydmaeninae) classically considered separate
families. The group now includes about 50,000
species to be found in all terrestrial and semi-
aquatic habitats. Most species have carnivorous
feeding habits, but many are also saprophagous,
and some phytophagous and parasitoid species
also exist. The Staphylinidae live in all habitats,
with a particular preference for plant debris
and decaying material. Along the coasts they
are found mainly in vegetal debris (especially
frequent are representatives of the genera Cafius,
Remus and Myrmecopora), sometimes even in the
intertidal zone, as in the case of North European
Micralymma marinum Westwood, or in inland salty
environments and brackish lagoons, especially
on silty soils (for example, many Bledius and
Carpelimus). Pselaphinae, as reported above, are
currently considered a subfamily of Staphylinidae
(Newton & Tayer, 1995). They include more
than 9,000 species worldwide, while only slightly
more than 350 species are known in Italy. All
pselaphids are predators, particularly of mites
and collembola, and generally are found in the
soil of different environments, such as brackish
coastal ponds, river banks, forests and grasslands.
Some species are cave-dwelling, while others live
in nests of ants or vertebrates under barks or
tree holes. In Italy a few species are occasionally
associated with marine habitats, particularly with
silty-muddy substrates periodically inundated by
sea water. The following checklist was compiled
by drawing on the classic authors (Luigioni,
1929; Porta, 1926, 1935, 1949, 1959), revisions
and taxonomic contributions by Koch (1938),
Besuchet (1955), Herman (1986), Schillhammer
(1992), Gildenkov (2001) and Sabella et al. (2004),
faunistic and zoogeographic contributions by
Gridelli (1923, 1931, 1936a,b), Meggiolaro (1958),
Castellini (1975), Poggi (1977, 1992), Zanetti (1987,
2005), Angelini et al. (1995), Ciceroni et al. (1995),
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buti tassonomici di Koch (1938), Besuchet (1955),
Herman (1986), Schillhammer (1992), Gildenkov
(2001) e Sabella e al. (2004) e ai contributi fauni-
stici e tassonomici di Gridelli (1923, 1931, 1936a,b),
Meggiolaro (1958), Castellini (1975), Poggi (1977,
1992), Zanetti (1987, 2005), Angelini et al. (1995),
Ciceroni et al. (1995), Sabella (1998), Besuchet
& Sabella (2000), Sabella & Angelini (2001) e
Poggi & Sabella (2005), con linclusione anche
di dati non pubblicati, basati su materiale delle
collezioni degli autori (A. Zanetti, dati inediti).

Gli Scarabaeoidea sono una superfamiglia
di Coleotteri Polifagi rappresentata nel mondo
da 35.000 specie (circa 360 in Italia), presenti
in tutte le regioni zoogeografiche con numerose
specializzazioni alimentari ed ecologiche. Molte
specie si nutrono di vegetali, escrementi, funghi
e sostanze organiche in decomposizione, in tutti
i tipi di substrato. Le larve di numerose specie
si nutrono di legno in decomposizione e sono
spesso legate a tronchi caduti o cavi. Nel conti-
nente europeo le uniche specie che vivono esclu-
sivamente nella fascia afitoica dei litorali sab-
biosi, spesso a ridosso della battigia, sono quelle
del genere Calicnemis (famiglia Dynastidae, da
alcuni autori ancora identificati come Scarabaei-
dae Dynastinae). Le larve delle specie di questo
genere si nutrono infatti del legno morto all’in-
terno di tronchi e grossi frammenti lignei spiag-
giati, la cui non-rimozione da parte dell'uomo ¢
fondamentale per la conservazione di queste rare
e minacciate entita; gli adulti volano da marzo
all’inizio di maggio sulle spiagge al tramonto.
Secondo studi recenti (Leo, 1985; Mosconi, 1996;
Ruiz, 2002; Loépez-Colon, 2003, 2004), il genere
Calicnemis comprende 5 specie ¢ mostra una
distribuzione geografica di tipo mediterraneo
occidentale atlantico, essendo presente in Francia
meridionale (sia in Aquitania sia in Provenza),
Portogallo, Spagna, Baleari, Africa maghrebina,
Corsica, Sardegna, Italia peninsulare e Sicilia.
Delle due specie presenti in Italia, C. sardiniensis
¢ endemica di Sardegna, mentre C. latreillei
occupa la parte piu orientale dell’areale, dalla
costa occidentale del Mediterraneo a quella tir-
renico-ionica dell’Italia (Sardegna esclusa). Nello
stesso ambiente dei Calicnemis, spesso si trovano
anche le larve rizofaghe di Anomala devota (fami-
glia Melolonthidae), attirate dalle radici di piante
alofile che spesso germinano sotto i tronchi spiag-
giati. Questa specie, pero, si riscontra soprattutto
sulle dune e non ¢ quindi legata alla fascia afi-
toica. Altre specie di Scarabaeoidea delle dune si
possono trovare casualmente sulla battigia, per
esempio quelle dei generi Psammodius, Brinda-
lus e Rhyssemus, tutte appartenenti alla famiglia
Aphodiidae. Queste specie si nutrono di detriti
vegetali e vivono prevalentemente fra le radici
delle piante psammoalofile. Le informazioni eco-
logiche sono tratte da Caussanel (1962) e da Caus-
sanel & Dajoz (1967). La presente checklist ¢ stata
compilata facendo riferimento ai contributi tas-
sonomici e faunistici di Bruno (1966), Laporte de
Castelnau (1832, 1840), Leo (1985), Lopez-Colon

Sabella (1998), Besuchet & Sabella (2000), Sabella
& Angelini (2001) and Poggi & Sabella (2005),
as well as unpublished data from A. Zanetti’s
collection.

Scarabacoidea are a superfamily of Coleoptera
Polyphaga including about 35,000 species (around
360 in Italy). They occur in all the zoogeographical
regions and habitats of the world, with many
food and ecological specializations. Many species
of scarab beetles feed on plants, dung, fungi
and decaying organic matter, in all types of soil.
Larvae of many species feed on deadwood and
are often associated with fallen or hollow tree
trunks. In the European continent, the only
species that live exclusively in the aphytoic part of
the beach, often just behind the foreshore, belong
to the genus Calicnemis (family Dynastidae, also
known as Scarabacidae Dynastinae). Larvae
of this genus live under stranded tree trunks
and feed on decaying, sea-deposited woody
material; these rare and threatened beetles can
only be preserved if sea-deposited trunks and
wood fragments are not removed from beaches.
Adults fly at sunset, from March to early May.
According to recent studies, the genus Calicnemis
includes 5 species (Leo, 1985; Mosconi, 1996;
Ruiz, 2002; Lépez-Colon, 2003, 2004) and shows
a Western Mediterranean Atlantic distribution
range, occurring in southern France (Aquitania
and Provence), Portugal, Spain, the Balearic
Islands, north-western Africa, Corsica, Sardinia,
Sicily and the Italian peninsula. Two species live
in Italy: C. sardiniensis, endemic to Sardinia,
and C. latreillei, occurring from the western
Mediterranean coastline (excluding Sardinia) to
the Tyrrhenian, lonian and Adriatic coasts of Italy.
In the same habitat as the Calicnemis we can also
find larvae of Anomala devota (Rossi, 1790) (family
Melolonthidae, or Scarabacidae Melolonthinae),
feeding on the roots of halophilous plants which
often grow under stranded trunks. This species,
however, normally occurs in sand dunes and is
not associated with the foreshore. Other species
of scarab beetles associated with sand dunes may
occasionally be found on the foreshore, e.g. those
belonging to the genera Psammodius, Brindalus
and Rhyssemus (family Aphodiidae). These small
scarab beetles feed on decaying organic matter
and live among the roots of halophilous plants.
The present checklist was compiled by drawing
on taxonomic and faunistic contributions by
Bruno (1966), Laporte de Castelnau (1832, 1840),
Leo (1985), Lopez-Colon (2003, 2004), Mosconi
(1996) and Ruiz (2002). Ecological information
came from Caussanel (1962) and from Caussanel
& Dajoz (1967).



Insecta Coleoptera

553

(2003, 2004), Mosconi (1996) e Ruiz (2002).

Gli Heteroceridae sono una famiglia di Coleot-
teri Polifagi presente in tutto il mondo con circa
320 specie (Mascagni, 2008). In Italia sono note
18 specie distribuite in tre generi: Micilus, Augy-
les, Heterocerus (Angelini et al., 1995; Mascagni,
2003). Sia gli adulti che le larve vivono preferen-
zialmente nel limo umido, anche in gran numero
di esemplari, in prossimita di corsi d’acqua, laghi
e stagni dolci e salmastri, foci di fiumi, salicornieti
costieri periodicamente inondati dal mare (Gior-
dani Soika, 1950; Ratti, 1981; Mascagni, 1985b,
1988, 2001); qualche specie si rinviene anche sulla
battigia, come adulto, a nutrirsi di microalghe
e detriti vegetali spiaggiati. Questi insetti sono
molto sensibili alle alterazioni ambientali operate
dall’'uomo; alcune specie risultano essere gia rare
e quindi, poten21almente a rischio di estinzione.
La checklist ¢ stata compilata facendo riferi-
mento ai seguenti contributi faunistici e tassono-
mici: Mascagni (1985a, 2005, 2006), Mascagni &
Calamandrei (1992).

Gli Elateridae sono una famiglia di Coleot-
teri Polifagi presente in tutto il mondo con circa
10000 specie; in Italia sono note circa 250 specie
(Platia, 1994). La maggioranza delle specie sono
predatrici allo stadio larvale, e vivono negli habi-
tat terrestri piu diversi. Una sola specie italiana,
Isidus moreli, ¢ frequentemente presente sotto i
detriti organici spiaggiati.

I Malachiidae vengono qui considerati,
seguendo Majer (1994) e Mayor (2007), come
famiglia a sé stante, inseriti nella superfamiglia
Cleroidea e prossimi a Dasytidae e Melyridae. Si
contano, nella sola Regione Paleartica, circa 1300
specie (Mayor, 2007), di cui circa 320 in Europa
e circa 90 in Italia. La famiglia ¢ molto ben rap-
presentata anche in alcune regioni temperate del
Globo (per esempio Nord America e Sud Africa).
La loro biologia ¢ relativamente nota (Klausnitzer
& Constantin, 1996; Pasqual, 2005); gli adulti dei
vari generi sono soprattutto floricoli pollinivori,
legati anche a piante acquatiche, o arboricoli;
poche specie, di seguito trattate, possono pero
essere associate anche alle rive del mare (in parti-
colare, nell’Europa Mediterranea, i rappresentanti
del genere Brachemys Abeille de Perrin, 1890). A
prima vista i Brachemys, per dimensioni e lun-
ghezza delle zampe, possono sembrare formiche,
con le quali condividono anche l'andatura e la
velocita di spostamento. Sono assai rari ¢ vivono
presso il bordo del mare, sia su spiagge sabbiose
che ciottolose; si nutrono di piccoli organismi
spiaggiati e, talvolta, si lasciano perfino som-
mergere dalle maree (Pardo Alcaide, 1960). Colo-
tes (Antidipnis) punctatus (Erichson, 1840) ¢ una
specie di dimensioni molto piccole, attera (ma
sono noti anche esemplari alati), la cui biologia
¢ ignota, ma che ¢ stata ripetutamente rinvenuta
sotto frammenti lignei o altri detriti spiaggiati
(Abeille de Perrin, 1890; G. Liberti, dati inediti).

I Criptofagidi sono una piccola famiglia di
Coleotteri comprendente circa 800 specie descritte
nel mondo, delle quali poco meno di 150 sono note

Heteroceridae are a Coleoptera family with
about 320 species worldwide (Mascagni 2008). In
Italy 18 species are known with three genuses:
Micilus, Augyles, Heterocerus (Angelini et al.,
1995; Mascagni, 2003). Adults and larvae live
chiefly in damp mud, even in large numbers,
near watercourses, lakes, freshwater and brackish
ponds, river mouths, and salicornia vegetation
in silty-muddy substrates periodically inundated
by sea water (Giordani Soika, 1950; Ratti, 1981;
Mascagni, 1985b, 1988, 2001); some adults live on
the foreshore, where they feed on vegetal debris
and microalgae found on the beach. Heteroceridae
are very sensitive to environmental change; some
species are rare and threatened, and potentially
at risk of local extinction. The checklist makes
reference to faunistic and zoogeographic
contributions by Mascagni (1985a, 2005, 2006)
and Mascagni & Calamandrei (1992).

Elateridae (click-beetles) are a Coleoptera
family of ab